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DIStX)RSO PRELIMINARE* 



SCRITTO lYEL 181G. 



J-1 Signore sino a questo momenta ci ha 
aiutato; col solo suo soccorso, senza iu- 
toi'aggia menti , senza visibili moadaiii ap- 
plausi , e senza 1' attrattiva di onori n di 
ricchezze; che anzi dopo aver lottato con- 
tro continue angustie , e disturbi , dopo 
averci imposti immensi sacrifìcj , e solo 
animati da quella forza che setupre so- 
stiene 1 ed accompagna 1' umor sincero 
dflla verità, siani giujiii a terminare un'o- 
pera , che crediamo destinata da uua par- 
tii a distruggere con tutti i suoi rami la' 
radice d'un errore, o d'una scienna fal- 
sa e perniciosa che regna da due secoli 
nelle scuole ; dall' altra a mostrar l' ordi- 
ne istituito dal Creatore , e stabiUre in 
tal modo la pace tra gli spiriti buoui, ed 
a ricondurre sulla terra l' impero della 
{giustizia , che i sohsli avevano già da lun- 
go tempo bandita . Il mostro della rivo- 
luzione è stato compresso nei suol ansi- 
liarj , ed in buona parte nelle sue ope- 
re, ma è d'uopo ancora schiacciargli il 
capo per tema che sotto altre forme pos- 
.sa riprodurci . 1 lìi; legittiu\i sono risalili 
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sul irono; noi andiamo a ristabilirvi an- 
cora Ja scienza Jej^'lttiiiia , quella elie è 
sottoposta al sovrano padrone , e di cui 
r universo intero confessa la verità . 

Dirò forse is- in qual modo la natura 
stessa mi guidò fbrmare questa impre- 
sa ? e mi sarà forse permesso di richia- 
mare a questo effetto uno dei miei più 
antichi peusteri ? Allorché nella mia più 
tenera eli , e quasi sulle ginocchia- di mìa 
madre , io lessi in un libro tedesco , per 
altro i^olto stimabile, la massima ailor 
csomuneraente ricevuta , che gli uomini c- 
i»no usciti dallo stato di natura , e cba 
delegando il lor comune potere « avevano 
sacrificato una parte dì lor libertà per. 
assicurarsi con menzi migliori la conserr- 
vaKiune dell' altra ^ cotesta sola idea mi. 
stiiiigfìva il cuore , e non voleva in niua 
modo entrare nel mio spirito . Quanto uoa 
è insensata una simile cessione , e come 
incerto esser ne deve il risultato ! fin do- 
ve si estende il sacrificio fatto da ciascu- 
no della sua libertà e del suo potere? chi 
mai ci garantisce il più sicuro possesso 
del rimanente? Con qual diritto potevano 
i primi uomini sottomettere la lor poste- 
rità ad asa co&v»iuioae. bob meno «zsar- 
d<Uy che perioolosa 7 N(m>saMbbe jUIO 
maglio restare nello auto semplioe di na- 
tura., e non sarebbe possibile i ritomar- 
vi ? Questi , ed a\trì simili' dubbii ■* eie- ■ 
vantBO ben . piesto nell' animo miO} per.. 
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tormentavmi poi pel corso di paì'pcclii an- 
ni . Certameute, eru allora hea lungi dal 
pensare che in un' età piìi matura^il stii- 
timeiito che m'aveva colpito si vivamente 
nell' età giovanile , si sarebbe cambiato in 
ua pieno convincimento ; che io ricono- 
acerei in questo errore la causa di tutti 
i disastri , di tutti i delitti del nostro se- 
colo, e che intraprenderei a spiegare scu- 
ota cunirutto sociale, o fittizio, seuza de- 
Icgazlon di potere, senza rinuncia alla li- 
bertà , seaia abbaudono dello stalo di na- 
tura , non solo la formazione legittima di 
tutti ì rapporti sociali , ma anche quelle 
Slesse degli Stati . I dubbii dell' adolescen- 
za furon dissipali a poco a poco da altre 
occupazioni , e per la moltitudine delle 
contrarie autorità . Io nou osava purauc<» 
riguardare come falsa una opinione soste- 
nuta da lauti Scrittori , e la metteva nel 
numero dei misterj che bisogna credere 
senza comprenderli . Benché nato nell' e- 
poca iu cui nuove doilriae d' ogni genere 
iucomiuciavano già audacemente a mo- 
strarsi ( I. Agosto :j6S ) la mia prima 
educazione non pertanto si trovava diret- 
ta secondo l'antico costume; fu essa re- 
ligiosa, modesta, laboriosa c solida, pri- 
vo di mio Padre all' età di i8 anni, la- 
sciato troppo per tempo a me stesso , ab- 
bandonato ad ogni vento di dottrina , e 
ad un' istruzione senza ordine , e senza 
regola, imparai, è ben vero, a co no se er e- 



Digirrzed Google 



eziandio > nuòvi priactpj fìIosoHui; ma le- 
impresBÌom delta mia prima giuv«i)lii , il, 
mio caraltei'c naturai Ritinte grave ed ua 
certo rispetto , impossibile a caucellai-fi r 
per tutto ciò che è religioso , e d' accor- 
do colla verità , impedirono cLe ii> fossi tor 
lalmeute da esse 'soprafTiitlo ■ Alcune aa- 
tiiraìi disp05Ì7.ioiu , esempi da eui eru 
circondalo , le sperante elie m' offriva l'av- 
venire, i sogni dell' ambiiioue repuLbli- 
taua , lutto iusomma mi impegnava a de- 
dicarmi agli studj , ed agli affari politicit 
Ma dcive. trovare ua libro ìa evi. fiQii si 
rìiiveuisse lo stesso sisieina , dove un loae- 
»,lro , che nou confermasse in lai cieca 
credeiita ? 

Quiudi allorcljè scoppiò la . rivoluviìoite 
f f auceae , diveaoe «videute , ed cbbesi 
cura di proclamarlo ìa nùlioui di scritti , 
clie essa altra cosa non era se uotuclic tu 
svilup|io cumpleto , 1' appiicatioiie pura , 
c seujplioe dei priiieipj elie erano allora 
ili vagli. Se gli Siati non sono die eivilì 
comunità ^o specie di repubbliche, se il 
j^Uira sovraDO deriva dal popolo j aeces-, 
sariaue^te dHii^9 la generaaione presca- 
t4i ha i mtidesìmi diritti delle passate ^ può 
essa ritogliere ai suoi maiidaiar) 1' autori- 
tà ior confidata , eserdtarla essa medesi- 
ma , o porla ia altre mani , far quello 
Ivggi. ctù. stimerà a proposito per regolar- 
ne 1' uso , £c« ec. Ecco quali consegnenm 
inmediataioente ne derìvauo . Ammcttcu' 
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do questi pvliicipj, è impossibile combat- 
ture la rivoluzione , ed è per (juesio solo 
che spiegasi lo straao fenomeno dell' ad«- 
sione di tanti uomini di spìrito , d' altron- 
de ben intenzionali , a questi orribili di- 
sordini , 0 per lo meno a ciò cLe cliia- 
mavansi princìpi - In lutto le altre scien- 
ze vedevasi marciar ben d' accordo la teo- 
ria con la pratica, la ragione coli* espe- 
rienza ,- la politica sola presentava un' fi- 
terna contraddizione tra le dottrine domi- 
nanti , e le fasi del Mondo . E qi..-sta 
couU'addizione appunto che la vera scien- 
za dcbb' evitare adattando la teoria alla 
natura delle cose, e che la falsa vuol sai- 
Tare, alterando 1 fatti per adattarli ai si- 
stemi in moda . La rivoluzione Francese 
non fn che 1' esperienza di qiiesi' nltim^o 

J'rovvideuaa ba punito con dei mali spa- 
ventevoli 7 e che ha convinto di follia la 
sapienza di questo mondo . Io era allora 
nella stessa posizione di milioni di uomi- 
ui di buona fede, lìeucbé non mi sentis- 
si la forza di confutare i principi domi- 
iiauii , e quantunque per mancanza di 
doUriua migliore , io stesso ne prendessi 
le parti ; nuUadimeno nel fondo dell' a- 
iiinia provava una invincibile ripugnanza 
per gli sviluppi di questa rivoluzione , 
chiamati impropriamente suoi traviamen- 
ti . 0 suoi eccessi ; la sua parte auli-re- 
ligiosa m' inspirava orrore , e non poteva 
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in niiin modo spiegare , nò donde nasces- 
»V tiilita i-nhbia , m: percliò questa pro- 
gredinse spmpre pai-i passo co» la lotta 

merevoli iiigiusiùÌL' , il di cui cavaliere 
particolare era dì aggiungere 1' insulto | 
6 l'ironia ad una durezza crudele storna^ 
carono la mia sensibilità; le disgrazie di 
cui essa minacciava tutti gli Stati , e so- 
pvattutto i paesi vicini aliar tuai'oiio il mìa 
amor per la patria , ed il mio onore qin- 
dicava già assai meglio del mio spirilo . 
D'altroade io m'accorsi aubito , senza 
poterne dubitare , cbe questa rivoloàoM 
pr-oduoeva precisamente tutto il contrario 
di rjuello c!ie aveva avuto in mira , o 
piuttosto cioocìiò essa aveva promesso , ed 
Biiiuin7,iato culi inula eufasi , vale a dire, 
che ella distruggeva ogni libertà , ed ogni 
proprietà, invece di assicurarla con sal- 
vaguardie più forti ; ma io uoii m' era 
per altro avveduto die la cagione riposa* 
Va nei principi medesimi , nell' idea di 
un potere popolare delegato, e nella dis- 
soluzione di quasi tutti i rapporti sociali 
naturali . Finalmente quando intesi dire 
(' locchè è a dir ve^o una conseguenza ri> 
garosa del preteso sistema filosofico ) che 
tutti i principi , che lutti i governi del 
mondo , sono stali , per loro natura , O 
per la loro medesima essema usurpato- 
ri ed illegittimi , che gli uomini non han- 
Bo gi&tniaai saputo nelle cose riguardasti 
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i loro più cavi inlernssi , (listliigiiere il 
giualo clair ingiusto , meulre die ogni fan- 
ciullo giudica bellissimo dell' alternato ap- 
portato alla sua libeilà ; questa asserzio- 
ne mi sembrò mai seniprt; ingiuriosa t di 
una strana arroganza , in modo tale , che 
sospettai subito che tutta la teoria allora 
in voga , fosse basata sopra qualche er- 
rore radicale , e nascosto ■, che si cercas- 
se distruggere , e rimpiazzare per mezzo 
di un più solida fondamento ■ 

Da un' altra parte gli argomenti dui 
nemici della rivoluzione noa mi avevano 
giammai ìnieramente soddisfatto . Gli uni 
( e di questi avvene ancora uu gran nu- 
mero ) partivano essi slessi dai principi 
rivoluzionar) , ma senza ammetterne le 
iialurali conseguenze ; altri limitavansi a 
combaiLere il sistema coU' armi dell' islo- 
ria di cui volevan fare la sola regola, 
belichè questa presentasse esempj d' ogni 
specie ; questi riconoscevano formalmen- 
te , o tacitamente la verità dei principi, 
e non opponevano ad essi che le funeste 
conseguenze , e gli oiTori della rivoluzio- 
ne ; di modo che sarebbe bisognato com- 
battere la ragione per mezzo della pru- 
dcii7.,i , e cercare di garantirsi soltanto 
dagli eccessi della verità i quelli credeva- 
no uscir d' imbai-azzo con ispiegazioni , ed 
interpretazioni arbitrarie, con concilia- 
zioni forzate , o con una distinzione in- 
termedia tra la teoria , e la pratica , co- 
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leic se n &tto esser dovesM contnrio alU 

regoln • Ma malgrado la buoaa iatenzìouc 
della maggior parte di questi scrìtloi'ì, 
ragioni cosi dfboli noti jiolevauo coiiten- 
■Ure il mio spirito, avvoizo ad un ordìae 
logico , a priiicipj stabili , a consegueii- 
jW: rigorose, a eoDviaceDti. Sa la -teorw 
A vera ^ bisogna realizzarla t ma «e al con- 
irarÌQ è falsa e pericolosa bisogna, senza 
dubbio «Icuuo cbe altra sia la vera. Frat- 
tanto nessun^ altra parte del sistema io 
trovàva più soddisfacente , in modo tale 
cbe provava incessantemente ìl bisogno di 
ona dottrina contruia più solida , propria 
a farcftdwe da loro stesse tìitte le catti- 
ve conseguense , a conciliare 1' espeiieuza, 
e la, ragione , ed a servire d' aucora di 
Galrezza a tutte le persone dabbene . 

AlHitto pei danni deVla rivoluzione, 
inquieto augi' infortunj della mia patria , 
e non fidandomi dejle dottrine liceTatet 
lascijai finalmente tutti i libri, tutte le 
aatorità , per non int^rpg^r piii gli ap- 
mini r Illa soiamente Dio nella natura , 
che i lavoro delle sue mani ■ Allora la 
porta si apri a colui che aveva picchiato; 
non appena fu la verità cercata di buo- 
na fede , nella sua sorgente , che fu all' i- 
fitante trovata; essa si presentò spontanea, 
c fecesi ancora riconoscere da colui che 
l'amava • Gli stati ^soa dunque realmen- 
te , diasi a me stesso -in una specie d' i- 
0pìraziaoet stabilim^^ tali ijoaU pletea- 
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dono che siano , e se non Io sono, ù ne- 
cessario che lo divengano ? Ha esistito 
mai un contratto sociale , una civile asso- 

ee della giustizia importa che si suppon- 
gano ? 

Per esempio , la città di Berna mia pa- 
tria , il di cui potere , ed autorità sono 
attaccati con lauto accanimento , e di cu! 
i nemici si protestano altamente , che non 
fanno ciò per 1' uso di (jueslo potere , 
ma per la sua stessa esistenza . che essi 
non vogliono, ciò uou ostante sussisteva 
colla sua liberta , e colla sua 
ne , prima d' acquistare sotto diversi ti- 
toli , e per mezzo di diversi patti , il ter- 
ritorio , i di cui abitanti le si vogliono 
ora dar per padroni . Ha forse alcuno il 
diritto di spogliarla di ciò che essa posse- 
deva in origine, ed i suoi rapfjorii verso 
i suoi sudditi sono poi cosi ingiusti in se 
stessi, cosi contrari alla natura, come di- 
cono, o pure non potrebbero essi soste- 
nere l'esame il più severo della ragione, 
e del diritto naturale? Gli Stali in gene- 
rale , non potrebbero forse essere stati 
formati d'alto in basso del pari che di 
hasso in alto , e ciò sempre in un modo 
perfettamente legìttimo ? Vediamo quali 
couseguenze nasceranno dal supporre che 
un uomo interamente libero , nè soggetto 
ad alcuno ,■ e che una libera corporazio- 
ne , nul di cui seno siano in vigore i pria- 
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^ cìpj rcpiibbljiiaLìì , esista prima Ji'IP al- 
'IFC , e che un graa nuiiici o d' io.dividut 
cagione dei vaotaggi che ri trovano , n 
vioaucano in aegoito a questo uomot o a 
questa società senza TÌofenea , senza for- 
za , Dia bensì p^r divei'sì rapporti natu- 
rali , per varie conven7,ioui individuaii , 
libere, e giuste secondo che vorrassi im- 
Mugìuarle. j\oa ne risulterebl>e in ulti- 
Bia analisi , cosa cbe io Congetturava da 
molto tempo , che la sovraoiti * o il su- 
premo potere iioo. è tìtxo che 1* ìndipen^ 
deDM particolare del [urincipe , indipen- 
denza cbe non dì sì potrà contrastare con 
^mdria , giacdiè essa è saa particolar 
pT^'lietà, e che, secondo il nuovò sì- 
atema , vuoisi anche attribuire a tutti gli 
nomini in -^nerale . 

' La semplicità tli queste idea mi colpi, 
e mi cagionò una specie di sorpresa; es* 
sa s' accordava cosi bene colla natura , e 
con r istoria , era così adattata u spiega- 
re in una maniera legittima tutto ciò' che 
esiste, che Ìo mi sentiva fortemente tia- 
Eciuato verso di essa; frattanto malgrado 
la sua arditezza , io non temei di seguir- 
la )u tutte le sue conseffuense , e di sot- 
tometterla in seguito u orogidolo • det* 
1' esperienza per assicurarmi della sna yvi 
TÌla , e per rettificarla in tatte le Bue par* 
ti . lo ne feci naturalmente la printó ap- 
plicazione a ci6 che mi circondt^ pih da 
viciitoi e per niwto ^ ({netto -saggio ìm 
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trovai Lcn presto confermata In tulli i suoi 
detiagli . L' ialoi-i.1 della mia patria, la 
Eiiii iiiri>rii!i Cdstitii/.iDiir' . che no» era che 
la sua costituzione pavlicolare , lo storico 
lingiiH^gia e lo stile usato nella cancelle- 
ria , o il termine di governo , presente- 
mente in moda , non vi si uniformavano 
meno ; la natura dei pubblici afTari clie 

10 aveva il comodo di osservare esattamen- 
te nello qualità di sotto - secretario delio 
stato della repubblica ; la denominazione , 
e le rispettive attribuzioni degl' impiega" 

11 cliiamati pubblici , le di cui funzioni 
non sì riferivano che alla sola città, che 
non amministravano che i suoi interessi, 
ed avevano una perfettissima rassomiglian- 
z» cogr impiegali delie altre corpQraziooi 
del paese ; tntta mi provava che la città 
dirigente non dìstingnevasi dalle altre cit- 
tà , e comuni del suo territorio ( che dal 
canto loro esercitavano una autorità simi- 
le sopra un dato numero di persone, e 
di cose ) se non per una piii gran fortu- 
na , e per un' intera libertà; che essa era 
in tal modo l'ultimo anello del legame 
naturale sodale , e che fatta astrazione da 
certi incoraggiamenti , ed assistenze accor- 
date ai suoi sudditi , essa in fondo non. 
governava che i suoi propri affari , e 
min già gli uomini . L'idea che esser po- 
trebbe lo stesso di tutti i prìncipi , e re- 
pubbliche del mondo si presentava natu- 
ralincute alla verità ; ma io non aveva 
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euoora toh! tutti i dubbj , uè t'isolate 
tutte le obiezioni clte iàceva à me tteaso^ 
ool rigore* c-he UMggiore uojt-inì avreb-' 
he potnto fare il più deciso avversario 
La verità 1 e l'errore eì combatteVaDo an-- 
Cora nel mio cuore, ed ù solaoieute ne- 
gli ultimi tenijti , che ]a prima ha piena- 
mente trionfato . Frattanto una nuova In- 
oe brillns par me, io travedeva la pos- 
aibilità ^ gtaslifiCRre in un moda iucoii- 
trastabile l' esistenza dei prineipt , e delle 
l'cpubbliche , di stabilire i loro diritti so- 
pra una base saldiatiUa .'lidia medesima 
rocca che serve d'appoggio a quelle di 
tutti gli altri nomini; mi persuadeva inol- 
tre , che i rapporti dei principi coi loro 
sudditi sono iuiiuitameuU; piò liberi, di 
quel che si credono; come aoclie , la nao- 
V» pretesa teoria .filosofica , essere al con- 
trario un ammasso di violenze, o di in- 
giuste pretensioni , che rapisce agli uomi- 
ni lutti, incominciando dal principe, fin 
al mendico , i loro piii sacri diritti ■ 

Poco dopo , la rivoluzione operata nel- 
la mia patria da una straniera iuvasioue t 
venne a cambiare le mie coiigetmna ia 
«ertezza ; essa mi few. conoscere in tutta 
la sua semplicità t e d' osa maniera pal- 
pabile r ingiustizia più stomachevole . Da- 
poichè questa rivoluzione vi presentava , 
per la natura stessa delle cose , quel ca- 
■rattere particolare , cbe fu impossibile di 
.anuitiniAre , .0 di do^otùizuieL -gU autìcbi 
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sovvaui , precisameiile percliù craaO essi 
conipasti da diversi comuni. Al i:outrariu 
essi rtstavauo nA paes« comi; gli altri 
ciltudiiii , o come le alu't; corporazioni , 
conservavano le lor prelensioiii .i ciarli 
privali diritti , e ifiiL-sÌa privata i-ircoslaii- 
dava luogo , a mulii: l'ic^rclie , ed a inul- 
ti: istruttive discussioni. Le ciità lilicri;, 
e sovrane dovevauu , secondo la liIo>^oli(;a. 
leoria , non perdere clie la sovranità, u 
ciò che chiamasi governo del paese ; si 
voleva reuderle dipendenti , e sojjgette co- 
me le altre comiiai , e mettere al di so- 
pra di esse un governo detto rappresen- 
tativo , scelto dalla massa generale di tut- 
to il popolo. Ecco in che consisteva l' es- 
senza della rivoluzione, e migliaja dì uo- 
mini anche fra le disgraziate sue viitinie, 
non vi trovavano a primo aspetto cosa 
alcuna di rivoltante , né ingiusta ; era que- 
sto una conseguenza naturale del sistema 
della lihertà , ed eguagliania nniversate , 
del priitcipio in viiga , eh.' il governo non 
è,eh« un' autorità amniinistrativa per con- 
to dell'intera nazione. Ma, quel elle è 
da rimarcarsi , il tentativo di separare ciò, 
che dicevano governo , dalla personale e- 
sisienza , e dai difitti privati dell" antico 
Govrano , i preteiii heni nazionali , dalle 
proprietà particolari , o comunali ; la co- 
stituzione particolare , o come allor dice- 
\iisi, municipale, dalla costituzione dello 
6luto , dlvcnue assolutamenle imponsibUe , 
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per poco clie avessero voluto osservare la 
giiistÌ2Ìa più ordinaria verso le ciltà , per 
r addietro libere , ed in (juel tempo sog- 
geiie. 

Giaccliè se avessero voluto lasciarle sol- 
tanto, come a tutte le altre comunilà , la 
propria lor costituiione interna , i loro 
beni, le loro possessioni, te loro rendi- 
te , che esse potessero rivendicare come o- 
gni altro particolare , e la libera ammì- 
uistraEtone dei loro proprj afiàri ; la nal- 
lilk del sìitema TÌvòlusionario , ostinato in 
distinguere nel sovrano dne persone diver- 
se il particolare , e '1 mandatario del popo- 
lo , sarebbe saltata «gli occhi di tutto il 
mondo ; ^este città avrebbero conservato 
precisamente tutto (jaello , che altre volte 
averaso posseduto-, passando per questa 
pftiovs «ale ti tat^ìAero tntto al piii spo- 
gliate -di alemiK scoria , di qualche lega 
impara eoa le nuove dottrine, ma per 1' es- 
senziale I il aovi'ano 0 superiore naturale , 
ne sareltbe uscito pììi fotte , e piii puro co- 
me una fenice rinascente dalle sue cenerà 
(i). Da un'altra parte, il nuovo governo' 

(i) E* ciò pretso a poco come >e dopo lo 
stàbili mento della Itepubblioa in Francia» 
si aveste voluto riilurre il Ro alU ooadì- 
■ ione di un semplice partiouUre , e Usoiar* 
gli oon una oeita buona fede tutto eìò 
qhe appiirrenevBgli per titolo privato • Io. 
sostengo ohe dopo questo esper^iaODto , «i 
Sarebbe rimasto Re come pi-iuiUf e piii ba* ' 
iato forse anobe di prima. 
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popolare, e rappresentativo, non avrebbe 
poiuio né stabilirsi , ac sussistere giammai 
a fi-onte di queste città potenti . Nato da 
una corporazione uoa esistente aflatto pi^r 
r indietro , da una corporazione che , co- 
me era decretato i niente posseder pote- 
va , né occupare cosa alcuna ; non avreb- 
be trovato in lutto il paese un locale che 
gli appartenesse per isiabilirvi il suo tro- 
uo , nè uno scudo per pagar le sue ape- 
se ; quinta ruota di un carro sarebbe fi- 
nita col domandar a se stessa la ragione 
della sua esistenza , e cosa avesse a go- 
vernare . I limiti che esigge una prefazio- 
ne non mi permettono di sviluppare mag- 
giormente questa interessante verità , e 
d' altronde mi si potrebbe forse imputare 
d'aver sopra questo articolo altre mire , 
che quelle soltanto della scienza . Si ca- 
pisce facilmente clie il nodo gordiano for- 
malo dalla nuova sapienza , fu troncato 
dalia violenza ^ era più. facile il separar 
1' ombra dal corpo, che 1' autorità dalla 
proprietà ; e per goder della prima biso- 
gnava impadronirsi della seconda; locchè 
si fece ben volentieri . La forza s' appropriò 
tutto , colorando le sue rapine con sofismi 
.1 cui ninno osò contraddire; la debolezza 
e r ignoranza furono obbligate ad abban- 
donare ciocché loro si apparteneva o a cer- 
care di salvarne qualche avanzo coli' astu- 
zia , o colla dissimulazione . Intanto ben- 
ché dolorosissimi pel mio cuore fossero 
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tali avvcuimentì , come amico ^lU ^atrìft V 
c della giustiEiB , Lenobù gettato mi aves- 
sero in una profonda melancoaia , pro- 
vandomi purtroppo che questa volta , del- 
l' ingiustizia se i>c era formata una rego- 
la , uti principio ", non pertanto non vi e- 
raiio essi meno ùtriitlivi ; glacchù la nuo- 
va teoria veniva in tal modo ad essere 
smentita dai fatti , e dalla natura stessa 
delle cose . Le difilcoltà materiali , ed i- 
imsci-icabili , che opponevansi alla separa- 
■/.ìoìi meditata , e che volevasì operare , 
mi confermarouo piii che mai della ve- 
rità di «juesto principio : clie le antiche 
città sovrane non erano che corporazioni 
potenti , ricche , e libere , le quali ripo- 
sando sui proprj loro diritli , e vivendo 
del iiroprio trovavano ef^ualnieiil-; nei drit- 
ti altrui i naturali lìmiti della lor autori- 
tà , mentrechò i uuovi governi rivoluiio- 
uarj non possedeudo alcnua proprietà aaa 
BUuiiUHio esMozial menta dì qnelU 

degli altri , che essi iion riconcuctfuo al- 
cuni limite al loro potere, percbè preton- 
dunu esser i muudatarj del popolo *ed è 
per questa stessa ragione che sono diper- 
tutto , e sempre dispotici • 

Talune idee di questo genere i inserite 
cosi di passalo nei giornali, diedero 1' al- 
larme ai filosofi nostri maesiri , ed apo- 
stoli della libertà della sumpa , la quale 
in fondo non esisteva che per la loro dot* 
tiinai e mi obbligarono od 179^ d'aa-* 
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Jarc a ccrrnre la vern lìtevik nei paesi 
non ri VII hu io 11 a li . Vrusenlamcnle io non 
veggo in questo avvenimento che una nuo- 
va bentficcn/.a del Signore « che voleva 
tlarnii il mczy.o , onde, lonrano da liLlti 
gli se (in volgi memi , potessi dedicarmi alla 
riflessioite ; esaminare in luia piìi vasta 
estensione 4 sottomettere a maggiori i e piti 
variale esperieriKe , svilnppar tìnalmenlc e 
portare al più alto grado d'evidenza la 
teoria clic esisteva solo confusamento nel 
mio spirito . Benciiù io prendessi un vivo 
interesse ai grandi avvenimenti del tem- 
po, ed a quel che succedeva nella mia pa- 
iria ; seljbcne queste rivoluzioni continue 
mi facessero perdere molto tempo la scien- 
za salutare , che doveva distruggere il ma- 
le sino alla sua radice , opporre la vcri^ 
là all' errore , era non pertanto giorno e 
nodo , il principale oggetto delle mie me- 
dilazioni , e delle mie ricerche. 11 mio 
spirilo vi sì abbandonava con lanlo ardore , 
e così esclusivamente die ogni altra cosa 
era per me indifferente ; c benché sem- 
pre nell'abitual coniniercio della vita, io 
non mi npplieassi che a studiare la diver- 
siià dei sociali rapporti , la semplicità del- 
la loro origine, e il vero loro scopo , pu- 
re anche nei piccoli oggeilì , mi si mo- 
strava di nuovo la legge generale della 
natura, e fu in tal modo che la chiave 
della verità in grande fu rinvenuta . Ogni 
famiglia , di qualunque grandezza , 0 for- 



tana sì foste , ogni propfietam • ei aQ« 
che Ogni negoziante , o fabbricante , mi 
dipingevano al vivo , e di una chiarezza 
jnesprimibile l' immagine d' un principe ; 
r aggregazione libera , e successiva dei suoi 



rigine legiuimB « ed i limiti della dipen- 
denza , o del serrizio obbligatorio • Gìft- 
scuna città , o coniane , ed aacbe ogni 
letteraria società, di cui abbonda 1' Alle- 
magna , fu per me il tipo o l' immagine 
perfetta di una repubblica . 

^ella maniera semplice , e natnrale , 
Onde formansi ed ingnoidìsconsì <ne>te so- 
cieth , io riconobbi l' origine degli stati , 
• ari rapporti necessari , ed amicbevoli , 
efac ne uDÌsGOno i membri tra loro , lo 
apeochio f e come il inflessa del vero dirit- 
to pubblico . Ogni momento presentavasi 
al mio spìrito questa naturalissima qui- 
■tìone : in cbe differiscono mai questi rap- 
porti privati , contro i qaali alcnno non 
reclama, da qnelli cbe cbiamansi Statt, 
- se non solamente quanta dilEerisee il gran- 
de dal piccolo « u per£euo dairimper» 
fetto 7 Cosa manca al aignare particolare 
per essere un principe vero , se non la 
sua sola indipendenza personale ? E sen- 
za anche aver bisogno del soccorso ddla 
storia , semplici riflessioni bastavano per 
vediere come questa indipendenza , marca 
caratteristicb del potere Bornmo { non > è 
cbe il risidtato natnrale di una polenta 
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più Pstcsa , P come tssa s ncquisla O per 
mia via Jcgìuima , o pure per delle for- 
tuite circoaianze • 

Le graudi , ed illustri case dell' Allo- 
magna , colle loi'O vaste possessioni , nume- 
roso seiYÌ7.io , ufficiali , e domestici di g-ui 
surta, e le (lenominazioni , ed attribuzio- 
ni di costoro , ec. , avevano forse aticlie 
una maggior somiglianza colle monarchie ; 
esse mostravano la verità in una propor- 
zione già più grande , ed io non ho po- 
tuto gettar mai gli occhi sopra una ca- 
pitale senza riflettere al momento . che 
niente ivi esistesse d' immutabile, uienie 
di stabile , fuorché il sovrano stesso , e 
che gì' individui , di cui la totalità porta 
it nome di popolo , non fanno che andare 
e venire ; che unisconsi , c preferiscono 
mai sempre il luogo dove credono trova- 
re un' esistenza piii facile . e più dolce , 
che questa esistenza dipende direttamen- 
te, o indirettamente da quella del princi- 
pe , e che in tal modo non è già Ja ga- 
ranzia della libertà , ma piuttosto la per- 
mutazione degli scambievoli servizj , e la 
conservazione della vita , quella che for- 
ma il motivo , e lo scopo della società 

Trovandomi In Allemagna nel corso 
dell'anno 1800 , lessi per la prima volla 
le principali opere scritte aopra ì fdosofi , 
o enciclopedisti francesi, come anche su i 
pretesi uomini di spirito, ed illuminati j; 
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Tniaìito non fu che nel iSo^, a Vien- 
na iieir Austria , ove io passai i cinque 
anni dal i8oi al iSo6, die per mia so- 
la soddisfazione pensai di sviluppare, e di 
scrivere questa teoria di diritto pubblico « 
opposta interamente a quella ricevuta nel- 
le scuole. Sulle prime composi una bre- 
ve analisi , che comunicai a persone ver- 
sate nella scienza , e di uno spirito ele- 
valo, pregandole di sottomettere il mio 
scritto all'esame della critiea più severa. 
Da principio esse mi fecero delle obie- 
zioni isolate , ed a misura che io riusciva 
a togliere i loro dubbj , restarono ben 
sorpresi della semplicità , e della fecondi- 
la del principio , e m" incoraggirono for- 
temente a seguitare i miei travagli, e le 
mie ricerche ■ In questo piano che fu pa- 
reccbie volle riformato, gracclHÌ ciascun 
pensiero condiieeva ad un altro , ciascun 
posso prodaceva una nuova scoperta, io 
partiva dal supporre un uomo indipen- 
dente , o che tale fosse in seguito dive- 
nuto, e cercava d' indagare per quali mo- 
tivi, e (ino a qual punto comandar po- 
tesse agli altri uomini , senza lor togliere 
niente che gli appartenga , e dall' altra 
parte senza che questi Oi-tassero per nul- 
la alla sua libertà , ed ai suoi dìrilii pri- 
milivi . Fet i anche la medesima ricerca ri- 
guardo ad una corpnrazione organizzala 
inlernamenie in repubblica; ma che pre- 
sa nel suo ìusÌl-u e , e relativamente agli 
Voi. 1. IJailer a 
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altri immlni , r.ip presidili asse l'idea d'un 
individuo , o d' una persona morale , Ben 
presto le tre grandi snpepioiilà , della pro- 
prietà , .d^.KBbre, « deir iatélligeiua , o 
qellA idrsaM, MT 'tneuto delin quali «J- 
]iu6 Bndrire, difendere, rischiarare, o i- 
«tiuire i pi-oprj simili , pi-esentarótiii af 
ni.o spirito ; all' istante apparvero alU uii 
immaginazione il numero immenso » « la 
varietà dei legami del sewiiio , e del soc- 
corso , che vengono a formarsi in seguito 
di questi div«r»i geaeri di potenza; e 
quanto piti io m'Inoltrava nella maioria , 
coli' ajnto della sola logica , ed osservava 
le.conafifiUenze che dal principio deriva- 
vano, tanto maggiormente queste trovavan- 
« confermate dall' autorità dell' esperien- 
«a universale . Per non parlare , che de- 
gli Oggetti primari . "o vidi da principio 
che «e i Sovrani e le repubbliche doves- 
sero limitarsi ai loro diritti naturali , o 
acquisUli in forza dì convenzioni , e non 
ferir gmmmai quelli degP altri , la coscri- 
ttone forzala , e le ìmposìsioni arbitra- 
ne non potrebbero pii» aver luogo , cioc- 
ché non mi sembrava poi un gran male ■ 
ed infatti 1' espcrienaa , e l' istoria mì 
provarono , ehe la coscrizione è ona ìn- 
\ciizione mnclerna , e non deve la tfna o-» 
rigiue che ai princtpj rìvoltMiionarj che 
tanno tutto derivare dal popolo, e voglio- 
no egoatmeate tutto a luì riferire- che 
«eli' origine eoo ai metteva alcuna impo- 
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sizione , clic i" seguilo si accordarono 
'™ solamenie ne' casi di necessità dei smsidj 
™- Toltiniarj , ma che in generale era siabi- 
■ " lito cbe i principi si mantenessero coi lie- 
ii ni loro particolari . Fu lo stesso per ri- 
i- pnardo alla manìa di governare gli af- 
j1 Jari di tutti i particolai i , manìa clie 
i.'j mi aveva mai sempve urtato , e nella qua- 
li le io supponeva già da molto tempo esi- 
c- stei-e dovesse la fonte di ogni dispotismo . 
■.lì Essa cadde dal momento in cui non ri- 
e guardandosi più i sovrani, come aver ri- 
cevuto la loro autorità dal popolo ■ sì die- 
j de per base, e per limite al loro potere 
i loro diritti proprj , o personali ■ Un prin- 
cipe, diceva a me slesso, ha senza dub- 
bio il diritto di difendere i suoi proprj 
interessi , o di far la guerra per sostene- 
re una causa giusta , di dichiararla, re- 
golarla , e terminarla a suo piacere ; ma 
secondo questo principio egli non potrà. 
Bifaito imporro siilo o arbitrariamente 
agli altri uomini l'obbligazione di for- 
iiiiii di tale o taV altro soccorso ; altra 
verità confermata dall' istoria . Da che il 
mondo esiste non si è giammai negato ai 
principi il diritto di farla guerra ^ ma il 
servizio militare come ogoi altra specie di 
SLTvizio , e di assistenza, riposnTa sopra 
r affezione o la buona volontà , o sopra 
particolari convrn/ioni . L' yfmministra- 
zione della giustizia per mezzo della qua- 
le debbesi decidere degli affari altrui , sem- 
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brava offrire maggiori difficoltà ; mn ri- 
flettendovi per poco io vidi all' istante clic 
essa BOa è che una prestazione di soccoF' 
sì , mim generosa Ixoiefiiceiuui ; cfae ciascun 
BOmo «ercìte nelle' occ^sioai secondo la- 
i^isni-R de* suoi mezzi ; una specie di gin- 
TÌsdlzìone , e fui meravigliato delle niitne-, 
rose conseguenze, tutte giustissime, che 
derivano da questo principio sì semplice . 
Ma come spiegare la legislazione die sem-^ 

Jtre ci si oppone qualora vogliamo stabi> 
ire i diritti dei principi sopra la loro li- 
bertà , e proprietà ? 11 pnncipio primitivo 
diede ancora qui la soluzione la piii com- 
pleta. Se è vero ciò che non si nega , clia 
non sì devono promulgare delle leggi in- 
giaue, vale a dire che feriscano il diritto 
altrui, ne segue necessariamente che non 
bisogna emanar che quelle che fanno ri— 
' vivere o che applicano la legge naturale , 
o meglio anche quelle che possonsi ema- 
nare in virili del proprio divino ; che si 
iieir uno , che nell' altro di questi due ca- 
si il legislatore non ha bisogno di ini man- 
dato d' auto ri/,/, azione , e che secondo que- 
sta sola regola si possono spiegare , e giu- 
stificare un gran numero di leggi , o dì 
Volontà obbligatorie, che s' impongono sia 
alla propria persona , ua a* sooi servi o 
nffiziali , come anche al resto degli uomi- 
ni . Or r esperienza dimostra, che in lai 
modo sono state fatte quasi tutte le leggi 
dei sovrani, cbe appunto secondo questo 
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prÌiii:lpìo sì giudica della bontà o della 
{jiiisliiia di questa medesima legge , e che 
tjuelle chiamate generali ^ le qiifili si e- 
steiidoiio alle azioni private de' sudditi , 
sono non solamente le più rare , le meQO 
necessarie , ma anclie quasi sempre dispQ- 
ticlie . lu uua parola niente vi era clie 
non si spiegasse d' uua maniera cliiarissì- 
nia pel dirilto personale de' sovrani ; nes- 
suna quistioiie di cui non fornisse easo la 
uaturale soluzione - L" origine , 1' esercizio 
legittimo , r eredità o 1' alienazione , la 
d<^eadeuz3 del potere sovrano, e liiian- 
clie i mezzi di poterlo sostenere , tutto ne 
derivava in un modo il più semplice e 
soddisfacente . 

Un'altra grande verità clie mi colpi, 
cioè che non v' ha alcun preteso diritto 
di sovranità che non sia esercitato da altri 
nomini in un estensione più ristretta, sol- 
tanto ehe i mezzi o ì doni della fortuna 
sono differenti ; di maltiera che gli noi e- 
Bercitano la lor liberta sopra un più gran 
numero di oggetti , gli altri sopra un nu- 
mero più ristretto . Le lagune che lascia- 
va la stretta giustizia si riempivano senza 
difficoltà , e naturalmente da' doveri della 
carità o delia benevolenza scambievole, 
che anche occupano un posto nel mondo; 
e d'altronde è facile il comprendere che 
si tollerano di tempo in tempo dalla par- 
te dei principi , come dalla parte dei sem- 
plici particolari delle cose , che se non 
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•ODO perléltamenle nella regola , sono per 
altro topportabili , e di bruve durata . L' ec- 
ceziouì apparenti , l' infrazioni reali con- 
fermavano benanche la regola generale i 
giacche ciò che derivaTa da questo prin- 
cipio come giusto e legìttimo , era anche 
riguardato nel mondo intero come legge 
e costume generale , e ciò che se ne allon- 
tanava , era tacciato del pari auiversal- 
menie d' ingiustiiùa e d' abaso • 

h' eapeneiua , e l' istoria di cut sino 
allora ( grasìe allo spirito del secolo ) >- 
veva fatto pochissimo conto , furono da 
questo momento per me gli allettamenti 
più lusinghieri , giacche io sapeva cosa 
dovervi cercare, mi trovava mai sempre 
d'accordo con esse, ed esse erano quelle 
istesse che mi delineavono udla natnra 1« 
impronta del mio peimero '. Qnesta armo- 
nia che sorpassava anche la mìa aspettati- 
va , mi cagionò una gioja ioesprimihile , 
una g'oja che l' amico solo della verità 
pnò provare, allorché dopo d'averla ri- 
cercala di huona fede , acquista finalmen- 
te la certezza dì non essersi ingannato, 
e d' avere inteso per cosi dire la VOCQ 
della Datura, e la parola di Oio stesso. 
Io non poteva piii dubitare , che il 

firiocipio non fosse stato scoperto) cha 
a verità non fosse trovata , rotto il fila 
del laberiato , e che la rìcanciliazioùe tra 
la ragione e l' eiperieiua , tra la filoso- 
.fi* e la storia j tra la teoria ~ e la pr»- 
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tira non fosse stata operata . Allora le ben- 
d<; m! caddero dagli ocelli, ed il mio lin- 
guaggio cambiò ; mi nuovo motidu di ve- 
rità mi si api't d' avanti, e mi parve che 
la gloria di Dio si fosse spiegata allii mia 
vista ia lutti i rapporti, ed ia tutte le 
scambievoli obbligazioui degli uomini. Al- 
lora io resi grafie all'Autore di ogui buoa 
pensiero , ed avrei voluto sacrificargli di 
tutto cuore ijuanto possedeva ,* allora s' iu- 
fiammò ncU' anima mia il desiderio irre- 
sÌRlibìle di comunicare egli altri quello 
che Dio pareva avermi manifestato, di ri- 
produrrò 1" antica fede con un nuovo splen- 
dtjrc , di rovesciare il culto idolatrico del 
coutrntto sociali! , e di rimpiazzare sul 
trono della scienKa la gloria di Dio, e 
quella della sua opera . E quaudu cou uu 
solo sguardo dello spirito abbracciai tutte 
queste vei'iià ; quando considerai che net 
nostri rapporti , e nei nostri doveri socia- 
li tutto deve la sua origiiiu alla natura, 
e lutto ubbidisce agli ordini del suo Au- 
tore , che ogni qualsisia potere viene da 
Lui , e che se ve n'' ha di differenti spe- 
cie , ciò è solo percbà gli uomini poBsao- 
6Ì vlcendevolmenlB tra di loro ajuiare, e 
rciidi-re dei scambievoli servizii ; che la 
regola per esercitare questo potere viene 
anche da Dio , e che tutto quello che vi 
si aggiunge , è appunto ciò che vi ò d' i- 
nutile, e di cattivo; che è vero essere 
impossibile d* impedire , 0 di prevenire 
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tutti gli abusi dell' auloriià sovrana , o 
particolare) giaccliè in tal caso uon vi e- 
wterebbe nè virtii , uè vizio, ma clic 
pwfr la satara ■» i-ìcompenza - cì^ dà non 
■olameate più . libertà , ma aneo'a na^ 
gioi-t tuesEi di sìcnresK* di tutte le teorie 
costituzionali d<;i sofisti ; che fìnalnieDte « 
sotto qualunijue aspetto , bisogna sempre 
in ultima analisi convenire , che è d' uo- 
po rispettare liberamente la legge divina 
■e soprema , e rlco&OBcere , che fuori dì 
■essa non vi à al mondo salrezsa ; allora 
io era sni punto -dì prostrarmi al suolo 

Eieno d' ammirazione per lo padrone del- 
1 natura, e per gli autori sacri , che e- 
aprimono così bene queste verità. I miei 
occhi s'inondarono di lagrime di g'oja, 
e da questo momento sentii rinascere ia 
me quel sentimento vivissimo di religio- 
ne , il quale d" allora in poi si è sempre 
-in me aumentato . che penetra il mio li»- 
gaggio, come anche il mio cuore, e di 
eui io non arrossisco affatto di farne ijui 
professione , poiché esso è il principio di 
«gni scienza e la sorgente di tutte le sa- 
lutari scoperte ; come da un' altra parie 
l' empietà è il principio , e la radice di 
-tutti gli errori . 

NaSadimeno prima dì arrivare al mio 
-scopo , io mi TÌdì arrestato da un quoto 
mótifo dì circospeaione . Quoslo scoperte, 
ed i Inmi che ease mi atawno proetmto « 
'InKgi d^luiDgare in n^odo -olcmao il può 
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amor proprio ,' mi avevano anzi reso mag- 
giormenie umile , e modesto . Il solo nv- 
l'Oii; produce l'orgoglio, perchè questo è 
opera dell'uomo, la scuperia delia vei-i- 
la ispira modestia , perchè riposa sulla 
parola d'un ordine superiore, iulla co- 
nosceiiKa dell' opere di Dio , chiì condu- 
ce sempre 1' uomo all' umiltà ■ lo propo- 
neva mai semprii a me slesso tale quistio- 
ue , che mi è stata dopo sovente iiidirii- 
zata da letterati e da ignoranti, da gio- 
vanetti e da uomini maturi : Sui duiiyue 
tu colui , che il primo ha scoperto ciocchiì 
è sotto gli occhi di ciascun fanciullo , che 
l'esperienza attesta, e che l'istoria con- 
ferma in ogni pagina ? PossiLile che al- 
cun illosofo , alcun giureconsulto non sia- 
nt accorto di una verità si semplice; che 
Je repubbliche , ed i principi uon siano 
che corporazioni , ed individui potenti , 
e liberi , i quali perciò posseggano quel- 
lo che o naturai mente , od in progresso 
liauno acquistato? Vediamo ciocché han 
detto gli amichi pubblicisti prima di es- 
servi la rivoluzione , prima di esistere i 
illosofi francesi , e gl' illuminati di Alle- 
magna , lo riunii dunque tutti quelli tra 
gli autori nominati che mi riusci di pro- 
curare; da Bodira, Grozìo ed Hobbes fi- 
no a Montesquieu che fa passaggio tra ì 
4UDÌ antecessori ed i giacobini moderni , 
i' gli lessi con la piii ferma attenzione . 
In tulli i mici momenti d' ozio ed anche 
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rubando il tempo alte mìe occupazì oai , 
-ardeodo ia terrìbile guerra del 1 8o4 < fug- 
geado avaati le armate nemiche ijuH'esU-e- 
ma froatìera della civilizzazione europea , 

10 travagliava inccssauieiaenie a sviluppa* 
re le mie idee shI diritto pubblico ed a 
studiare I' amica |ioìitìca leileratura . Ep- 
[lare ! io fui convinto scmprejiiii di ciò 
elle aveva sospettato , vale a dire , che gli 
autichi pubblicisti qdu baa giamoiai am- 
messe le conseguenze rivoluzionarie desan- 
te dai moderni , che mettono a tortura 
beaanvbe il loro spirito per eluderle, lua 
che il falso principio si trova di già tra 
di loroi cbe li funesta idea d' una sòcie- 
tà civile romana trasportata in tutti gli 
"altri rapporti sociali ù stata la madre di 
tatti gli errori . Era fafile iu seguito di 
«icoaoicere la loro filiazione, e la catena i 
progressiva dell' uno all' altro ; iu primo 
luogo sorge l'idea del coatratto sociale e I 
la delegazione del potere dal popolo; quia- 
di 1' assertiva che gli Stati ban degenerato 
dalla loro essenza , o dal loro scopo « cbe 
bisogna rìcondnrli alla loro prìmìtiTa nt^- 
tura , e per conseguenza , dar loro una 
^mocratica organizzazione : in seguito , 

11 sottile veleno di coloro che parlano di 
luttociò , come di wa modello , o di una 
•rdietipa idea , a cui bisogna il più che 
i poasibile accostarsi , ia fine , nella di- 
«^«tione cagionala dal vedere questo si- 
M«iM urtar sempre più i nugvi scogli , 
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r LI hi ma dottrina degl' illuniiiiiiti , lIii; fa 
(]' uopo abolire gli fSliiti , come prelese 
.Lombe ariiCciall della Hbmà , e rìstabilli- 
lo stalo di natura, che pei' allro nou lia 
alcun bisogno di esser rislaÒilito , gini.- 
cliè ha in ogni tempo esistilo , ed esiste 
tultavia ■ Io sperava di trovare piìi giuste 
nozioni nella teoria dei rapporti sociaii 
piLvati; ma questo diritto sociale partico- 
lare era trattato in un modo superCciale j 
sterile, e quasiché nudo in tutti i sislc- 
Jiii , ed in lutti i compeudj di dritto na- 
turale , che mi son venuti per le mani . 
PocLe parole sopra il matrimonio , e sul- 
Ju famiglie prese nel senso il più ristret- 
to , ne costituiscono 1* insieme , e questo 
ù quasiché sempre sfigurato dalli! idee ro- 
mane sulla scliiaviiù aomcsiica ; come se 
una famiglia non potesse ingrandirsi , e 
cbe tutti i servitori dovessero essere ne- 
ci'ssariamcute schiavi . Per altro , come il 
sentimento della verità non può giammai 
eiser cancellalo totalmente dal cuore del- 
l' uomo , così non avvi alcuno di questi 
scrittori , che non V abbia qualche volta 
ravvisata , ed a cui non sia per qualche 
iatanie sfuggita . Questo é appunto quello 
che da noi sarà provalo iu uu modo i- 
struttivo nella critica delle principali ope- 
re che souo state pubblicate su tale ma- 
teria . Grozio parla d' impcrj patrimonia- 
li fondali sul potere personale del capo , 
ma senza tiTiluppav per niente uà lui pea- 
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sìers . Hobbes dice pocbe parole di una 
città naturale , ma per ritornar subito al 
suo Leviathan di una città artificiale . 
Paffei.dorf travide eguatijieote 1' origine 
vi;ia delle Monarchie, ma noa giudicò 
dirgua di un completo sviluppo una tale 
■idc». Look, e Bohemero furono sul pun- 
to di .preferire le società naturali a quol- 
■le che diconsi civili , ma senza osar dì 
attenersi alle prime . lioussL-au , il più i- 
nutto di tutti i sofisti , l],i [ler altro dei 
lucidi intervalli; non eomprcnde euia ab- 
bia guadagnato 1' nomo nel rinunziare al 
suo potere particolare^ c finisce con so— 
atenere l' ìmpoasibilità assolata della de- 
mocrazia , dopo averne fatto un' elogio co- 
si pomposo ■ Il corifeo di tutti i rivolu- 
zionarli , Sicyes , debbe al suo spirilo vi- 
vo e penetrante , le sue vedute cosi giu- 
ste sulla natura dei rapporti ordinarli del I 
dominio , e della dipendenza tra i par— i 
tìcolarì i e r epoca sola in cui scriveva ^ 
« Io scopo che si prefiggeva , possono spie- 
gar come egli abbia- prodigato il suo ta- 
lento a colorire i sofismi allora in voga . 
Kant dichiara senza raggiro alcuno , cbe 
vi esistono naturalmente delle società dì 
■diverso genere, dove il diritto partico- 
Ja»} osia il diritto naturale generale, ha 
■olo forza di legge ; confessa del pan 
ehe lo stato sociale sotto del qnale l' uo- 
.au> ha vissuto fino ad.ora, non è altro 
che lo stato di natnca ; . ma ìu luogo di 
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fermarsi a questa idea , e ài abbandona- 
re la chimera di mia società ciV/Ze fatti- 
zia , egli la propone come un ideale per 
i' avvenire , ed ti suo proleso futuro le- 
gale , non è che il quadro stomachevole 
della piìi crudele , e terribile schiavitll . 
A questi esempii se ne potrebbero ag- 
giungere ben mille altri : ma lutti questi 
scrittori hanno lasciato , senza badarvi , 
1' umil fiore che cresceva alla estremità 
del cammino , per cercare la spina < e il 
ginepro ne! freddi , ed assurdi sofismi ■ 
Noa vi è stato alcuno tra essi che abbia 
ravvisata la perla che brillava sotto a' suoi 
piedi, abbracciala la verità che nuda per 
se stessa si olEi-iva , tentato di scoglierla, 
e di svilupparla in tutta la sua estensione. 

Ebbene ! dissi a me medesimo , giac- 
ché alcuno non l'ha fatto lino a questo 
punto, è tuo dovere d' intraprenderlo* 
Allora mi risovvenni di quel pensiero di 

Quod manet infecìum iiisi tu con/e~ 
ceris ipse , 

SJandatum a summo tu tihi crede Deo . 
Certamente, non è in vano, ne per tuo 
solo diletto che Dìo ti ha lasciato vedere 
delle verità troppo sconosciute ; può es- 
sere che egli siasi degnalo sceglierli qual 
istrumento per schiacciare la testa del- 
l' idra rivoluzionaria , e per far rivivere 
tulle ruine dei sogni dell'uomo, il ri- 
speUO dovuto alla potestà divina , ed al- 
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J« leeg« sarruw. Che qiwiu ìatmpreM 

«ta V pra iaaaazi lo scopo coMaote dì 
lutti i tuoi sforzi , e 1' unica occupazioùfl 
della tua vita . Il momeuto uoa sembra 
COSÌ «favorevole che tu uoii possa spera- 
le d' aver chi t' ascolti . La uostra infe- 
lice Europa è stanca degli errori della 
rivoluzione , e delle sue fuucste coiue* 
gnenee ; questi errori sono dì già svanir 
■ti ( la 'grande illusione è passala , il nioa> 



jtUa a eoddisfàTe i dotti , ed a servire 
d'appoggio a tutti gli uomini dabbene. 
Ma dove trovare intanto il tempo , l' ozio , 
ed anche la libertà per terminare un' o- 
pera che non solamente è per se stessa 
estesissima , ma che da una parte attacs 
ca una setta potente i assemblea dì scor- 
pioni e serpenti . e dall' altra dispiacerà 
in taluna delle sue conseguenze a coloro 
che, rigettando dei principi! rivoluziona- 
rii solo ciò che hanno d' impossibile nel- 
1' esccusione , o di pregiudizievole ad es- 
si «tessi , ne ammettono tuttavia tuuo ciò 
■cèe «erve a mascherar 1* ìngiuatizia « ed 
-a sostenere i particolari loro interessi? 

Allora la Provvidenza venne anche es- 
sa al niio soccorso in un modo inaspet- 
tata . Nella mia patria, dove operati si 
dei cambiamenti , i quali senza ri< 
stabilire la legittima cosUtuziooe ; pone- 
via frattanto alla testa degli ^ari i ne- 
BÙct delU rìvolozione , allora miei prs- 




dottrina migliore 
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tetior! , ed nraici , sì era dnta aìl' antica 
Accademia ana miova organiazazioae , e 
mi si ofTi'l la cattedra di politica , e di 
dii'illo pubblico universale . Io sacritìcai, 
scuxa indugio alcuno , pecuaìarì iateressì 
ed alti'e speranze molto ben fondate , per 
accettare questo modesto impiego , sia 
perchè mi clava il tempo , e m' imponeva 
aucLe il dovere di dar 1' ultima mano 
alla mia teoria , sia percLè mi procurava 
il vantaggio dì manitcstarla al pubblico , 
nella speranza cbe qudlcbe granello ca- 
desse ili terreno fertile, e buono. Ber- 
na , mia patria, non mi pareva d'alcrou- 
de un luogo si mal scelto per questo sag- 
gio , in un'' epoca soprattutto , in cui la 
verità abbisognava di minori favori ed 
ìncuraggiameiitì , che la mancanza di osta- 
coli . Là per lo meno si odiava general- 
mente e la rivoluzione , ed i suoi prinei- 
piì , poievasi combatterli senza lema di 
passare per reo, e non erasì costretto di 
appartenere ad nua setta , o di seguire 
nna moda e fi mera . Potevansi ivi svilup- 
pare nella lor purezza non meno i rap- 
porti repubblicani , perchè noi viviamo , 
ed eravamo sempre vissuti sotto un regime 
di simil natura, che i rapporti monaithicì 
o aristocratici , giacche questa repubbli- 
ca avea pur una volta esercitato sopra un 
territorio molto esteso un dominio fonda- 
to sulle medesime basi di quelle di tutti 
ì principati del mondo . Mi er> pertuf«- 



IO di {tarlare 'senza ^ergo'i 0 rfetìcenza al- 
cuoa 1 uon eMeodovi nulla a temere dal- 
la verità tutta intera . D' altronde a Ber- 
na non mi ai poterono attribuire' vedot« 
d' interesse alcono ; io non serviva alcaa 
prìncipe, non cercava nè decoraziani , 
jit; impieghi, nè pensioni; la mia opera 
intrapresa pel solo amor del vero , senza 
cadervi alcuna mescolanza d' interesse perr 
aonalc , diveniva niigUctre in se stessa , « 
doveva perciò fare una più viva impret* 
sione > Fiualnieute , io amava non solo la 
mia patria, ma diversi rapporti mi da- 
vaiiu si numerosi appoggi, che ivi temer 
doveva molto meno clie in ogni alno luo- 
go i nemici palesi , o st^creti • Quelle con~ 
siderazioni mi determinarono in modo^ 
che pieno di teli ideei e carico di mater 
tìbIì , partii per la mia patria nella prima- 
vera del 1806. 

Oppresso dai diversi travagli , distratto 
dalle occupazioni di ogni sorta , ed a tli- 
spetto delle dil&coità , o degli ostacoli die 
mv furono suscitati bentosto dai lii>eL'aLì 
del mio paese , e dai loro partigiani , io 
proseguii non pertanto ÌJice^san te mente il 
mio Oggetto principale , e niente fu capa- 
ce di arrestare la mìa perseveranza . In- 
cominciai con un discorso sulla necessità 
di dare un'altra base al diritto pubblico 
universale ^1807), e con diversi scritti 
.preparaiorii ; itnalmcnte con un piccol vo- 
lume intitolato ì Jtiftretto delia politici^ 
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universale , ec. ( Handbncli der allge- 
meiiie Staalenkunde , itìo8 ), cbe con- 
tiene in ;ìoo pagine , ed in 5o paragi'afi , 
rischiarali da q\ialche nota, i' analisi com- 
pleta di tutta la teoria opposta al sistema 
rivoluzionario . Questo libro ebbe un esi- 
lo hhinrvQ , ma non inaspettalo . Sem- 
brava che dovesse egli lottar non meno 
con nemici , che con amici ^ non solo con- 
tro coloro di cui attaccava i principti , 
ma con quei di cui sosteneva con tanta 
energia i diritti e gli interessi . Questi 
iiliinii vi fecero poca atteniione : giacché 
r odio 1 o il disgusio dei falsi principii 
avendo cagionato l' universal dispreizo per 
ogni qualsiasi scienza , molti perciò non 
riguardavano questa opera che come un 
nuovo sistema filosofico , che non valesse 
niente piìi degli altri. Gridando all'esa- 
gerazione, temendo la guerra contro il 
male , essi tacciarono I' autore d' orgoglio , 
0 di presunzione; e l'accusarono di sof- 
fiare il fuoco della discordia, mentrechè 
voleva spegnerne la sorgente - I veri ne- 
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è vero, di discreditarne l' antore , d( 
colmarlo d' ingiurie , di renderlo sospeti 
Io t di troncare , e snaturare le sue. stèsse 
esprestioni i Eatrstti fald t siOpprewioiu , 
mntìltzìoqi ntH testo, insipidi aarcasnìt 
niente inoomiaa fa risparmiato i Ma ve» 
runo perà degli afversarii non nfirontò il 
medesimo, soggetto , alcun non fuvvi che 
incominciar volesse una lotta legale, e re- 
golare )'«tt«CGiindone ì prìncipil , o le coot 
segaeniie { e niente al certa eravi di piti 
carioiQ cho il yedere le coatraddizionj 
in cai cadevano tra essi , o con loro nte^ 
desimi • Ora il mio sistema non cootenei 
va cosa alcuna di nnovo , dappoiché 
ristotele aveva di già snsteauio che la sa- 

fterìorita del genio destina 1' nomo civi-- 
isEato a comandare al selvaggio ( donda 
segue che i libeialì credendosi essi soli 
civiliztati devono <fi necessità essere nor 
4trì maeatri }; ora innesta stesso sistema 
era iateramtnte nuovo , ed opposto alla 
credenca di tutti i secoli ; ed ora final- 
mente lo trovavano e nuovo , ed antica 
al tempo stesso , vale a dire una antichità 
rinnovata . Taluna francamente dichiara" 
vaio vero ^ ma per queste regione appun^ 
to noi poterà saEErixe; egli av^reUHe. iur 
nalzali alle stelle cpiegli stesu- principit 
ove fossero stati puramente speculativi e 
non fossero stati contaminati d&l fatili di:- 
ietto d* essere d' accordo oon la neturt 
^elle cose , e colU tesfimoniBoza dell' ì,- 
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storia . Tal altro decìdeva al cotiliario 
die la teoria ei'a radicalmente falsa , ma 
per altro istruttiva , e rimarcabile , per 
varii rigaardi , di maniera clie il primo 
odiava la verità pei- tale riconosciuta , e 
il secondo disgustavasi di ciò che egli ri- 
guardava come utt errore. Successivamen- 
te mi accusavano dì stabilire il diritto 
del pili forte , e di ricorrere intanto alla 
legge naturale, come se non fossero due 
quistìoaì diverse, quella di sapere in cliu 
consista 1" autorità , e 1' altra del modo 
come debba esercitarsi . 

Questi mi dipingevano qual fautore del 
dispotismo , e i|uelli qual fanatico parti- 
giauo della libertà; ed a volergli dar ret- 
ta, ora il mio sistema distruggeva i dirit- 
ti dei principi , ed ora quei dei popoli, 
e la dignità della specie umana . 1 gior- 
nali del medesimo partito m'accordavano 
una volta qualche talento, e molta istru- 
zione , senza dubbio per darsi un' aria 
d' imparzialità , e percbè coli' ajuto dì uu 
tal passaporto, il veleno penetrasse me- 
glio negli spirili,- ed altra volta ditbiara- 
Vano con sdegno , che a guisa di un prin- 
cipiante scolare io non aveva affatto se- 
guito i progressi dei lumi , e che era per- 
fettamente sprovveduto in materia di giu- 
risprudenza , e di filosofìa . Finalniente 
per ultima ragione , che era da Berna 
che il mondo letterario riceveva un tal 
sistema , ed era chiaro per i liberali tut- 
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ti che niente sortir potesse ài bnOBO « e 
ili ragionato da giiesta città, perchè per 
1' addietro aristocratica . 

lo non ebbi , a dire il vero , che di ra- 
do r occasione di rispondere a queste di- 
verse opposiaioni , rinaovate per lo spa- 
aio di otto anni di seguito* la questa 
lutu la vittO]FÌà non sarebbe staU diffici* 
le , ma maacavanti il tempo , e più an- 
cara i mezzi della stampa . È inutile il 
dire che i giornali rivoluzionarii ricusa- 
vauo d'inserire le mie risposte; altri e- 
raao timidi , pasillaDimi , e noa volevaa« 
iaioaicmi alcuno . lì amor di una ùlsa. 
pam t di quella pace cbe aoffre miza p{k> 
porre alcuna resistenza le altrui ostilità, 
era la malattìa di un secolo effeminato; 
i grandi della terra temevano i loro pro- 
pri! difensori, e molti credevano di sal- 
var 1' armento opponendosi alla guerra, 
contro i lupi - Io mi consolo, penaand* 
che il bene non pub prosperare , che do< 
po lungo tempo , e dopo d' aver lottato 
con tutti gli ostacoli ; che non vi è sta* 
to servo di Dio , o difensore della verità, 
che non abbia dovuto portare le sue cro- 
ci , soSrir r odio , l' inimicizia , gli attac- 
chi , e le continue numerose traversie , e che 
tale esser deve , e fu mai sempre U sorte 
:di coloro che si elevano conerò gli erro- 
ri dominanti t ebe intraprendono di libe- 
rarne il mondo , di polire la stalla d' Au.- 
■già-, p di precipitare dai loro troni . gU 
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nristarclii di ima fnisa scienza. Io mi vt-n- 
Jicava di quesii aliacchi , con UMVHgliarc 
incessantemente allo sviluppo completo tifi- 
la teoria, the io pubblico; sviluppo in 
cui lutti questi avversaril troveranno . lo 
spero, una risposta adattata, e soddisla- 
cerile, e che gli toglierà per lo mend Uil- 
ti quei partigiani , che non Io sono che 
per errore ■ 

Non è già frattanto clie il cielo mi ab- 
bia fatto mancare de' necessari! incorag- 
giamenti per la mia iolrapresrt. Se la 
mia lolta contro le dottrine sufisliche mi 
ha procurato 1' odio di molli nemici , nii 
ha da un' alira parte anche dati ardenti 
amici, e zelami difensori: non solo io 
sono riuscito a consolidare molli uomini 
dabbene, ed a preservarli dal contagio,' 
ma ancora a convincere , ed a ricondur- 
re anche molti di coloro , che avevano 
preso parie per i principii oppOili . An- 
uunzii onorevoli furon fatti tìel mio li- 
bro nei migliori giornali letterarii à' Al- 
lemagna; essi confermavano per Io meno 
la credenza che io aveva altamente ma- 
nifestata , che non tutti i sentimenti di 
buona fede e d' imparzialità sono spenti 
in questo vasto paese, e che raccliiude 
ancora un gran numero di veri dotti , al 
di cui aspetto i ciarlatani de' nnovi lumi 
sarebbero obbligati di tornare nei lor nul- 
la. Veramente questi annunzii , benché 
lusinghieri, versavano più. sulla l'orma, 
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die sul fondo , piii sogli accessori! , clie 
sul principale , e spesso gli elogii loro 
mi piacevaa meno delle critiche « giacché 
nessuno aveva riconosciuto lo spirito del- 
l' insieme > uè compreso il principio sem- 
plice I sebbeu moltissime Volte nominalo 
neir opera , né rilevate le due idee prin- 
cipali , da cui deriva tutto il resto , ed a 
cni lutto si riferisce . Tutto insomma fu 
lodato , eccetto solo ciò che io avrei vo- 
luto , vale a dire , ciò cbe non era aSatto 
mù ìnTenzione y o mio merito « ma ì' ope~ 
T« di Dìo , r ordine della natura medesi- 
ma, essendo mia intenzione non dì ecci- 
tare interesse pel quadro, o pel pittore , 
ma bensì per T oggetto rappresentato . Si 
prodigarono le più lusinghiere espressio- 
ni t n fecero tntt* ì complimenti all' au- 
tore anlla forma « e sullo stile dell' ope- 
ra. mU* ordine del ano piano, sulla va- 
rietà delle conoscenze , e sull' altre qua- 
lità del ano cuore , e del suo spirito ; sì 
Tai^resenlò questo piccolo libro come in- 
gegnoso , rimarchevole i conseguente , ric- 
co in pensieri , ben scritto , degno di far 
epoca ec. , ma mai come vero , vale a di- 
re d' accordo col suo scopo , essendo que- 
sta una cosa a cui presentemente poco si 
bada , Sembrava clie il nostro secolo non 
volesse più ammettere verità in se stessa , 
nè mezzo dì certezza ; come «e noi do- 
vessimo esser sempre s^ti all' azzardo da 
ogni vento di dottrina so^a sa mare ìa 
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tempesta . Qaindi liUlc queste liisiugln; im" 
mi colpirono affano , giacché , in una iu- 
Irapresa cosi grande, io non cercava flo- 
|>;ii [lersonali , ma bensì !a gloria di Dio , 
ed il irioofo delia Verità, □ piuttosto < 
pertliÈ agli ocelli miei non esisteva vera 
gloria per 1' uuHio é Io non pretendo se- 
gnalarmi coli errori e sofismi ; Jmpona 
pr>co alla societji che il lalo , o tal altl'o 
abbia dalla natura ricevuto qualcìie saga- 
e'na , ma piutiosto clie egli ne faccia uso 
per scoprire la Verità, Val tjuanlo (lire, 
\ii opere, e le leggi di Dio. Molli solisti 
liatiiio abbondato iu idee; nua feconda 
immaginazione è per ciò siitEcii'Ute ; in« 
è della aggiustalezia delle idee die si trat- 
ta , e non dei loro numero. I lalsi pro- 
feti barino benanche fallo epoca ; e per 
ciò che riguarda gli Ornamenti dello sii- 
le , se ve ne esistono , e, la grazia del- 
l' ordine , e del metodo , essi sono senia 
alcun dubbio destinati ad ornar la veri- 
tà ; ma non è meno impossibile rivestirne 
nii corpo deforme-, o nascondere funesti 
«.■rrori . Mi sarebbe slato mollo più caro 
che i giudici della mia opera m avessero 
tacciato d' inconsegtienze e di conlraddi- 
/ìoiii , ac':usata di vizi! e di difetti nel 
ragionamenti e nelle pmove , biasitnato 
a torto, o a ragione le forme e lo stile , 
jiiirchè avessero riconosciuto la Verità (lei 
principii , e 1' incontrastabiliià dei mede- 
simi . Era questo il mezzo di servire la 
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•cienza , ed io ateato avrei profittato deI-> 
le loro oaaerv.&zioiii con bnon> fede , e rt*- 
CODOicenza . 

Tatiavolu , ed anche a dispetto d* an 
epoca al sfavorevole alle boone lettere , 

J[ueato opDscolo pareva aver fatto nel si- 
enzio del gabinetto più nensazione che 
non confessavasi in pubblico . Io ne os- 
servai di tempo in iL'mpo qualche traccia 
ueila politica letteratura . Mi sembrava 
soprattutto che il tuono degli avversari! 
divenisse meno mordente , ed affermati- 
vo ; scossi nella loro credenza , la loro of- 
fensiva cambiassi io una debole difesa , e 
cercavano piìi a negoziare una falsa pa- 
ce , a lalvare qualche avanzo dal naufra- 
gio delle dottrine rivoluzionarie . D' al- 
tronde , alcuni viaggiatori venuti a trovaiw 
nù ,inoasi unicamente dalla stima che face- 
-vano delle mie opere , un gran numero 
di corrispondenti che m' indirizzavano let- 
tere piene di affetto , o di approvazione * | 
e che mi parlavano di ui)merosi amici « | 
benché a me sconosciuti , hanno animato 
il mio zelo , ed ispirato coraggio , e per- 
severanza . Seppi che anche nelle grandi 
università gli nomini i più celebri si di- 
chiaravano a mio favore . Per ogni dove 
la gente dabbene, egli uomini di una 
solida istruzione furono della mia opinio- 
ne, e fai assicuralo che persone di ogni 
dawe , letterati e non letterati attende- 
vano con impazìe^u Y (>pera «jitesa « 
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completa , che io aveva di già promessa 
al piibìjlico. 

Eccone dunque il primo volume , frut- 
to dì venti anni di medilasìoni , e di con- 
tinue ricerche . 

Privo di molli soccorsi , distratto da 
tante oltre occupazioni , turbato beue spes- 
so dagli attaccbt degli avversar) , sono 
motto sorpreso di avergli potuto dare 
questo grado di ordine , e dì sviluppo; 
e riconosco scmpitì piìi la mano di Dio 
cbe sola ha sostenuta la mia deboìezza . 
Questa opera comparisce in una epoca in 
cui gli argini posti alla letteratura sono 
j'otti , ed ove si ha luogo a sperare die 
vorrii spandersi , ed esser Iella con attL-n- 

1' anarchia di luti' i priucipj rende oltru- 
modo necessarie le buone dottrine , Tra 
diversi titoli che mi si ofi'rivnno , io ho 
prescelto quello che mi è sembralo in- 
dicare con maggior precisione , ed esat- 
tezza ]□ spirito, e lo scopo deli' opera. 
Le parole liislaurazione della scienza 
polìtica, suppongono da un cnoto la di' 
Gtruzione dei principiì falsi , ed usurpa- 
tori , c dall'altro il ristabilimento di quel- 
li che sono veri , legittimi , due cose che 
qui si trovano infatti riunite . 

Questo titolo potrà risvegliare l'atten- 
zione di coloro che disgustati delle dottri- 
ne rivoluzionarie, e delle loro funeste con- 
seguenze , nia non sapendo come rim- 
^ ol. 1. JJaller 3 
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ipiaazarle , Iiatlona oontìnoDÌnentti Ineoa» 
tro a nuovi scogli, e cadouo inceMBote*- 
'mente d'errore io errore» Se Ìo v' ho 
aggiunte queste parole , o teoria della 
stato sociale . nalnrale , opposto alla chi- 
mera dello stato civile fattizio , si ò , 
fercliè gli uomini versati in qnestemaier 
rie possano di leggieri comprendere 
prìndpo sol jquale riposa qncsta. Ristant 
razione, ed in qnal cosa differisca qucr 
sta dottrina da tutte le .precedenti . Si por 
-Irebbe a quest' opera dare benanche il 
titolo di Teoria di tutt' i rapponi socia- 
li , benché si paò osservare , che , ivi tralr 
to principalmente di quelle società possen- 
li« e libere clte- nominarsi Stati, e che 
(Ielle alfre non tratto che di passaggio-, 
e solo per eonfermaro , o spiegare ciò che 
pile prime si riferisce . Se in luogo di lOf 
tilolarla Diritto pubblico universale , Lo 
preferito chiamarla Scienza sociale o pò- 
ittica ., ciò è , perchè !o m' occupo solo 
del diritto', o della stretta giùsiizia , ma 
the se da un lato incomincio col dare 
l'istoria naturale degli siali, diiU' alirj^ 
pane ù impossibile d' evitare le lagune, 
« di render completa la teoria, senza 
ver qualche riguardo ni doveri dtlla ca- 
rità , ed alle regole della prudenza. 

Uopo ciò hisogoerebbe , che nulla al- 
tro'io dicessi sul merito dell' opera , né 
JÀr conoscere da xae slesso -quali ^iaso ì 
'[princìim .su eoi sj hmt ìia L' wpearieu- 
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za mi Ija ingegnalo , die ciò non i inu- 
tile, se non si vuole esporsi ai più in- 
giusti , ed assurdi gìiidizii. E perciò clie 
molte persone credevano , clie iielk mia 
leoria io non stabilissi che il dritto del 
più forte. Ceriameme questa non sarebbe 
filata una grande scopL-rta . Bisogna senza 
aleno dubbio , che ogni autorità sia fiin- 
data sopra un potere qualunque ; la qui- 
siioiie si riduce soltmuo a sapere , se que- 
sto sia un potere proprio , o pui c dele- 
galo , e, per me, io non so comprende- 
re come debbansi temere più abusi nel 
prima, che nel secondo. Del rimanente» 
volendo anche far derivare ogni potere dal 
popolo 1 noi potremmo dimandare da qiial 
fonte il popolo fa derivare il suo, e allc- 
ra bisognerebbe rispoudere , che egli Io 
possiede in proprio , vale a dire, che e- 
gli lo desume da Dio . D' altronde io deb- 
bo far osservare a coloro , che fanno , si- 
mili obbiezioni, che conservandosi be- 
nanche 1' espressioni del dirctlo del più 
forte ( espressione che io ho evitato a 
causa della sua ambiguità ) sì tratta del 
suo diritto, e non già della sua ingiusti- 
zia , o degli atti dì violenza che commet- 
te . Ma lungi da esser la cosa principa- 
le , ciò non è che una quistione accesso- 
ria suir origine di qualsiasi dominio; qui- 
stione che io credo d' aver sciolto in mo- 
do soddisfacente nel capitolo Xl'il , e sul- 
la quale io ho per lo meno il piacere 
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d'essere A' accordo crn la natura intera , 
e cui sngg! di lutti i secoli . Ma ecco i 
veri priiici[)il della mia teoria che io uou 
temo di esprimere in podie parole . - Il 
preteso abbandono dello stato dì natura « 
la forma/.ioni! di un contratto sociale ar- 
bitrario , 0 fattizio , sia che lo si conside- 
ri come un fatto , come un ipotesi , o ro- 
me un' ideale , non è che una chimera fal- 
sa , impossibile, contradittoria . - Lana- 
tara al coatraria prodace per la dìsn^ua* 
{lianza.dei mezisi « e ieì reciproci biso- 
gni , dÌTersi rapporti sociali tra gli uoiui> 
ni , tali quali noi tuttodì gli veggiamo . — 
In ciascuno di essi assegna V impero al 
più potente, e la dipendenza, o il ser- 
vigio volontario al più debole , vale a di- 
re , a colni che ha bisogno di soccorso > 
- Questo impero* o questo potere ha pef 
regola del suo esercizio nna legge uam- 
rale di giustizia « e di carità , quella stes-- 
sa che è assegnata a tutti gli uomini in- 
distlniametite • La natura sola fornisce 
mezzi sufEcienti onde far rispettare questa 
legge t e d' impedire gfi abusi del potere 
per quanto il soffre la condizione dell'uo- 
mo . - Gli Stati noB si dislinguouo dagli 
altri rapporti sociali , per aua maggior po- 
tenza , e libertà , e per 1' iadipendenza 
del capo che gli regge . - Questa indipea* 
denza è il colmo dèlia fortuna ( jumma 
fortuna ) cui 1* uom possa aspirare , esa» 
è il. limitato «miunile (klla potenza rela- 
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tiva , e può appartenere ti ad un solo 

individuo , si ad una intera corpora/.iniie . 
Nel pi-imo caso , che è molto più frequen- 
te , veggonsi sorgere le monarchie, nel 
secondo ie repubbliche . - Finalmente , i 
diritti dei principi sono come quelli de- 
gli altri uomini , fondati sulla loro liber- 
tà , 0 proprietà , e le loro obbligazioni 
soprai doveri comuni a latti. Questi prin- 
cipii soli sono la base del nostro sistema; 
essi diventeranno la professione di fede 
di tutti coloro cbe combattono il giaco- 
bìuismo colle armi della scienza ; e se vo- 
gliono confutarci , bisognerà provare 0 cbe 
questi principi! sono falsi , o che le con- 
seguenze ne sono state mal desunte ; o 
che esse non bastano a spiegar tutto ciò 
che n'è di legittimo nell' ordine sociale. 
PToi attenderemo arditamente , e senza ve- 
ruu timore , questa contestazione , purché 
si mostri appoggiata da ragioni , e da pro- 
ve . Ma per semplici che sembrino que- 
sti principii , e che siano in effetto , rac- 
chiudono non pertanto la vera rrontro^rì- 
valuzione della scienza , e non è già 
mia colpa , se le mie ricerche mi hanno 
tiKidotlo a dei risultati , coniraril dìarae- 
tralmeute alle dottrine rivoluzionarie dei 
nostri tempi . Dapoichè , lungi dal dire 
che gli uomini abbiano abbandonato lo 
stato di natura , lo sostengo che questo 
sialo non ha sofferto interruzione alcuna, 
e lo chiamo ancora una istituziune atvi- 
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Jia , da cui non debbesi , nò puossi sor- 
tire . - In luogo del contralto sociale Ìo 
riconosco una moltitudine di conveozioui 
particolari, volontarie, ed infinitamente 
varie tra loro ; - in luogo della volontà 

f;eaerale , la legge divina naturali: ,■ - in 
uogo dell' alienazione della lìtertà indi- 
viduale , la sua conservazione paoifica per 
guanto è possìbile per ciasctieduno ; - in- 
vece della sovranità o Indipciitlun/.a del 
popolo , la sovranità di colui che è indì^ 
pendente per la sua potenza , e sua for- 
tuna; - invece del poter delegato , il po- 
ter personale, vale a dire, ricevuto da 
Dio , ed il diritto personale ; invece Ad 
mandati imcnagiuarii , e degli impieghi im- 
posti , i doveri di giustizia, e d' amore 
che obbligano tutti gli uomini ; - in luo- 
go del governo dì tutte le cose , ([uello 
dei suoi proprii afFari ; - finalmente , in- 
vece della formazione degli Stati da ba»^ 
M io alto, quello di alto in basso; e «(v* 
A far- comparire il padre superiore ai suoi 
figli , il principe ai suoi sudditi , anziché' 
i figli superiori del padre , ed il popolo 
del- «ovrano . Avvi cosa piìi diametralmen- 
te opposta dì queste idee? La verità deb- 
I)è di neeeantà trovarsi nell'nna j o nell'- 
altra di queste due teorie ; ^acchè ÌBima- 
ginarae ttna terza è cosa impossibile, » 
eenfonderle («mendue è co^ iaesceaibile, 
«ome quello di unire il Cielo , e 1* Infer- 
no ? Deciderà il mondo • qùale delle du» 
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siii la vci-a , vai (guanto dire , qual delle 
due ò accordo con l;i uatiira , e. coli' u- 
spL-rienza ; ed egli potrà facilmente ese- 
guire UH lai giudizio , allorcliù vedrà in 
opposizione la luce , e le teiu'lire , 1' evi- 
denza , e la fìnzio!te ■ la parola di Dio , 
ed i sogiii deir uomo . 

Questo primo volume , cìic verrà imtne- 
dìatamenie seguito dal secoudo , coniicDG 
r iutroduzione generale a lotta 1' opera : 
distrugge i falsi sistfmi adottati lino a 
Cjueslo momento , e stabilisce i priocipii 
gouerali della vera teoi-ia/Il campo della 
sciama essendo circondato da bronchi , e 
dii spine mi è sembralo nt^cessario di dis- 
sodarlo con acciii'aiezia da principio , af- 
fiiicbÈ niente più s' opponga allo svilup- 
po del buon grano . Questo travaglio era 
faiicoso oltremoda ,- travaglio preparato-' 
rio , ed altrettanto piii istruttivo , in quaa- 
loehè è impossibile d' estirpare 1' errore, 

ramcnie riconoscere . Dopo un breve 
preambolo suU' cggetlo , esilila necessità 
della seieuza politica , o sociale \ noi in- 
comii.eiamo dall' esporre la teoria domi- 
nante con tutti i suoi progressivi svilup- 
pi ; esposizione così fedele , che persona' 
aloiina non poti'à tacciarci d' esagerazioni; 
( Gap. I — V. ) • Essa è segiiita da uu 
esame critico delle opere principali in cui 
son trattate tali materie ; esame che , pcr- 
eoiTcndo lo spaiìp di due seuuli, uiosir» 
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fino ali' evidenza la filiazione • e la cat»< 
na successiva degli errori , del pari 
le innumerevoli variazioni , e contraddi- 
zioni, in cui i difensori di questo sistema 
sono caduti , e dovevano necessariamente 
cadere o tra loro , o con essi medesimi • 
( Gap. VI ) . Vien in seguilo una storia 
filosofica , e completa , benché succinta ^ 
degli errori rivoinziouarii , che noi se- 
guiamo attentamente dalla loro origine* 
dal lor primitivo germe , fìno allo svilup- 
po delle loro consegnenzci e fino alla loro 
metodica propagazione , ed al loro trion- 
fo in tutti gli spiriti ; finalmente fino al 
tentativo fatto per realizitarle . alle conse- 
guenze di questo tentativo, ed alla leaio- 
ne orribilmente istruttiva de* castighi che 
Ifi possanza divina rìserha ai teraerariì Ìit> 
fi-attori delle soe leggi ( Gap. VII - X ) . 
Intanto come questa confutazione isiorica 
non ha per anco soddisfatto tutti gli spi- 
riti ; come ricusasi di riconoscere i falsi 
profeti dalle loro opere ^ che un infinità dì 
uomini ai ostinano ancora a mantenere la 
teoria Tìvolnzìonarìa e non ne utrìbuisco* 
Bo ì cattivi successi che a certe pure cau- 
ae accidentali ; noi proveremo dalla falsi- 
tà dei medesimi principii che questo in* 
felice tuccesso era necessario ; distrugge- 
remo ed atinienteremo il sistema fllosofìco 
in tutte le sue ipotesi , facendo vedere noa 
«olo che non ha esistito giammai ; ma che 
non potrebbe mai esistere j e che andie 
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ammetteadolo , sarebbe assurdo e si tro- 
verebbe ia contraddizione con se stesso e 
voi suo scopo ( Cap. XI ) . Ili tal modo 
nbbaudonaudo le iiniane chimere noi cer- 
rliianio di mostrare I' ordine opposto sta- 
bilito da Dio ; ordine chi! si inanifesia 
SLMi^a dinìcol tà a cliiunque lo i icerca di 
Jbuona fede , £ allora che uoi rìiìonoscìa- 
ino r origine naturale , o per meglio dì- 
re divina, di tutti i rapporti sociali , la lo- 
ro necessità , la loro uuivcrsalilà , e la lo- 
l'O eterna durata ( Gap. XII ) ; la legge 
eterna e piena d' amore sopra la quale ri- 
posa ogni dominazione , ed ogni dipendeu- 
za ( Gap. XIII ) ; la regola per 1' eser- 
c'ifiu di ogni potere nella legge iuuata di 
giustizia e di benevolenza ( Gap. XIV ) ; 
i mezzi die foruììce la natura per far ri- 
spettare questa legge ; mezzi piii variati , 
jiiii pronti , e più sicuri di tutte le frali 
wiiiccbinazioni de' sofisti { Gap. XV ). 
Quindi rimoniaudo dallo unioni sociali le 
più semplici a quelle die sono di un or- 
diue pili rilevato e possente , ed oso an- 
che esprimermi così , compiute e perfet- 
te , vale a dire , agli Slati ( Gap. XVI ) , 
noi uc diamo una delinizioue giusta e ri- 
gorosa ( Gap. XVII-XVUI ) ; dimostria- 
mo che r iudipendenja o il potere sovra- 
tì') non è che il dono della più alta for~ 
tuua , ed esponghiftuio i niezii legittimi 
di acquistarlo ( Gap. XIX ) ■ Dividiamo 
gli àtali secoudu la natura individuale 0 



collettiva del Sovrano m Monarelùe't ed ia 
repubbliche ( Gip. XX ) ; e se miù toc- 
chiamo di passaggio questa inutile e soG- 
Rtìca quistione di sapere , quale di queste 
due forme di Governo sia preferibile , nou 
è che per far vedere che questa quistione 
è inutUe , e nata dall' errore che cousi- 
derava 1' uua , e 1' altra come istituzioni 
«rbitrarìe , e che essa cade intieranteiue 
avanti ì veri principii ( Gap. XXI ) . Da 
tutti questi preliminari noi tiriamo final- 
meste alcuni risultati che da una part^ 
situano in uu nuovo orizzonte i principii 
fondamentali della vera teoria , c dall' al- 
tra parte espongono con csaltp^za !' Ogget- 
to , r estensione ed i limili della selene;» 
politica ( Gap. XXII. ] . Qui termina Ìl 
primo volume . I fondamenti dell' edifìcio 
sono basati ; il lettore avrà riconosciuto 
il fatto , e distinguerà facilmente i diver- 
- si rapporti , ai quali dovranno , in segui- 
to , applicarsi le regole che prescrivono la 
giustizia, la carità , e la prudenza ■ 

In quanto alla forma ed all' ordine 
di tutta. 1' opera, essa è stata si spesso 
meditata i e rìvednia nel corso di dieci 
anni , che io non saprei più quali altri 
cangiamenti potervi indurre . L' analisi di 
tutto il suo complesso mi sembrava che 
abbracciasse tutta la materia , e le dille- 
jentì parti parevnnmi concatenate nell' or- 
dina ]>ià natoi'ale * ed in un modo atto 
« poterli aoocoRere , « TÌoendevolmettte 
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riscliiarare . Che se qualcbcduno crcdessa 
travedervi qualche laguna , egli trovereb- 
be mai sempre uno spazio coovenieote ad 
*'gg''^''g^i'*' ciò che manca; giaccbè esau- 
rire tulio il soggetto , voler comprendL-- 
re 1' infinito dentro limili circoscritti , sor- 
passa le mie forze come quelle degli uot 
mini tutti , c non vi è alcuno il qualti 
seuta più al vivo , e più profondamente 
di me , che tutto il uoslio sapere consì- 
sie in una infarinatura. 

Per ciò che riguarda la lingua e lo sti- 
le , noi vi abbiamo messa luna la possi- 
bile attenzione , aiTmcliè la verità , questa 
figlia del Cielo , comparisse almeno in un 
aspetto degno di lei , e clie modesti or- 
n-imenii potessero ottenerle 1' asseniimen- 

10 di tutti gli uomini . NuUadimeno il 
cuore vi ha dovunque parlato più dello 
spirito; ricercando prima di tutto la chia- 
rezza, la precisione, l'energia e la sem- 
plicità, abbiamo ntientameiite evitato tot- 
Io ciò che sente d' ailtltazioiie , ed abhiam. 
procurato di renderei intelligibili a tutto 

11 pubblico , senza dispiacere ai dotti. Per 
nitro non è già lo stile quello che forma 
la nostra principal mira ; penetrati dalla 
ricchezza ed importanza del soggetto f oc- 
cupati unicamente a contenere , ed a diri- 
gere il torrente impetuoso dei pensieri', 
ad allontanare il superiluo , a coordina- 
re , e restringere lutto 1' essenziale , uoi 
francamente confessiamo che ha potuta 
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sfiij^girci sotto questo rapporto , qualche 
nmissioiie , quiilchc gurmaiiismo , the se 
il vogliono , potrariuo correggKr» coloro 
che vanno 'esead da ogni umana imper- 
ifesione , d che riponeono mag^or impor- 
tiiRia nella forma , die oell' essenza delle 
cose . Che possano essi non ritrovare de- 
gno ili censura altro difetto che questo , 
e riconoscere la verità che serve di base 
«il' opera ! Che se noi abbiamo aggiunto 
al testo parecchie note e citazioni ( bea- 
■chè in qnesta traduzione cousiderabiltnen- 
te diminuite ) , non è già per una vana 
ostentazione di scienza , né pel difetto che 
si rimprovera ai Tedeschi di dir tutto ciò 
cbe sanno ; ma per fornir di buona fede 
le tes timoni an7:e de' fatti da noi citati < O 
allorché si tratta di pensieri e di regole 
chiare per se stesse abbastaii'ia , per rile- 
vare la bellezza d' una espressione , e per- 
chè 1' unanime assentimento dei savj e dei 
dotti dei differenti secoli è anche un ca- 
rattere ed una prova della verità . 

Noi non ci occuperemo affatto a discu- 
tere ?e la IC'oi'ia L'S[)asfa in questo libro 
faccia la causa dd dispotismo , o se al con- 
-trario accordi a ciascuno ciò che gli ap- 
'partieae, e rispetti piìi che tutt! altra la 
£bertà vera , legittima , e possibile del* 
3' uòmo ■ Questa atessa pre&zioDe & di ^ 
'Una sufficiente risposta , ed in quanto a 
«ttloro che potcebbero avere ancora <]ei 
iAltbj , Doì li limetàamo all' ultiuo capi- 
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lolo dell' introduKioiic , a quulli ilui se- 
guOQii volumi clic iratieraurio dei limiti 
del potere sovrano , dei diriiii e doveri 
dei sudditi, in somma all' opcrn iniera: 
giacché essendo mai sempre atiaccati allo 
siL'sso prlniiipio , noi osiamo lusingarci elio 
l'amore il piìi puro dL-ltn giustizia, la 
più grande rettitudine d' intcnaioiie vegga- 
si sculpita ili ciascuna linea . Multe per- 
sone sembravano temere die fosse porta- 
lo all' eccesso i' orrore» per la rivoluzione ( 
e che confuiaudo tutti t suoi principii , 
non si venissero a distruggere auclie mol- 
ti de" suoi vantaggi . Koì uun approviamo 
iffaito ijuesti timori e nè vediamo in que- 
ste compassionevoli parole che i pei'fidi ge- 
miti del coccodrillo . Che anzi siamo con- 
vinti , che giammai 1' albero di morte , la 
radice della menzogna, e dell' empietà 
potranno produrre dei buoni frutti; che 
sotto tutti gli aspetti si raccoglierà soltan- 
to miseria ed oppressione , e che non ve- 
drassi rifiorir la libertà e la felicità , se 
non che a misura , che sì ritornerà più 
fedelmente agli antichi principi! ; ma noi 
floggiunghiamo ancora che hisogna dip- 
piii conoscer bene questi princìpii , incul- 
carli a tutte le nienti , e che, qualora sì 
parli dell* antica fedi; , non sì vogliono 
già intendere le antiche ingiustizie, o le 
auliche crudeltà , le quali parzialmente hau- 
nu esistito in tutle le qiodie , ma 1' anti- 
co rapporto natuiale ira il principe ed i 
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[lujiQli , r ilntica j-iusiìzia , c 1' antko a- 
more. A dir vero, gli iioiiiiiu al pre- 
sente sono più che mai portati a riceve- 
re anche le più strane dottrine ; essi cor- 
rono il pericolo di cadere inces san temen- 
te daCariddi in Scilla , dal dispotismo dei 
principi sotto la tiratuiia del popolo, e 
dello fazioni , e da queste del pari sotto 
il dispotismo dei primi. Bisogna ornai n- 
•clr da (questo circolo vizioso; e per po- 
tarvi riuscire è d' uopo abballinare i 
principii dai quali vi tiamo «pioti • Sotto 
q^ieato rapporto , noi crediamo d' aver per 
lo meno portato a questo saggio di Ristau- 

nua rolla voloiilà . Si: la' viia imparziali- 
tà consiste in ricercar la verità e la giù- 
9twa ia- mezzo al conflitto delle luuna 
dispute, del pari che nelle quistìoui la 
più tra lor divergenti , pochi uomini fòr-> 
ao la spìngono piti lungi di me . Un vi- 
vo amore pei' la verità e per la giustìzia 
fu il mio carattere distintivo fin dalla in- 
fanzia , 0 se vogliam dir meglio , una 
specie di passione alia quale mi è impos- 
sibile di resistere , anche quando la pru- 
denza sembrerebbe ordinarlo, o permet- 
terlo . D' altronde la mia personal posi- 
zione favori non poco quesia disposiztont; 
in me naturale . Nato in una classe , ed 
in una fortuna mediocre lontana ugual- 
mente dai grandi , a dagl' infimi da po- 
pola , freqauitenuste w conutto &ai gli 
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unì e cogli iltrì , uè cosi debole da es- 
sere accessibile all' iuvidìa o all' umano 
rispetto , ni cosi forte per cadere iiell' or- 
guglia , o per disprcKzitrtì i diritti della 
gran massa di cui io faceva pane ; repiib- 
blicaao da una parte , e co-assaciato dal- 
l' altra di una signoria collettiva che que- 
sta repubblica esercitava, sembra, elio 
la Provideuza mi abbia situala nella po- 
sizione la pili fivorevole per studiare con 
interesse ugnale, e per poter con un giu- 
sto colpo d' occhio abbracciare le diife- 
renti specie dei sociali rapporti , per ri- 
guardare da tutti ì Iati , ed onde essere 
animato per tutte le classi dall' amore il 
più puro della giustizia . Io amo la liber- 
tà legittima per me stesso , per quanto 
bramo che lutti ne godano ; ogni vessa- 
zione , ogni inutile ostacolo ^ in una pa^ 
rola , quella mania di goveroare , di re- 
golare , d' immischiarsi nei fatti altrui , 
è contraria del tutto al mio carattere , 
e sembrami funesta del pari pel superio- 
re , che pel suddito . Quanto maggiormen- 
te procuro perchè alcuno non sia privato 
di ciò che gli appartiene , altrettanto io 
so apprezzare i dritti del cuore, e della 
benevolenza . Nessuna teoria potrà pro- 
vare pili della mia quanto la sola giusti- 
zia basti ai bisogni del mondo; e come, 
all' incontro , essa tenderebbe a separare, 
ad isolar gli uomini , senza 1' amore che 
può solanoenie riunirli . Vivere , e f&ttga- 
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re per gU altH Jiuelié con taio detrìmén'' 
to ( favorire il bedei ' allontanare il ma- 
le , eeco in che consisté la mìa felicità; 
ecco quello die mi ha impegnato a scri- 
vere qucst' opera , mentFecliù , se io non 
1' svessi composta , sarei vissuto molto più 
feliee ; se per altro lo si può essere , re- 
sistendo all' impalso del bene * alla vocft 
di Dio che ci parla nel fondo del cuo- 

■■.(,). 

Dopo tatto ciò Sara iiecessiiria una gtii- 
stilica^ione per lo spirilo di controversia, 
e il tuono polentico cbe regna in questa 
opera ? QnaQdo cesseraun» le inette de- 
damozioni di coloro cbe vorr^bwa im- 
pedirci fino> di coiabattere il male ? B 
*be I trenta aoni di disastrì non ci haa- 
noi ancora resi esperti nel conoscere ì lu- 
pi, nascosti &ottO pelli di pecore che van- 
no dovunque gridando ; pace } pace ! , men- 
tre che ques[ci aoji esiste afl'allo-, ed il 
ior solo disegno si è di far impiinemou- 
te la gaen-a a tutto il mondo (a)? Si, 
ooi saremo imparziali *iigli intei-essi e sul;- 
le pretenziooi degli uomini ; non avrem 
riguardo nè alla porpora dei re , nè ai 
Ceuci dei mìseri quando si tratterà di far 
regnare sopra tatti la legge dell* Eterno; 
ma uon saremo poi impuziali , vale a di- 
fi) Ett Deui in nobiSt agUaaté si^aiei' 
rnus di.,, Ovid. 

(2) yedi Ger Vì. , l4 Bcc/. Xlll IO, 
\G Mieh. III. 5. 
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re, tiepidi ed indilTerenti tra questa leg- 
ge , e coloro elle la nìegano , Iva la verU 
tà e l'I menzogna. Ira la giustizia e 1' ì- 
niquiià. Nou ci possono essere in questo 
mondo né pace , uè alleanze , e non si 
potrebbe ubbidire al tempo stesso ai pre- 
cetti di Dio , ed alle dntiriue di Saian- 
no ■ Un' eterna pugna arderà tra di loro , 
e questa durerà fino a che esisterà il Mon- 
do ■ Restar neutrale in questa lotta, sem- 
brami un" iufanie tiniidenKa , un' iudifTe- 
Tenza per tutto ciò che avvi di più sacro , 
u)ia fellonia contro Dio , e contro i no- 
stri doveri , La religione del pari cbe 
il buon senso , ordinano la guerra del be- 
ne contro del male ^ giaccliè questa guer- 
ra è il vero amore del prossimo , è la 
prova pili grande dell' amore dì Dio e 
delle sue leggi . D' altronde noi non sa- 
premmo comprendere il mezzo di dimo- 
strare la verità , di difenderla , d' inculcar- 
la Bgli spiriti, senza combattere, ed estir- 
pare gli errori die sono ad essa opposti ^ 
noi pensiamo all' incontro con Socrate, 
quivi consistere precisamente il più gran 
merito degli amici di questa verità, poi- 
cfiè r ammalato si guarisce col rimedii , 
e non già con vane dissertazioni sulla sa- 
lute . Dippiù , la guerra nel rcguo delle 
intelligeuze ha benanche il suo luogo : è 
dessa necessaria di tempo in tempo per 
impedire al cuore dell' uomo di raffred- 
darsi , e per mantenervi sempre vivo il 
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fuoco dirino . I talenti biillano ne! cori-- 
battimeud, perchè è ivi che i più grandi 
sEbm richieggonsi ; è Ih elio l'anima si- 
mostra , e che il capitano dtstiagitesi dai 
semplici soldati; ed in tutti i tempi gli. 
scritti i più felicemente concepiti , ricono- 
scono la loro origine dalla lotfa' aperta 
della verità contro 1' errore . Del rima- 
nente i falsi principi! che noi comliattia- 
mo soao scclpitì sì profondamente ne' cua-' 
ri , oonsfirvano un impero cosi estesa net> 
I9 scuola t e nei libri ^ ai prtKilamati 'aot-* 
(0 tutte te forme pel corso di claquaiu* attf- 
ni con tanto orgoglio e protervia , eh»' 
sarebbe assurda cosa e qnasi hnpossiliilie,: 
il volerli passare sotto sìlenrio, e no»; 
confutarli . 

Va simile silenzio sarebbe al preseiitflr, 
nna ridicola presunzione , ben si at&ibui'' 
rebb^ con ragione all' ignoranza, O alla; 
incapacità di distruggere le dottrine ri- 
cevute , e sarebbe sol questo bastante per 
£ar perdere all' opera ogni fede , ed oguii 
successo • Chi vuole operare il bene , de^ 
Ve incomiac iate dall' allontanare gli osta** 
coli ; aon vi esiste certamente campo chei 
possa esser seminato , prima cbe tolti notu 
stano i bronchi che lo ricuoprono , -e. ri-» 
dotta la terra nello slato di ricever» ìk 
buon grano . D' altronde la verità noni 
brilla mai con tanto splendaM -, se -m» 
quando è in opposisìoue all' -ercore ; esn 
in 4itt-bìso^o dì'ua tal- 60&iìpoqtai, coma 
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]a luce dell' ombra , la virtù di:l yì/.ìii , 
la venustà della bviitteiKa . Solo in tal 
modo compni'iace in tutta la sua maestà , 
ed allora soltanto la ragione , o il cuore 
dell' uomo non liauno resistenza ad op- 
porre , Questa controversia divenir potrà 
iiiulile , quando gli errori rivo! tizi ouarii 
saranno annientati , e perftitamenie can- 
cellali dagli apiiiii , e noi serberemo la 
pace , quando non vi saranno più. nemi- 
ci a combattere, o aliorcliè saranno per- 
fèttamente vinti , e ravveduti , Allora del 
pari ci saranno essi cosi cari , che non ci 
furono precedentemente nemici , giacchù 
il loro ritorno estenderà 1' impero della 
verità , e sarà ritrovata la dramma dispersa. 

La nostra polemica dillcrlsce da quella 
in uso in ciò , clie quella è diretta con- 
tro gli errori, c non già contro colui che 
diverge dal retto sentiero , meutreccbè i 
nostri avversarli non ardiscono mai attac- 
care le ragioni in se stesse , ma limitanai 
a calunniare i difensori della verità , a 
rerfderli sospetti , o pure , nel loro in- 
sopportabile orgoglio dansi 1' aria di ri- 
guardarli sdegnosi . Sarà scusabile seii- 
za dubbio qu;dche molto contro di essi; 
giacché , se non sono il male in se stes- 
so 1 sono per lo meno gV istrumeiiti del 
suo trionfo , e disgraziatamente credonsi 
talmente identificati con questo male , 
che non possono neppur sollrire die sì 
esponga il quadro delle calamità clie Itif 
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pi'odotto ■ Se più non sì permette di al- 
z ir la voce per avvertir gli uomìui di 
guardarsi dai TaIsì profeti , se dassi al co- 
l'aggio della virtù il nome di trasporto 
(; di passione , all' odio del male quello 
di asprezza e di fìele ; se cbismasi esage- 
i-aziona . ogni GOnvioceate. verità ; die il 
nostro secolo intbasUrdito iEwcia anche tt 
processo ad un Isaia , ed a on S> Paolo * 
ad un Cicerone, ad un Demostene, ad 
un S. Giovaa Crisostomo , ad au Borda- 
loue ^ ad un Bossuet, che rinunci d'og- 
gi innanzi di ascoltare gli accenti della 

fersuuìoae , ed ogni parola che penetri 
aaìnMte commuova il cuore. TuttavoU 
ta la nostra controversia è puramente ge- 
nerale , e scientifica ; essa non cerca giam- 
mai d' offendere chicchessia . Se voghasi 
per poco paragonare ta nostr" opera con 
quella di coloro che han lottata contro l'i- 
etra della rivoluzione , ai troverà forse 
nella prima maggior forza ed energia is 
fatto di principii , il contrasto delle dot-, 
trine più piccante e ^ii vivo , ma in r^ 
cambio i gìndiiii nlle persone plìt mo* 
derati e piti giusti . \oi diciamo con S> 
Agostino: Pereant errores , vivant ko- 
mines ; giacché sono per 1' appunto gli 
errori quelli che bramiamo distrutti. Fa* 
^icose ricerche ci hanno dimostrato, che 
le opinioni le più detestabili dei nostri 
tempi . non sono che te conseguense di 
passati errori ; «{aiadi noi B«a dimenti- 
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dilnmo giammai mostrRme la cansa , 
ben di aovtfnte impercettìbili , e di aca~ 
4d tal modo tioti l'errort^, ma co- 
loro die Io professano . Quando ritrovia- 
mo ) anche nei nostri avvcrsnrii , stilo u- 
na mna ìnteozioLie . solo un barlume di 
verità, noi lor rendiamo la dovuta gin- 
atipia con piacere , s[>erando con ;:iò ili 
disporli ad analoglii senlimeiiti , e forse ri- 
condurre essi , o i loro fautori a rico- 
noscere la verità . Ma lungi da noi la 
tolleranza, o l'indifferenza perla verità,- 
e 1^^ men^^ogtia P|j^'_ giustiEÌa e^l'ingiu- 

battiménio è j^iìi dato; bisoj^ua clic luT 
nsurpatore anche piii teiribile di Napoleo- 
ne' a^ccvrabB r ^chR la pace ci sia rew .K 
■tcMMfti^d^Honrì voti . 

' Compariaca duni]ue alla Ince i^uest' n- 
pera , che deve stagliitre I primi colpi , 
figlia dell' amor mio, niulrita iieldol-i- 
re , generata tra le lacrime di cordof^lro , 
e di gioja ! Ceriameoie fu essa concepita 
UK neiM)^ die tcibalauoni t e uacijne iu 
iuliiBÌtà 4^iilA eraa con ciò £ di- 
renata migliore ^ e sé contiene qualche co- 
sa di buono lo deve senza dubbio a que- 
sta origine . Qnai è «jucll' nomo il di cui 
ciglio sia stato asciutto pel corso di q^ue- 
sii Tenticinqae anni ? Lungi da me se ntal 
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depura il ciiow, e le. lacrime elevano 1' 
anima a f)Ìo • iiacrìme i magaifico doua 
del Creatore • eh' ei stesso ha riposte neU 
l'occhio dell' uomo ! voi siete il più bel- 
r ornamento dell'uomo , im' espansione 
di grazie del cielo, senza il dì cui saluta-* 
re battesimo veruu mortale paó' guarirsi 
dalla piaga dell' orgoglio • Lo spirito dj 

F'asUzia e di verità non dimora già nel* 
anima de' superbi , vive solo nei cuori 
i|imili , e contriti ; giacrliè allora cadono 
ì sofismi , e tutta si abbatte la dottrina 
dei falsi sapienti; allora s'impara a stu- 
diarela verità nel libro d<:lla natura , nel- 
la rivtliii^ioue dell' oiiLiIjiosscnte ; gli oc- 
elli si aprono , la parola dell' attissimo 
colpisce 1' orecchio , e per ijnegli the si 
abbassa al cospetto del creatore della na- 
tura , 1' orgogliosa ragione non è piii lat 
Cfeatrice delle cose , ma un mezzo solo 
per conoscerle ; « 1' occhio dell' intelligen' 
za , un lume dato da Dio per vedere una 
parte delle sue opere e per manifestarle 
9,1 mondo ^ Che un tal libro dunque veg- 

Ela luce , e c|ie il medesimo, spirilo diti 
n^ ^e ^ jiiè k .nascita , 1' Dccompo'* 
gpi sul .suo .cammino .! Niente da noi si è 
risparmiato per metterlo in istato di com- 
parire jn pubblico con onore ; ed onde 
piacesse almeno agli amici della giustizia • 
T-Qcofi a ,lm .stesso frattanto il raccoman^ 
dw»!^' ^' prooprarw ^wici l' accolgane 
«..jctiié-j^Torìicaap. J&jsva. eot^nU -tra^ gU 
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ubmim . Per noi forse non saran destioa- 
1) die calimnìe, ingiurie , motteggi , di- 
S[ii-ezzo, odio, persecuzione; giacché co- 
sa vi è mai die noi non abbiam contrad- 
dL'tto ? su quante celebri liiniosc opere 
ni",u abbiano estesa la nostra critica? Vi 
t infiiH; un orgoglio piti suscettibile sul- 
la terra di (juellu di una falsa snplcnza ? 
E questo Hbbinin procuralo di abbattere . 
Ma queste ingiurie , questo odio saran per 

ranno la stima , e 1' amicizia di tutte le 
persone dabbene . In questi tL'jnpi tanti 
uomini bauno sparso il ior sangue ne! 
eampi di battaglia , solf'erto miserie , .di- 
sgrazie , sacriiicaii i loro beni , la loro 
vita per la dilesa della buona causa , per 
Iddio, per lo Pie; perchè dunque sareb- 
be al coperto dei patimeoli il semplice 
particolare, cbe colle sue inedit.iKioni , e 
colle sue dottrine cerca di estirpare il ma- 
le fin dalla sua radice , e consolidare il 
irionfu della giustizia, affinchè questo ma- 
le non si riproduca sotto altre forme; e 
clic tauto sangue non sia slato inuiil- 
inenle versalo? Presto, o lardi noi i-i- 
porteremo la vittoria , e l' asscntimeu- 
to del mondo coronerà la nostra opera, 
Il Signore la favorirà , le susciterà ar- 
denti amici , e potenti difensori ; e siani 
pili che sicuri del futuro trionfo di q«e- 
bie delirine ; gìaccbò é impossibile cbe sin 
estinto nei cuori ogni sentimcnlo dd be- 
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ne , e del *ero ■ clie unti resistatio al- 
l' evidfuza , elle la miseria , e la disgra- . 
sia iioa abbiano ricondotto a Dio multi 
nomini) e che Gaalmente tntto ciò chs 
viene da ^io deve vincere ogni monda* 
tao ostacolo ■ Si , noi osiam predire , aa- 
zi in qualche modo profetizzare la sorte 
dì questo libro , qualora venga a genera- 
lizzarsi , ad esser letto, e commentato • 
Da prÌDcipto ei sarà cagione di nua vio- 
lenta lotta tra padre e figlio , tra ma- 
dre e figlia t tra fratello e fratello ; 
ma qaesta sarà la santa spiritual lotta 
del bene contro del male , della verith 
contro r impostura e le chimere , della 
giustizia contro 1' arbitrario é l' ingiu- 
stizia • I savii , ed i letterali stessi si 
divideranno in partili in un modo tut- 
to particolare ; un gran numero reste- 
rà attaccato alle antiche dottrine ; ma unx 

Sarte ancora si arruolerà sotto i suoi stend- 
ardi ; giacché Io scopo prindpate di que- 
sta opera è quello di separare i caproni 
dalle pecore , la zizzania dal frumento , 
gli empii da quelli che riconoscono «n po- 
tere , una legge al di sopra dell' arbitra- 
lia volontà dell'uomo. Allora dalle due 
parti opposte si formeraniio differenti ar- 
mate , senza aver piti nemici nel proprio 
campo , allora incomincerà il oombatU- 
meato dalla vittoria ;. e ben-' toato' 1> veri 
dotti , gli amici della virtù e della icien- 
tti ricupereranno r onore da etti merita- 



lo ; scnin essere più cniifusi cni sofisti 

logis'ii di tutte ]e impinture , e di tutte 
le furfaiucric , né consegiieniemente invi- 
lappati uel medesimo dìspreT^zo . 11 loi- 
piccolo drappello auiuenterk visibilmeiitu , 
esfii Iroveraasi alla lesta di un miglior mon- 
do , clic li rispetterà, ed ubbidirà co- 
me suoi capi e condottieri , Si vedrà cliia- 
ramenle il parlilo d'ognuno, e quelli che 
non sono nello stato di potere da '•ssi 
stessi giudicare le rjuistioni in conlesa , 
si decideranno dal sola esteriore aspetto , 
dicendo: la causa dei Catoni, e degli Ari- 
stidi esser deve la migliore . Questa lolla, 
«■he durerà eeriamente qualche lustro sarà 
roroiiala dalla vittoria , e finirà col pro- 
durre la triplicata pace di cui abbiamo 
bisogno: la pace tra i principi stessi . la 
p-ace tra i principi, ed i popoli, e final- 
mente la pace tra tulli gli uomini , e tra 
r interno delle famiglie; pace vera, che 
la sola spada non potrebbe conquistare , 
che non riposa né su di una divisione di 
nuime, e di leghe quadrale, nè su la po- 
litica , o EU la soldatesca, madie regnan- 
do nei cuori, debbe aver per base una 
fede communc . Molli saranno da questa 
opera ricondotti all' unica sorgente di ogni 
verilà, ciocché produrrà benanche un ot- 
timo effetto in altre scienze, le quali tut- 
te sono state corrotte ed alterate da que- 
sta empietà del secolo che nega le leggi 
Voi. 1. Ilaller 4 
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di tialnra , ed i comanJamcntì divini . Non 
si TeJrà piti ua cieco azzardo nello 8U- 
bilimenta , varietà , ingrandimento , e ca- 
dala degli Stati ; ma vi si ammirerà una 
/' legge eiei-na , immutabile, benevola; l'i- 
storia trattala in una maniera istruttiva 
diverrà di nuovo la madre della sapien- 
za , e della pradetiza • Una riCoacìUatio^ 
se tra tutte le scienze sarà operata , es- 
ae rientreranno nel servizio della loro So- 
vrana , e faranno a gara nel mostrare lo 
zelo onde avvanzare la conoscenza , e V a- 
more di Dio< I principi crederanno ad 
auÉ legge «uperiore , noa emaonu dal 
• popolo, ma dalla sapienza e potenza di- 
Tina; ad una legge che ha preveduto tutt 
tì i casif « che insegna in due parole a 
&T tatto ciò che è hmmo , ed evitar tut- 
to'cìò che * cattivo . Si , noi osiamo dir- 
Ift, ì prìncipii contenuti in ijuesi' opera 
mantenvimo n più d' un principe la eo- 
rone.t na gran numero di persone gH 
saranno debitori della legittima , e sem- 
pre crescente lor fortuna ; e saranno al 
tempo stesso .chiamali ì prìncipii ristali- 
ratori dei troni , e della libertà dei po- 
poli , giacché da un canto stabiliscono il 
potere dei principi sopra diritti natnralì, 
e acquistati, dall' altro lo limitano per 
mezzo di questi stessi diritti ^ ciocchi 
Inda al rimanente degli nomini ana bel- 
la carriera , ed un vasto campo a percor- 
rere . E' in tal gnÌM che rientrerÌL nelle 



nostre anime il nobile sentimento della 
dignità dell'uomo; clic i-ifinrirà di niig- 
vo la vera liburtà die Gno a questo mo- 
mento si è cercata invano por falso stra- 
de, tutte dalla nntura riprovale ; Tallo, il 
di cui castigo giustissimo sono slato U mi- 
seria e la schiavitù. ■ Intere nazioni do- 
vranno un giorno a questi principi! la lor 
sicurezza , ed i numerosi piaceri della vita. 
Istruiti dalla natura del legame sociale 
formato dall'amore vicendevole, o sco- 
prendo in essi la boolà divina, ritorne- 
ranno ad essere conienti della lor sorte, 
e adempiendo tutti i loro doveri con gio- 
ia e fedeltà, sapranno meglio conoscere , « 
difendere i veri loro diritti . Non amben- 
do nè il potere , né le altrui proprietà , 
loro unico oggetto sarà il badare alla con- 
servazione del proprio , nè s' immiscliie- 
ranno negli all'ari dei Princ'pe clie col 
loro zelante soccorso , coi voti del loro 
cuore , per tulio il bene cbe loro ne vie- 
ne , con questo grido di gioja si univer- 
sale presso tutte le nazioni : Viva il Re ! 
cbe Dio conservi il Re ! Dall'altra parte 
vedrassì scomparire dalle anime dei prìn- 
cipi quello spirito di diffidenza, e di so- 
spetto prodotto dalle calamitose dottrino 
dei nostri tempi , e cbe « stato I' origine 
di tanti mali . Tranquilli sulla base dei 
loro diritti , ascoltando senza tema, ed 
anzi con soddisfazione , la vera dottrina 
sull' origine ed i limili del loro potere , 
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il loro cuore sarà attirato Terso mito dà 
obe è giusto e generoso, ed i re forme-T' 
ranno benanche dei pensieri reali . la 
lina parola i servi ameranno il loro pa- 
drone 1 non vedendo in lui clic un pa- 
dre , un protettore datogli dal Cielo ; ed 
li padrone 1 dalla sua parte , amerà i suoi 
servi 1 riconoscendo in essi i suoi soste- 
gni , i suoi amici > più cari , che da Dio 
ugualmente perveugongli ; di cui pagaro 
dfcbbe l'I conlìdi-nzji con una giusta ri- 
compensa, ed ai quali il suo potpre lun- 
gi d' essere nocivo , esser debbo mai sem- 

£■6 giovevole. Scomparirà, coli' inferna- 
dottrina che di naturali amici fa nemi- 
ci accanitissimi, quell'amarezza di spì- 
rito che avvelena prcseiitemenie tntie le 
delizie della vita. Bitoi'nrrà 1' antico a- 
ihore presso coloro die Dio ha creato gli 
lini per gU altri , e non vi esisterà più 
altra legge * altra costi tneione , se non. 
quella di farsi scambievolmente il bene 
e verno male. In fine coita credenza ri- 
generatrice noi vedremo ristabilirsi del pa- 
lò tra i popoli vicini, tra i concittadini ^ 
in tutte le riunioni sociali, e nell' inter- 
no delle famìglie la dolce pace , 1' amabi- 
le confidenza, che era stata sturbata daU 
i' urto delle dottrine contraddiitorifi . 11 
padre' sì rìcoDcilierà col tìglio , la madre 
culla figlia t il fratello colla sorella ; e ne- 
gli oggetti , ancbe della piii aita impoiv 
taniK f non esisterà ct>Q un sol cuore , 




un' anima , ed una fede ; senza , per al- 
tro , che il campo aperto alla rìvalità de- 
gli unirmi ÌQtcì'cssi, ed:dk..>émplici opì^ 
uiouì uullt cose iacevta't s fatare , ua 
troppo ristretto • m i-i ,i— t 

Ohiljjqnaato (on-ddldì « Wwunifirì i frnt 
tà driki.tinOrU <é& < ifari!. f M M aii S » tolla 
false dourÌBs , t d*ll'i«p<biUi M^^'^sttUa 
cliimere degli U0ll^ìai:t'ii<* ^ìiMMtt 1^-^ 
hi>iiil3utc , ma fonoTitreppapaobi opèrax» 
tìi oi^iei'ti cbo im nomo selo - cjatato aot 
che dal vaicelo A celebrato della stampa t 
BOA pottà uè parlare a tutti gli nomini , 
«èi-«oMiacere tatti gli spiriti , né persoa^ 
Aere tutti i cuori ; egli aou pretende 
il suo libro basti solo ad estirpare tutta 
le false doitriue, ed a far germogliar» 
iu tutti gli spiiiti i veri principiì . Biso- 
gna cUi migliaia di opere sieoo beoaudiò 
s«riUG nel senso nieilesiino , clii; siaao aO- 
Btenute , spiegate dalla parola ben piil.et 
fivace cbe la muta scrittura, che siano iti 
fine a, portata di ciascono pria che la Ve' 
iMltJt!*»*yH«* ifawnac dominante, e «taf 
uìCesiàra per meszo delle opere . Voi cbe 
apparteoete a questa fede , sia vostra ca- 
ra di trovarvi ausiliarii ; supplicate il Si- 
gnore d'iuviare operai nella sua vigna. 
Giudicate la loro buona fede , e ricono- 
•cele la loro disposizione non già a quelle 
vane.ÀMlainazioni contro il giacobinismo 
e ia riVdnzione; giacché i loro fanttm 
'fOMOM àernirsi benan<^ e lerronu 
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fatti di quésto -lÌDgnaggio benché con a- 
tfa ipocrisia mal dissimulata ; ma osser- 
vate se essi praticano è favoriscono lut- 
to il contrario di ciò che comaadava il 
mostro della rivoluzione; se credono e 
professano pubblicamente che ogni sua 
regola viene dal solo Dio, che attesa la 
diversità dei mezzi e dui bisogni, egli ha 
creali grandi e piccoli , forti e deboli , e 
che ha dato si agli unì che agli altri la 
medesima legge di giustizia e di carità ; 
e se Gnalmeate lasciano a ciascuno il prò- 
prio senza pretendere di cercare a lor.o 
volontà le convenzioni , ì recipraci rap» 
^Tti "e fino le proprietà degU nomini , 
allora stimateli per bnonì e siate sicuri 
di non ingannarvi . Ma se altri al con- 
trario fanno derivare dal deboli !a pos- 
sanza dei forti ; se negano o inlitnano an-- 
dacemente le magnifiche istituzioni della 
natura ; se voghono elevare la volontà del- 
l' uomo al di sopra dei precetti di Dia j se 
▼ insegnano a sospettare in ciascun superio- 
re , in ciascun uomo potente un nemica in- 
vece di un benefattore; se scorgono da per 
tutto abusi dove non esistono affatto e non 
osservano quelli che realoieute esistono ; se 
lano iiicessaniemente di civili riunioni, 
w artificiali garanzie , di costituzioni ed or- 
fianizzazioiii ; fuggiteli , riguardateli coma 
,P*5*egianì o come servi della setta ri» 
'OIuzioqj,^^^ qnalunqne aia il grado eh* 
occnpaaQ ; « ijtundo anche fimao tentirt 




una voce dolce, chi; parlano di lìlaiitrupia 
e di Ilio de i-a* io ne , d' umanità e di libe- 
rnlitìi , di civiliazaaione , di perl'etiibilità , 
vcc. , noli loro prestate fede , giaccliè bau 
1' iiife l'Ilo nel cuore. Esaminate le mate- 
rie contenuto m (jiiesto libi-o ; e ciocché 
d-ii vostro esalile sarà risultato di buono , 
tomuaicatelo ad altri che fedflmcme , e 
con coraggio lo proclamino; siate pron- 
ti , ed attivi nell' annunziare la giuliva 
novella della ritrovata verità, pi'utiniinar 
condizione della pace . 'Non arrossitu nel 
confessar 1' autore di ogni potere c d' o- 
giii l<-'gge, giacchù ei pure aiTossirebbe 
di voi a sua volta , ed i veri savii non 
mancherebbero di fare altrettanto . Noti 
è forse più nobile e piii glorioso il ser- 
vir iiberamenle il Signor dei aiguori, an- 
ziché esser lo schiavo di vili sofisti i più 
onorevole finalmente il comparire in raez- 
Z(j ai benefattori, che in mezzo ai cor- 
ruttori degli uomini? Fate pubblicamen- 
te risplendere la fiaccola della verità , aa- 
nunziateia d^dl* alto delle case , sulle cat- 
tedre , sui banchi delle scuole . Fatela co- 
Boscere al giovinetto , all' uom di età ma- 
tura , al vecchio ; rivealiteia di tutte le 
forme , presentatela sotto tutti ì colori , 
ornatela ora di grazia , ed ora di digni- 
tà , servitevi per propagarla d'immagini, 
di parabole, della musica, del canto; pe- 
jictiMloue tutte le scieuce , rendetele tri- 
Ijularie tutte le arti, scrivetela nei Vostri 
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cuori , sulle porte delle vostre case; ette 
s' incontri ad ogni paiso lo spirito diì 
bene come finora non ai trovava che lo 
spirito del male ; adattatela a coloro che 
voi volete togliere dall' errore , e tirare 
k1 partito della verità ; distribuitela or con 
economia , ed or co» profusione ; dat« 
latte ai deboli ed un più sostatixioso au> 
trimento ai forti . In nna parola diveoitt 
lutto di tutti , atBnehé il maggior numera 
di persone si persuada , e si acceleri in 
tal modo 1' avveoimeuto del regno della 
verità . PreseatateU in modo < cltc' 1' oeohia 
di ciaschedBDO la «guardi oon piacere , e 
cori tntti ìmpareranao ad aiurU , e c»- 
souepla ìuteramente • Mostrate quanto sia 
utile a tutti gli uomini, senza eccezione 
d' alcuno e come sodisfi tutti gì' interest 
8i . Fate vedere ai principi come essa foik- 
di la loro esistenza, ed i loro veri diritti 
«t^a una rocca ìneipagnaltiU-, eauciliaiv- 
dogli egnalnente il eaore da loro popo- 
li ; ai sudditi come eua atsicnri la loro 
legittima libertà, favorisca i meszi di 
giungere ad una onorevole esistenza , dia 
ìufìne il piti sicuro seguo onde ricono- 
scere gli abusi , ed il mezzo il piii sem- 
plice onde poterU corr^fere; nioitnte a 
coloro ehe aiuiaa «ttmcaù a eiò <die ò 
positivo t ed istorieo il ano perfetto accor- 
do colf iMorla sopra tiuti t punti eueur- 
xiali , e la viva loco * che apaude iiu gua- 
ita a«ieaia , c la Ìàc(^ià colù ijiule «i »f- 



Digitized by GoOgle 



plica a muo ciò che esiste . Per colofo 
die elevann a più siiblirai, ej ardite me- 
ditazioni, mostrate come la vera dottrina 
fa nascere tutto da una sola idea sempli- 
ce , e divina, e come V antor della natu- 
ra ha preveduto, e magnificamente realia- 
zato lutto ciò che lo spirito umani) può 
immaginare di piii bello, o maggiormuu- 
ze desiderabile. Ma avanti di ogni altro 
aiate uniti in un medesimo spirito, ed in 
una stessa opinione," collegatevi in mo- 
do che la posterità, come ha glii detto 
UH moderno autore { Giovanni di Mai- 
ler } , non creda che siain stati lulli noi 
abitanti delle picciole case. Non fate ira 
voi sorgere divisioni , non correte appres- 
so idoli novelli , non ricadete giammai 
«eir antico errore , nè credete di poterai 
trovar nulla dì buono in esso ; non spe- 
rate di cogliere 1' uva sui bronclii , ed i 
tìclii sui cardoni. Pascete il gregge degli 
amici della giustizia ; date alle loro ani- 
me pili sostanzioso nutrimento , preserva- 
teli dai lupi nascosti sotto 1' aspetto di 
agnelli, badate che il loro numero, e la 
loro preponderanza li renda rispettabili 
agli occhi del mondo , ispirandogli pur 
del timore , affinchè piii prun{am;;nle pas- 
si dalla vostra parte; siate primi d' an- 
dare pel bene, come altri va pel male, 
copritevi dell' usbergo di Dio, cioè della 
forza delia verità , della giustizia irresi- 
stibile uaiu a c[ue]Ia volontà pura che fa 
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il beno a' tatti gli nomìni V noa àh scam- 
■pg Ternno ai inoi «Tveriariì. e rende in- 
vulnerabile ed invindbile • Date di mano 
'«Ub spada dello spirito i U viva penetrazioae 
-che scandaglia tutto « e che ferisce i cuo- 
ri come una arma a due tagli ; copritevi 
soprattutto dello scudo della fede , dellei 
cuufidenza in Dio , della l'erma sperauz» 
nella forza del vero e del giusto che cou- 
uibuiace cotanto a convincere , ed a pro- 
curar la vittoria . Credete i e v(à Uaspop- 
terete le montagne, sormonterete oalac»- 
U in apparenza iuvìocibili < camberete lo 
spirito di una generazione corrotta , e 
darete una nuova anima al mondo . Ca- 
stigate coloro che resistono , cioè distrug- 
gete i loro principii , ed i loro sofismi; 
smascherate i loro disegni; nmìUatO V on- 
gogtio della falsa lor sdieoza , a fine cEÌ 
poter lor togliere il mezzo di nnoceve * 
V di potersi eorreggere da se medesìnà, 
ricoiiosceudo la verità . Siate vigilanti * 
ed attenti , non vi abbandonate ad ima 
falsa sicui-eii^a , non perdete mai di vi- 
sta le iianiL- che ordiscousi coatro la vo- 
stra falange ; distornate , o respingete o- 
giii colpo che portar vogliasi alla divina 
verità , e non date credito ai discorsi i— 
'pocriti di coloro che dicono doversi diri 
apr«nare 1* errore , che la verità si rac- 
comanda batte da te stessa * che vincer* 
si può senza combattere , ec. ; giacché nói 
nuu abbiamo f^k ad aver cbe iàre cw 
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aa pnrtito debole , ma ben^l con gente 
c'viiiibilc , con i pessimi geiiii del secolo, 
clie vogliono passare per una potenza) e 
credoiisi già i padroni del moudo . Tut- 
talvolta non vi lasciate iutimorire dal nu- 
mero dei vosti'ì nemici : quello dei vostri 
amici è per lo meno ugnuhin:utc conside- 
rabile ; c vero che non sono riuniti iu 
un sol corpo , nè condotti da un capo ; 
ma la lor truppa si aumenterà visibilmen- 
te ,- Dio sarà con essi , ed iu questo spi- 
rituale contrasto voi vedrete dalla vostra 
parte migliaja d' ausiliarii disertare dai 
battaglioni nemici per porsi sono i vostri 
vessilli. Armatevi di costanza, e ciascu- 
no che vuol essere servo di Dio si pre- 
pari ai patimenti . Attaccatevi solo a Dio 
e non cedete giammai , atEncliè divenghia- 
te sempre piii forti , Non vacillale or da 
una , ed ora da un' altra parte ; non sacrifi- 
cate niente della vera dottriua , perchè al- 
trimenti non troverete alcuno che vi crede- 
rà . Difendete la verità fino alla morte . che 
il Signore combatterà per voi . lì. intorno 
all' uom fermo , c costauie che si radunano 
i deboli . ed anche i forti , e non già in- 
torno a colui , che dispera di Dio , e la di 
cui marcia è irresoluta , e mal sicura . 
Ma lungi da voi la lusinga di generali 
applausi : quando mai i cattivi hanno lo- 
dato i bnoni ? In qual epoca il mondo 
non ha da princìpio odiato coloro che 
gli hanao provato che le tue operozioui « 
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sono callive , e che falsa è la sua sap^et^- 
za ? £ nemico dcU.i luce chiunque fa it 
male { esso non fa che spiare la condotta 
del giusto , che é per lui un coticiaaa 
rìmprorero. Felici piuttosto se vi colme> 
ranno d' ingiurie , n vi persegui te raan» 
per la causa della giustizia, e della ve- 
rità : »erra il tempo ove una giusta glo- 
ria «ara per voi merbata ; e giacché ad 
ogni costo debbesi soffrire su questo mon- 
do , Tal meglio soffrire pel bene « cbe ptd 
male , per 1' adempimento » anzi che per. 
r infrazione dei nostri doveri . L' uomo non 
può divenir potente, e libero senza sfot- 
ti , e sncrlhcii , iwll' ordine spirituale co- 
me nel temporale non si può ottener co- 
rona senza vittoria , vittoria senza batta- 
glia , « battaglia senza colpi e ferite . Ma 
la vostra coadoUB però» e le vostre a-> 
zioiii corrisponder debbono benanche a 
questa dottrina migìioi-e , e servire ad ac- 
creditarla . Che r oyi'.n, (U'IU rivoln/.ione 
e dell' empietà non sia dunipie piii ioda- 
ta presso gli uni , e biasimata presso gli 
altri , qui distrutta , e là confermata a 
piacere dell* ambiaioiie , o del capricdo . 
Vedete come da trenta anni , il dente del- 
.l' ìin divora tutto , dal trono lino al po- 
vero f come tolse al re la corona , alla 
vedova il suo, sostentamento al ricco la 
sua fortun* , al povero il suo corpo ; 
all' uomo libero la sua libertà ; al sei'vo 
U suo salano t tutti > popoli ì 
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loro ornamenti, o la loro gloria , ad o- 
gni stalo il suo onore ; ai ministri an- 
che dell' altissimo , la loro esistenza, la 
loro autorità e il loro pane i[QotidÌjiiO . 
Che le calamità di:i iwslri tempi vi ren- 
dano noa solo più savii , ma benauclie 
jnigUorì . Volete che verso di voi si os-* 
serri la legge divina ? Osservatela voi ates- 
si verso degli altri , verso i deboli , co- 
me verso i forti . Lasciate a ciascuno cioc- 
ché gli appartiene ; rendetegli ciocchi; po- 
tete restituirgli se non del lutto , alme- 
no in parte, per mostrare la rettitudine 
delle vostre iateiisiom • Riaipiaizate ia 
^[ualclie altro modo ciocché eiscr non può 
ristabilito sotto le medesime forme , ed 
allontanate ogni ingiustizia , voi che vi 
chiamate nemici dei giauobinismo , cioè 
dell' empietà dei solisti . 

O voi che leggete queste pagine ■ voi 
che siete dì già miei amici , o che forw 
lo diverrete , perdonate l' impetuoio tor- 
rente delle mie parole; esie partono dal 
fondo della mia anima, e la bocca pada 
per la soprabbondanza del caore . Io va 
ne scongiiiio , anche un'altra volta ^ re- 
cintate combattenti per questa sacra gaer- 
Xa , sapplicate il Signore perchè mandi 
dperai nella sua vigna . Non vi arrestate 
a qualche parola , a qualche isolata locu- 
zione , che voi troverete in questo libfo, 
non disputate sulle espressioni , segni iia- 
perfelli 1 deboli immagioì del pensiero ; 
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ma penetratevi dello spirito che raninift') 
e che r ha prodotio , di quella pura vo- 
lontà che solo conduce al vero . Paragona- 
te i corrispondenti passaggi che noi ab- 
hianto indicalo con tanta cara ; ciocché 
non vi sarà sentbrato chiaro aufficieutemea- 
te in UQ luogo , lo diverrà in aa altro ; 

i questo il solo meszo d'Interrogare, 
Muza ricever sempre la stessa risposta * 
nn libra che ■ in essenza , è un muta 
precenore , La necessità ci ha forzati di 
esprlnier tntto con la lettera scritta ; ma 
voi consideratene 1' essenza, e non l'im- 
magine; ricordatevi che la lettera uccide, 
e che solo lo spirito vivìGca . Siate sem~ 
pre uniti gli uni agli altri; separatevi 
dai miscredenti dopo d' averli inutilmcn- 
le avvertiti, combattete con coraggio , 
con attività , con fermez/.a , con costan- 
za , servL-ndovt di tutte le armi dello 
spirito : allora la vittoria vi «egaìrà svD- 
za aicnn dubbio , e pnò andie essere che 
sarà pili pronta , e più. brillante che voi 
stessi non osereste sperare . E quando fi- 
ricordatevi con benevolen^.i di colui , che 
ha scagliali i primi colpi , e che è stato 
ngiulmente che voi tribolato . È vero 
che egli non avrà la felicità di vedere H 
vostro trionfo i giacché il bene destinato 
ad essere stabile , ed a produrre effetti 
faluiari , non è già quello che fa da priiv» 
eipìo una gran aanun« ; per poi smerzav 
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ai suLItO come un fuoco tli paglia , ma 
bi^iisi quello solameute, clic sulle priiue 
incontra delle resistenze , ma che somi- 
gliante ad una quercia battuta dalla tem- 
pesta , si fortinca in mezzo ai combat- 
timenti ed alle prQove , cresce leatameate, 
e produce alla fine il suo frutto . Ma 
colui che ha seminato ia simil materia, 
or (li nari a me 11 te non vede il giorno della 
messe ■ I primi apostoli dell'empietà, che 
haa aconvolto il mondo « noa hanno già 
vissuto tanto , onde esiere i t«stìmonu del 
terribile trionfo che essi aveTano predet- 
to t ma che li ba schiacciati , e che ha 
coverto di lacrime , e di sangue una 
gran parte dell' universo . Cosi , con mag. 
gior ragione , io non vedrò questa celeste 
vittoria che insegnerà agli uomini ad a- 
mare l'ordine stabiiito da Dio , a con- 
siderare ogni unrano potere , Ogni snpe- 
TÌorità di Epiritfl , ogni sorta di doni di 
fortuna , come un beneficio del ciclo , • 
di dedicarle benanche al servizio del so- 
vmno padrone ; questa vittoria finalmea- 
te che non costerà lacrime, che non prodnr- 
là male a persona alcuna « e che soddi- 
sferà i voti di tattele genti dabbene. 
Per altro se mi è soltanto permesso dì 
scorgere 1' aurora di questo trionfo ■ di 
veder la verità esaminata , riconosciuta , 
sviloppata , e resa noia da un gran nu- 
mero di. persone , di -salutare , io una 
parola il priocipìo della battaglia , g con 
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•essa il presagio della vittoria , allo» h> 
scopo di mia esistenza sarà adempiuto , 
terminerò allora con gioja la mia oaTrìer!i<, 
titoinando presso dei nostri padri ; e vir 
Tendo della, stessa fede , io griderò col 
santo vecchio Simeone : » Signore ade»- 
so che Toi permetterà che sen vada ìm 
pace il vastro servo , giacchà- i suoi occU 
faan visto la vostra aalveizs (i) >• 

Berna, l8 Ottolure i8^i& 



(i) tue. HI. 2$ * Se. 
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LETTERA 



Del sic. C\rlo-Luigi de Haller 
alla sua famiglia 

Fer dichiararle il suo ritorno alla Chiesa 
Cattolica , Apoatolioa , B-omaDa . 

§. I. Orìgine dell' ìnctinazìbne delP jiw 
tare al Cattolicismo . - Studii delle 

società scerete • 



cara e diletta consorte , miei ca- 
rissimi fratelli e sorelle, cogaati e co- 
gnate , ai quali io sono tenerissima menti! 
attaccato , e pei legami del saogtie , e per 
un parentado di cui mi glorio , e per la 
rimembranza d' ìudh mere voli benelìcii • 
NoD avrei giammai immaginato clie avessi 
dovuto trovarmi nella circoscanza di far- 
vi da Parigi una dichiarazione che vi col- 
merà fursu di meraviglia e di amaru7..Ta , 
e che per quesi' unica r.igiooe cosia inti- 
niiamente al mio cuore ; ma la necessità 
mi ci obbliga, e presto o tardi si volgeri 
anche per voi in argomento di coasola^iu' 
ne e di gioja . Noi viviamo insieme da 
lunghi anni nella più perfetta armonia , 
che il cielo ha ricumpensata con ogni sor- 
ta di benedizioni : siatemi dunque cortesi 
ancora della vostra amicizia , ascoltatemi 
«on amortvoUisa , io vi parto mU* e^Mica 
I« pili decùìfa della nuA viu > 
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Dai miei pbiifatì discorsi , e dalle pub- 
bliclie voci , voi avete dovuto accorgervi 
della mia in eli u azione per la Cliiesa cat- 
tolica, che ^Itro ,iiop è, se poa ]a società 
nnÌTersale dei cristiani . Questa mia incli- 
-oazione non mi *i è già oggi desiata . in 
cuore ^ nìuno non nii ci ha impegnato, 
e iiou sono staio sollecitato da ninno; es- 
sa è il frutto naturale di mi buon cuore , 
di una sana ragione , e dulia grazia par- 
ticolare di Dio . che nel corso delia mia 
vita mi ha guidato in una maniera (Tuasi 
miracolosa. Miei fratelli, e mie sorèlle, 
voi vi ricorderete senza dubbio con qua- 
le rettitudine il fu nostro padre parlava so- 
venti volte dei cattolici nel seno di sua 
famiglia ; egli li conosceva pel graa nu- 
mero delle sue relazioni Utteraxie , gli a- 
inava . sopra diversi pnnti ne giustifi- 
cava ancora la credenza . Questo germe ai 
è in me sviluppato , e malgrado gli erro- 
ri della mia gioveuiii , la mia ignoranza 
iim è mai stata cagione d' interna oppo- 
riaione verso il caiioUcismo . La Lellezza 
dei Tempi cattolici ha sempre innalzata 
la mia anima dietro oggetti religiosi . La 
nudità dei nostri , dai quali si è tolto fi- 
no I' ultimo ejnblema del Gi'istianesimo , 
l'aridità del nostro culto mi ha disgusta- 
to , e sovente mi è pai'so che a noi pro- 
testanti qualche cosa mancasse , e che noi 
• fossimo stranieri in inezia da' crittianì • 
Voi.avrets «sseinrata di gìÀ iéUe tracoe 
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di qiiesie mie interne' disposisioni in na 
elogio di Lavater , che io veati anui sono 
composi a Wi-imar. Si aveva fatto rim- 
provero a <juell' uomo celebre delle me- 
desime mie inclinazioni pel cattolicismo ; 
io cercai di giustifica i-lo ; e quantunque 
non avessi allora, aliimù ! altra religione 
che quella delta naturale, o piuttosto quel- 
la maniera come io, guidato dai soli lu- 
mi del buoQ senso , parlai allora della 
confessioni;, delle astinenze periodiche, 
della decorazione dei teinpj , della ceri- 
monia della lavanda dei piedi , e final- 
mente dell'unità della Oiiesa , colpì di 
maraviglia anche i dotti cattolici . Duran- 
te la mia emigrazione , ebbi occasion dì 
conoscere molti prelati , e sacerdoti cat- 
tolici , e quantunque essi non mi parlas- 
■ero mai ai religione , o almeno non cer- 
cassero di scuotermi dalla mìa credenza; 
io non potei non ammirare il loro spirilo 
di carità , la loro rassegnazione iu mezzo 
a tutti gli oltraggi , ed oso dirlo ancora , 
i loro lumi, e le loro profonde cogaizio< 
ni ■ Io nou sò qaal segreta aimpfttìa mi 
strascinava dietro di loro , e come mai 
essi mi abbiano sempre inspirata tanta fi- 
ducia . Lo studio dei libri sopra le società 
segrete e rivoluzionarie dell' Allemagna , 
mi mostrò r eaempio di un' associaaioue 
ìugeglios)! sparsa sopra tutto il globo peK 
iaMgnare, mantenere « pcopsgare pria- 
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cipii empf e detestabili, mn ciò non o~ 
stante divenuta possente pei' la sua orga- 
nizzazione, pt^r r unioBi: de' suoi membri, 
e per la scelta dei mezzi obe essi iinpie- 
guna onde gìuogeve al loro scopo- ; e ben- 
die qneate società m'inspirassero orrore, 
esse mi fecero sentire la necessità di un» 
società religiosa tontrariiv , dr un' aiitorit* 
tiisegnante, e ciutoililrlci; doUa- verità, 
per metter freno ai traviamenti della ra— 
[[[ione iadivì-duale , per riunire i buoni, e 
per impedire cìie gli uomini non divenis- 
sero il trastallo di ogni «ento di dottri- 
na ; ma noa esseiidov) arFivato- d^prim» 
col mio petiMertv, nott mi accorsi se noa 
molto più tardi cbe <juesla società esisto 
nella Chiesa cristiana universale , o cai- 
toUsa 4 e che questa appunto è ìa ragia— 
Be del}* o^o di lutti gli entpi contro di 
^eita Qiiesa; mentre che tutte le ani- 
me oneste e religiose , anche delle camu-< 
nioni separate del cattolicismo , a lui setik- 
preppiìi si strìngono, alioeno pes senti- 
mento ■ Nel mio soggioino a Vienna , bea- 
chò U mia Gourersi<Kie avesse potato es— 
•armi vaota^gìsM sotto temporali rappor* 
ti, io non CI pensai neppure, e ninno mai 
me ne parlò ■ Tutto al più alcune buone 
anime che mi vale\'ano del bene assai , 
vedendo il mio cuore senza odio, ed il 
mio spirito senza pregiudizi! i manifesta- 
roumi dei desideri! , accompagnati da leg- 
giere nÌMI|[IUÌl>lÙ 4 Htt gioBio, p«»iMW(i 
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dinanw ad ima libreria, vi.li un llbbri- 
cino desiinnio 'pei popolo nel quale sono 
spiegali i riti e le cerimonie della Chiesa 
caUolica, lo comperai per mera cariosi-^ 
;ià , e lo ritengo aooora I Qual fa perà 
la mia sorpresa nello scorgervi tante i- 
atnixioBÌ , ed il senso , lo scopo ^ e 1* nti- 
lità di tanti osi , che boi prendiano pei 
auperslÌBiem ! 

S> //• Sta4j mila politica e mila tcrit" 
tur» • - Conversazione co' cattolici * 
- Lettura degli scritti dei protestanti* 

Ma le mie riflessioni, eil i miei studii 
polilici sopraUutlo mi condussero a poco 
a poco a riconoscere delle verità che io 
era ben lontano dal prevedere . Disgnita-"- 
to delle false dottrine dommantì ^ poiché 
scorgea in esse la cagione di tutti i mali * 
la purezza del mio cuore mi fece andar 
sempre in tmcua di altrì principi sopra 
la legittima Orìgine , e la natura dei so- 
^li rapporti . Un' idea semplice e fecoiw 
da inspiratami ycracemeute dalla grazia 
di Dio , 1' idea , cioè di muo'ver dall' alto « 
e di collocare nel!' ordine del tempo e 
Bella scienza, come sono nella nalura ^ il 
padre prima dei figliuoli , il padrone pri- 
ma dei servidori , il principe prima dei 
sndditi , il dottore prima dei discepoli ; 
questa idea naturale , io ripeto , conda*. 
cendomi di - conaegnenaa in conaegnenza , 



DigitizBd by GoOglC 



f)4 

mi .s\igi;erì il piano di quel libro , o di 
quel corpo di dutlrina (ì) die al giorno 
d' Oggi fa tanto Strepito in Europa, e che 
pare di essere destioato a ristabilire forse 
i Tcri prìncipii della giastÌEÌft sociale, .ed 
a riparar molti mali . 

Io mi rappresentai dunqae al pensiero u- 
na potenza , o una autorità spirituale pree- 
sistente , ed il fondatore di una dottriua 
religiosa , che scegliesi dei discepoli , che 
U riunisce in società per mantenere c pro- 
pagare questa dottrina , che loro dà Icgoi 
ed instituzioni , che acquista a poco a po- 
co delle proprietà territoriali per soddi- 
sfare ai diversi bisogni di questa socielà 
religiosa , e che può anche giungere ad 
un'indipendenza esteriore o temporale &c. 
Conatdlando quindi la storia e 1" esperien- 
za, vidi che tutto ciò erasi effettuato nel- 
la Chieja cattolica, e questa sola esser- 
Takione me ne fece riconoscere la neces- 
sità j la verità o la legittimità . 

Persone d' un certo accorgimento Ira i 
cattolici eransi di già avvedute di questa 
mia propensione , dal mio Compendio 
delia storia politica , che io feci stam- 
pare nel 1808, e dissermì , che io comu- 
nicava già con loro nella medesima fede, 
senza saperlo. 

(0 Rcitaniation de- la Boienoe politìqne , 
«n Tbeuria de l'ordrs sooi»! utorel, op* 
poaé a la ebimere de l' elat oivil fiiotioe- 
Wintersihut', i8i6-i83i 4. Voi. in>èvD.' 
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. L' attenta ed assì^aa lettura della Bib- 
bia 1 mi mostrò ancora più chiaro che io 
non erami ingannalo , mentre con quello 
spirito di giustizia , e d' impariialità di 
cui Dio mi ha fallo dono , arrivai a co- 
noscere che gì' inn 11 mera bili passi che han- 
no rapporto ad na regno di Dìo sopra la 
terra paslano 'di nrut Chiesa o looietà M 
fedeli da S. Paolo tdiianuta il corpo di 
Gesù Òristo ( Itmot. 3. 1 5 ) , che ha II 
ano capo e le sue membra destinate a 
mantenere ed a perpetuar la relip'oii eri- 
stiana, a coiigiungere i bnoni , a separar- 
li dai malvagi , ed a fortificarli per mez- 
zo della loro rinnione ; ma i passi in cu! 
è esposta qnesia dottrina- noa sono giam- 
mai citati dai, nostri ministri , poiché < 
nel senso dei protestanti , è impossibile 
di dar loro una spic^a/.ione semplice e na- 
tnrale . L' operetta die io pubblicai nel 
i8ii sotto il titolo di Heligione politica , 
e che non è s»- non la rinnioae dei pas* 
si della s^era Scrittora rignardantì i rap* 
porti ed i doveri sociali , somministra li- 
na novella prova di questi prJncìpii ; ben 
è vero però che io sono stato molto rt* 
scrbato in quello scritto, e pocbe perso- 
ne perciò hanno couosciato tutto intero Ìl 
mio pensiero • 

Pertanto, miei cari ) fratelli e sorelle 4 
posso dire con 'verità ; che sin dall' anno 
1808 io era eattolico nel mio cuora , • 
protestante solaniente di nome* Qneito 
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apntimicDlD •cqnUtò anoVa fona nel t8i5, 
epoca in cui la Prorvidenza per un trat- 
to della sna misericordia parve che avesse 
riunito il vescovado di Basilea a^ nostra 
Cantone , perchè noi c' insiruissimo , per- 
chè ci là miliari zzassimo colle vere nozio- 
ni della Chiesa universale, e ci svestisà- 
mo per cotal mezzo dì tante fateli pre- 
Tenzioni • Inviato per tanto in qneita nao- 
TA parte del nostro territorio , nel com- 
pilare le istruzioni per 1' atto della riunio- 
ne , ebbi occasione di conoscere personag- 
gi distinti, ed opere ancora piii. celebri « 
che mi erano necessarie , o uùli per ar- 
ricchire e perfezionare il quarto volaiw 
della mia opera « il quale tratta della so^ 
cietà religiose ,o degl'imperi ecclesia' 
siici . La loro lettura nudriva il mio spiri- 
to e il mio cuore ; ed a poco 3 poco si 
dileguarono i dubbj clic mi rimanevano 
ancora sol dogma , al quale io non erami 
gran fatto sin allora applicato • Cadde dai 
miei occhi la benda , il mio spirito tro- 
Tosai d* accordo col mio cuore , parvemi 
d' aver trovato la via, la verità e la vita « 
e la mia anima famelica di verità « rima- 
se finalmente soddisfatta . D' altra parto- 
io leggeva ancora gli autori protestanti, 
quelli principalmente che trattano di c\b 
che chiamasi diritto ecclesiastico: lo cre- 
dereste voi mai, miei cari fratelli, e so- 
relle? essi, piti che gli scrittori cattoH- 
là ) mi confermarono nei miei aentimenti . 
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Le loro incerleise e le loro eterne vana- 
aioni . le loro coDirnddiiioiii , e le loro re- 
ticeuze , le couceasioni , che casi lasciano 
sfuggirsi qualche volta in certi momenti di 
sincerità ; finalmente quel tuoao di «rìdità , 
di asprezza, e di sdegno i\ poco csnfome 
alla religione ed alla cai'ità cristiana, ed 
ai vigiiardi dovuti a fratelli prìmogenili , 
cioù a dire , alla Chiesa cattolica anche al 

fiorno d" oggi si numerosa , e si i-ispetta- 
ile , tutte queste circostanze finirono di 
convincermi , che noi non eravamo neUa 
verità , perchè la verità giamm^ non v«^ 
ria , e non si serve di armi di aimit fattd 
per sua difesa . Per sopra giunta io conob- 
bi evidenttimenle ciò che in fondo i dne 
partiti confessano cioè : che la rivoluzione 
del secolo XVI , che da noi è chiamala 
la riforma , nel suo principio , nei tuoi 
mezzi , e nei suoi effetti , è la compinta 
imagine ed 11 funesto foriero della rive- 
lazione politica dei giorni DOttri ; c la UM 
avversione per quesi' ultima mi riempi di 
disgusto per la prima. Io parlava sempre 
di dio dì cui era pieno il mio cuore , e _ 
tutti sanno che i mìci discorsi nel 181G e 
, si raggiravano sovente sopra somi- 
glianti materie. Gli stessi teolugi prote- 
stami ne furono soventi volte colpiti , e 
dovettero convenire con me nei punli prini- 
cipalì ; perciò i ti c volumi della Risiaura- 
xione che furoiw stampaU in quell' epoea-^ 
Itieq^b^ nop Xv^tÓB» M AVO-, dei gQTWd 
ya. I. Haller 5 
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tmpOTalì t sono peri pieni £ tntà fiiTOu 
Kvoli àlU Gbieia Cattolica, e non ve m 
è pur UDO che le sia conuarìo . 

§. III. Convorsazione con un Ecclesiasti- 
co francese ~ Sermone d' un Alinistro 
protestante - Conferenza col medesi- 
mo - La Chiesa cattolica vero albe" 
ro 4 e vero regno di Dio . 

Neir autunno del 1818, afTarì partìco- 
lari mi chiamarono a Napoli . Nel viaggio 
da Kcggio a Roma , troTatidomì in i:om- 
pagnia d' una famiglia inglese e d' un aba- 
te franoese , cadde aoTenti volte il diicoi> 
H> snpct materie ecclesiaaticfae , percbft 
1* aspetto dell' Italia ed ì numerosi suoi 
pionnmenti ne .sonito ini strano ad ogni pas- 
SO l' occasione . L' ìiLeiIc trovandosi un mo- 
Qieato aolo con me fi^ti^mi 1' elogio disila 
rettitudine dei sentimenti di quegl' ingle- 
si per la Religione oauoltca; ed avendo- 
gli risposto , che ciò ponto non mi sor- 
prendila , mentre la molurione avea fat- 
to aprire gli occhi a molte persone , e 
che anche io sentiva cosi , quantunque fos< 
si piotestanie , egli non volle crederlo t 
ed applicò a me quelle parole che il nor 
atro Salvadore diue al Comuìom di Ca- 
fÀmao • Jw» Ao trovato tanta feda in 
Israetlo. Scorgendo pi» le mìe dÌ3posI-> 
■ioni , gagliarumefite iasìsTette per in»-- 
pegnarmi » riiunun nel Mao delia CIm^ 
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aa , clie già io riconosceva per Tera e le- 
gittima ; ma sia per rispetto umano , e pet 
non affliggere la mia famiglia, sia per dif- 
ferire questo passo alla fine dei miei gior- 
ni , sia finalmente perchè sperava che il 
mio quarto volume farebbe forse miglio- 
re effetto , ascendo , in apparenza , dalla 
penna di un protestante , io rimasi ancor 
saldo . Perciò 1' abate cessò allora dall' in- 
star di vantaggio; solamente scrìssenii po- 
co dopo da Boma una lettera , nella qua- 
le mi richiamava alla memoria alcuni pas> 
sì della sacra Scrittura , e quello partico- 
larmente : oggi che voi ascottate la tua 
■voce , non vogliate indurare i vpttri 
cuori . ( Ps. XCIV. ) 

Le cose rimasero, su questo piede per 
tutto 1' anno 18191 epoca in cui io trava- 
gliava principalmente sul quarto volume 
della kistaurazione . Ogni capitolo di 
quest' opera confermavami sempicppìii nel- 
la mia fede, poiché mi provava la neces- 
sità, la verità, la santità, e gì' immensi 
benciiej della Chiesa Caiiolita, ed il mio 
cuore ne rimase oltre ogni credere com- 
mosso . In autunno il Duca Adolfo di Me- 
cklenbourg-Scwerin , che fermossi alcuni 
giorni a Berna, venne a vedermi. Que- 
st'amabile Principe, che come me, è ri- 
entrato ori seno deUfl' Chiesa seiiEa ohe 
fi sia ancora riconciliai^ con tutta la 
famigUa , iscorgendo le nìe diapdv 
firaom da .vm Bf^Mj* ^ ^ ii}gnift«< 



Hai dall'altra , dissemi che Ìo nvreì po- 
tuto esaere cattolico in segreto , otietitndo 
dispensa per gli atti esleriuH , e clic uà 
pua nnmero di protestanti erano cattolici 
a questo modo • Questa idea mi calmò , 
perchè presentavami il mezzo di soddisfa^ 
re alla mia cosciensa senza alcuna pub- 
blica mostra , cbe io desìderara di evita- 
re . TuLisvolta io non presi alcuna risa— 

- Alcune Domeniche avanti dfl Natale del 
1819 stava una mattina nei mio gflbinel- 
to versando lagrime per 1111' insolita com- 
mozioue religiosa destatamisi dal riflettfr- 
re al passo della Scrittura die l' abate fraa- 
i;ese mi avea ricordalo nella sua leltei-a , 
e mentre che , agitato suU' educazione dei 
miei figli , pregava Din per loro , mia ma- 
glie venne a propormi di andare al ser- 
mone; poiché quel giorno predicava uu 
dotto professore . Io le condiscesi ; ma qua! 
fu il nùo sbalordimento , e la mia coih- 
moiione al sentir prendere per testo al- 
l' oratore quelle medesime parole : oggi 
che voi ascoltale la snti voce, non vo- 
•gliate indurare i vostri cttoril Quel sei^ 
none parve inspirato dalla Provvidenza 
per essere applicato alla mia pnrticolure 
sitiiaKione . L'oratore non isviluppò il suo 
le5lo al modo ordinario : ma pLu lò dello 
siabiiimento del Cristianesimo , e della 
Cifaiesa cristiana 1 di S- l'ietro che conver» 
-ti ìb tta m1 giOTiw ciiu^i^ natia ■■fi^gH ^ 
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del grano Hi spnape da cui nascerebbe un 
grand' albero , della neceasità di entrare 
nel Megno di Dio , e del pericolo di dif* 
£erìre questa riftolii»oae «iU fiac deii«M|Ì 
giorni , lìA sera ebbi una liu>ga convarss-t 
zione coir autore di questo discorso '. Gli 
feci osservare cbe la nostra Chiesa proiO' 
stente non preseniava l'im^gine d' un al- 
bero , ma piii presto quella di fogliame 
disperso, divenuto il trastullo dei vesti; 
«be l' albera ba radiee • tronco , rami , *« 
foglie, gli uni i^Ii altri «niti , e (dw U 
Cuicsa cattolica parea di essere rappresen- 
tala in queir imagiae , siccome quella che 
ha capo e membra , e che forma una greg- 
gia sommessa per mezio di una gerarchia 
graduale ad un solo pastore . La cDaver-> 
«aaioite cadde sopra ' dirarn altri ponti* 
come simni eiò che deve inlendetsi j>àt 
Megno di Dio , salla priniaxia dì .& Pie^ 
^o , snlla perpetnitk della «anta Sede, cbe 
certamente ha qualche cosa dì miracolo-! 
so , sulla difficoltà di mantenere ima ere' 
densa fissa, nella cbifesa protutante, «to» 
U dotto teologo mi ascoltò eoa molta atv 
tensione, e non poti disoonvenire della 
maggior parte delle mie osservazioni . Con> 
venne meco altresì , che la separaiione 
dalla Chiesa universale era una disgrazia; 
ma rimase fermo , correndo per ultima 
sua difesa alle ordinarie obiezioni sopra 
gli antichi abusi introdotti nella Chiesa , 
B «ttllo sregolamento di molti dei laoì 
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membri o dei suoi capi • Queste obìezio' 
ni mi parvero provar molto poco , perchè 
presso di noi altresì vi ha degli abusi , e 
focati grwdisaìiai ; percbè la storia Doa 
i^KewBta ^ non mollo «dificanU di La^ 
lero e dì Galrino ; perchè i nostri mini- 
stri non sono già piìi irreprensibili dei 
preti cattolici ; e finalmente perchè tra 
traesti ultimi possono bensì alcuni essere 
corrotti , ma l' universalità non mai , e 
molto meno ancora può esserlo la fede e 
ìm rdigraae cbo iM^nano, 

In quanto a me sono stato convinto 
dalla stessa sacra Scrittura , che il regno* 
di Dio sopra la terra non consiste già so- 
lamente «ella cognizione e iiell' adempi-j 
mento dei suoi precetti ( ciò che senza, 
bobbio no è il mie e lo seopo } « ns al' 
VaU umIì iUmari-maaì per giungervi ^^ 
moh ■ aìre 4 ndlà Ghiess , ovvero nsil' aie 
torità atabilita per insegnare , interpretare,- 
s propagarè queste medesime leggi divi- 
ne , o procurarci per cotal mezzo < la pa- 
co e Ja gioia nello Spirito Samo, che è 
1* nltiuo oggetto dì qnest' impero celeste. 

%. TV. Sisoiustoné delf autore di effettuare 
U sito ritomo alta vera Chieta - bi- 
glietto su di ciò ad un amico - Leti- 
fera del Fescoyo di Fribourg - Pro- 
Jhssore della fède cattolica • 

Con-qnesu pnana^OM pertanto cn- 
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detti di raTTÌsare nel sermone • che sr*- 
va poco primn ascoltato , il dito sleue 
ài Dio T che ut' ìadicava il coiniiiiiie d« 
seguire , e qnesu órcoatama fe««' final* 
menie decidenoi i perdo 1' iadomni , «d 
un amico , che aolo' conoBceTa le mie ì&> 
terne disposizioni , e le mie lunghe pw> 
plessità, scrissi il viglietto seguirne ; 

» lo non ho potuto dormir questa not- 
B te, i miei occhi non han fatto che scio- 
V glìerd in lagrime . f ai>e ohe il Signore 
* abbia ascoltate le pnighìere di tanti cri- 
» stiani a mio favore. La sua grazia ope- 
» ra sì posseoteniente in me che io noH 
» posso , e non voglio più resisterle . È 
» impossibile per me che continui a vi- 
». vere in questa eterna ribellione contro 
» Die , e contro il mio proprio convin- 
3> oìnaDliO • Mio rispettabile amico , an- 
■ date dunque vi prego a Fribourg, di- 
» te a Monsigaor Vescovo ciò di che «a- 
a mo già tra di noi convenuti . Implo^ 
» rate la misericordia della Chiesa in &- 
a. vore di una pecorèlla nata n^* erroni 
» e intorniata' dai panigiani di easo^ ma 
B che gitta sito sguardo di tenerezza tcinì 
» so la Madre coniiiBe , e che non Mpet> 
» ta se non il momeotO' propìzio per v 
j> cirsi pubblicamente alla gregpa di Ge- 
u sii Cristo f governata dai sn<n legìninà- 
» pastori . " , ' 

L* anùtio esegùl la commìstìoné * 
non ne aartì If effetto se non dopo 1* ivr 
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tervallo di più giorni di rifiessioni , du- 
rante 1 quali io non cessai giammai di 
insisteii'e . Il Vescovo, che già cooosceami 
dklle aàe opere polibehe , mi mpoie con 
iina.tétteni fSeiàt di boatà. c dv tenenx 
za , ùbe fece dis citali ermi in lagrima, s 
cjie sola mi avrebbe fatta rieoooscere la 
Divinità del Gsllulieismo , se io non ne 
fossi stalo aiiieeedenteniente persuaso . "fiis- 
semi che da lungo tempo egli già mi ri> 
guwdaVa«oms «nfiglìo della Cbiésa Gaia 
tolka; die!- mia riaolazìone wn gli 
vejeava meraTÌglia , poiehò da me ciò' ap" 
punto aspettavasi , e che me ne facea le 
sue coiigi-atTilaiinni . S'investì della rais 
posizione, della delicaleKKa dei miei rap- 
porti di famiglia , e di società; mì di- 
cbiarò che la Chiesa »i coatenterebbe del" 
la mia professione di fede ; e che , peic 
evitar un più- gran male , o per prodnr-n 
re un bene maggiore , io avrei potuto es-r 
ter dispensato dagli atti esteriori per un- 
tempo indeterminato ; in Une mi indicò 
Je poche preparazioni e formalità , che, 
avrei dovuto adempire . Ciò nulla ostane 
te , passarono ancora più di otto mesi f 
nel qual tempo in composi 1' operetta 8ul-< 
la Costituzione di Spafjna, e terminal Ìl- 
quarlo volume della Jiùtaurazinne , che 
comparve fitiaioiente alla luce In Agosto- 
1820. Quesc' ultima opera, benché non. 
traili che dpUe aocietà apimuaU v'o 
li^te ìa {^nwaU) « non li saù taou 
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su i dngmi , qn.Tiito (ii!!a n.-itnra , e 1' or- 
ganizza ?:ioiif; della Chiesa, é scritta nond^ 
-meno dall' tin capo all' altro eén flÌTV- 
opj aSatto cattolici, e contieBe, pex <ad 
-Are, ana professione di fede ( "fatta dw- 
spetto dell' universo intera. Il Vescova 
non mi sollecitò affatto in tutto questo 
intervallo . Lo spirito dì questa Chiesa 
è assai diverso da quello che voi forse 
itn ai asinate ; essa non fa violenza ; ma 
wre a solai che batte alle sue pone . 
Fermui a veder vanire coloro obi« van— 
so di ler in cerca ; e lascia oprare lai 
grazia di Sibt che è abbastanza possente^ 
^uaiid* vm • ifAìn è arrivata a toccare il 
cuore dell'uomo • Io avrei potuto di&eii» 
ve ìa mì& convernone aucova di «aata^ 
; aeMnit biÌ pressava- i e Balla ha^ o— ■ 
penHo con ricca preeipitaBza ► Gì- ha- vo- 
luto un» lotta *ì dieei ia dodici anni 
per decidermi ; nel qual tempo io noH 
ebbi mai riposo, d.Ki;liti presi la mia 
risoluzioue , inaila quale souo slato però 
fermo mai sempre . Finalmente sì stabili 
U luogo ed il giorae non tuttala pruden- 
za posiilrìU ; ed il ^ciassette Ottobre i8ao, 
nella' casa di campagna del signor de Boc- 
card , socio di Afi'ry , e Tetscbwil , do- 
ve il Vescovo pertossi come per far vi- 
sita alla famiglia , io feci la mia piofes- 
aione di fede , e la mia generale confea- 
cioueT e n' ebbi 1' assoluzione* attesa. Ir 
sincerità del miO' fentimeato j L' itida^ 
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inani poi , a sei ove del mauino nell' o- 
(ratoiio privato del Vescovo in Fi'ibourg ^ 
licevei il SagrameDlo della Goafermazio^ 
tae ) « qudìo della Comaaione , che mi die* 
«Uro mu'fom, «mcealma ^ «d-nna sod* 



di cui nessun protestante potrebbe mai 



§. V. Impegno di tener secreta la corte 
versione, senza mai negar» laje^ 
de -Scoprimento di quono secreto^ 
Difficoltà di più tenersi celato • 

Per non far tanto strepito nel pubbli- 
co , e per non afUiggere i miei congiunti , 
era mia intenzione di conservare nel fon- 
do del mio cuore il secreto della mia ab— 
inra, e di non manifestarlo che in im 
momento più favorevole , o , se questo 
>aomento non fosse mai arrivato , almeno 
al pnnlo di mia morte , e* nel mio testa- 
mento . Frattanto non è permesso di ri- 
negare la propria fede ; perciò voi vi ri- 
norderete , miei cari fratelli e sorelle, che 
allorquando sulla fine di Dicembre inco- 
minciarono a correre delle voci , ed a far- 
miai delle dimande sulla mia conversione, 
io non vi dissi mai che era ancor prote- 
stante , ma nel manifestarvi la mia prò- 
pesatone , e la mia credenza t risponderà 3 
_«ra f che nelV esteriore ed in pubblico 
fina, «vera fatto aleno oasgiameaU) « ora « 
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elle io non praticava gli atti della Bcligio-' 
Uè Cattolica,' edora, fìnalmeste che al- 
l' appareuza io era sempre Ip stesso , e che 
non gindicRTa necessario di fate nn» fnk~ 
J>lìca didùazaiioafl ; e lutto ciò' è e< atta- 
mente conforme alla verità , Che se per 
caso 1 ( cosa di che io nou mi ricordo 
mi sia sfuggita una qualclie espressione , 
che sentisse di una negazione aperta , la 
mia volontà non vi ha avuto mai parte ^ 
e ne domando perdono a DÌO ed agli 
uomini . 

Un giorno , in nn trasporto di tenerez- 
za , io mi manifestai colla mia consorte ; 
la inslruii delle voci che correvano , 1' as- 
sicurai del mio intimo convincimento ; 
tutto le scoprii fuorché 1' ultimo segreto , 
ma non le celai che se tossi staio pub- 
blicamente intern^atoi non avrei potuto 
negar la mia fede ; cbe sard |Uto stretto 
■ dichiararmi, e che sembravami quasi 
che Dio volesse obbligarmi a dar guest' e- 
«empio • Per mìa gran consolazione , mia 



con calma, e non me ne fece rimprovero) 
e ciò appunto mi fa sperare che il Cielo* 
.«Bcoltando le mìe fervide preci , 1' assista- 
rk colla sua grazia , ed addolcil a J' a- 
juarezza che temo di averle cagionato . 
Ciò cbe essa dlssemi con una tenera ras- 
aegnazìoue fìirono queste parole : » Se tu_ 
» fossi obbligato a aanifestard , noi non' 
» potrenuno leatan più in Berna* Sb 




questa mìa confessione 
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non che m flffnl parte pnò viversi , '» 
Un'altra volta lasciò sfuggirsi dì bocca 



» (praasbile ^ fi prego di aoB lo fare per 
-« lignardo 'del' tuo* 'figlio* £'«ccome 
qnem era ahresl la mia intenzione , le 
4nie risposte 1' appagarono , e la tempesta 
parve calmata.. 

Il mio viaggio a Parigi non aveva alena 
rapporto eon questo oggetta ; il mio sco* 
po era pummente persimale, e letlerarìat 
come l'ho ancora scritto al mio .maggior 
-fratello-; ,ma passali t^pena otto giorni 
in questa capitale , dove io faceva conte 
di godere di alcuni momeBli di «jinete; 
ecco che mi si fa ampere dalla Sviwera , 
«he due foUicalarf , nemici eterai della 
«aia' pallia e della min persona , «he 
non amano la religìon protestante piii 
della cattoHea , non contaitdo per nulla 
1» pace- d' lina faniigtia ed il benessere di 
■m' ÌDdivìduo, avevano annunciato al pub- 
blico ciò clic essi cliinmano- il mio can- 
giamento , e che uno di questi fogli ne 
indicava con molta verità il luogo ed U 
tempo , senza nominarmi . Non posso e- 
sprimervi , mici cari fratelli, e sorelle, 
in qua]e stato dì tnrbamemo mi gittasM 
questa novella i me caddi perfino in&rmO', 
e le vostre p«te solamente eran» cagiooe- 
delle mie . 

Ignoro assolntamente da ebi qitesto aegre- 
aUift i>oM» cadere stMo tradito ,. m& 




Se ciò non è indi- 



comprendo come ciò atfcia potuto ac- 
cadere . li mio guaito volume ha eccita- 
ta un' attenzioue generale e ha prodotta 
gvandìsiiina sensanone sì . pella Svixsera , 
come presso lo straniero . I cattolici fie 
sono restati iocaniati di gio|a, e no lo- 
dano ii Signore , i protestanti altresì ia 
gran numero Y approvano , e vi fanno del- 
le serie riflessioui . Tutti avranno voluto 
sapere se io era in fatti cattolico , se le 
mie aiioni ooni^oncteraao ai miei amt-* 
ti ! ae avraa fatto della dimande , nn 
doniesdcD aviÀ' forse- comma dica ta oiut 
codgettnTB ; sa' altro 1' avrà ingrandita ; 
nn terzo 1* avrà aBTermata con cert<?zza * 
e rinneiido gl* indizj , la verità fu indo- 
TÌn^ta , Chechà però sia di ciò , non pos- 
so in questo fatto non. riconoscere il dito 
di Dio che servesi alcuna volta degli stessi 
malvaggi per compiere i suoi disegni, e 
clic , per ciò clie è in seguito avvenuto , pa- 
re che voglja decisivamente che io dia que- 
at' esempio al mondo < e non rimanga al- 
la metà del camino • Si /accia dunque il 
tuo sovrano volere i io debbo soUomet- 
termici con nmiltìi . Dopo avere dnnqae 
versato nn torrente di lagrime , ed av«- 
ci falla riflessione per intere notti , dopa 
avere invocato ginoccliioui per terra i' as* 
sistema dello Spirilo Sai.to , dopo di a- 
vere gualmeute cousultate delle persone 
-sagge ed illnaùnate , i» bo creduto di nóa 
potere tJTOTar piii cipou clie u^' apetta 
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dìcdiiarsEÌone della verità coperta finora 
•ÒB un velo . nel confessare dinanzi agli 
Bomìni la fede che io confesso dinanzi s 
pio , e nel sopponare , se fa di bisogao, 
quella porzione di croci che a lai sarà in 
piacer d* inviarmi ; sulla fiducia che , at> 
tesa la mia ubbidieaza e le inslanti mìe 
suppliche , egli som ministrerà ali* mìa 
consorte , ai miei figli ed alla mia fami- 
glia la forza onde sostenere le conseguen- 
ze momentanee di questa mia risoluzione. 

Or io mi appello al vostro giudizio , 
miei cari fratelli , e sorelle , se io potea 
fare altrimenti , se il segreto può tuttavia 
esser celato ? Lo strepito , che io voleva 
evitare , è già stalo fatto dai miei nemici; 
non vi è più uulla da aggiungere . Una 
risposta negativa a quegli articoli della 
gazzetta, una smentita netta e formale, 
Come voi la domandate , non è possibile. 
Una risposta evasiva o ambigua sarebbe 
facile a darsi, ma non servirebbe poi a 
nulla , e non farebbe che accrescere e 
prolungare il nostro comune tormento c 
ovvero essa sarebbe presa per una men- 
zogna , il che non può accordarsi col dove- 
re d' un uomo onesto e d' un cristiano j 
otvero s' indoviner^be la verità a travet- 
co del velOf e non si consegnirebbe l' in* 
tento . Per lo contrario passerei pra un 
uomo ìnìsolatOt timido , dubante, che, 
per umano rispetto « non ardisce confes- 
sale la- «uft rdigioae . Sweì «texaamente 



Ili 

in una falsa posizione , e sprezzato tanto 
dai protestanti die dai cattolici . Altri 
articoli di gazzetta seguirebbero ; sarei 
toritaeDtato .sempre da dimsade urie o 
•cbetBSToU ; Toi ' eonofceie la naia iags- 
nnitk , che arronìsce di tatto qnello che 
ba la sola apparenza di menzogna, e pre- 
sto 0 tardi bisognerebbe finalmente con- 
fessare la verità. Aggiungete a tutto ciò la 
pubblicazione del mio quarto volume , 
cbe è propagato pel mondo intero « e che 
ora si atunpa nnovamente. Vani giornali 
letterarii be baa ffk dato dei cenni assai 
lusinghieri : da tutte le parti della Sviz- 
zera , e dell' Allemagna , mi soao slate 
iadìrìzaate lettere di ringraziamento , a 
mi sono state date le più tenere dimo- 
straiioni del pubblico- soddis&cimemo • 
Ninno fone mi stimerà pk cattolico , ma 
ninno altresì crederà che dopo avere 
stampato (juesto libro si possa rimaner, 
protestante . Sarebbe questa una contrad- 
dizione manifesta , la quale toglierebbe 
Ogni forza persuasiva ad nn' opera desti- 
nata forse a produrre grandi effetU. Se 
per Io contrario * prendendo una virtuo* 
sa visolnzione , e sottomettendomi al voler 
di Dìo , manifestatomi per segni si chiari 
confesserò la veritìi ; questa confessione 
produrrà in voi senza dubbio afQìzione e 
sorpresa ad nn tempo: ma essa bea pre- 
tto pascerà, come si è sperimentato per 
tana altri aeem^ i eUsenno sari oJwli* 
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gito di Bttnare m uotàé 3 - qail'e « sensi 
mirare ad ale im. temporale vnnlaggìo, Rtvzì 
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ne /Iella famiglia . 



Voi stessi , miei cari amici , ne son» si- 
caro , voi stessi mi amerete di più , ed io 
vi amerò eoa teocrezn aftche maggiore' 
per essere gT^ crisiisuo eattt^co-> Del ri-i 
maneute, tatti quei rignardj che la tene- 
rezza e. 1' amicizia esigerauao da me, paiw 
chè puDto non siRae lesa la mia csscaen— 
za , io gli osserverò assai di Ihiob animo 
e sa ul proposito mi unifovttro ai Toti ed 
^aì consigli della nis famiglia • Credete^ 
Vbi ibrse che si» necessario fame la di- 
chiarazione al ^verao ? Vi ci aotorìzze %. 
e potrete benanche dare alcune «opie di 

auesta- lettera • Mi conveirà forse doman- 
are la dimissione dalle mie cariche, di 
quelle sopranutLo del consiglio segreto ? 
Lo &r& voleatieri , quantunque non sia a 
<n6 da nessuna legge obbligato ■ È gii» 
tompo assai ohe io s.ono- disgustato di ijae- 
Me «arìcbe, A per*^ non posa» ia esee 
tare alena hene , coioc peróhè . desi^ro 
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ardentemente d' impiegare quel poco di 
vita clie mi rimarle alls saluU; d<:lta mia 
anima , ed a compiere 1' opera alla quale 
leiUbra ohe la Previdenza mi abbia par- 
ricol&TiuaDte desiinato . Credete vei cber 
sia necessario o convenevole di lasciar Ber- 
na, almeno per qualche tempo? La mia 
fortuna benché mediocre sarà bastevole 
perciò; e spevo die la mia tenera con- 
sorte non vorrà abbandonarmi; ma se è 
possibile , vorrei vivere e morire nella 
mia patria • In quanto agli amati mie! fi- 
gli , io faccio dei voti al Signore perchè 
egli stesso li dirigga pel retto sentiero ; 
ma essi sono già troppo avanzati negli 
anni perchè io possa obbligarli ad imitar- 
ini , benché le stesse leggi esiggano nei' 
figli -la relif^one' del padr». Faccia il ci^v 
lo' cbeiìl' loia volére t fi quello della lov 
inadre ntìn tì lipBgiti ; ma pria d' ogni 
cosa essi abbisognano perciò del proprio 
loro libero convincimento . 

Ciò che mi consola frattanto si è la 
mia intima persuasione ; che ièn presto 
avverranno Jbrte tali vicende in EurO' 
pa, che a milioni dei nvitri Jratelli 
parati , faciliteranna le vie ondo ritor^ 
nare alla Chiesa ; che si dilegueranno 
i pregiudizj , che,l molUpUcherarmo gli 
esempìì , e che perciò , se ì miei figlt 
inclineranno a rientrare nella Chiesa 
universale , non afraiini» a ^otienerB 
la lotta , che ìut. dovuto sottener^ il pot 
dre loro- 
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!. VII. ZHtegtti di Dio nella Convtt— 
none dell' AìAore. • 

Ora mie! cari fratelli e sorelle , e voi 
soprattutto tenera compagna della mia vi- 
ta , se dopo quest'ingenuo racconto, e 
questa mia confessione sincera mi è per- 
messo di aggiungere qualche motivo di 
consolazione , pensate , vi prego , da pri- 
ma , che non è stato eia Ìl mio volere 
ma quelloi di Dio dw ta« regolato tntt* 
qnestà faccemla* Io non Iip mai. deaide^? 
rato , e molto n«no sono ilo cercando 
quella specie di celebrità letteraria cte 
desta delle in quieti tu dini alla mia consor- 
le , e che , se tolgansene alcuni rapidi ì- 
atanti d' interna soddisfasiooe , non. è poi 
altro che una porgente di .afQ&mwi ed 
«na cÒTOna di ■pine. Ma pel ban» àtH 
noodó. biaogn& che ci siano degli uomiax 
«he « diichiarìtio in favore della verità* 
che la difendano , e sì studino di rista-- 
bilirlà , soprattutto in un epoca di stra- 
nissime crisi ; td in casi somiglianti 1' uom 
non i padrone di se stesso ; ma una fra- 
videnza superiore assegua ad Ognuno il 
tao posto. Se io avessj potuto immnglnar- 
mk ai essere «tato destinato a sostenere 
^[iieata parte, Boa mi sarei giammai im- 
pegnato Dei. vincoli del matiimonìo; a fi- 
se dì non 88io<nar nessun altro alla mia 
diigrazÌB . Il oi«lo pm> faa altrimenti di- 
apensie « ed «HD faa. snto in ciò ìl sua 
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pirlìcolare disegno . Non auribuite cìà 
che or ora dirò, ad un vano amor pro- 
pi-io; si è molto loatano da <^uesto sei»" 
timento , quando si piange e u soffre nel- 
fondo del cuore ; ma considerando il cor- 
so della mìa vita , io non posso piti du- 
bitar ne , miei cari amici, io sono un I- 
sU'umenlo ucHk mani di Dio, cbe si è 
degnato di scegliermi per preparare o e- 
seguirc (jualclic disegno della sua miseri- 
cordia , e che mi conduce dietro il voler 
suo I e non già dieiro i movimenti del mio •■ 
Esso mi ba accordato quei doni dello spi- 
rito e del cuore, die mi fecero sin dal- 
l' infanzia amare la verità con trasporto , 
e combatter l'errore; esso mi ba ispira- 
lo in seguito quelle felici e semplici idee r 
il coi sviluppo fece scoprirmi un nuovo 
iB«ado di verità ; psso mi ba persuaso 
sedici anni quella applicazione esclusiva 
al medesimo oggetto, quel morale corag- 
gio, di cui sovente stupisco io stesso, e 
qaella stabile perseveranza , malgrado- tan- 
ti disgostìt loati rnDtnarkihi-, emalgrttdcr 
estrema mut sensibilità « e la nùa oativ 
pai timidesza . 

JVon vedete voi dunque ciò che banno 
osservato tanti altri ? Dio suscita un re-^ 
pubblicano per istabilire sopra le vere lor 
basi la monarchia; un uomo semplice , e 
poco instrnito , la coi educazione fìi som- 
mameote negletta, per confondere U pili 
oi^ogUosa si^eiaB dei dotti j scienu <mdt 
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fu egli slesso imbevuto nella sua giovìne/.- 
za, e di cui spguì per qualche i&uiue gli 
errori ; un laico finalmente ed un prote- 
stante , che discende ancora dn un rifor- 
matore . per far brillare di un nuovo lu- 
stro la Cbiesa universale , e difenderla 
con delle armi , che nob erano state fino- 
ra adoperate • Credete voi fwse che i» ab- . 
bia mai potuto avere quest* idea ? Crede* 
te che senza ]' appoggio di uua forza su- 
periore avessi potato eseguirla? Credete, 
die da per me solo potea ia trionfare di 
Unte abitudini i svestirmi di tante idee 
ìnstillatemi nella mìa inlaaiia , e rompe- 
re taati L^ami cbe mi sono cari quanto 
la pupilla dn miei occhi T Nob ùeorgete in. 
tutto ciò qualche cosa di aopraniuiarak t 

S- Vili. Che Cora importi il divenire- 
cattolico . 

Ma che cosa importa egli mai, miei 
cari amici ^ esser cattolico < parola che vi 
spaventa in .conseguenza dei pregiudizii- 
della vostra educazione ? Se io fessi dive-, 
uuto ateo , empio , o membro d'una qual-- 
che società ami-cristiana , o sediziosa , 
niuno me ne avrebbe fatto rimprovero , 
alcune buone anime solamente se ne sa- 
rebbero rammaricate in segreto . Se io mi 
fossi aggregato ad altri settarj ^ separati 
tgaalmwte , e dalla BelìgìOD .donùaaate 
« d«JU credenza dei oostri padri i ooms. 
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-lono 1 socimani, i moravi, t mistici, i 
metodisti , ce. , sarci stato l'orse jjcr que- 
sto passo lod.ilOj 0 tutto al più censurato 
come soverchi amen tK zelante: ma oh Dio ! 
riunirsi alla società universale , aìb gran 
comuuiià dei cristiani , che è la più anti- 
ca, e la piii numerosa, a quella socielk 
che i nostri avi segnirouo , che è sparsa 
sopra tutta quanta la terra , a quella so- 
cietà la quale. chi'(^chè se ne dica, resta 

rio tutte le altre son derivate , riunirsi a 
questa chiesa, io ripeio. sarà dunque per 
me un fallo imperdonabile ? Eppure esse- 
re cattolico, tnìeì cari tVaielli, e sorelle, 
non è già essere supersii/.ioso , ma si be- 
ne è un essere semplicemente cri.sliano , 
membro di quella soeieià di ledigli uniti 
sono lo stesso capo nella medesima fede, 
col medesimo culto per tutta la terra ; dì 
nna società che in qualunque pane voi vi 
troviate, vi fa iucontrare amici e fratel- 
li , vi offre daperlutio la stessa credenza, 
la medesima regola delle azioni, gli stes- 
si soccorsi di carità, in lutti gì' inforlu- 
nii , ed in tutte le pese < Questa coDiunt* 
là ha forse qualche cosa di_si spaventevti- 
le ? Non vedete voi dunque che essa for- 
ma la più grande e la ■pib. bella di tniM 
le patrie ? In quanto a me t mi è dive^ 
irata ancora più oara f dacché tatti gli al-- 
trìl^juai nKi«U(OAo iodcboUti o spezzati; 
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{. IX. V eretico oAe diviene caUoHco 
. non cambia , ma ritorna alla vera 
religione • - Stato attuale dei prote- 
stanti • 

. Voi mi parlate di un cambiamenlo di 
Belìgione, ili un' aposiasia dalla fede dei 
SDStrl padri : ma , amici miei , un proto- 
stame che diviene cattolico , non cambia 
già religione; egli solamente rientra nel 
sen delia Chiesa; è una pecorella erran- 
te che cerca l' ovile -, ed il suo legittimo 
pastore; è un figlio perduto che ritorna 
alla casa paterna , è un soldato traviato , 
cbe raggiunge il suo corpo d'armata ed 
ubbidisce al suo capo . Tutto ciò cbe ì 
protestanti credono o afferman di crede- 
re I i cattolici lo credono ancora , e co» 
fermezza, anche maggiore . Il simbolo nel- 
le due confessioni è lo stesso. Voi vedete 
ancora nel vostro simbolo la Chiesa eri- 
stica nnÌTersale , e la comunione d:;t san- 
ti; ma tra le sette diverse non può giam- 
mai mostrarvisi ove sia questa Chiesa ed 
a qual seguo possa riconoscersi ; perciò ■ 
miei cari fratelli e sorelle , nel rientrare 
in essa non si abjura già alla propria £e- 
lìgione, si rinunzia solamente allo scisma; 
cioè a dire alla separazìon dalia Chiesa i 
^ alle follie dello spirito privato , clie« 
Sfondo la Scri.ttara è la cagione di ogni 
traviamento . Voa vi ò neppure uno scrit' 
^OT protw;aatet.9nidietfa i Biformatori^ 



che non «leplor! sopra ^lesta falftle «epa- 
iiazioue , la quale da tre «ecolt tien divisi 
dei fraielli fatti per amarsi e sostenersi >■ 
vicenda . Viene essa attrìbnita a straordi- 
narie circostanze , e' ad aliasi veri o sap- 
posti : ma qneste circostanze piti noa esi- 
stono f qnesd aBàsi sonai cessati , e sono 
stati già tolti dalla Chiesa medesima. Per* 
diè dunque non rinnirvisi ? Dippib riflet* 
tete, miei cari fratelli, e sorefle, die se 
niuno avesse mai spgnita altra credenzK 
che quella dei padri suoi, il mondo non 
sarebbe divenato cristiano', e noi vivercnv- 
mo ancora nel paganeJinio , e uell' ìdo- 
I.^iria . £b cbe ! Forse che tntto i egua- 
le , la verità e !' eri' ore ? Ma non d3>lM 
dirsi piuttosto , che Lutero , e Calrìpo 
abbiano abbandonato e fatto abbandono* 
re a tanti altri l' antica fede dei padri 
loro , mi^ntre cbc io non faccio , se non 
ritornarvi ? £ noi, noi stessi , abbiamo 
forse ancora la Religione dei nostri geni- 
tori , che ci fu nelr infanzia trasmessa ? 
£d ì nostri figli riceveranno da noi U 
medesima fede ? Ahi , qual deplorabile 
cangiamento si è tra noi operato da cir- 
ca trent'auni ! Non vi è più una comune 
credenza , ognuno si forma una religio ne 
a sua posta, o non ne riconosce più al« 
cuna i ognuno spiega la Bibbia secondo ì 
suoi capricci , o pjii non vi crede; . i no- 
stri stexi ministri sono divìsi tra loro, a 
pìfa aoA' «uno irà che ctcfAnu» , né 



ciò chi? devono ad tAìxì Umtgitiw ; Tinto 

conlLa^Lc la sera ciò cbe 1° altro ha af- 
fermato il mattino ; e queste contraddi- 
zioni cùiuincinno ad urtare i medesimi 
laici ; mentre ìù i pastori haii di già smar- 
rita la strada , Come possono le pecorelle 
alGdarsì alla loro scorta? Per coDSoIarci 
si arriva perfino a dirci , che la JRelìgù^ 
ne ha di bisogno di una gioroaliera mo- 
dificazione e rifoi ma i di modo che colo- 
ro che mi rimproverano di aver cambia- 
lo , cambiano essi stessi ogni giorno . Con- 
fesso cbe mi è impossibile di vivere in 
quest' anarchìa i nèlla quale io non iscOT- 
go se aoB il carattere dell' errore i e lat- 
to ciò che sì oppone ad una società reli- 
giosa • Il mio cuore avendo un imperio- 
so bistro di attenersi a qualche rosa di 
stabile, non trova ciò che desidera, che 
nella cattolica Beligìonc ; essa sola ha quel 
carattere d' imniutabilità impresto in tut- 
te le opwe del Creatore • 

$• X. Difesa rfe' misterj della Seligio- 

. ■/ 

Voi vi Epaventate forse di alctmi nii- 
•terj della Religione cattolica ^ ma in qua- 
le delle cristiaue non vi ha dei misterj 7 
£asi sono uecessarj per nmìlinreil QOatara 
prgt^lio t per tend^ Ja nosn fède sem- 
pre pi& salda , per sollevire la nastra a- 
iBÌnia aÌM all' srampreiuibile», taam m. di- 
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re sino alla Jiviiiiik . Tutto i mii-acolo 
nella n.-ituia; jioi ne vediamo e ne sen* 
tiaruo d.'^pcrliittu gli effetti , ma aou ne 
conosciamo nè la possibilità nè le cause . 
Dio stesso sao autore e legislatore invisi- 
hiÌK, die noi non conosciamo se non per 
gli occhi della sua onnipotenza bod è an- 
che il più grande di toid ì mister) ? Il 
Biìo celebR ardo ( Alberto de Batler ) 
Bon lia detto cbe di tatte le obiezioni 
degli empj quella tratta dall' incompren- 
sibilila è la più assurda di tutte ? Molli 
dogmi della cliiesa protestante sorpassoiio 
per egsal modo il nostro intendimento 
come i dogtni , cbe voi credete pardeoU'* 
ri alla Cuesa csttolìce. Del rmaoent* 
quando nna volta si Hconosce la divìnilb 
di questa Chiesa, bisogna ascoltar quel- 
li di cui Gesù Cristo ha detto chi i'ol 
ascolta , ascolta me ; ed io non preten- 
do saperne di più di tanti belli genj , che 
i8 teeoli hanno credola e illiutrata )« 
steua dottrina . Infine la chie«a trova { 
suoi d<^mi nella santa Scnttura , cbe voi 
ancora ammettete . Perchè mai voi le ne- 
gherete qnel diritto d' interpretare che 
reclamate per voi stessi , e per ciascun 
individuo ancora ? Per lo meno essa la 
spiega in un modo conforme a tntta 1' an* 



stiani , in nn modo finalmente da pro- 
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$<XL j^piUogia del emlto' eattoUeo , m Irf. 

■ suffietenna della Sibbta lastsiaia iu* 

■ r interpretazione privata t 

Voi trov,ire[e senza dubtìo cte nel cat- 
tolicisnio vi sono troppe cerimonie , e vi 
« dice che questa Keligioae consiste sà* 
laroente nel cnlto esteriore . Miei aoiici « 
indi io pensava su questo pUDio siccoma 
Toi t ma 10 ha conosciuto che noi giudi^ 
cavamo senza cogniEÌone di causa, e mi 
lono interamente disingannato ■ Legget» 
i celebri scritti degli autori cattolici , i 
luperbi mandamenti dei loro vescovi , i 
■CTmoni dei loro oratori , i loro aublimr 
eommentarì autlo. Sciìttara , Is inagiufi.4 
cenxa dei loro cantici e delle loro pre- 
gbiere, e quegli ammirabili libri di di- 
vozione e di morale; e voi vedrete se es- 
si non hanno idee si grandi , si elev»te 
e si pure della Religione interiore , quan- 
to i nostri, e forse ancora di vantaggio,. 
Quanto alle cerimonie ed alle pratìclie del 
culto esteriore esse sono i' espressione na- 
turale della fede , esse banno tutte aa 
fine ed uno scopo morale per fortiiìcare 
sempre più le buone abitudini, e solle- 
vare 1' anima alle idee religiose • Del ri^^ 
manente non sono molte di queste, cose 
assolottmentc necessarie; esse pos§mo, 
come presso di voi , variare secondo le 
«ircostanEB , e variano in effètto com« og- 
getti (U para diseìpliBa. Se preuo i c«t- 
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telici ve ne ha dì aOvsrcliio , preMo di 
noi non ve ne ha quali njeate ; ed io s- 
Dio anche più 1' eccesso che il difetto del 
Lene . Semphce fedele che sono , non ,rì 
apparùene a me giudicare la chieda; é 
qual confusione non vi regnerebbe io fatf 
ti se ognuno volesse riformarU a ano mo< 
do ? Nulle nostre repabbliofae, nel no* 
stri governi temporali oon tuli gii ns! , 
non tuite le forme mi va ano forse a gu-' 
■lo , e frattanto sono astretto a sottomef 
termici ( e a s^uirli, se voglio far parte 
di cotesta società . 

Credete forse voi che la Bibbia sia suf- 
ficiente, e che essendo la parola di Dìot 
ciascuno può attìgnervi la propria ReligHM 
ne ? Ah ! miei cari fratelli e sorelle , i 
.cattolici conoscono la Bibbia al par di 
noi ; da essi vien citata piii fre qoente me li- 
te « ne raccomandano la lettura ai fedeli « 
e specialmente vi credono con ona fede 
più viva della nostra ; finalmente mi ò 
parso sempre che da essi viene spiegata 
ancora , ed applicata in una maniera molto 
più sublime f e spirituale. Da essi ci 'A 
stata data , come ancora tutto qnello cbd 
abbiamo di buono e di cristiano ■ soiu 
la Chiesa Cattolica non avremmo né ■n* 
che la Bibbia; sulla sua testimonianza no! 
crediamo alta di lei divinità , alla di lei 
integrità, alla di lei anlenticità; solamen- 
te easB crede * ed io «ncora bo - -svednts 
g1i« debba esser c^,. àohì ohe allor* 



Quando insorgono dnbb}, o eontes iasio- 
ni «ttl aemOi la Chiesa aoU pnit intev* 
pretaclo . La Bibbia è no libro o unii 
collezione di libri santi della cocietà cri- 
stiana i ma la Bibbia non costitnisce essa 
già questa società , siccome le leggi scrius 
d' un popolo non formano già da .per at 
•ole ciò che chiamasi un regno tempor»* 
le< Esse sarebbero una lettera morta, 
aenza lo spìrito di quella autorità da cui 
emanano e da cui sono vivi6c3te. Il Crii 
stianesimo ba esistilo prima delia Bibbia, 
almeno prima del Nuovo Testamento; gli 
stessi Apostoli non 1* avevano ancora . Ore 
ifBÙ arete veduto nel mondo diffondersi 
a conservarsi nella sua porezsa una £eli* 
gione senea sacerdozio e sensa n^inistero, 
col soccorso di un sol libro , non letto da 
alcuni , e malamente da altri compreso , 
f lasciato all' arbitraria interpretaziouc di 
Ognuno 7 Non vi accorgete voi forse che 
dietro un tale principio , si potrebbero a- 
bolìre ancbe i nostri tempj , i noMrr pa<' 
stori t le nostre scuole, e perfino i nostri 
catechismi ? E già ne vediamo i deplorabili 
effetti per la moltitndice delle sette bizzar- 
re , ed alle volte anche abbominevoli che 
desolano le nostre città , e le nostre cam- 
pagne, sette contro le quali non vi ba 
rimedio di sorta , dietro il preteso diritto, 
dell' interpretauone individttale j e cha 
prima di spinre , o distro ggeranno ira 
iiQ( ogni religione* o per tDezzo di tevi 
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rtbili rovesci ci coodumiuio ancbe bop 
uro malgrado «11» «ttoUca uaità * 

$. X1I< Carità della Chiesa cattolica 
per gli eretici . 

Voi vi lagnate fìnalmente che la Cliiesa 
caltolica vi condanoa , e die pretende 
che voi non possiate salvarvi fuori di lei. 
Ah ! miei amici , voi non conoscete ab- 
bastanza r ìmmeasa carità di questa te- 
nerissima madre , che noi abbiamo si stai- 
tamente abbandonata , piii per nostra che 
per sua disgrazia ! Essa noa condauiia 1« 
vostre persone ; ma si bene i vostri er- 
rori , ovvero i falsi principj che vi s'in- 
segnano ; siccome il medico appunto , il 
<qua)e condanna l'infermità ma non l'ior 
fermo; essa punto non vi odia , vi ama 
per lo contrario , e benché da lei separati 
vi chiama suoi fratelli , mentre che voi 
per r opposto giammai 'non date ai cat- 
■ tolici qniìsto iltolo amichevole ; essa prega 
per voi ogni di a piè degli altMri , geme 
d'aver perduto tanti figliuoli che le san 
cari e che essa vede in preda dei lupi , 
cioè a dire, dei falsi dottori, e privi di 
tanti messi di santiiicnKioue e di salute 
Tutte le sette sono congiurale contro dì 
lei, uon già per una comune credenza , 
ma per un odio, comune « e quest' appuiv 
to mi ha dimostrato ( che essa doveva ea* 
«er sola la vera , dapwchà tutU gli errori « 
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«Bche i più coniradittorj fra -loro , por 
nondimeno si rìuniscoao fra loro ntW 0" 
dio per la vei-ità ; a quel modo che in 
questi nostri infelicissimi tempi tutte le 
sette politiche , divise all' infinito per le 
Jor& bizzare constìtuzioni , e per li loro 
poteri &ttìz) o supposti, sì combinano poi 
collo Ueaso furore contro ogni sovrano 
«attirale e legìttimo ■ La Chiesa cnttolica 
Boia rende amore per odio < benefizi per 
insulti ; essa fa del bene perfino ai suoi 
nemici ; solleva , e dà conforto a tutti 
gl'infelici , di qualunque paese, e di 
qualunque credenza essi siano . Ove mai 
«me veduto nn vero cattolico Ae vi ab- 
bia fiuto del male? In quanto a me -no* 
Ilo altro rìceruto' da essi, in tntto il coiv 
so della mia vita , che benefici ! ^ P^i* 1* 
parte mia non è possibile che io odii cO' 
loro che mi amano . E se è permesso dì 
citare alcune cose meramente particolari 
por appoggio d'una verità generale: Bec- 
na , la noBtra mederiraa. patria , in tutte 
ie crisi che ban minacciata la dì lei esi- 
stenza , ove mai ha trovati amici , se non 
tra ì cattolici ? Glii mai , ai contrario , 
le ha invidiala quella felicità di cui altre 
volte godeva? Chi mai sì è costantemente 
«tudiatD di nuocerle 7 Chi Tha abbandonata 
«ei suoi pericoli ? Per conoscerlo , minte 
-attori» di Toì i e tanto aol baita . 
' ' Per la temporale salveaza , per lo me- 
4Wi è ohiavo che oop poHMo - otteaerk 
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^li stui die lasciausi trasportare da og«i 
vento di dottrina , e che aan hanno uaa 
stabile e comune credenza . Nelle fjuerre 
di questo mondo non può nìuno salvarsi, 
o riportare vittoria , se lutti corabattono 
o si addormentano a lor talento , ae tut- 
ti vogliono comandare, e nessuno vuole 
ulibidire. Or accade lo stesso nelle guer- 
re che noi moviamo all' inferno , cioè a 
dire, alle poterne invisibili del male e 
deh' errore . In quanto all' eterna salute , 
di cai la salute dell' anima nella vita pre- 
sente è la condizione , l' iinagine e il pre- 
cursore , se voi siete di buona fede , <e 
Ciedetc con siacerilà alk verità della vo- 
stra religione , se cristiani di cuore, adem- 
pite ai doveri cbe questa qualità v' impoir 
certamente che Dio non imputa pun- 
to « dritta r.srrore Ibvlneibìle (i). Mà 
io, convinto, ^.dodici anni, che noi 



(r] L'autore parla a protestanti, obe* 
sebbene fuuti del oallolicismo , son però 
cristiani; ina questa doiiriiia mal certumen- 
te a^iatterebbesi alle sof^Ictà reli^^iose, ohe 
sono fuori del Ciistianesimo , le quali igno- 
rano ciò che è di necessita di nitzzo a oi e- 
dersi per la salute; e tra fili cretiiii mede- 
simi ) i quali, da ciò che vedono , hanno 
motivo , se non altro , iH dubitare della 
verilà della loro comuiiinrip , e cho j^er 
congeaneniB sono nell' obbligo d' mstruii- 
t'ì.h uisni difficile a veriiiiiiirsì il caio dell' ir 
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BÌama nella via dell' errore , « che U Gfaie- 
m GAUolica è la Ctues» legìt^ma e Tera- 
xe , la Chiesa del Dio vivente < la colon- 
na , e il foodameato della verilk , ntm 
verrei a condannarmi io stesso eterna- 
tncnte, se a lei non mi riunis», special- 
inente allorquando 11 dito sMsso di Dio 
mi c' invita per s\ visibili -modi ? e , «en- 
ea tema di passare per tra temerario che 
vuol giudicare dell' esercìzio della miseri- 
cordia divina nell'altra vita, eredo di 
poter dire : che è ad evidenza dimostrato » 
die sema il sincero ritorno alla i«Ugio- 
ne , ed alla Chiesa cattolica , vi ha o po- 
«a-o ninna speranza' di. «alate; e che a 
ul riguardo Oesìi Cristo i veouto a ata- 
liìlir (juesU Chiesa . ■ 

Ì< XIII. jtt^ta^ filici per ■ la eonwr? 
t -viont degli eretici . • ■ ■ ^ 

Perdonatemi, mìei cari mnici « .-questa 
lunga effusione del mio cuore, in m af- 
fare di sì grave rilievo ; ho creduto cbs 

una professione di f<de cosi naeera non 
potrebbe se non inlenerìre le anime ben 
l'alte; e vi sono forse anime pi il belle di 
quelle che il Cielo mi ha concedute n« 
miei parenti , nei mii!Ì ftatelli e sorelle di 
sangue e di parentado 7 di quesu grazia 
-pui'ò non potrò io mai essergliene abba- 
stanza riconoscente. Consolatevi, vostro 
Catello min resterà iscdato, mentre il 
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liiaccio di Dio lo sosterrà. Non do du- 
hli.te.uo; ..,V.™.o in una d,ll« più 
grandi crisi del mondo, ed incredibili 
avvenimenti già si preparano • La C\à»-_ 
aa antica ed uaiversale dal messo dells 
Bue apparenti raiae , e pnrifiuaia dalla di- 
abazia . si rialza più die mai santa e mae- 
slosa , dupo una luiif;a e terribile perse- 
cuzione . In ogni pai-te essa guadagna gli 
spiriti e i cuori , anche senza alcuna prò-: 
lezione delle temporali poieiue . Una spe- 
cie di gindisio generale si avvicina , a 
chi sa ae questo uon è forse Y ultimo ? 
// mondo è diviso Jrn. cristiani uniti 
nel comun centro della sede di S. Pie- 
tro da un canto , e gli empii o le unio- 
ni anticristiano dall' altro . Questi due 
partiti soli si combattono insieme , per- 
chè soU tona organizzati i ma tutta le 
uiime oneste e religiose , che \Ì sono an- 
Cora tra i prolestauti , sì riuniscono di 
già, e debbono più o mt-no riunirsi ai lo- 
ro fratelli cattolici , sotto pena cbe , in 
vista della loro separazione, e della man- 
canza di una credenza comune , non aia- 
no confasi coi nemici del Cristianesimo -t 
e non si dica loro ; donde venite voi mai ? 
a chi appartenete ? io non. vi conosco . 
Migliaia di nomini mi han preceduto , al- 
tre migliaja senza dubbio mi seguiranno . 
Le conTersioni non sono state giammai sX 
frequenti e ai luminóse come qaelle che 
si osstirvano oggidì. NondobitMef ne Tft* 
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drete eìetnpii molto più rimarcbevoTi del 
mio , e di già potrei citarveoe molti me. 
ravigliDsi in tutte le classi , incomincian- 
do dai principi sovrani e dai sapienti 
dì ^esto mondo, perfino agli artigiani 
ed agli stessi ministri protestanti , tanto 
jp Inghilterra , che in Allemagoa e nella 
Svizzera. Chi sa? foree col mio buon e- 
aempio io non ho fatto che indicarvi la 
fiti'iida? Vi è poca difFereuiia fra il cre- 
dere, il confessare ciò che sì crede. Voi 
meco convenite nella sostanza , perchè dis- 
sentirete , e vi disgusterete sol della forma? 

§. XVI. Commovenlissima conclusione» 

Ah ! lasciatemi adunque in quella liber- 
tà di coscienza che voi invocate pei' tut- 
ti gli altri: si; io vincerò la vostra ri- 
pugnanza, seppure in voi ne esìste; vi 
obbligherò ad amarmi vostro malgrado;' 
« la mia condotta se non sarà perfetta- 
mente santa, essa vi dimostrerà per Io 
meno quale sia ia morate che m' impone 
quell" antica religione dei nostri padri , 
alla quale son ritornato . Sarò miglior ma- 
rito, miglior padre, niiglior fratello; a- 
dempirò tutti i miei doveri di società for- 
se con esattezza maggiore di prima . 

.Miei cari amici, non mi negate la vo- 
stra amicìzia , giacché questo sarebbe hb . 
\oIermisi spezzare il cuore pel dolore, 
'scusa che però possa ginagerM à fumi 
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cambiar la mia. fede. Io ho pregato per 
la mia consorte < ed un gran numero di 
Ci'istiani han rianite le loro preghiere al- 
le mie . Dio gli euudirà . Egli conforlerà 
la mìa donna colla sua graziai onde ao- 
atenere le pene passaggere , di cui io saa 
per lei innocente cagione, e forse ancora 
per tornargliele in prezzo di sati^fn^ione . 
Ma se essa ù ancora desolata , e dolente , 
io a voi la raccomando. Pensate, che es- 
sa è la vostra sorella, la madre dei miei 
figliuoli, la compagna della mia vita; e 
che essa ha finora con me divisa assai più 
(latimenti che piaceri . Circondatela del 
vostro amore, e delle vostre tenere con- 
solazioni; versate Ìl balsamo della dolcez- 
za sul di lei cuore. Ditele, che io nou 
Ito gii fatta una malvagia azione , e che 
yoi , Ò6 noa ostante , mi amate ancora . 
Cosi il suo coraggio si rianimerà, e noi 
passeremo qtiindi i nostri giorni, se non 
senza tribolazioni , pieni almeno di dol- 
cezza , di unione, e di concordia. La 
Provvidenza avrà cura altresì dei cari mìei 
figli . Io spero di lasciar loro in eredità 
la benedizione del Dio vivente) ed na 
nome, che non li lascerà senza amici nel 
mondo . Soventi volte io bo temuto per 
loro quella non interrotta serie di prospe- 
rila, che troppo comunemente partorisce, 
nudre l'orgoglio, indura, e dissecca il 
cuore. Finalmente, miei cari fratelli , e 
sorelle* >e mi è permesso di pregare per 
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idL- altresì, io vi scongiuro , Iti qiiest» 

cornane Salvadare Gesii Cristo , noa mt 
fitte attendere lungamente la risposta * 
qa«sta lunga mia lettera . Tra«temi dalle 
moi'tali inquietudini, che han turbato tut- 
to il mio soggiorno in Parigi . Ditemi , 
che la gran crisi è già passata ; che voi 
mi conservate il vostro »fÌello , che io 
posso volare tra le vostre braccia , e strin- 
gervi al mio seno . Ma sianmi pure riser- 
vati novelli patimenti ; doveste anche voi , 
CIÒ che io non posso t'armi a pensare, do- 
veste anche voi abbandonarmi , e scostar- 
vi dal mio fianco , non pi-iciò io vi ame- 

quale è molto pKi vicino di quel che si 
crede , atteso iì (deterioramento della 
salate, cagionato da tanti traTagli ^ dalln 
mia estretoft senstbiUtà, e da contiaue 
morali emozicKii . 

Parigi iì iprite i8ai. 



CUtLO - XiVIGI HiLlEft. 
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TEORIA DBtlO STATO 
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INTRODOZIONE. 
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ESISTERZA UNIVERSALE DEGLI STATI - 



Esistenza dt^Ila tlniRna sorìelà , e 
di'lle sue aggregazioni , o assuciaiioni com- 
plete , ed ÌT]ti«i'.iui(!iiti; sepiirare Ja ogni 
altra, alle quali i>oi diamo il nome di 
Siali, ìi uii fatto universale clie »' incon- 
tra neli' intero uuiverso. Per ^juauio in- 
dietro si rimonti nell'istoria, e per qnan- 
to si estende la couosceuza del globo , in 
lutti i tempi) ed in tutù i luoghi si tro- 
vano nomisi «he vivono in società e lot- 
te scvEbievoli Fapporti , ove gli vai som 
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■liburi ed altri servono i o pnre alcuni co- 
inasdano ed altri ubbidiscono . Noi ab- 
itiamo istorici documenti , clie abbraccia- 
no uao spazio di quattro in cinque mila, 
anni, e che riferiscono ciò eh' è avvenu- 
to di pìii importante in tulli i paesi co- 
nosciuti . A" nostri giorni il globo è sta- 
to percorso ed ossurvaio su tutte le dire- 
zioni si per maro cho per terra ; doviiu- 
que ed in tutti ì tempi sul continente, 
del pari che nelle isole più lontane del 
mare del Sud , nella più remota antichi- 
tà , come ne' tempi moderai , presso le 
più selvagge nazioni, come presso ipopo- 
li pili ci\ilizzati , noi troviamo sotto di- 
versi nomi (i) dei principi ( dei re ) o 
delle repubbliche, de' possenti individui) 
(oli , 0 associati , ai quali - ubl^idisce od 
certo numero di nomini pNi o meno con- 
siderevoti, i quali , sotto varj riguardi per 
lo meno , riconoscono liberamente , 0 so- 
no obbligati a riconoscere la loro volon- 
tà per legge. In vano si ccrcberebbe un 
epoca dell'origine primitiva degli Stati: 
«empre se ne trovano per quanto lungi 
spingansi le istoricb*^ ricerche ; e benché 
gli annali de' popoli ci offrano molti e- 
sempii del sorgimento e del crollo di la- 

(l) Si vedrà in «eguito 1' accordo perfet- 
to di queste deoominasiooi le une colle al' 
tre in tutta.la lingua, e l' esatte»* oon 
cui B»e etpriniono In natura dello cose > 
wnia ohe mai liariii fatta atteazion« . 



0 igitiz^^^GoèsIe 

i 



lì o tali altri imperj ; nulladimeno veda- 
bì ciascun di essi preceduto da iin altro , 
e la distruzione dell' ano é seguita sem- 
pre , senza alcuno intervallo , dalla foit- 
dazione di uu nuovo • £ impossìbile di 
allegare un sol fatto in appoggio dell' o- 
piaione, cbegli uomini siano vissuti qual- 
che tempo in quello che falsamente haa 
chiamato stato di natura, vale a dire 
faorì di ogni società . £ benché presea- 
temente anche una parte del genere ama* 
no sia ancora nella condizione de' selvag- 
gi , e viva senza cobostere moiri bisogni 
e piaceri , senza aver coltivato o accresciu - 
to le facoltà del loro spirito , coudizione 
forse corrotta e degenerata: niuna parte 
per altro degli uomini , è cosi selvaggia , 
per non aver gli uni cogli altri alcuno 
sociale legame. Esistono dei re ereditari 
ed assoluti, vale a dire indipendenti da 
ogni umano potere; dei signori , e dei 
sudditi nelle due Arabie , nell* Indie O- 
rientali , nella Tartaria e nel Mugolio t 
nella Abìssinia , nella Nigrizia, in tutta 
la Gninea , su le coste del Zanguebtir , 
e del Monopotapa , nell' Etiopia , nell' in- 
terno dell' America settentrionale, nulla 
parte dell' America meridionale non sot- 
toposta agli Europei , e nelle isole di 
tutti i mari che bagnano i due continen- 
ti (i) • Al modo istesso che non vi è esì- 

(i) -Par osa (pingera troppo oltre questa 
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sistitu t esìste alcun popolo t alcon* 

massa di iiomiuì dispersi o riuiiiti seuzz 
liugua, senza idee religiose (i), e seii>^a 
pruprielà; dt-l pan udii vi ù i^ilstlt., ;ui- 
coi'ii oaiiorie alcuna senza rappwii socia- 
li di libertà, e di domluio. da una parte 
e dall' altra di dipendenze, o di servitù. 
La verità di que&ta fatta geoeralc noa 
può uc<jai'sl , uè in so&tauza vi è stai» 
{giammai alcuuo cbe 1' abbia veracemeitt* 
ucgato i la, natura stessa dell' uomo pi;o— 
\a d' altronde , clie non poteva essere al> 
Irimcuti . 

enumerazione, limefto il letture a tutte [« 
istituziuni di geo^ruliii , ed alle istorie dei 
viaggi. Awrò sposso, io se|iuitc» , occasiono- 
di mostrare cbe ha natura , o quel che cliiq^r 
m.'Si ta costi tu^ìo/ie di Stati selvaggi, è-, 
per tiitlo ci& iJhe« essemiaie , la stessa a°so- 
iHiamenle che la nostra, di coi sì la taiit» 
• mepito I. e ohe 'i vaut far passms per o» 
yietA degli □omini - E perchè non f' esisioi» 
ao difièrense tra queste? Precisamente pet- 
•o.iiè essi! sono Ujjuuliuciite il prodotto del- 
la natura . Si trovano presso dei selvaggi, 
collie presso di noi , non sui» dei re ,e dei 
principi, ma benaiiabe la distintone dei 
ranjjbì, dei grandi fiiniionaxi , dai proprio- 
taii, dei militaci) del preti, def scmpliai 
particolari, dei sobordlnati per fi>rBaovar 
loBtarii delle le^gi , dei patti ^dct rapporti 
fuuduli, ed anclie >if<i'.i stati cenerai i , «q, 
(I) Sulla s«ns tam fera barbara j^ir; 
qua -lon aliiiuwii divini niiminit actitiam 
haLutiit ( CicinoKE ). 
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CAPO ir. 



OGGETTO , ED ESTENSIONE DELLA. SCIENZA 
SOCIALE FONDATA SUL FATTO DELL* U- 
mVERSALE ESISTENZA DEGLI STATI . 

I. Co'iosce-ita generale, o fihso/ica degli 
Stati, ofie pjii-ebbesi chiuinjr U loro /. 
storia naturala { Dotlriaa dall'origine, 
delle distinzioni, delle diterailà del na- 
turale accresciukento t e deosdeaia d«* 



;. G'uMUia sociale , o Oirilto sociaU uit- 
propi iamnntt dclro pubblico . A ppliuaiioHO 
della Ic^ge narrale di giustizia a quel 



iV. Impossibilith di separare grieste diffe- 
renti parti di una medeiima icienxa . 



\^ual dnnque ha potato essere la cau- 
sa di qnesla subordinazioDe, o di que- 
sta differenza di stato tra gli nomini 7 Don- 
de han tratto 1' origine questi rapporti 
di libertà , e di dominio da una parte , 
e di dipendenza , o servitù dall' altra ? 
Secondo qual legge ai formano , si esten- 
dono , si disciolgono essi ? Sono contra- 
ri alla natura dell' uomoi ed ai diritti che 
egli porta con se fin dal nascere ? Come mai 
può essere legittima la loro origine , meo- 
Uechè ogni nomo , nella sua qualità di 
uomo 1 i egfuis ad ogni ^tro ; e de TOr 




o 
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leado fare astrazione da tutte, le altra 
disparità, da ogai bisogno, da ogni coa- 
Vuuzìone , alciKio aver noti può il dirit- 
to di forzare la volomà del suo simile ? 
Anche ai uosiri tempi non sentesi oguu- 
no fremere in vedere, cbe una perdonai 
esercita il suo impero sopra «u altro , 
senza che ne adduca uaft ragione giusta , 
soddisfacente? E queita' ragione, debbesi, 
come molti opinano < cercarla unicamente 
nella violenza , e nell' oppressione ? O 
se essa è legittima , qual mai n' è la sua 
fcaie ? Fin dove si estendono il diritto di 
comandare , e '1 dovere d' ubbidire , sea- 
distruggere U dignità dell' nomo dota- 
to di nsa libera Tolontì, e della facoltà 
d' agire da per se stesso , e senta sacriG-^ 
care la felicità, o la libertà del più gran 
iiiiraero [lui vyntagj^io esclusivo di pochi 
individui 7 In fiue , su quesd rapporti so- 
no giusti , necessarj , e desiderabili per là. 
feiicilà' (legli oomiiii , quaìi sono ì me^i 
di cooanTarlì , dì consolidarli, di {woluo)) 
gnrae la dorata? i 
' La risposta a queste qnistionì , così imi 
portanti per la pace , e la tranquillità del 
mondo, costituisce la scienza, che noi ab- 
biamo intrapreso di trattare , e dì qui svii 
lappare in un modo compleiot dopo ch^ 
ì moitraoai' «rrori, ed i terrìbili avveoìi 
mmti dei nouri tempi ci avevano porta-i- 
ti ■ « come trasrànati a lunghe, e profimr 
A* -tn«dttuioBÌ-sopra questo oggetto •.Fgrt 
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se iti niun tempo questa scienza è stata 
più. necessaria , che oggi , ove gli uomini 
sembrano, a dir vero, ritornare al buca 
senso , ed ai naturale amor della giusti- 
zia , mentrechè sono eacora traviati i ed 
ottenebrati da un resto delle false dottri- 
ne . Ciocché ci dà atiimo, è la speranza 
di poter forse riuscire, colla foiv.a d.-lla 
verità , a dislruggcie la radice di tutte le 
nenzague, secondo le quali sono stati tac- 
ciati^ d' in^ustÌEÌa non ì delitti degli oor 
mini ma bensì i' orditi* stabilito dallo st»- 
•o Iddio, dando pel contrario il nome di 
ragione, e di giaslizia alle violenze le più. 
atroci . Koi chiameremmo questa scienza 
l'oiitica Filosofica ; o Filosofa , vale a 
«lire Spirito dei diritto pubblico , se que- 
flU parola noe, fosse staU disonorata da 
im abiue troppo indegno per pernretter» 
MI' amico della verità , e della virtù di 
servirsene senza commentario (i) . La Sta- 
tistica generale, o sa mi si permette di 
così dire , ia A'alm ale storia d/.gli Sta- 
ti , fondamento , e prima parte delia scien- 
za politica, è per noi la dottrina svilup- 

(i) Se non fosse affatto aoù , qiial pia» 
cere non pioveremmo di dir con Cicerone !. 

» Quid att enim per Deos optabiUu» »tt' 
p. entta ? quid e,t ili,, p.-astantiua ? «uid fto- 
mine mnlma P juid huinme digniiL»? Hane 
igitur qui exp«tunt , pìtllospphi nominaiuur ^ 
neo ^Uquam aliud est ph'iasophkit si in- 
«M-jwran j/ttia , gitasi atudium tapuntié . .> 
I»e Off. tl.».t r -v- 
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pata d' una idea primitiva , e conrormo 
ali' esperienJia , che tratta della nata», «- 
della origiae degli Stali , della loro dì- 
versila , dei loi-o progressi , e della loro- 
caduta , 0 in altri termini, della loro e;- 
sema , formazione , accrescimento , e de- . 
ciidcnza . Questa dotU'ina non è già unii 
cameute dedotta, e per via d' astrazioae 
dalla sola esperienza , che non essendo 
giammai completa, non basterebbe a pro- 
vare r universalità e necessità de-lla cosa; 
ma essa deriva al contrario dall' idea , 
madre della natura d' uno Stato, idea uhe 
la sola ragione può comprendere , ina che « 
p«r prova della sua verità , e per non e»? 
•ere riWata nel soggiorno delle ohimere, 
è i^eììv bttsioDÌ, deve essere confermata 
in latte le sue parti dalla umversale espe- 
rienza . La necessità esser deve dimosira- 
ta dalla esisteuaa, e questa dtdla testimo- 
nianza universale di tutti gU uomini, co- 
me per esempio , nelle matematiche , lai- 
ci ì corollarii desantì dalla natura -d' ma 
triangolo devono veriEcarsi per tutti i trian- 
goli che abbiano. eaiatito I esistono, o esi- 
stervBQO nel mondo qualunque ne sia 
d' altronde la materia , la torma , o la 
grandezza • Finalmente , come noi dimo- 
atrerémo che le riunioni degli uomini , 
che chiamanà Stati % nou di!ìì;rÌ5couo per 
la loro natura, ma soltanto pei grado d&. 
^lì altri sociali rapporti , potrebbe benìs- 
«jiB» du'si a questa ficieaz» il general no? 



Digilized by GoOgi 



ne dì teoria ilei rapporti sociali ^ ntteto 
clie essa tatti gli abbraccia, e gli spiega 4 
Dalla esatta GOnoscensa della natnra Of- 
gli Stati) base della sctenia politica, di- 
pende tutta la dottrina dei dìritU* e del- 
le scambievoli obblig'azioni cbe esìstono 
sìa tra ì membri di una communìià go- 
denti una uguale libertà , sia tra un ca- 
po, e quei che 1' ubbidiscono. E il di- 
ritto sociale nnturate cbe applica in un 
modo assni semplice la general Iff^ àv\* 
\a giusiisia , scolpita dalla mano di 'Dio 
nello spirito, o piuttosto nel cuore "di tilt-- 
lì gli uomini , a ijuti diversi rapporti (or- 
mati dalla natura: e die, sotto milip dif- 
ferenti aspetti, e diverse modificazioni, 
Tale a dire malgrado la varietà di ciò che 
chiamasi diritto positivo , mostrasi nulla-* 
dimeno da per ogni dove , ed in ciascun 
momento 1d ìtesso, e porta per questa rn- 
gione benanche il nome dì diritto socia' 
le universale (i). Del resto, benché il 

(l) Deniqae (juris publici unìvertolit ) 
a jtire pvòlrco partirulort htc rtigerentiil 
avperrst , qaod universtile ad omnei civia' 
tei se cxtendal partichfo'e ourem in sin- 
gniis oivitatibus vartet , ùc succnil.ui alibi 
alibi 'ìiffuiim sit ; ad A oc imperatts solopfffo 
obligalUT . a Bahmer,}a». pubi. nniv. p 90t 
Presentemente, al contrario, i noilri filo* 
aolì chiamano uniiìersaìe eìocL-bè non wA* 
•te in ncstuna parte \ « rtee^stario «ift ohA 
è ìmpombila . N«l diritto puUiliGOi cVmtf 
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dirÌEto pubblico , die bisognerebbe pìut' 

le, preso in tutta la furza del termine ^ 
supponga t' esistenza degli Stati e svilup- 
pi sopraintto la - regola dì giustizia , ohe 
dev« regnare nel lor seno , e variar se- 
condo la loro differente natura j pnrtutla-» 
via per diventare luminoso , e completo , 
conviene mostrar eziaudio , come le asso- 
ciazioni , ed i rapporti cbe cbiamansi Sta- 
ti t possano legittimamente , cioè senza fe* 
rire ^li altrui diritti , formarsi , e soi*- 
gliersi per diverse circostanze « e sottb 
questo rignardo esso collegasi alla sem- 
plice conoscenza , o alla natnrale istoria 
degli Stali , 

Le medesime idee sull'origine, e sul- 
la vera natura degli Stali conducono ìn- 

■el particolare le deviazioni, c le umana 
aggìuniioni le forme , e le convezioni par- 
ticolari ohe limitano , esicndoni> o deter- 



n più o meno precisione i dirit- 
ti naturali, e la di cui nuniune costitui- 
sce proprianientu la parte positiva di que- 
sta saienia , non Sono nè molto nuinerosej 
nè tanto importanti come può credersi , 
Non si vuol già dire ohe lo studio del di* 
ritto pubblico positivo dei diversi Sluli non 
sia necessario, ed utile; noi proveremo al 
contrario, con parecchi esempi, ohe non 
se ne può dispcntare alcuno; ma però obi 
conosoe bene il diritto pubblico naturale , 
ed naiversaleoonosae^ìà lette quarte pac- 
^ dal diritto poiifiro « jputioolaie. , 
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èlle alla liella scienza delle regole gener 
rali di alla politica sàenza che uon è 
stata finora trattata, almeno in questo af^r 
so , e che potrebbesi a buon diritto chia- 
mar la Macrobiotica , o F arte di pro' 
lungare la vita degli Stati . Noi nott 
intendiamo già , con questa espressione « 
designare le ordinarie regole d' interna 
condotta, àie concerne solo l'amministra' 
zione piii 0 meno saggia degli affari di 
una famiglia , o di una comunità; giacché 
queste regole dipendono dalla conoscenti 
dei particolari oggetti , o dei diversi sco- 
pi , che si propongono. Su questo artico^ 

10 non possonsi dare che pochi , o niuil 
precetto generale , e tutto ciò che vi é 
d' essenziale ad osservarsi , trova natural- 
mente il suo posto nell' atta politica. Ltk 
Macrobiotica degli Stati , é, secondo anif 

11 complesso delle virili , e delle regule 
d' una prudenza , O di una sapienza com- 
pagna della giusuiia propria a consf^rvarfl 
la salme dfgl' iniperj , ed a proluugfire 
la loro durata . Quest' arte riposa ancora 
sull'esatta idea di ciò che è uno Stato t 
«u di un principio che , modi£catu in tnil* 
le modi , è nulladimeno sempre , e per. 
ogni dove lo stesso . Puossi dunque con- 



ia possibilità di ridurlo i 



, non. composto già d" espmpii sparsi « 
ed incompleti, radunati all' azzardo nel 
campo dell' esperienea ; ma che sortendo^ 
dalli natoTR della «o»a medesìina.i tj con- 



formi; perfetta me 11 le alla gìustiitia, dovrà 
trovarsi parzialmente realizzato presso lut- 
ti i pviDcipi , e presso tutte le sagge re- 
pobbllcbe sensa veeima eccesione. 

Per altro 1' è impouibile di «pania 
queste diSerenti scienze , o parti di scien-' 
za , senza che alcuna dì esse , non ven- 
ga a perdere qualche poco della sua per- 
fezione . La mania , tanto vantata ai no- 
stri giorni , di smembrare ogni unione , 
di anatomizzare eteroamente senu mù 
riimire { cosa che è ben da distinguerai 
dal travaglio preliminare dell' analisi , e 
della logica divisione J , sembraci non sO' 
lo manifestare la povertà di spirito , e 
servir bene spesso di velo ali" ignoranza 1 
ma ancora contribuir tanto più a corrom- 
pere il vero sapere , in quanto che un tir 
mìl eentìero è diametralmente opposto aI-> 
in natura . Il pensiero può precisamente 
separare diverse parti d' un solo tutto ^ 
ma esse suppongonsi scambievolmente ; 
«se appoggiansi , o compleiausi 1' una 
coir altra . Poicbè la sola universale sta- 
tinìcai o U scienza dell' orìgine , essen- 
za I progreari , e ceduta degli Stali « sa» 
rebbe fredda , secca , sterile ed eziandio 
pericolosa , se non si riguardasse che al 
solo fatto , senza tener conto alcnno nè 
della legge di giustizia destinata a tutto 
dirigere , moderare , uè delle regole di 
una saggia e legittima prudenza • Non si 
pofr dall' altra, parte (Mwcepire il diritto 
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puliblìco I 0 sociale , senza cr>nn«cere ì 
sociali rapporti che costituiscono il com- 
jilesiw dei fatti , o delle reciproche po- 
sizioni , alle mi«Iì deve questo profitto ap- 
plicarsi, fi&airaente > uelU scienza, come 
nel mondo, la sola stretta giastizia, qua- 
lora non si abbia riguardo ai doveri del- 
l' amanìtà, ed alle r^ole della pmdenUf 
non è affatto butefole, giacché etìsiono 
molte lecite uioni, che non Rono sempre 
possibili, o Btili; e tra le diverse ma- 
niere d'esercitare il proprio diritto , una 
può esser più dell' altra vantaggiosa , D'al- 
tronde spesso ì» teorìa della sola stretta 
giustizia contiene un centf cbe dì si du- 
ro e di sì contrario allo scopo che si 
prefìgge « cbe nella pratica bisogna ne- 
cessariamente addolcirla con altre consi- 
derazioni; e molte volte) il piìi aem- 
pliee dovere d' omanitit si riunisce alla 
saviezza per esigersi dal superiore , come 
dal subordinato la cessione . o il sacrifi- 
cio d' una parte del loro diritto , in- ve- 
ce di farlo valere in tutta la sua forza . 
Il vero giureconsulto che non vuole in- 
«wrere nel pericolo di non essere ben 
capito I cbe desidera d'essere utile , e 
non nocevole ai suoi simili, di dar loro 
finalmente una dottrina applicabile ai ca- 
si dell'umana vita deve, è vero, esporre 
da principio il diritto rigorosamente, pro- 
Tarfof e urne il princi[utle oggetto delta 
sue ricerdie , con ogni cara uitingnere 
VoL I. IfaUcr 7 



i doveri della gìiisUz.k da quei della ca« 
rìtà, non può però ei passare del lutto 
«otto sìlcauo questi ultimi , nguslmente 
die la giusta scelta dei massi nelle cose 
che dipeudone dalla aoU nostra Tolontk . 
Egli deve al contrario avervi sempre ri- 
guardo , e mostrare che noi vi siamo te- 
nuti , beiiclié meno rigorosamente chi; al- 
la stretta giustizia; giacché nel fondo que- 
ste due specie di doveri sono spesso inse- 
parabili (i) . Finalmente , come le regole 

(l) Noi avremo molte occasioni di mo- 
strare ohe questa verità, troppo dimenti- 
cata dagli autori moderni sul diritto natu-' 
ra!e , dà l'unico mezzo di rispondere ad 
una infinità di quistiuni di diritto partico* 
lare, di diritto pubblico, e del diritto 
delle genti, dì cui surebbe impossibile lo' 
■baraiiarsene altrimenti - Questo è, per e-^ 
■empio I il caso della personale difesa che 
diaeti guerra quarnJo si tratta dei prlnoi- 
bi; difesa in cui il diritto s'estende al- 
l' infinito, ma il suo esercìzio o non è af- 
fatto ordinato, ed ove spesso non è ne ne> 
cessarlo nò possibilsi oltreché i doveri del- 
l' umanità obbligano mai sempre ad ossei^ 
varvi una certa moderaiione- E' questo ao- 
che ti caso dell' assistenza che prestasi agli 
uomini nelle cose conteste , e non conte$le« 
( Gioriadiaione ) del mutuo soccorso che i 
sudditi debbono al loro aoirano ; della qui- 
ttioae tanto agitata del oun^edare i funzio- 
narli , della qurstione usa iiinoxio alienar 
rat, ver esempio; dell' ospitalità aooorda-' 
te agli itrsniari^a di molti «Uri oggetti 




dall'altro 1' elerne leggi della giastìaia , 
elle lasciano ancora aperto UB Vasto cam- 
po all'umana lib<^rià ; siccome tra divviv 
si diritti naturali , tra differenti modi di 
esercitare una legittima libertà , debbono 
esse indicare la migliui-e , co^i vedesicliia- 
ramcBte l' impossibilitò "di ben trattare al- 
enila di queste screuEe , s^wandola dalie- 
altre due . 

Noi paHeremo piti estesamente' della ne- 
cessità , e dell' uiilitd di <]uesta teoria 
della scienza sociale , dopo d' averla svi- 
luppala ; e questa utiiitii diverrà allora 
perfettamente evidente . Sarebbe mai pos- 
sibile che non ispiri interesie 'la conoscen' 
XB delle leegi generali delh natura, Mcoa- 
do le quan formansi , estendonsi , e sco- 
pronsì quei sociali legfimi che tutti ci u- 
niscono , ed avere sulla loro essenza idee 
esatte, indispensabili per dare a ciascLe- 
dono la calma dell' anima , il compiaci- 
mento della propria lertana e le r^ole 
dì condotta ib tutto H 'corso- d^a vita 7 
Il diritto ao<»ale a(UT«rsa1e non è altro cli«- 
nna modificazione det diritto nMarale par- 
ticolare ^ vale ■ dire-la sna applicazione 
ad DO raj^orto sociale d'nn g^ere pììi- 

imnortaati della medesima natura , di oul 
noi &nm parola a lampo ed a Inogo , 
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distinto, ed elevato. D'altronde, se la 
vers teoria, del naturale diritto è il fou- 
damento d' ogni diritto positivo , la rego- 
la per fare alcune umane leggi è per loro 
dare un giusto valore j se è necessaria 
per spiegarle , ed onde supplire alla loro 
imperfezione, se essa c'insegna a distin- 
guere ciocché v' ha di divino nelle uma- 
ne istituzioni , di eterno in ciò che è pas- 
«Bggiero , e costante in ciò che è sogget- 
to a mmbiamento ; ad onorare 1' nno pri- 
ma d'ogni altra cosa, ed a non Kcoorda^ 
re che una slima secondaria ali* altra ; se 
oombatte ugualmente il disprezzo per o- 
gni giust'iia , ed il culto superstizioso dul- 
ie ordinauBe puramente umane : è impos- 
sibile che essa non sia per noi della più 
grande iniporuiuza ■ luuuc m necessità , 
ed il vantaggio della vera alta politica , 
y«le a dire 1' arte dì conservare in isiato 
dì forza, e di vigoria i benefici legami 
della umana società, d'allontanarne og]il 
interno . ed esterno pericolo , non liai.no 
al certo bisogno di lunghe prove ; dap- 
poìchò la felicità di mtii gli uomini n' è 
m<epmbil«, eU natura, ha, a' nostri 
tem^ I ponilo con inudite calamità colo- 
ro che ir baniio sconosciute , o ìnterameu- 
te dimenticate le piii aemplit» regole foa- 
damenuli • 
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CAPO IH. 



STATO ATTUME della SCIENZA POLITICA. 

PRETESO SISTEMA FILOSOFICO . 

I. Ipoteei d* UR primitivo stato di nstnrai 
d' un DontratLo sooiaU , della deleguion 

, del potere . 

II. Primi elementi imperfetti anooi» , di 
quatta teoria. 

3La universale esistenza degli Stati aYrel>- 
be dovuto naturalmente condurre a pen- 
sare che essa è fondata sopra leggi neces- 
sarie , e generali d::lla natura, sopraleg- 
gi cbe esistono , e che subir non potreb- 
bero alcuna alterazione . Giacché un fat- 
lu , che si manifesta dovuuque , e costau- 
U menle nell' intero urnversu, non è al 
certo 1' opera degli uomini , ma quello di 
Dio s coi noi siamo ohblij^aii di sotto- 
metterci, di buon gladi» , o pi!!' forza, 
Anche gli antichi travedevano questa ve- 
rità , benché in un modo confuso , nè 
CL>m pi eia mente sviluppato , dicendo die 
Ogni potere viene dall' alto , e che g! im- 
pi.-rj sono stati formati dalla mano dell' 
Onnipotente (i)- Ma in luogo, di cercale 
(i) Noi mostreremo inseguito, che que- 
ste parole raeohindono un senso ben più 
prontado e pia MinpUoe al moù. jìiho tem- 
gQ di quella che si eieda . Ogni pot«i« > 
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iieir esperienza questa dìre)".Ìotie della na- 
liiva , (li scegliere ciouehè la varietà dM 
{alti presenta di costante , e di uniforme, 
dì, separare ciocché; « giusto :d« .avello che 
gli aominì v'hanno aggiunto d ingiusto, 
e di preadere in tal modo dalla s^pieoza 
creatrice del mondo il suo principio , o 
la sua prima legge; unn infiiilià di scrit- 
tori , soito il nome di filosofi, Lamio at- 
tribuito l'origine dell'umana società, o 
per lo meno quella degli stati, all' arbi- 
traria volontà degli uomini, ed hanno fat- 
to derivare 1* autorità degli uni sopra de- 
gli altri dalla generale volontà del popo- 
lo , vale a dire, dall' «.liveisalità dei sud- 
diii . Vol-endo sorpassare in sapieuia il 
Creatore di tutte le cose , essi banuo im- 
maginato un sistema , secondo il quale 
gli Stitì, fossero, O per lo meno doves- 
sero etsere formali'. Gli uomini, dicono 
essi, vivevano da. principio dispersi, iso- 
lati , e senza alcun sociale rapporto , nel-* 

ogni dominio, non solo quello deì priaaì> 
pi, ma ancora quello dei particolari, vie- 
ne dal Cielo; es«o è una conseguenza del- 
lo stabilimento divino, obe , nel creargli 
«omini, loro diede, per mutuo vantaguio, 
forte diverge ed ineguali, o conseguente- 
memo anche fortune acquistate , beni este* 
Tìori ineguali ■ Lo slesso è per la regola 
■éelì' impiego del potere , impiego che sbib- 
pta confundesi col potete Stesso . Esso vie- 
ne parimontt dall'alto, ed obblig» DgMl- 
mente tutti gli aoiuiaì. 
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1* cgaagliaiiKa , e nella più perfetta llbeiw 
tà . Nesiuao serviva ad un altro , nessuna 
dall' altro dipendeva ; ecco ciò che essi 
cliianiaiio stato di natura , cioè !o stato 
ove ìa natura aveva situato gli uomini 
creandoli . e clie deve aver preceduto 1' e-, 
sistenaa di ogni eU'ile società . Ma questa 
stato di natura (continuano essi ) nou' of- 
friva nè ai diritti degl' individui , né alla 
comune felicità, sufliciente garanzia; al- 
lorché la corrtìKÌone s'introdusse tra gli 
uomini (i), e che i diversi interessi ven- 
nero ad urtarsi , elevaronsi delle querele 
seguite da violenze ; non vi era autorità 
.che per .rie ili giodizio terminar le pot^ 
te (k) ; qainclì il piìi forte oppresse nat»- 
«ilmente il pià debole (3) . Affin d' im- 

(t) Era questa anoOFa l'opinione degU 
antiuhi gianconsalti . Così, Bohemero noo 
;veda neirli slati cbe la coiruiione dell'uo- 
mo . 3us pub. univ. p. 126. & seg- QuestO 

deUe naturali sociulk , e ohe esso potevano' 
bastare pei- lungo tempo ai bisogni delift 

(3) Colui cbe provava un* ifflglostilìanvil 
patevn forse chiamare al suo SOccorlO UDO 
,piii forte di lui f Koostui , ubbedendo alla 
sola legge naturaloi '^"'^ sarebbe ÌBS»tr 
snato del tutta t e non airrcbbe esaminato 
da (jual parte era >la ragione prima di pre- 
Mare il suo soeeorso? Eooo pertanto 1 ei- 
«cnaa d'ogni giuri^d Ì»Ìone . 

(3) Questo può suooedere, e snooada a|> 
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pedire che una simil cosa Don tornasse a 
succedere , gli uamini uscirouo duDC[iie 
àaìlo stato di nataia ove essi vivevano seo- 
la leggi ; si riunirono per mezco di mi 
contratto sociale ( paSìum unionis ) , for> 
mando fra di loro una oivile riunion»^ 
ona specie di società d'astieni azione , 
affine di conservare la pace colla riuuioue 
delle Ibrae , di procurare la general fe- 
licità , o come espiHmonsi i moderni , di 
proteggere la libertà di ciascuno .e d' a»- 
sicurare 1' eguaglianza dei diritti contro 
la naturale ìnflueaza , ma dannosa per lit 
ineguaglianza dei mezzi . Or, siccome non 
si poteva a ciò giungere, senza l'esisten- 
za d' un potere superiore , e sempre pre- 
sente , il corpo de' nuovi associati dele- 
gò ad uno , o a piìt dei suoi membri , a- 
QB sufficiente autorità ; elesse o pur no- 
minò sotto diversi nomi uno , o più. d«ì 
suoi membri per servirgli di capi ( pa" 
éluia suhje^ionia > (i), affine a OLteiu»- 
re lo scopo della civile riuoìoae « e- 

tuitmentc, ma sema essere aò sì fieqaen- 
te , nè oosi n;ituiala come si creda . Al 
contrario la naluia ha dato multo pia 
speBao nel fuite un proiettore al debole; 
e questa siioura ò la rettola generale. 

fi) Secondo alti'i, questo non h ohe un 
faSttm eominisiionis , an mandamm , una 
Mito* oonf«rit« e revocabile & piacere. La 
duo idee sono uftualmente £»\bo oouic ia 

f teaw farev vedete . . _ 
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Testi'ingere la libertà di ciasclieduiio in ciò 
suli) che potesse essere agli alti'ì di pre- 
giudizio • Gli nomini avrebbero , couse- 
gueatemente pel loro proprio ÌDt«ret«e f 
McHficatO nuB parte d«Ue loro libertà 
rigiaarie , vale a dire , la perfetta loro in- 
dipeadenza , per assicurarsi del possedi- 
meoto del resto ; o pure , essi non avrt^b- 
bero , propriameate parlando , uuUa sa- 
crificato , ma piuttosto cercato solo colla 
loro stcua «Htomùsioue dì procurarai u- 
na piìt perfetta , ma ine|;lio aMÌcnrata li- 
bertà (i). Le condidom del contratto ^ 
r iafiuenza dctl' abitudine ) la riconoscen- 
za per li benefidi del capo dello stato, 
l'amore del riposo, che poteva essere tur- 
bato da uua nuova seelta , e da un cau- 
giameato nel governo t f> pure 1* oppreg- 

(i) In quanto a me io non posso conce- 
pire che non si faccia aleun sacrifìijiu, 
rinunciando al dono più eminente della 
fuftuna, a quel dono ^ì ardentemente ri- 
oeraatu da liitli gli uomini , delia libei tà 
perfetta ; ad ogni diriiio di gìudionr da se 
stesso j di difondarsi da se medesimo ; ob- 
bligandosi al più , a pa:;are imposiaioni 
sema line, per «ottomcttL'rsi , in ooutrauaiu- 
bio a tutti gti ordini dì un potere di nuo- 
va creaiione, potere , la di cui sola volon- 
tà e lumi decideranno, se deve protegger- 
>i o nuocervi . Sulto questo riguardo i mo> 
derni mi sembrano anobe più i mensa li de- 
■f ii antiobi; m» il priooàpio &lfo da . cai 
partono* a queato acoeMarinineata li 
njva. 
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moae , e gli abusi del potere banno , se- 
«ondo questi filosoG , reso la potenza di 
questi capì ereditaria , per lo meno io 
qualcbe paese; ma il popolo è sempre 
ne) diritto di riprenderla , qualora il prin- 
cipe ne faccia un cattivo uso, o che egli 
infranga le condizioni esaenzìali del jfiatr 
to «ociale , ecc. Tali erftQ» ì primitivi , 
ad ancora imperfetti elementi delift teo* 
ria ìb T(^a fino al presente* 

CAPO IT. 

ULTK&IORI COHSSGUENZB DI QUESTO 
SISTEni. . 

I. Roveao lamento di tatti i rapporti ' Il 
popolo è il vero lovrano, ed > piiiMiipi 
non sono ohe suoi servi . 

II. La volontà generale è U wU Iflggv- 
Tutto appartiene alle naiiooe. 

III. La aoBlitusione dello ftato % aoK meo* 
tibina , e puà ([ueit» oambierei & piMeio. 

l^OQ appena fu ammessa la verità dì 
questi principìi « o di queste ipotesi , e 
die conseguentemente si diede per base 
al diritta pubblico un fatto ideale , tatto 
quello chetai era fin allora creduto , od 
a|ipreM neU* istom sa ì rappord , i ^ di- 
ritti, ed ì doveri tra i principi, ed ! lo- 
ro aadditi , doveva dì necesniìi presentar» 
ri latto vtt ponto di vista pei&ttaiMnte 
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opposto (i) • La lingua stessa dei popoli 
sembrava trovarsi falsa , e non solo i di- 
versi titoli che partano i capi degli Sta- 
ti t ma la maniera di parlare in uso m 
t>ttì i tempi t ed in tutti i paesi , far* 
inavaao con ì naovi prlnoìpii il più evi- 
dente contrasto • Secondo il sistema di cui 
parliamo , il potere Sovrana , o per lo 
meno la origine sua , è nel popolo , vale 
a dire, oell' universale dei sudditi; giac- 
ché sono casi che colla loro riunione hao- 
na fondato lo Stato . La massa del popo- 
lo è il fero Sovrano , il reale padrone t 
il mmmus imperans ; è in essa che tut- 
ta risiede la real maestà (a) . I Princìpi 
che erano stati sin allora riguardati come 
indipendenti signori , travavansi cambiati 
in semplici servitori fO impilati dei lo- 
ro popoli (3) ; poiché chianq^no ricere na 

{■) Non è fik il oarnhiamento dì tutti ì 
rapporti aatomlt', mà benil II lor» roM* 
Mioaianto , ohs ferma il tratto earatteri- 
•tiao delle moderne rivotusioni . 

(tt) Du contrae! social, L. 1- oap. I. e 
fnilw altra «pera simili. Si è obbligato di 
•oit«n«re gmtta proposizione, dal momen- 
to, in cui si oonaideia il popolo ( l'ag- 
gregaiiona d'individui tenuti ad adempirà 
oaf ti doveri , a presta» eerti «atfiai ) 
me ana cittadinanza o una libera eorpeia* 
sione, da cui ogni potere derivav 

(3) Vi sono dunque» seoondo q netto li* 
sten>a, dei padroni e dei iervit«Ì oal mM> 
(In ; i nuovi filosoli vojtliouo Solo IMttMS 
gli uni luogo dagli altri. 
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potere è'dì necessità subordinato a colai 
the lo conferisce (i). La loro autorità es- 
tendo confidala dal popolo , essi DOn deb- 
bono fàroe u«) se non che per li snoi io- 
teresu * e nòa mai per se stessi . L* ìof 
pero kucIk il più giusto esercitato dai 
priucipl , e senza alcun' abuso dì potere , 
non è più ua diritto, ma una Junsione 
a pure un douei-e (a) ; nou già siccome 
eredevasi un tempo , verso il divino Le- 
gislatove , che è bea aocbe il loro padro- 

(i) Coftituem est lup^rior sanstituta . GtOm 
>io e Piiftendorfiu si elevano assai furtemen- 
te ountio r applicaaione dì innesta legol* 
pei tema dì passar per rivoluiionarii . Mft 
non vi è mezzo di confatarli , Offni qual- 
volta si parta dal principi» della dele^u- 
tione del piitere. E' vern cbe essi aiidu- 
oono per o^einpio il tnlore; egli è, dioon 
essi , nominato nell' intereaia del pupillo, 
che per altro è al disopra dì Ini. Ma it 
paragone è falso; Il tatare non ^ itato 
minato dal pupillo, oh dai parentii oda 
qiialcbe altra «utoriU obe oeftamMHa tal 
diiopra di Itti . 

(2) E' paroiò ebei moditn! ■otktoriMOft» 
pre ab« paiUoii dwi dMwri dei frtaaipi, • 
«lei dirìai dei popoli , omI non na parla» 
mai in altra 'K">*"* Qti»to l nguaggio è 
ttato aaeb* trasportalo n«Ì rapporti di fa- 
migliai nQOvi è pretentcmont» altra qui- 
■tione t W. noi» obe dol d9«»ri dei geniiarty 
m dti'ttàrftii , dei figli, ooma aa assi non a* 
VWtero alaww.piapi'io diiittOt eabo 
ju (lau Ufebtlkti ufiauiinie fot li fijiU. 



ne , ma verso il popolo « al quale soltaa- 
to sono responsabili della loro amministra- 
zione . La legge , vale a dire , ciò che , u- 
niCainente ai doveri di natura , deve ser- 
vire a tutti o a molli di regola obbliga- 
toria ael sociale legame, none già la vo- 
lontà del sigaora o del capo , ma la yo- 
lontà generale « U volontà di tutti i sad- 
diti . Secondo i medesimi principi! , i so- 
vrani non posseggono più nulla di pro- 
prio (i). Tutti i loro beni, tutte le lo- 
ro rendite vengono iigiialint'iite dal popo- 
lo, e sono in essenza la proprietà della 
nazione . Non sono altro che dirette , o 
indirette contribuzioni dei membri del- 
lo Stato , destinate unicamente in servii 
zio dei nazionali interessi, ai comuni bi- 
sogni , e non già alle spese particolari dei 
sovrani . Quello che bisogna ad essi ed 
alle loro famiglie , per godere d' nna de- 
ccBte ed onorevole esisteur.a , deve rigiur- 
dsrsi soltanto come nn trattamento che 
il popolo loro accorda , in virtà della lor 

- (') ^ e* Sovrano:,, eh' «t 

fton poitagga nuUa ( dì proprio ) . Non pud 
aver posi»dimenta . Kant: Elem. metaph. 
da jurisp. p. i83. Ei aon^'mnge immedia- 
tameotB dopo: „ ma si può diie anooia 
ehi egli possiede lutto . (JÌaocdè esercita it 
diritto auprenio sul pupillo: „ pa^. [8{. 
BittU gÌDrìiprudenia , che togli» ai pria- 
ai^ «iaoehè [or Appartiene! per dar loia 
pei quello alie noa 8ÌsoBi|iet». 



carica . TtttU t fumìonari , e nnìtorì ehm 
i principi intpiegam) a gw» di tutti gU 
altri nomini, sia per la licnrezza, a sul- 
lievQ della propria persona , sia p«r 1' «m- 
miaistrazione dei loro beni, o dèlie pro- 
prie rendite , sia per la dire^KUie di alirt 
aiveru afiàri , diveogoa» pubbitei Jatkaùf 



lo, ed a qneito novelle fiiUiia pftajrone 
*on essi solo respoasal^ili deli» loro con- 
dotta. In una paiola, tutti gli Stati noa 
sono cbe repuLbIicLe sotto altra form» « 
a tutta <»ò che privatamente appartiene at 
fiìutipat diventa pubJtlìea autorità 
A Intù gì* iatovMÌ , ed alt' ordino uuct» 
sa della sua casa^ a quella catena di su- 
bordinazione Ira ì diversi snoi ii&ziati , 
alla determiuazione , ed alln limiiazJoott 
delle loro rispettive atti'ibuiìoni , ai loro 
rapporti , ec ai dà il nome di eastituzior 
ne detto Statai ì» qWe par aoa, è eh» 
ana grande miaeehiaa poUttea « oq pub-' 
biico stabilimento creata dalla uazioa« 
per ottenere il fine che essa sì propone, 
per far prosperare i suoi interessi, e so- 
pralntto per assicurare la libertà di cia- 
scun cittadino. Fìiialiaeate se il potere è 
solo confidato, o delegato al priiu:ìpe,il 

0) Quivi ti trova preaÌBamente il fooda- 
sitDto di latti gli altri errori, di rigoar- 
date oooie aoM pubblica osa oofa «ba oca 
lo« adatto. 



ttari , tenfitori delia Stato- , o del 




I»opolo cbe r ha slaLililo può ritoglierlo 
se lo stima giusto , e collocarlo in altra 
mani • Qualora la macchina politica gli 
Sembra iasufEciente , e difettosa , gli è le- 
cito cambiarla, o darle una organizzaiio- 
ne tutta diversa . Giacché qaaì popolo niai 
avrebbe nominato an capo anpreoio se non 
die sotto questa coadisione? Onii ìmpi^ 
gato noa può essere rimosso dal servizio 
di colui che 1' impiegò , e quel generaiio- 
ue avrebbe potuto condannare le vegnen- 
ti generazioni , ad una schiavitù che li 
•ommetterebbe eternamente alla volontà 
dei loro predecessori , malgrado il cam- 
biamento succeasiTO delle sedate « e dei 
bisogni 7 
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CAPOT. 



COSSCGlItlfZB PRATICHE DBDOTTE DA QVt- 

aro 8I8TIMA sei isKei xodeshi . 

Illegittimità di tutti ^li Stati attnali ten- 
za «ooezione. Ncoesslta di rovesciarli , « 
di organi^Eatli Hi nu'tvu . Rappresentai* 
za del popolo , per mezzo della quale da- 
re egli sieiso esercitare la sua savianì- 
là . Inutflilà dei principi. Diriiione dei 
I^oteri. Lejfislazìona altribaitani popolo* 
Elogio delle oo«titutioni Gnaloghe a quel* 
le dnlle repubblioliet oome proprie ad 
impedire una nuova osurpazione. DÌi- 
iapprovatÌon« di o^dì etedirà,edi o> 
gai KlienationB del poterà lovrano, o<v 
UH «mtiiUineaM illegittiiue. 



■i-'encbè gpmbritio slrane queste conse- 
guensfi , sebbeo ripuguìtio al naturale buon 
senso, e quasiché , ardisco dirlo, sparga- 
110 un sofistico odore ; esse non pertanto 
SODO r esatta ed irrefragabile consegaeiua 
deli' ipotesi ricevnia , o accreditata per 
spiegar V origine, ed il fine delle società. 
Ija questo primo errore , sorgente di mil- 
le altri , 0 da questo fondamento dell' in- 
tero sistema rivoluzionario ammesso iiDa 
volta , se ne deducono necessanameuie non 
solo U consegnense qid sopra indicate, 
B» benanche motte altre ai pratica t » 
di applicaxiont . Dalla falsa teoria alla 
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Eralica non vi è che nn ìaeritabile , e bea 
icil passo a sormoDtare ; giacché gli ito- 
luiui ainauo di veder realizsata tutto ciò 
che essi credoao utile, ovvero « noti sof- 
frono già lungo tempo un' estrema con- 
Ir.idiliaiaue tra la loro raglou<; , biinchè 
traviata , e 1' aspetto del mondo . ÀUor- 
chè dunqae le costiCuzioai esistenti , ia 
natura e 1' origine dì tutti i nostri >o^- 
li rapporti furono paragonati coi priacipiì 
ricuvuti , col tipo preleso solamente le~ 
gàumo dì tutte le umane associazioni , 
dovettero o ecessa riamate sembrare tutti 
ingiusti; giacché nessun di essi aveva 
Tuta una simile arigiae . Le monarchie e 
le repubbliche tutte sembravaDO iunrpa^ 
trici, seoza veruna eccezione (i). S' io^ 

(l) tn queste proposizioni oho sono aiu 
ioha i corollarii di altre, trovasi la qu.ntu> 
SunLB del gisteiiiii disile itvoluiloni mojef 
ne, o dal giaoobiitisino , il di oui oaratto>' 
Te distintivo non è sia quello di doler» 
degli abusi del poterò suvrun^j, ma ri^ 
guardarlo conte ille^ittioiu per la sua stofr 
■a uaturai opinione ohe oia tveUtaaiunte^ 
ora in velate espressioni viene indieata.. 
Quindi , di necessitìt il dasiderio di far 
BOomparite sia a vÌvel fùi za , lìa iasensi- 
bilmeote, l'oidine delle oose ohe pretei» 
desi aontrari0 alla giuatieta, e di rimpia*- 
lare quello ohe diocsì lulani ente lag itti mo] 
fteoece di maloootento il più peiiQoloao di 
tutti, e ohe lensa una migliun doUcia^ è 
Ufoljtauuiute inoonfail»; 
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COminoiò a far distiniione Ira 1' origine 
•lorica degli Stati, ed una pretesa 
diea , o pur ragionevole origine, tra i 
governi clie esistouo pel solo fatto, ed ì 
governi legali, a coufortni alla ragione; 
tra quelli che sussistono , e quelli che 
dovrebbero sussistere , come se tutto ciò 
cbe è iatorico , fosse 'necessarìaioeate falso « 
' e coDtrario alla ragione, e legitUmOf O 
ragionevole quello soltanto che mai esistet- 
te , o pur eh' è ancora impossibile . Do- 
vevasi dunque riouai'ilar come necessario, 
ed anche come rueritoj io , il tentativo di 
riformare secondo questi prineipii gli Sta- 
ti esisteali , di ricoodarlì alla loro prete* 
sa priiaillTft natura, alla loro sola legì^ 
tima base, o, come esprimonsi certi al- 
tri scrittori, apparentemente moderati, 
ma malto plii pericolosi che i pigimi , di 
ravvicinarli iiisetisibil niente per mezzo di 
quello ideale sommim'slrato dalla ragiof 
na^ il popolo, dicevano, essendo il ver 
ra Sovrano ha la sorgente di ogm pote- 
re , deve benanche esercitar la sua so~ 
vranità , fintantoché almeno gli è pos- 
sibile . Che qualora esso sia troppo nu- 
meroso onde riunirsi nella totalità de' suoi 
componenti , lo si può far rappresentare 
da una commissione temporanea , i di cui 
membri saranno da esso scelti. E questo 
sistema r^preseotativo , ohe ha esistito 
in ogni vera corporancme per quanto sia 
pìccola , sì volle farlo passare per aa'ini* 
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venzione assolutamente nuova , e propria 
a decidere a un tratto il problema cre- 
dulo sì difficile . L' intera nazioue trovasi 
sempre nello stato di natura , in piena 
libertà t e non è legata da alcuna conven- 
EÌone a' anoi mandatari . Essa può a suo 
piacere rivocare i poteri , di cai gli ha ri- 
vestiti , ed i primi fiindalori degli Slati 
non hanno avuto il diritto di sottomettere 
la loro posterità ad una perpetua dipea- 
denza (i)* H popolo non è mai ribelle, 

(i) H Una natione non esca mal dallo 
„ stato di natura; essa è indipendente in 

ogni modo, in c[uali)nque goiu am. »o. 
»> glia } basta ohe si manilestt la Ma volontà 
„ perchè ogni diritto positivo aeiu al aoo 
„ eo»pette, oome ianarìiì lor sorgente O-il 

padrone sapi-eiBD di o^idifitt9postt)Vii.M 
31 SiégntQu* ce quelederfetatf-gag. 1|£ 
quanto ipaventsvole. ed ananbies 
sembri questa proposisioafl, è def 9t 'Un* 
^possibilea confutarsi, ogni tfual votta si 
mette per prinoipio, ohe la aaMoae.,rala 
I dire, l'aggregazione dei sudditi , è una 
eorpora*ione tovrana. Ogni sovranoi indi» 
visibile a collettiiioi ogni nomo «be {KUN 
siede potere sovrano, ed noa perfetta iiSer* 
tà , è oertaoiBnte indipendente da usoi fon>' 
maliia; egli è al disopra degli stabilimea- 
ti e delle leggi positive di cui h l'autore. 
Frattanto non si può ^i^ dire ohe egli sia 
la sorgente di offni diiitto positivo} BÌaé< 
ohè non lo è affatto» per eseuipioi dell6 
eonvensìoni private, e delle paitieolari or» 
dinanae] lo i solo por oift «be lU lui itei- 
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essendo esso stesso la snrgeate di egni 
potere , e3 anche del potere sapremo ^l) ■ 
Che se vogliansi cousiderare ! prìncipi * 
ed i corpi sovrani che sono £n ora esia^ 
li oome i tutori , e gì' iatitulori del po- 
polo , non bisogna già di ntenticare die 
[a aÌTÌliazazione , le ricchezze ed i lumi 
l' hanno reso maggioro * capace d' eser- 
citare i suoi diritti , d' amministrar da se- 
■teuD i propri afìari (a) . Si può dunque 
al preteni» diifàrsi d« ^incipi , e forVi 
■comparire j easi dovrehbeio da Ioni mp< 

IO derìm. > Noi moitreieno . ìa m sónift 
diamefetalBMnte oppMtOj'olio gl» ponioì 
iu&tti non iOBv.mai naoitì d^ll» itaM di 
naturai ma ohe Ptsiatenaa dei MiDoipi ^ 
di diritto naturale, C non gi& di dirittoi 
positivo, e olle un> oo rpe iasione , ftll^io- 
oonti'O f qualità ohe o(>gi raolsi attrU>uire 
al popolo ), sftiebbe d'origine positiva» 
ben lungi di «laofe lo alato natunle à—i 

* (i) Fichte . Fondewtent du (troie naturai. 
Jitoai i79i>' Non leata ooak «lOiMa a direi 
appena ohe il popolo nooaoioiuto sovra- 
no . Neaaun sovrano i ribelle a se stesso ■ 
Ma si può oonoepire oome aicerribili con* 
segnunie non abiùano ad un nomo di spi- 
Tiio.oome Fichte, fatta riaonosoere, U 
falsità del principio? Lo stesso Sieyéa , ri- 
conobbe in parte la gran verità r „QaaiH 

do un principio oondsoe a falso oons^ 
„ guonte , è appuotOt perofaè è faJio . 

(ft) Questo giro di parole pi4 nmile in 
B^aroutai ma molto più pormeioiAt era 
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deaÌDÙ pmUiTsI a questa tÌToInsIone , e 
per gentìmeuto del proprio dovere , rUta- 
Bilire la nazioue nei suoi diritti primìti' 
ri , renderle volontariamente il potere on- 
de già furono investiti , o contentarsi di 
riceverne una parte , a titolo di carica o 
d' impiego , dalle mani dei loro concit- 

proprio soprattutto ai Tedeschi. Emo de- 
riva dal paragone spinto troppo innami 
d'un popolo 00 n dei lìiili;esso «i trova in 
molti serittori . Noi abbiam visto, per e- 
■VmpiD, Ma giornalista esprjineni to quo* 
■ta goisB (tarante la rivoluzione della Svi» 
sera * rigoardo dalle oittìt non ba goari 
■orrane] » [a tal uuisa oaddèro i nostri 
■ntiobi baiilt fotiola doloaed imngra ta^ 
ala de! quali, la Providen» ci aveva pre> 
jtarati per ana libertà più perfetta . „ Ve* 
feao aottila, coperto da un velo di rigo* 
neieensB ed omiltà. Ma tut'a qae^ta idra 
h asralntamente &'sa. Se gli oggetti ohe 
i piÌRoipi governano, fossero realmente 
Ift pmprietk della naxìone , qnetfa sarebbe 
ftata per lempie nella posuìone d'ammi- 
il'ttrarli da le iteisa , senza avere per gÌA 
bisogno di questa tanto vantata oìvilic»* 
■ione. I comuni, i villaggi, 1 corpi dei 
mestieri , vegliaoo da se stessi aì propri lo- 
ro intercMÌ. L'nomo naturo non b« biso 
ftio regolarmente dì aijnn tutore per am* 
mìnistmre i ino! affiirì ; con mnggior ra- 
gione poi, una intera naiione non polreb* 
be averne bisogno. Ha i principi non tu* 
no gìk i meort dei toro popoli ; essi sono, 
aom« osi lo proveremo , signori indipeo* 
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l«diiù| 0 sia dal popolo re (i)> La l^po 
non euendo cbe L' es^essione della vo- 
loDtk geDerale, e la somma di tntte le 
iudivìdDalì opinioni) bisogna clie sia 
ta lealmente dal -popolo o dai sooi rap- 
presenUnti (a). Il ciiudino non paò ea- 
denti > i quali, a guisa lìegll altri nomini 
non povernano in Misianza che i loro pro- 
tro sudditi , in quiiriLo die solo han rap- 
porto Coi loro. 

(1) Nel 1785, si vi'Ie già oumpariro nel 
giornale periodico di Berlino, pag, 239. u- 
na dissertazione intitolata : Nuovo messo 
offerto ai principi d' immoi tallir si . Li con- 
Biglìano di trasforniBre i loro Stati in re- 
pubbliche saviamente organizzate , vale a 
dire, di diobiarure i loro suilditi padroni . 
Sarebbe supeifluo di riferire mille altri sl- 
mili esempli, la di oui forma è anche più 
grossolana. Chi non ha letto questi Borii- 
ti miserabili ove s' impiegano, ora la lu- 
singa, ed ora le minaoce , per impiegare 
ì sovrani a fare essi stessi le rivolniìoni, 
o a dare delle oostitniioni ai loro sadditi, 
giacahè ora impossibile di potervi linsoi- 
re , se essi rioosavano di cooperare a que- 
sta grande opera. Si ripeto anche presen- 
temente la medesima cosa. 

(2) Noi mostreremo , quanto sarà tempo , 
olle una legge è ben altra cosa che t* e- 
spregsione della volonià generale, e che 
non solamente i principi , ma tutti gli uo* 
nini godono sotto certe oondisionì il di- 
ritto di fare delle leggi , vale a dire di ma>' 
niféstare niu volontìt obbligatoria per gli' 
«Itrì. 
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sere legalmente oLlilìg^iio clie o per .-(iia 
propria voloinii , ii piii t; per giubila di tut- 
ta la comuutià. Il diritto di far le leggi 
non deve in nion conto euere lasciato nt-lle 
masi di uà solo indivìdno i ginccfaè questi 
potrebbe mettere la sna volontà ìd luogo del 
general consenti mento , e sacrificare ai sikiÌ 
particolari vantaggi gì' interessi ddl,i in- 
tera comnnità . £isogoa dunque separare 
il potere legislativo dall' efcmiVo , af- 
fidare oasiaiD d' essi a differenti mani , s 
riservare il primo al popolo come un 
diritto inalienahile . Questa divisione ò 
necessaria per dare agli aflarì un aiida- 
niento più re^'ohre , e per impfJiro rlie 

là del citiadiuo. Ove infrante aieno le 
leggi fatte da! popolo, ed ove - la lord 
applicazione dia luogo a delle contestazio- 
ni ; appartiene ad esso . o ai giudici dì 
sua scelta la conoscenza di ciò , e que- 
sto potere giudiziario esser deve ugual- 
mente indipendente , e da ogni altro se- 
parato (i). I beni , e le rendite del So- 
vrano non essendo cbe conlribnzioni pa~ 

(l) Si sa ohe questa strana ed imprati* 
«labile idea della totale feparatione , edp|> 
la reoiprooa indipendenza dai poteri-liKi' 
fliativo, esecutivo e giud'siario, appartie- 
ne a Monteiquieu . Era la traaaasione giu- 
di oata neoeURfia per mettere la aovranità 
interansDtfl n«Uc nani del popol». 
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gate dai ciiiadiiii , si Jepe render conto 
alla nazione della loro amministrazio- 
ne e del loro impiego ; attesoché sarebbe 
assurdo d' abbandonare la proprietà del 
opolo all' arbitraria volontà o alla pro- 
ìgaliià d'un cittadino (i). Tutti i posti, 
tutte le caricbe debbono essere regolate 
colla più grande esattezza , ed il numero 
He sarà limilato ai bisogni più indispen- 
sabili del pubblico stabilimento , La mi- 
nima parzialità non può aver luogo nella 
loro disLribuT^ione , ma devesi solo badare 
al merito , ed alla capacità (2). Le ben&* 
ficenze , del pari che le grazie , i doni 

(1) SI sensa dubbio, se ì beni e le ren* 
dite del principe fossero la proprietà del' 
]ft nazione : ma ciò è di cui preoisamenta 
■i disputa . 

(2] Questa proposizione , malgrado la sua 
epeciosa apparenza, è ancora falsa, e noa 
poò applicarsi nè ad uu principe , nò ad 
nna repubblica . Restringere per quanto è 
possibile il numero dei suoi lerritori , sce- 
gliere i più degai, ed t più oapaoi , è 
sempre questa una regola di prud«H»a . 
Ala, a non oonaidetare che il solo diritto, 
una naiioae libera potrebbe atabilire quali' 
ti funaionari gitidioaife B proposito pel m> 
viiio della sua prosperità pubblica , e no* 
minare le persone ohe più le andassero a 

Srado. Giusto perobè ora questo prinoipio 
Stato obbliaio , si osserva Ìo tutti i i«n- 
gbi delU loaietà no iugiaato mloontento; 
giaooliè oganao oiwIoimmì il piò degno , 



non sono già di lìbera disposizione del 
principe , giacché queste liberalità sodo 
ugualmente prtse dai beni delia nazione , 
quindi ose nqn possono accordarsi cbe 
in ricompeusa di lunglii e vistosi scrvi^, 
O per soccorrere una inevita])ile povertà. 
Xe dichiarazioni di guerra, i Iratiaii di 
pace 1 le alleanze , essendo particolarmen- 
te , o per eccelIenKa . l'attribuzione dt'lla 
nazione, ne siegue che appartiene ad es- 
sa sola di occuparsene , di lo tu hi ud eri e , 
o di accettarle (i). Tutto ciò deve essere 

crede del pari ihe gli si fi toilo non tl»n. 
tloglisi l' impiego cti'enli umfaisoe . Del re- 
ito , è da osservarsi che lo nuove consti- 
tuzionì , dette filosofiche, ben lunc-i dal 
diminuire il numero delle cariche, I' Imn' 
no per ogni dove duplicato e triplicalo} 
e non poteva essere ciò allrirnenti . piac- 
chè da prima hanno creato o irnmiiginato 
una moltitudine di bisogni ufFalto nuovi i 
<ì d'ultiondo il sistema da cui esse deriva- 
no, vnule Htiche cl,e si dividano sino ali' 
infio.to le funzioni d'ogni specie, in nio- 
do che vi sono bisognati dieci impiegati , 
e qualche volta più, dove prima un solo 
era sufficiente . 

(l) Resta ancora a provare la prima par- 
te di questa assertiva^ ohe è molto meno 
evidente e molto piìi pericolosa pri li po- 
poli di quello che s'immagini. Noi dimo- 
Streremo, quando sarà tempo, che auofaa 
presentemente , ed in tutto il mondo non 
Vi bn qualche nomo che non faccia la gueis 
rt e la pace, non oontraggn alleante , eo> 
Voi. I. lialler 8 



assicurato (la una rnniiitu/.irint falla ac- 

organlzzata in modo che la libertà della 
nazione , e quella anche di ciascna citta- 
dino , trovi garanzia contro ogni attacco, 
onde il potere posto nelle mani delle 
autorità eonsiìiuite sia bastevole, ed ancte 
irreaislibilt; per ottenere lo scopo della 
società, ma tieirinipos.M'Liliià di poterne 
mai abusare (i). Finalmente è pur eviden- 
te che »e i priueipi sono i mandatari , O 
impiegati del. popolo, V eredi là dui loro 
potere non può più sussistere , quindi gli 
uni Tban condannata come la più palpa- 
bile assurdità, nKMureccljè gli altri, valen- 
do conciliare il sistema con i fatti, non 
han trovato cbe deboli appoggi per soste- 
^erue in qualsiasi modo la malferma esi- 
stenza . Secondo il lor sentimento essa 

La natura delle armate ed il numero de> 

gli ausiliari non costituiscono già Tes- 

(i) Quelita i'lea , che sì spesso oi vìon 
ripetuta, èiSeoondo me, il colmo dell' oc- 
goglift de' sofisti . Benderò impossibile l'a- 
buso del potere, guarentire ohe alcun uo- 
mo non possa oonimeltere un' ingiostizu ; 
quale inseliBsta intfapresa ! Un potere ir- 
resistibiis per lo benr, cJ impotente al 
tempo istesso a fare il male ; un potere 
sempre utile c mai nocevule , anche quan-- 
do ne avesse invi'ìia , cert'imtnte sarehbe 
questo un ritrovino più utile assai delU 
pietiu filosolale . Ma nui avremo oooasìoiie 
di parlarne più lungamente. 
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ripugna al Luon- scuso , le virtù ed i ta- 
Kiiti nccessiirì per governare non sono 
già ereditari , e non piiossi in verun po- 
polo presumere la volontà d'abbandonare 
la direzione dei suoi piti importanti inte- 
ressi all'evento d'un incerto azzardo i e 
forse ad nn fanciullo, ad «in -vi/ioso , ad 
un imbecille . Con majjjjiur r:igione an- 
cora le compre, le vendite , i cambi , le 
donazioni di-gli Siati, o dti principati, 
di cui l'istoria offre tanti escnipii , non 
potrebbero aver luogo senza una manife- 
sta inginstizia, giatcliè il depositario di 
un potere delegato non !ia verun diritto 
di cederlo, o di alienarlo di sua propria 
particolare autorità, e percliè gli uomini 
non sono già ima niereauzia da potersi 
trafficare a piacere (i). 

(l) Queste oonaegiienjB basteranno senza 
dubbio per darò un'idea ci.ruplita rli;l!o 
stalo attuale della seicuza ancljc nella sua 
foruiii la più speciosa, So io volessi eim- 
nierarle tutte j •> sulauieute svilupjiurlo 
maggior mente , mi vedrei oVMigalu di 
scrivere on dritto pubblico rivoluzionario, 
e non è questa la mia intenzione . Vi esi- 
stono ancora molte altre consesiuenzc che 
derivano legittimamenle dal principio del 
contratto eooiale , e dalla dcle^aziuno del 
potere; vale a dire lutfo ciò che riguar- 
da i pesi che dovrebbero soppurtarsì dai 
sudditi siano atianarj , O aasuoiuti della 
pretesa propiiefìk pubblica , se tutto deri- 
va da wi edeve ad essi aolì liferini , ò 
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RIVISTA, E CRITICO ES4ME DEI PHINCIPA- 
LI AUTORI CHE HANKO SCRITTO SU 
QUESTA MATERIA. 

Giotìo. Hobbei, SyJney, Locke, l'ufTcn* 
dorf , Boebmei , Noatesqaien , Rous* 
tean , Sieyes , Kant , eo. eo, eo. 

Al 

J-lon TI «ari alcuno che da me esiger 
▼ogiìa, che tutte le opere io iiidicbi , che 
hanno trattato* sostenuto • o sviluppato il 
diritto pubblico , sedicente filosofico , ora 
«pertameate , ora in, termim coperti , una 

loclamatn dalla più rÌf[Oro3a giuslizia che 
ttsi /,ag/t!iin tutto. Ma queste imposizioni 
non sono cosi [liacevuli ai proleei oittadi- 
iii, tanto più che. non possono mettersi 
in pratica, nel inenti-o che i diritti e i 
vantaggi non possono eaislere e non esi- 
etono die in teoria . Un ceicbie Scrittore 
ha detto con molla ra;iionc: „ li dispoti- 
t, amo più ifisoppoitnbilfi e quello di es-iere 
„ tormentalo, sotlo piele^lo di una libui- 
„ tà politica che noi> esiste in nmn con- 
„ to „. 1 popoli f;eiiif'n(i ali uuhuente sot- 
lo il sii'} il'ivgo, VAÌ È qoi;sto il castigo di 
Dio; Li corjs,!.M!(T,Kn nauiiFile doilc fd^se 
dollrine ; casLjj;o ulio durerà finiamo che 
il mondo si disinganna de' suoi errori , 
finché apragli oaohi su questa menzogne- 
ra sapienui) e obs sia rìmpìaitata da una 
più solida «cienaa. 



DigitizBd by GoOgle 



Tolta dedacendone arditamente le conso' 
gaenze , na altra usando prudenti reticen- 
ze , evasive riserve e conciUazion! o inter- 
pretazioni forzate, ora a spezzoni, ed ora 
sistematica mente . li numero di queste o- 
pere è infinito, soprattutto dalla metà 
del diciottesimo secolo . I soli loro titoli 
riempirebbero parecclu fogli di stampa , 
e la loro critica sarebbe un lavoro tango , 
penoso , e rUtuttante che io noa lio alcu- 
na brama d* impormi , e di cui non vedo 
aflatto il bisogno • Amo meglio consacra- 
re il mio tempo e le mie forze a scopri- 
re , a sviluppare f • provar la verità, pia 
che a TÌprodurie errori invecchiati , ed a 
far conoscere i nomi dei loro partigiani . 
Io m! limiterò d'un(|ae a parlare qui degli 
scrittori pili conoiemti , e più celebri , di 
coloro per )o meno che dovettero ai loro 
talenti, alle loro personali qualità, o ad 
altre circostanze mia piii distinta influen- 
7,a , di coloro che piìi sono stali commen' 
tati e copiati , e de' quali tutti gli altri 
possono considerarsi come gli allievi, ed 

1. UcONE Grozio ( sindaco di Rotter- 
dam, consigliere aulico della Regina di 
Svezia , e suo ambaseiadore alla corte di 
Francia ) . De jiire belli ac pacis , libri 
tres . Questa famosa opera comparve per 
la prima volta in Parigi nel lèuS i ma io 
. citerò sempre i' edizione d' Amsterdam del 
17:10 • Lungi da me l' idea di voler to^ie< 
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ve a qnesto dotto di primo ordine la pal- 
ma che egli si ha acquistata tra i giare- 
consulti veramente degni del nome di fì- 
losofì ! Ei DOD ha forse nn più sincero 
ammiratore di me . La sua aiiinin ò tan- 
to religiosa , quanto è vìvo e peii(?traii- 
te il suo btl genio . Coloro cte a nostri 
tempi hanno scritto sul diritto di uatura « 
e delle genti non sona degni affatto di po- 
terglisi paragonare , ed aIJorcliè un igno- 
rante solista tome Gian Giacomo Rous- 
seau , credè di sbarazzarsi di lui , dicendo 
in tuon dottorale, cU' ei stabiliva il dirit- 
to col faitii (i); non si può non sorride- 
re come alla vista di una talpa che voles- 
se prescrivere al sole il modo seconda il 
quale deve illuminare il mondo . Grozio 
jarà dilGcilmcnte sorpassato nel diritto par- 
ticolare natnrale , nel diritto delle genti , 
che n' è 1' applicazione, e-nel divino cri- 
minale ■ I piìncipii sui quali stabilisce la 
natur.ilc crcdiiaiìa successione , ed il di- 
ritlo di punire; il suo 20. capitolo soprat- 
tutto de pcenis , la sua ammii-.ibile coa- 
signen/.a delia VEi-a ii.Uura , e della legit- 
timila della !;iici-rn , acciniiprigiinti dalle 
leggi prescvitle dall' umanità, e dalle re- 
g'ile di prudenza per ben condurla baste- 
rebbero per ijnmnrtalare il suo nome . 
Ma nel diritto pubblico pvopi-iamente det- 
to , del qnale avrebbe dovuto essere il 
creatore « e che formava il principale og- 

(i] Du Cantraot tooìai. £. 1 , Ch- a> 



Digitizsd by GoOgle 



getto delle sne ricerche , noa mi sembra 
ch'ei sia ugualmente forte , né ugualmen- 
te consegiicnte , benché vi si trovi ua 
ijraii niimi'ro d' eccellenti osservazioni • 
Si.i pei- una predi lesione verso le rB- 
piibbliche , sia per aver provato 1' iuflu- 
cuza degli avvenimenti in mezzo ai (jua- 
li vivera , o perchè sedotto dal linguag- 
gio della romana repubblica , egli dà per 
Base anche al suo sistema , una idea ine- 
«atta dulia natura , ed origine degli Sta- 
li . Io dii'ò di lui con PufFeiulorf : " Quta- 
cliiin ab eo ndmissa , quce di ipsum ho- 
minem fuisse arguerent : » e col Cum- 
berland che » 1' amor della patria lo in- 
dusse soventi volte ìa errore . » Egli pen- 
de pel contratto sociale-, senza insistere 
per altro molto su qnesta idea, né esa- 
minare qual sia stato questo contralto, 
nè tra chi abbia avuto luogo. È d' al- 
tronde buono ed importante ad osser^- 
varsi che malgrado la sua stupenda e- 
radizione, la quale appoggia quasi ogni 
]inrola con tolto il peso délTà storia , e 
con passi ricavati daj^'li sjUiclii , Gi'oiin 
noti dà una so! prvuiMi di ,[nr-^H) priiiei- 
pal fatto ammesso cuine l\iiiJ,iiiieNto di 
tutta la scienza . 11 suo amore per la giu- 
stìzia si rivoltava frattanto contro le pe- 
iìcolose conseguenze di questo sistema \ si 
le combatte sì con tutte le sue forze, ma 
senza im{iiegare contro dì esse ì veri prin- 
cipii. La sua penetrazione gli i«c« ancor» 
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riconoscere, che -possonvi esseve dei rap- 
pocii sociali naliirnlì , à.i:^V imperi legit- 
timi foaddti sul proprio o particolar po^ 
tere del principe ■ Infiitti egli spesso parla 
di un paterfamilins latifundia possidens 
udvenas sub obedicndi lege acceptans , 
de' regni patt-imottiali , cV egli parago- 
na aìle proprietà , ed alle parlicolari si- 
gnorie , ec. Ma questi furono traili di ge- 
nio , dai quali un' opinione abbracciata 
-^a principio, o il difetto di una prolon- 
gata meditazione, gl' impedirono di tirar 
-partito; fallo couiiine anche ai migliori 
-talenti , sopralutto quando non si tratta 
deli' oggetto il di cni sviluppo è il loro 
-scopo piineipale Qrozio non ha compre- 
so in un modo molto precisola differen- 
za tra le monarcliìe e le repubbliche , tra 
i rapporti del padrone e del servo , e 
dei membri di una comunità gli unì cogli 
-nitri . La confusione che ne risulta nei 
luoghi ove ne parla , ed ove egli argo- 
menta , prendendoli a vicenda per base 
dei suoi ragionamenti , lo- ha immerso ìa 
innumerevoli ed inaudite contraddizioni ; 
e se questo grande nomo tornar potesse 
alla vita , oso credere , ne sarebbe con- 
vinto egli stesso . 

2. Tommaso Ilohbes , de Cìve , 1642; 
ed il suo Lei/iallian , 0 sia De cii-itate 
ecclesiastica éc civili i Londra i6ài. Si 
h detto con ragione di quest' uomo me- 
' laàcouico , che il profondo dolore o il 
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dispiacere che gli cagionarono le difìsia- 
ni della stia patria , gli avessero quasi tur- 
bato Io spirito. Egli è l'inventore, per 
cosi dire, del sistema del contratto socia- 
le e della delegazione del potere, nel di- 
segno di stabilire il piii assoluto dispoli 
amo f affine , secondo egli pretende , di 
conservar la pace ■ Partigiano di Cario 
II. re d' Inghilterra , egli segui questo 
principe a Parigi ove scrisse le due ope* 
re di cui io parlo , non già per difende- 
re i veri diritti del re , ma . per tentare 
di giustificare o colorire tutti gli abasi 
della possanza reale • Egli riguardava la 
guerra civile d' Inghilterra * in cui sem- 
bravano rotti tutti i legami della società , 
come lo staio generale * e naturale del 
genere umano. A volergli dar retta, gli 
uomini non sono che bestie feroci , na- 
turalmente in eco/ na guerra gli uni co- 
gli altri , e dolati di forze uguali ; essi 
banno un ugual diritto a tulle le cose. 
Uno scambievole timore gli ha fatti sor- 
tire da qoesto stato di natura , e gli ba 
impegnati a rìnnirsì per mezzo di un con- 
■tratto sociale • Preudendo questo contrat- 
to in senso purameole repubblicano , co- 
me fecero dopo Gian-Giacomo Rousseau 
ed altri , Ilubbcs non rlcoiLOsce alcun pat- 
to tra il pi-incipe ed i sudditi , ma solo 
un vero contratto sociale tra gl' individui 
f po3am tociale inter nngulos ) . Quin- 
di ei pretende cbe i cittadini in tal xait- 
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ào riuniti I lianno delegato liberamcute e 
perpetuametite ad un prinrìpe , tutto (Quel- 
lo che essi posseggono senaa ecceaione : la 
loro voloDtà , il loro giudizio e le loro 
forze medusime, ec> Essi non conservano 
pivi niente di proprio ( De Give VI. '5 ) , 
e sono divenuti completamente scbiavi , 
giaccliè altrimenti nou vi sarebbe affatto 
pace . In tal modo lo Stato è agli occhi 
di Hobbes un grande animale artificiale 
( Leviathan ) (i), di cui i! principe ù 1' a- 
nima, e tutti gli altri uomini, senza vo- 
lontà e senza propria esistenza, ne sona 
le braccia , i piedi , ce. Il sovrano indivi- 
duale o collettivo 1 è il popolo stesso , la 
sua volontà è la volonià generala , E im- 
possibile ancora eh* egli commetta uii' iii- 
gioslizia , e nyn solo non è permessa la 
resistenza , ma ijuaSiini^iie biasimo alle sue 
azioni è di sua natura irragionevole. Hunt' 
mot iinperantcs peccare non poste ^ ne- 
que cum ralione unquam culpandos et~ 
te ( De Gve e- XII. §■ 4 ) . Quindi UU- 



legìttimo , tutto quel che (^li proibisce , 
inginstD , essendo egli 1' organo della i»- 

(l) 11 Leviathan j seconijo te più nume- 
rote e verisiinlli interpctr^ztoiii non è al- 
tro ohe il Caccndiilìo . Il paragone non 
ntrebbn malo applicato a quegli Stati creati 
arbitrariamente , fatti*ii o immaginari , oba 
inghiottìseono 1' uomo al tnomeotv atom 
eb« lastbnno blandirlo . 




ordina è ^nsto e 
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loiiià generale , e non trovandosi altro ca- 
i-atiure onde possa riconoscersi la giusti- 
zia . { Reges quce impercnt justa facer9 
imperando -, qatB vetent , intuita ) . Hob- 
^es non pensava, certaroenie che i ano! 
successori avrebbero tirate da questo stes- 
so principio della delegazione del potere, 
coiiseguen7,e diametralmente opposte • Ma 
lo Slesso contratto sociale essendo una fin. 
zione , ciascuno poteva immaginarne le coa- 
lizioni a suo piacere • 

Si è voluto far passare [Iobbes.per nna 
(testa pensante ^ ma nn pensatore falso è 
ancbe uu pensatore , e non è già solo dei 
pensieri, ma della loro verità che si trat- 
ta . Tutta la sua opera è chiaramente il 
disgraziato frutto delle circostanze che in- 
SniroQO sa dì lui fino al punto disfargli 
perdere qaosi 1* uso d^la ragione . È que- 
sto il giudizio fatto aotecedenteineole da 
Bohemero ( Jus. pubi, p. iii. e 112. ). 
Bisogna convenire che , come tutti gli uo- 
mini dotati di naturale sagacith , benché 
traviati dai falsi principii , egli di tanto 
in tanto riconosce importanti verità , e te 
esprìme in un modo felice al tempo stes- 
so e convincente i ma guardando nel tut- 
to assieme , io non coJiosco un sofista più 
insopportabile di Mobbes . Da un falso 
principio egli desume conseguenze false 
del pari . Diviso ira la sua coscienza e il 
sud mitema , egli s* aggira in nn cerdiio 
di coolìime coatraddiziooì ; ora iniegiui 
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1' ateismo il piti stomadievole , pretenden- 
do cbe Don «inaio neppnre sottomessi alla 
volontà di Dio non avendogli noi delega- 
to alena potere (i) ( De Cive, cap. XIV. 
f. 19, eap. xy. , §. 2. ) ; ora cita oua 
quantità di testi della Bibbia di cui met- 
te a tortura il significato , onde cosi ap- 
poggiare i sttoi sofismi ; ora parla di divi- 
ni comandamenti , ed ora noa riconosce 
fuori dello Stato , vale a dire , fuori del 
sao mostro artificiale , alcun diritto , al- 
cnn dovere, per conseguenza, alcuna leg- 
ge divina . Hobbes è , e sarà sempre, pel 
suo principio , il padre di lutti i giacobi- 
ni , di tuiti gli errori rivolusionarj benché 
senza sua iiitenz'one ■ Una sola volta, e- 
sll si accosta alla verità : cioè quando por- 
la di una Civita! naturalità di una ma- 
gna famitia , che si torma dal potere lu- 
pcriore di un iadtridao • Ma egli ricade 
bentosto in iia errore gTouolanOt non rì- 
conoscendo alcuna regola per 1* USO di 
questo potere , con accordando Verna dirit- 
to, alcuna libertà, alcuna volontà ancora 
a quegli nomini dalla natura situati nella 
dipendenza o che , di lor piacere , si so- 
no posti al serrizio di un altro , e rido- 
cendoli con ciò ngnalmente alla condi- 

(t) n famoso CnmborUndf de leg. nat. 
oap. j. e Poffandorf^L. Ili, cap, 4. §. 3, 
hanno rimproverato giustamente ad Hubbes 
.queste propoaisioni atea ■ ed altee annera 
di'iimìi genere. 



mìooe éì idAtm • Hobbes lia sensa alena 
dabbio trovato molti arTersari ; ma ewi 
banno iafellcemente attaccate le sole eoa- 
aegaeoK dì questo autore , e noa già il 
suo princìpio , sorgente e causa dì tutti 
gli altri errori . 

3. jilgernon Sydney ; Dìseourses con- 
ceming Oouvcrnment , Londra 1704. 
L' autore di questa opera che lo condus- 
se al palco nel iG^'i , era figlio di ua 
Conte di Leicester , contemporaneo dì 
Hobbea , partigiaao zelante della causa 
del parlamento , ed ambasciadore della 
sedicente repubblica inglese in Sresia . Io 
ccHnpiango il tempo che posi a leggere 
quei tre volumi; essi noa contengono al- 
tro che una tilastrocca seuza ordine e sen- 
la legame , vane declnmazionì su i gover- 
ni , ed un amara e stentala polemica coa- 
tro il Patriarca di Filmer , opera che 
non mi è riuscito di procurare , ma il dì 
cui titolo mi pareva ju'licare una idea 
principale esatta , benché forse un po' trop- 
po ristretta. Se per altro gli estratti cìie 
ne da Sj'dnejr tono fedeli , mi sembra 
che lo stesso Fitmér è caduto in paretclii 
errori , che hanno resa facilissima la con- 
futazione ai suo avversario ; giacché ci non, 
vuole riconoscere alcuna repubblica ; di- 
chiara che le sole monarchie sono legitti- 
me j spìnge troppo lungi il paragone col- 
la patria potestà ; tutto riporta a quesM 
soly rapporto j tostieus ebe in nettun ca- 
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so à permésso dì resistere al sovrano . ecc. 
£ da osservarsi che Sydney si ivnspnrta 
molto più conlro questo FUiner che con- 
tro Hohhes 1 benché questi iiisegMÌ un 
dispotismo anc1j« più nauseante ; ma il 
principio da cui pane Uohbes gli era 
pili còmodo per desumere le »iie conse- 
guenze republtlicane . Tutto , secondo 
Sydney , si aggira intorno a questa pro- 
posizione : ,, Cujtts est insdttiere , eius 
est abrogare ; qui dat esse, dal modum 
ttte, ,t La poteuza dei re è stata insti- 
luita dal popolo , e pel popolo ; egli pu6 
duuque a suo piacere regolarla , limi- 
tarla t riprenderla , atoliila eec. A dir 
vero t Sydney non ha piii degli altri pro- 
vata la prima pavle di questa assertiva; 
giacche i numerosi esempi istorici clie e- 
gli cita per difenderla, sono tutti falsi , 
male applicati , ricavati dagli Siati repul>- 
blicani , ed esaminaiiduli da vicino, essi 
potrebbero tutti esser rivolli contro di !ui, 
e provano precisamente il contrario di ciò 
cbe r autore vorrebbe provare ■ Per far 
traviare il lettore, egli confonde incessaa- 
temente le nionareliii; colle repnbblicbe , 
paragona ì re ai consoli di Roma , o ai 
direttori de' cantoni Svizzeri , i sudditi 
al popolo romano , o al membri dì una 
libera comunità « ecc- ; ma che le repub- 
bUcbe O queste libere comunità . abbiano 
benaaclie ì loro sudditi , cui esse non van-^ 
bO debitrici della loro esistenza , ' e che 
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Ael paragone falso di cui io {tarlo non ai 
trovi per «si alcun luogo : a questo Syd- 
ney noa si è degnato di fare alcuna aL- 
teazione . Ei ti'avnlge 1' istoria per appli- 
care di una maniera ateutata il suo sisie- 
ma alla constituzioue d' Inghilterra. Ma, 
malprado tutti questi errori , malgrado 
ogQi trasporto , tutta 1' arditezza di que- 
ste espressioni , pur Iiavvi qualche cosa 
di notile in Sydney . Egli non entra af- 
fatto nelle sottigliezze delle scuole : il graa 
signore comparisce dovunque . Dimostra 
una gran predilezione per l'alta nobiltà, 
vale a dire , per li possessori dei feudi , 
ed accorda a questi soltanto il titolo di 
cittadini . Ma allora guardasi bene di 
sostenere che essi abbiano ricevuto il lo- 
ro potere dai loro subordinati , e che que- 
sto potere, per conseguenza , non debba 
eu«rfi ereditario. Egli ha molte cogni- 
zioni f specìalmeate nella storia « ma I« 
contorce , e le stìraccliia con mala fede 
per appoggiare il suo sistema ; non gli si 
possono ricusar dei talenti., una grande 
vivacità di spirito , ed una maniera ori- 
ginale nell' esporre le sue idee ; ma lun- 
gi d* impiegare i suoi talenti a fievcare o 
a provare la verità di b&ona fede, tji ae 
ne serve sol per abbattere il fianco de- 
bole che qualche volta gli presenta il suo 
avversario, e si arii-sta soltanto su que- 
sta parte senza coiiftuare la cosa princi- 
pal< , Il tuo libro iu ease^a è 1' opera 
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ri' oa gran si gli IV f jii^lconlfln(f> , clicaflni- 
ia il dogma della sovranità del popolo in 
quanto polcva lusingare la sua ambizione 
O il BUo odio contro ì re ; ma esso non. 
sarebbe stato giammai favorevole alle con- 
S"gnenze dei moderni , che danno alla pa- 
rola popolo ua senso piti esteso * e non 
vogliono ricouoscere i gran signori , co- 
me formanti essi soli il popolo sovrano . 
Il suo giacobinismo è dai\a medesima 
natura di quello cbe è stato a' nostri lem ■ 
pi il giacobinismo di qualche membro 
dell' alta nobiltà ; giusti signori non pre- 
vedevano che sarebbero cadaU nel mede- 
simo fosso cbe scavato essi avevano ai re. 

4. John LocltG , Tvvo Treatises of Go- 
vernment, ÓCc. Londra , 1 (5yo , in 8. L' au- 
tore nato nel i632, traviato dallo spirito 
àei secolo ( e da un principio falso, pas- 
■aò la saa gioventii ÌQ mezzo al fermento 
r^jinbblicano clia *g>tò IMogbìlterra sot- 
to Carlo, e s'attaccò al partito del par- 
lamento, che era lo stesso abbracciato da 
"SUO padre. Accusato nel i68a, d'aver 
avuta parte in una cospirii/.iune contro 
OiacoiAo II, fuggi in Olanda, donde ri- 
darti nel 1689 con Guglielmo , Principe 
a Oranee • Sembra cbe egli abbia scritto 
^esti dne trattati sul governo per com- 
battere il Patriarca di Filmer, e sopra- 
tutto la dottrina della illegiuimitk assolu- 
la d' Ogni resistenza al sovrano • Nel pri- 
mo egli cerca confutare i pi-incipii del sua 
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antagonista ; nel secondo a stabilire i suoi . 
Questa ultima opera non è veramente nè 
heae ordinata nè profonda, ma una certa 
bontà dell' autore , la semplicità e chia- 
rc7.M dello stile . 1,1 Tii-)d,;5ta riserva eli' e- 
gli mantiene nell' esporre le conseguenze, 
e ì' unione di gualche verità coU' errore. 
Io rendouo assai seducente . Non perun- 
to ci ai trovano di già tutti i germi del 
sistema rivoluzionario sviluppato poi ai 
nostri tempi . Lo stau di natura è agli 
ocelli di Locke uno siati, di libertà , e di 
peifetta uguaj^lia uxa , bi'iicliù tra Ì limiti 
della legge naturale. Egli nou lo riguar- 
da aSatlo come nno-jlt"'^ ^' gi^^&t ma 
piuttosto come uno stato di pace e di 
mutua beneroleaxa ■ Ki stima intanto che 
questo stato non escluda ogni società ( cap, 
II. ), e qnalcbe volta sembra preferirlo 
anche allo stato ci-vila ■ Noi mostreremo 
in appresso fin dove si è approssimato 
alla verità . Dichiara che la 'pi-oprietà à 
dì diritto naturale , e che perciò e»sa non 
deve la sua origine nè ad una convenzìo- 
ne , nè al consenso altrui , e nulla di pia 
giusto quanto questo risuUiito . li diritto 
naturale die liauiio tutti gli uomini di pu- 
nire , si trova così ben esposto come in 
Grozio . Pfel capitola della patria potestà , 
Locke difende ugualmente ! diritti della 
Madri • Per non trovare , secondo che es- 
si opinano , nello stato di natura una com- 
pleta sicnrezza j li sono formale le società 
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cì-vìli , afflu di creare dei giudici, e dei 



la pretesa comunità sovraaa del popolo, 
Locke ne ammette l' esistenza come ua 
fatta universale . Per le abbiezioai , egli 
crede nscìr d' impaccio . dicendo che ai 
la ben poco stili* iafanzia degli Stati , die 
1 docomeiiti si soli dispei-si , ece. ; egli 
consiglia del pari agli avversar) del suo 
sistema , di uoa aliba ndouarsi a ricerche 
molto profonde sul!" orìgiue^istorìca degli 
Stati , giacché , secondo Ini , il rìsnltato 
non corrisponderebbe alla loro aspettati- 
va ( cap. VII. ) i noi frattanto ci prove- 
remo di farlo a dj^^le^to de' suoi coiisigli . 
Secondo Locke , lo scopo del coutratto 
sociale e dello stabilimento del potcre~l;ì- 
TÌle non è stato già quello di rìniinisiare 
alla proprietà individuale, come pretende 
Hobbes , ma di conservarla nella totalità : 
ciascuno nulla di meuo ha alienato il suo 



dizio, proprietà, che sembrano per altro 
essere le pio saere ; in seguito , si trova- 
no bensì in questo autore delle piccole 
tracce della divisione de* poteri « ma sea- 
za TasBurda aggiunzione della loro reci- 
proca indipendenza; al contrario, e ra- 
giouevolmente , il potere eseciuivo deve 
essere subordinato al potere li'gislaiivo . 
Locke ne ammette inoltre un terzo, che 
egli chiama potere co'{/èi^«ra{(Vo } autoriz- 





Digflizedùy Google 



zato a fare la guerra e la pace , a god-* 
clliudei-e le alleanze , ecc. ( cap. II. ] ; ma 
non gli è caduto ia pensiero che questi 
tre poteri, e molti altri ancora, non so- 
no cìie dilFerenti emana7;ioni , o inanìfe- 
stazioiii di una sola e medesima libertà , 
e che altri uomini 1' eserciuao iijfiialmeQ- 

VQole , senza dirlo esprKss.imente , cbe il 
potere legislativo sia riposto ndle mani 
del popolo , o de' suoi delegati , vale a 
dire , secoodo ia sua espressione , di una 
asse.mblea ; ma sebbene si astenga di svi- 
luppire questa idea, 0 di proporre sosti- 
tuzioni simili a quelle delle repubblicbe , 
L^cke già si compiace in un cerio sistema 
di steniata coociliazione , affine di far pas- 
sare i suoi priocipj come conformi alla 
realtà delle cose. 11 parlamento, ci dice, 
è it potere legislativo i esso rappresenta 
i! popolo , e per questa ragione Lorke de- 

rapprcsentazione ■ o una riforma parla- 
mentaria • Se si ritrova in opposizione cou 
questa dottrina il diritto che ba il re di 
conTocare il parlamantori di scioglierlo* 
di fissarne la durala , di proporre gli og- 
getti di cui dovrà occuparsi , di sanzio- 
narne O dì rigetlaine i dccrptì ( eioccliè 

osseniblea legislativa sovrana ) ; se gli si 
oppone ancora cbe i diritti incontrasta- 
bìlmeote eaercitaU dal principe di far gra-> 
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zia , di dispensare dalla ossémasa delle 
leggi ì di rendere un grau namero di or- 
diiii obbligatoHi , di nominare a tutte le 
cariclie ecc. , diritti die soiift lauti carat- 
teri del pottrt; supremo , t; iioa di un po- 
tere subalterno ; Lockii crede di evadersi 
a luttociò col chiamare prerogatit^ tutte 
queste cose [ cap. XIII. ) . Gin non rico- 
nosce qui il germe di tutte le assensicuii 
sostennte in seguito da Montesquieu e De- 
lolme , e de^li errori aiiclie preaeu teme li- 
te accreditali sulla vera natura della co- 
stituzione iiiglesu ? U capo XV. sulle con- 
t/utslo in una guerra legittima , contiene 
eccelleuli riflessiiini . In fine, del diritto 
di resistenza ad una oppressione evidente 
e generale , se ne parla molto a lungo 
net capo XVllI. Ma è qoesta una ben 
differente quistione, che si potrebbe, in 
caso di bisogno, accordare senza ricorre- 
re all' ipotesi del contratto sociale, da- 
poichà per resistere ad ira iogiusto pote- 
re noD i necessario di averlo creato . Co- 
loro che si fanno la guerra non hanno già 
creala la puteuza del loro nemico : al con- 
trario non vi ioicbbu giamunai bisogno di 
resistenza , o di guerra , se il principe 
fosse r impiegato del popolo. Soasi trat- 
terebbe già di sapere se ei fa del sdo' po- 
tere ua buono , o un cattivo uso; la sem- 
plice volontà o il menomo piacere della 
nazione basterebbe per destìtairlo • M» 
iv questo, «lesso caso .la diffiicoltà non s»- 
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tehhe affatto risointa , giacché' il popolo 
formerebbe allora il govraDo , e bisogae- 
rebbe domandarsi di nuovo . se è permes- 
so , o no , di resistere all' oppressione e- 
aercilata da lui o dalla sua prelesa itia- 
giitratura . 

5. Samuel a Ptijfemlorf de j tire natw 
T{B et genliurn. Ulivi o&o ■ Liigjuni Sc.i- 
norum 16^2 ristampato con aggimiaioni , 
a Francfort, nel 16^4, e nel i;o() in 4, 
(i). Noi onoriamo il primo autore di un 
corpo dì dottrina su! diritto naturale . sen- 
za rendergli perciò un culto idoiaii'ico> 
Piiffendorr non giunge alla sagacilà di Gro- 
zio , il di cui ecctllenie -travaglio prepa- 
ratorio gli è sialo di molto vantaggioso; 
ma r uguaglia in erudizione ed in bnona 
lède . Sebbene si trovino molle conside- 
Tasioni politiche, e precisamente le mi- 
gliori nella parte delia sua opera che trat- 
ta di diritto particolare , e domestico , non' 
pertanto il VII- e 1' Vili, libro sono so- 
lamente consacrali al diritto pubblico pro- 
priamente detto . La cliimera d' una so- 
cietà civile, assoluiamcnte digerente dal- 
le aggregazioni naturali pel loro scopo e 
per la loro origine ù ancora in quesf O- 
pera la radice di tutti gli errori . Pufi'en- 
dorf riconosceva veramente alcune nalura- 

(1) L'edizione di ouì mi sono servitole 
che io oiterò sempre , è quella di Frana> 
tort e di Leipzig, uolle note di Hert e dì 
Barbeyrao, i744)'3 Voi. in 4.' 
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li socielà tra gli uomìiu , come 1* esìilea- 
za della legge diviiui di giustizia; trav^ 
deva le innumerevoli difficoltà che si op> 
pongono ad una riunione volontaria e ci- 
vile : ei pur sospeita 1' origine naturale e 
legluima delle moiiarcliie per mezzo d' in- 
dividuali convenzioni, presso a poco, se- 
condo lui, come formasi un' ai'niaia { lib. 
Vii , cap. a, §. 9. ) ; ma però non svilup- 
pa affatto qtiesU felice idi/a^ ed a dispet- 
to della natura, sente non pertanto il bi- 
sogno di una ct-vile società • Penetrato 
da sentimenti di giustizia , e più religioso 
dì Hobbcs , confuta spesso questo ultimo ^ 
soprattutto nelle sue piìi rivoltanti propo- 
sizioni ; ma non ba mancato di prenderà 
da lui molte cose, e principalmente 1' er- 
Tor fondamentale. Egli ammette dunque 
il principio d' un contratto sociale) inlcr 
fingiilos ; ma ne esclude la fona ; e se- 
condo lui , le donne , i fanciulli , i servì , 
e gli eslraiiei che trovausi di passaggio 
non vi concori ouo ; ila ciò quella asser- 
tiva , che la democrazia ù la più antica 
costituzione dei popoli, e che la sovi'a- 
nìlk , e 1' ai'istocrazia sono differenti for- 
me di governo di una primitiva repubbli- 
ca , errore che in seguito è passato in qua- 
si tutte le altre opere di dirìno pubbli- 
co . Pufl'eudorf riconosce del pnri la ne- 
cessità di un secondo preteso contratto * 
il di cui scopo è la delegazione e la li- 
mUtaiionc del potere ( paéhm ordinatto- 
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nis ); Ina egli è troppo pradenie per non 
impegnarsi di vantaggio in questa mecca- 
Dica costituzionale. Fa distinzione tra Ih 
persona pubblica e la privata del prin' 
cipe , disti uzìone falsa del tiitio in riguar- 
do dei veri sovrani , e vera soltanto ri- 
spetto si niagistiati di una repubblica, o 
tutto al più , applicabile ad un' incomple- 
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Spone, per lo bene dello Stato, delia vi- 
ta e delia fortuna d, cìnseiino , e fa l^ggi 
SU tutte le azioni qualu[n[ue, senza ' so- 
gnare con Tacito : » i/iiani grave et in~ 
tollerandiim lit cunila rrf^tndì oniis. " 
L' idee di separare il potere Icgisiaiivo 
dair esecutivo è insopportabile a Puffen- 
dorf, ed egli mostra con molto talento 
J' assordila di questa dottrina : ( iib. MI , 
cap. f §.9 14, e e,np. ù , È- 7. ) In 
quanto ai dliiereuli diritti esercifad gene- 
Talmente dai principi ^ li tratta in modo, 
che suppone evideutcmente tm potere pro- 
prio ( jus proprium , ) e per couaegnen- 
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za là delle giuste otservazìonì snile leggi , 
la giurisdizione , i privilegi , il diritto di 
far grazia, ecc.; ma queste osservazioni 
non sono ^ia dedolto dai veri prìiicipii , 
e coairaddicono quello ciie 1' autore ave- 
Ta preso per base del suo sistema. I do- 
mini), ì diritti regali, 1' eredità, 1' ordi- 
ne di successione si accordano il meglio 
possìbile con questo sistema , ma essi deb- 
bono anche al popolo la loro istitniione . 
Si è spesso copiato Puffendori , e V ordi- 
ne da lui seguito si trova ancora serbalo 
in tatti i compendi di diritto naturale 
Scritti ai nostri tempi . 

6. Justi Heinnìgii Bahemeri t intro- 
du&io injiis pubblicum universale , ÓCc. 
Halx Magdcbourg, 1709 , edit. a emen- 
da ti or , ibidem i-y.G, in 8 di 656 pagi- 
ne. Questo celebre giuicconsuUo , di cui 
noi citeremo molti pnssi , l iunisce 1' or- 
dine , la connessione, la. pitcisione , la 
forza e la bellezza dello siHe ad una gran- 
de sagacilà , e soprattutto ad un profon- 
do amore per la veriiit c per la giustizia 
che ai vede ecolpita in ciascuna sua linea . 
N^elle note unite al testo della sua opera 
egli mostra un'immensa erudizione che fa 
scorno al nostro secolo , e clic egli im- 
piega sempre a proposito . Scn^a aderire 
al principio fondamentale , cioè , all' ipo- 
tesi erronea che Bobemero ammette bea 
anche , sebbene con una visibile ripu- 
gnanza , qneat* opera ci sembra anche la 
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migliore , 0 pinttosio la meao cattiva di 
tutti i compendj di diritto pubblico usci- 
ti alla lace sia ora; per lo meno contie- 
ne degli eccellesti dettagli . 11 primo ca- 
' pitolo 1 che tratta del diritto naturale ia 
generale, è meramente bello . In nessuna 
parte ancora noi abbiamo trovato il di- 
ritto pubblico universale meglio defluito, 
stabilita con magiiiov aggiusiatexia ia sua 
utilità , p apiegata con maggior chiarezza 
la sua diflereii/.a colle altre selenite ana- 
loghe . I giudizi! cbe 1 autore fa dei pub- 
blicisti elle to hanno pri^ceduio . benché 
non SI londuio su i veri principii . sono 
generalmente giustissimi , e pieni di equi- 
tà ( cap. V, ) ; ma è curioso il ved«e , 
come nell articolo principale sull origi- 
ne e la natura degli btati , il sentimento 
di questo uomo di spirito rivoliavasi con- 
tro l'ipotesi d'un contralto sociale e di 
una civile società , vale a dire , arbitra- 
riamente formala . Egli la combatte con 
tutte ic ragioni possibili ; ipiesie .società , 
ei dice, non sono in niun modo necessa- 
rie , giacché le società naturali possono ba- 
stare ; non sì può neanche snpporle , giac- 
ché ripuguano alla natura [ „ quod ma' 
gis Jerlur homo ad libertatem quam ad 
subetmdwn hnpfiium civile „ ) pag. ibi; 
sono quasi impossibili , come appena con- 
cepibili ( ^^pactumaliquod ea-pressum , an- 
tecedens imperiian via: Jit^gi potesf n 
pag. 171 ; in nna |>arola è qnesto tt 
.Voi. I. Halter 9 
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prodotto dell' empietà , pag. i^t - i5o ecc. 
FiaaLineate egli posa le ai-mi come defa- 
tigato ; e quasi per dispetio di non poter 
trovare il vero e legittimo principio, e- 
sc^ma nella sua disperazione : Scofrea- 
■ do le pagine della storia, si vedrà che 
» r origine e l'accrescimento degli Stati 
» priucipaii non son dovuti che alla violen- 
» za ed al brigantaggio " [ „ denique re- 
gnoritm priscipuorurrt ortns et incremen- 
ta perlustranst vim et latrocinia initia 
ftàsse appareÒit „) pag. 14*^ (')■ L'or- 
dine e la giustizia venuero più tardi, del 
pari che il consenso dt-l popolo , ma sen- 
za un positivo contratto • Nuliadimeno Bo- 
Lemero considera il rapporto che ne ri- 
sulta , nel senso repubLiicano , come la 
riunione delle volontà individuali per u- 
UO scopo camme; il quale è la pace e la 

(l) Questa propoBÌsione ohe Bohemero 
non ooiTipreiideva d'altronde; in aa aeato. 
ooa\ oaEtivo, è per altro faUa ed inesatto 
«nohe per rappoi'to alla Btorin ■ Come que* 
st' uomo sì degna di stima, non ha vino 
oho il potere fondatore degli imperj non 
ba nessun bisogno d'esercitate Ib violenta 
nh il btigantaggio , ohe può esser ancbo 
protettore e benefattore, obedeve esserlo, 
e spesso lo b stato? Noi andiamo unoba 
più oltre , e pioveremo ebe la violenza 
non può mai fondare un impero , ma soU 
tanta estenderlo) ohe l'oiigine ne è sem- 
pre éiosta , ma ohe 1* aoo ressi mento non è 
poi del pari giosto ogni volta* 
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mnqiUìnìtà ( p. tQ% ) . La democrazia in- 
tanta noa ò suta, secondo luì, la pri- 
ma Gostìtozioae , come afferma Pafieadorl; 
tutto al coDirario ^ essa noo sì è mostrata 
cbe dopo 1' abolizioue del troiio , o 1' e- 
^pulsione dei grandi ( excusso jugo re^ 
gio t nel ejectìs optimatibai )pa},'' 2i5.E- 
gli cliiama a buon diiitto le pretese consti- 
tiiKÌoiii miste, o lo smembrameiiio del po- 
tere sovrano, un monsti um reipublìcce, pag, 
iig. lu quauto all'eredità, eterno scoglio 
del preteso sistema filosofico , egli s' espri- 
me con molta riserva , dicendo che, nel 
dubbio , debbonsi riguardar lutti gl' im- 
perj come non ereditar] ( omnia imperia 
in dubio non esse patiinwnialia ) , pag. 
a26> Il suo sovrano o summus imperanst 
non è, al certo , ai suoi occhi , che il ge- 
nerale o il magistrato d'una repubblica ì 
ma egli deve però conservare per se stes- 
so i diritti dell' indipendenza ; esso pu6 
tutto , quando si tratta ti' ottenere lo sco- 
po della società; infine, per isfùggire ge- 
neralmente alle conseguenze del sistema 
repubblicano, Bobemero tronca il nodo 
gordiano , e dice che il potere deve es- 
sere , indipendente , ed esercitarsi pei- 
"proprio c personal diritto ) potestas de- 
bet esse indcpeìtileiis et exeiceri jure 
proprio }, pag. Bastava cambiare u- 

na sola parola per esprimere tutta la ve- 
xiià , dicendo : Potostas stimma est inr 
dependms <^ exenetur Jure proprio « Ì 
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limili del potere sovrano non iroransi 
già, secondo esso, nell' iinisria coazio- 
ne , ma nel diritto naturale , nei pat- 
ti e negli usi costanti ( 3oo. ) ; nu 
«Dito pretesto del bene dello Stato . egli 
abbandona , in ogni momento , qaesto 
principio ugualmeuLe vero del -potere pro- 
prio e personale . In consc),uienza , e fa- 
cendo r enumerazione (lei diritti di:\ pi'in- 
dpe , egli loro accorda , a guisa di Puf- 
feudòrf , un potere assoluto sopra i/uasi 
tutti gli oggetti , come quasi su tulli gli 
affari dei particolari . Essi po'isedono , ei 
dice , il diritto del reclutamento forzoso 
( jus conscribendi milit.es ) ; intanto hu- 
manitatis ralione oòseri/ala , essi possono 
obbligate i loro sudditi ad altri servigli 
£»-&ati f ad aUoggiara e uudcire i soldati 
a loro pro^e spese , possMO stabilire 
imposìsiouì senza il consenso dei contri- 
buenti , ed in proporzione /Ielle spese . 
Infine, loro attribuisce ancora il potere 
Spirituale supremo in ttitt^i la sua esten- 
sione , come a tanti sovrani pontcticì ; per 
altro , siccome 1' amore della giustizia si 
risveglia ìncessautemente in lui , ei cerca 
moderare questa ^assoluta autorità con tut- 
te le possibili eccezzioni e riserve . Da 
un'altra parte s'approssima di molto alla 
verità , riconoscendo , anche nei semplici 

fiarticolari , il diritto di conchiudere al- 
eanze , purché esse non rechino pregiu- 
dizio ai diritti dei principi , e dà sudditi 
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(344)- I capitoli sulle li^ggi civili positive, 
su i privilegil , la giurisdizione , e ie for- 
me di procedura sono , toltODe qualche 
errore , belli altrettanto che istruttivi • 
B oh e mero si scaglia in particolare eoa 
molta energia contro Ift necessità , la mol- 
tiplicazione , l'uniformità di (jueste leggi 
civili; ed in questo luogo per 1' appunto 
si mostra in tutta la sua forza da lette- 
rato e nomo di spirito . Sembra eh' egli 
non abbia neppur sospettalo che si veuis- 
se giammai a contrastare ai prìacipi il 
diritto di giudicare; e benché giurecon- 
sulto egli stesso, non è in modo alcuno 
favorevole, nè agli avvocati, nè alle nu- 
merose formalità delle procedure . Egli 
non è , secondo me . riuscito poi cosi be- 
ne nel capitolo del diriUo di punirà^ dirit- 
to che per una pnra dìsputa di parola 
tra vindicta e punitio , non vool riguarda, 
re affatto come derivato dalla natura ( pag. 
5atì, ) Si può dire lo Stesso del capitolo 
ove tratta del diritto sulle cose che non 
hanno alcun padrone , nel quale ei rap-> 
presenta anche la proprietà pome una i~ 
stituzione dello stato civile , stabilita ob 
corraptum statum • I capitoli dei diritti e 
doveri dei sudditi contengono una dotiri' 
na dura , ed oscura { pag. 068 e seguen- 
ti ). La condizione dei sudditi , secondo 
lui , si è d' essere tutti ugualmente sot- 
toposti ; i loro diritti sono pochi , e tut-^, 
li iiaperfetU t altro loro aon resta che. 



\ 
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la gloria dell' «bbiJlenza . Essi lianuo irt 
tutte le cose subordinata !a loro volontà 
a quella del Sovrano. I loro doveri so- 
Bo di ubbidire , di non o|>puTsi giammai , 
anche alle più grandi ingiustizie , e di ri- 
ntiaziar qualche volta ancora al diritto 
della fuga ( pag. 588 , 692 , 600 ) . Bolie- 
mero lenta per altro d' addolcire queste 
massime dure coti diversi temperamenti, 
e dice che Dio è creduto eceettuato nel- 
la eua qualità di primo sapariore ( Deus 
éensotar' icxceptus ttaufuam superier « 
p< 596 ). Secondo lui, esiste tra i sudditi 
una societas aequatis , cioè che in. un 
grande errore , ed i doveri di semplice u- 
manità si cangiano io obbliga^ioui di stret- 
ta giustizia altra assertiva falsa ngualmea- 
<e, che pericalosa ( pag. e s^. }. 
If eli* nltìmo capitolo de Jurioas subdito-* 
rum vacante imperio , trovanói anche mol^ 
ti errori derivanti dall' ipotesi donde 1' ala- 
tore è partilo , e cb' egli concilia coli' e- 
«perienza in nn modo molto stentato : CO- 
Bi a guisa di Grozioedi Puffendorf Bohe- 
mero fonda le leggi di successione, di tu- 
tele , ecc. , sulla volontà reale , presunta 
del popolo . In generale , tntta l'opera 
« una lotia continua tra la verità e Ter- 
rore , tra il sentimento e il sistema ac- 
creditato : pruova convincente di malan- 
ni e delle co ntr addili oiii che produce l'I- 
dea d' una società civile arbUrariamente 
■OabUi^ , sia che si sviluppi in un mode 



ooos^uehte , sia clie mi uomo onesto vo> 
gita conciliarla colla rcaìlà delle cose e 
colla tranquillità degli Slati . Dovunque 
Boliemero parla secondo il princìpio de! 
contratto sociale, duro e dispotico ; ma 
al contrario egli è amano « qualche vol- 
ta sublime * oTunqae dimentica questa chi- 
mera , per volgere anlla natnra delle co- 
te ^nel «olpo d* occhio. peuetniUe' cb'à 
lotto ano proprio. 

De V esprit des ìois par Montes' 
^'eu, Paris 1748- Con Montesquieu in- 
comincia lo sviluppo più formale dei fal- 
si principii politici , o piuttosto , è desso 
cbe ei riproduce i corollari che ne avevano 
desunti per lo innanzi Locke e Sydney . 
11 tuono sentenzioso che regna in qaesta 
eperà t lo stile leggiero con coi egli sgiÌt 
Te , « che «erre a inviluppo ai sofismi i 
]h1i perìcolod , sofismi sparsi senza tma 
apparente intenzione , e come di passag- 
gio , linfino contribuito di troppo a tra- 
viare gli spirili , preparandoli a ricevere 
le ulteriori conseguenze della rivoluzione. 
Del rimauente questa famoso lihro non 
inerita la riputazione che ha goduto • Tol- 
ta gualche ingegnosa osservazione , esso 
manca in generale d'ordine, di solidità. 
Ai connessione (i). Pieno di assertive ehe 

(1) I tre piceoli volumi non contengono 
sneno di Si libri , 6o5 csf itoli , che sfe*- 
co nocJiiadoao We linea . . 
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banno del paradosso .'e d'idee incoeren- 
ti, egli affetta di comparire tutto spinto, 
e mostra un gusto smodato --per antitesi 
piìi brillanti che solide • La mania dei 
sistemi e l' odio della verità si manife- 
stano in ciascuna linea « dove 1' antere sì 
permette di controvertire o negare i fatti 
istorici i piti avverati , dal ])L'rcliè essi 
non s' accordano colle sue strane teorie . 
In quanto alP essenza del liLro, esso nori 
deve la sna usurpata riputazione se Doa 
che ai nuovi errori , e non già alle anti- 
che verità che in se contiene • Le sne pra- 
tese scoperte si famigerate del sistema 
rappresentativo , anche nelle monarchie, 
della -divisione , e dell' indipendenza re- 
ciproca dei poteri legislativo, esecutivo, 
«' giadiziarìo , la virtù, V onore , e il ti- 
more che ei pone per base delle monar- 
chie , delle sepnbhliche, e degli stati di- 
spotici , la sua affettazione di voler spie- 
gar lutte le leggi e tutte le idee di giu- 
stizia , mercè l'influenza accidentale del 
clima , sono tante meschinità , che però 
«ontengono un veleno non meno pericolo» 
ao , giacché esse tendono a rappresentaTe 
le monacchìe come prive affatto di ogni 
virlù a cambiarle in repubbliche , e ri- 
durre tutti i principi alla qualità di u- 
scieri , 0 esecutori delle sentenze giudi- 
ziarie , iniine a negare 1' universalità delle 
leggi divine. Montesquieu - iidd ha avuto 
Wamenle r-inteotieDev aoue baa pretesa 
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ìilcuni , 3j fare il panegfrìco della con- 
stiiuzione ing'ese e di trasportar!» in Frsn- 
-eia ; egli ha per contrario snaturala (jue- 
aia constitniioiie istessa , per farla entrar 
per forza nel suo sistema , unde ginstifi- 
carlo con un'esempio islorico ■ Dapoichè , 
per citarne una sola prova , è falso as- 
Bolutameme che in Inghilterra il re non 
faccia aflatto leggi , od ovdiuanze , obbli- 
gatorie , o piire cb' egli non sia il giudice 
supremo , e la sorgente d' ogni giurisdizio- 
ne , la quale i sempre -esercitata in laO 
nome. Quindi, fin dalla sua pubblicazió- 
ne , lo Spirito detle leg^i Tu solidamen- 
te contrastato Sa mola letterati francesi , 
e tedesclii(i); ma la setta degli enciclo- 
pedisti riuscì per mezzo delle sue trom- 
bette a forzare 11 mondo a .riceverlo con 

(i) Si vegga la gazzetta lelteiaria di 
■Gottinpen , 1753. ove Irovasi un rlmarche. 
■vole onnuBiio fatto dal fu nuo avo Veg- 
(Casì pure Ìl libro del oooBigliore Desing da 
Passau intitolato ; Spirimi legum beilus art 
•0t tolitlus ? 

lo Franoia lo Spirito delle leggi fu at- 
«BOOalO da molti JorIÌ ìetlerarii , sopia tirt- 
to dal famoso giornale di T revoux , esso 
■fu del pari demiiniiato alla Sorbona , il I 
AgMto 1750. D" -Alembert si lagna dell im- 
menso irnmero delle operette o(.e •'«mpa- 
rivono conti? qoesto libro. L edizione da 
.Amsterdam-. t7B4, ò aocompasnala da an 
■fiélleatì noto di uà Mitico oonoMioto,, 
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wn ticcn rispetto (i). Diceva Voltaire clic 
(juesto era lo spirito sulle leggi e non 
già Io spirito delle leggi . Mi"> Dupin , 
appaltatore generale^ ne aveva fatto una 
critica detta^iata , ma sì Fecero pervenire 
le sue lagnanze all' amica del re, madama 
di Pompadour, la quale minacciò del suo 
sd^no 1' autore e 1' eiHtore , e li forzò a 
JinìciarDe tatti gli esemplari (o). Tale era 

(i) Lo stesso D'Alembert Io confessa iti 
-qualche modo neli' elogio di Montesquieu, 
che trovasi al principio del 5. Voi. del- 
l'Enciclopedia. I veri estimatori, ei Jioe, 
rimisero in sentiero la moltittidine tempre 
pronta a cambiar senti aie uro . La parte del 
pubblico che insegna, dell-ò alla parte che 
ascolta) quello che deve pemare e dire % 
«d il snlFragio de;;;li uomini illuminati , »• 
nito B)jli eea che lo ripeterono non formò 
piìi che una voce in tutta l'Europa . E' 
inutile il dire, ohe secondo il linguaggio 
comune , i veri giudici , la parte che inde- 
gna , gli uomini, illuminati , eoe. erano gli 
Enciclopedisti. Questi signori proclaman- 
do del tutto la liberta della ragione , e de- 
«lamando contro ogni aulorrtà ohe inse» 
enava, volevano non pertanto imporre la 
loro propria , e dettare al mondo ciocché 
doveva pulsare , e dire . 

(i) Vedi il Ditionario degli vomini illtf 
strif di Feller, art. Montesquieu, ed il 
Dlaloriario critico letterario , e bibliografioo 
del libri condannati alle fiamme di H. Pel> 
snot. Parii tfiotf t. 1. p. 19 L'opera di 
Dupia ha per titolo : Osservationi sapra 
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eli t'iti 3a tolleranza dei sofisti , degli apo- 
stoli della libertà della slampa , verso gU 
scrittori che ricusavaiio di servire alla 
loro «US • Vii- famoso siareoonsnUo fran- 
cese «hìaiaa lo Spìrito delle leggi un am- 
masso d' idee incoerenti * di false inter- 
petrazioni , d' errori , di itagli nei 
Jatti, e nei ragìonammti . IiO~ Stesso 
Montesquieu confessò negli altìnù motaen- 
ti di sua vita che 1* amor della novità , « 
della singolarità, il desidèrio dì passare 
per DO genio atipeinore , « di piacere a 
«oloro che distribuivano allora la fama , 
l'avevano trascinato in numerosi parados- 
si , ed impegnato a scuoter il giogo del- 
la verità e del dovere che ogni letterato 
deve farsi un onore di portare con se . 
Finalmente lo Spirito delle leggi è stato 
giudicalo dai partìgiani , e dagli «tesai 
panegiristi dell'antere, vale a dire, dai 
Sofisti rivoluEionarii , che non han potu- 
to impedire che si annoverasse tra i mae- 
stri della loro scuola . E' in questo modo 
che D' Alembert vanu 1' innocente artifi- 
■cio , col quale Montesquieu ha ricoperto 
d' un velo importanti verità senza che 
4indassero perdute per li sapienti (i). 
lino -scrittore meno abile , ma iniziato 

-tm Uhm- intitolato t „ dello spirito delle 
leggi ^5. parte, in 8. — Questo hb(« A 
•diventato «olto raro. . 
ii) Elogio di nonteaànim ^^"^ 



Ufi socreti ùfWa si'tin , Meicler , s' espn- 
nie aaclie più lageriuameiHe quniido diot* 
» In tutto Moutesquieu non v' ha che <n- 
« na loia idea domiiiante ^ destraine&te 
-> iiiTÌln{i|Mta . "EgVt 'dinioatra che bisogna 

che la nazione si governi da se stessa^ ] 
» o che sia governata tirannicainente; ma 

egli maschera tntte le conseguenze dì 
» ijuesto gran principio sfuggendo in 
> ciascuna pagina questo critico sviluppo, 
v Egli riporta tutte le sue idi;e alla nu- 
» slone 'del compatto politico ( sociale }, 

• e ■co opre di ridìcolo ^ e di dispreazo o- 
-» gai nazione, dove è dimenticato questo 
n principio . Sotto questo punto di vista, 
n molti suoi tratti che hanno un'aria va- 

ga . si rischiarano , e pigliano un -cer- 

• to colorito. S' egU lu -ncoro in parec- 
Tt chi luoghi fu perdbÈ ^olle esserlo , e 
a perchè capi che ci ìarelibero delle ani- 
T» me fatte per co inonderai colla sua. (i)» 
Ha un' 'amica «deNa" veritài le .di cui in- 
tenzioni «ono rette, Jion ha hisogao, 

■»è di rendersi oscuro-, nè di eludere te | 
'CODsegaenae dei suoi principii . 'GrMivelle 
■dìceta di Montesquieu nel medesimo senso 
dì JUercier ; f^ir magnus quanlum licebat-, 

Ofiastìficarlo -presso iidiacegoli del .itr* 
tmo, di non avere abbastanza avan- 
zato , ed <(tGCerdiite .tutte le consegueQzfi 

'XO Chiare Nosionì '( bisognereTibe piut- 
iloito chiamarle oscure ) su ì governi , Aia* - 
ilterdam, 1787, t. 1. ,pag, -81 ..84, i 
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^él loro sistema ([). Poche persone hanno 
giudicato Montesquieu meglio dell'abbate 
Barruel nelle sue celebri Memorie per 
servire alla storia del giacobinismo • 
Tom. II. pag. 45-108. 

8. Du contract social par J-J. Jìous~ 
seau , citoyen de Genève. La prima e- 
liizione di questo libro comparve nel ijSa. 
Il sofista tetro e misantropo , la di cui 
opera dallo stesso Voltaire ò chiamala il 
contralto sociale deW insocievole Gian- 
Giacomo , va più lungi di ogni altro dei 
suoi predecessori , e desume senza alcu- 
n» Tiserra e 8*eWt^mente tulle le coDse- 
guense del falso principio accreditalo • fi- 
gli prende per 'base la medesima cbitne' 
!-a di Hobbi-'s , vale a dire, il contratto 
sociale , la sor^i^nte dell' autorità nel po- 
polo , la ritiuijKÌa ad ogni potere , e ad o- 
gni giudizio particolare , ma ei mole che 
questa alienazione sia come non fatta in 
Ureré ili un -solO' iudiv^uo o di . molti , 
ma iti favore di tittta l' intera comunità. 
'La sovranità , secondo lui , deve restare 
nelle mani di:!la corporazione del popo- 
lo . essa deve essere inaUennbiLe ed in- 
Uii-isihile . Rousseau è stato il primo che 
£lùa9'^rnenl& e seoia vigMW ha priMuinziato., 
c messo 'in Toga qaesie'tffrribOi massime : 
11 popotO'^'t-'Titnane sovrano: la legge 

^(i)' Detl'AiitariA di Montesquieo nellft 
;pt«eat«>ri)rfiluuoiie.^pAriei.i 1789. 
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non è clip 1' e5pi'i*ssionft della volontà "ge- 
nerale che non può criare giammai ; i prìa- 
GÌpi sono gli ulli^.ialì del popolo, e devo- 
Oo ubbidire aasichè con^ndare : sì può 
destìtairli qaando lo si ghidìchi a propo- 
sito ( Lìb. Ili , cap. i8 J ^ le repubbliche 
sole sono legìttime: la libertà e 1' ugua- 
glianza costituiscono 11 sommo bene ( Lìb. 
Il , cap. 2, } . Del resto 1' insieme n' è in- 
coerente e pieno ■di contraddizioni i. Il prì- 
uo libro solamente ha una certa aria di 
flolidità -e <dì logica , ^IÌ altri non contei^ 
gono che •delle baje nojose sopra differen- 
ti oggetti frammisti a strani paradossile 
)' autore finisce «ol non sapere egli stesso 
quello eh* ei voglia . La democrazia , dice , 
non ha mai esistito; essa è impossìbile, 
e non è fatta che per gli Dei ( Lib. Ili, 
Gap. 4 ) ^ 1^ monarcbia noi^ è ohe la ti- 
ranuia da un lato, « la schiaTÌtu da un 
altro ( l'ìL. Ili , cap. 6)^1' aristocrazia 
antlie eleitiva ( o il sistema Tappresenta- 
tivo dui modorui ) , che egli stima io qual- 
cIjc modo pi^r lo miglior governo , lo chia- 
Tna d' iilirdjidi! impossibile , giacché la so ■ 
vriuiiù non può essere rappresentata, e 
che un popolo cessa d' esistere , al mo- 
mento -elle ei si dà in braccio ai rappre- 
sentanti ( Lib. HI, cap. ló ) . In essen- 
za Gian Giacomo diceva qui una maggior 
verità di quello eh' egli stesso credesse ; 
giacché , se sì riguardano i montrcbi co- 
me semplici depoMtarìi del potere dei fax- 



lìcolari. gìamniàif da clie è principiato 
il mondo, vi t! esistita ia questo senso nà 
monarchia, nè democrazia, nè aristocra- 
zia qualunque ; infatti esse non varrt^bbe- 
ro r una più delle altre,- ma la cosa è 
ben altrimenti , se si considerano questi 
sovrani individuali , o collettizìi , come per- 
sone the non posseggono se non che il 
loro proprio potere, e non esercitano che 
i loro proprii diritti . Certamente fa po- 
co Onore al diciottesimo secolo , d' aver 
fatto passare come un gran genio nn sofì- 
*ta come Ronssean , povero di pensieri, 
più povero ancora di cognizioni , ed il 
«uì loto nerico sta in affascinare il lettor 
fs coli' incantesimo del suo stile (i) • 
Q. Fues sur les mayens cC axecution 

(i) La oritioa clie la ^zsetta letterari» 
■di Gottmgen ha fatto in quel tempo degli 
SQritti e del carattere di G.J. Rousseau è 
lien rint^rclievole , essa dimostra che dal 
principio non venne sì fav orei^olmente 
giudicato, e che, come tanti altri, egli 
non dovei tfi la sun ri putrì 7. ione che alla 
«etta tìlostific^i . Questo jufi-ita ed i suoi 
aci'itti «on sono cun m>nor felicità oarat- 
tdrizzati diiU' abate P<-oyai-t nella sua ope- 
ra assai poco conw^iula , Luigi XVI e le 
sue virth in Ca„traUo colla pftverM'à dal 

secolo, tom. 111. paf?- io6 tió Vedi nel- 
V Amico della religione e de' Re , I814, 
tom. III. pag. 161167, Vi si spiegano tut- 
te la toe lingolacitti , per na amore sire* 
■nto dell'indipeadenaa. 
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doni pourront ^isposer le* etats - gene- 
rauK-. - Qu' est ce qne /« tiers ^tatl 
Meconaissance ét cxpoiition raissonnèe 
dcs droits de V homme et des citoj-en , 
&c , par dd. l' Abbe Sieyes. Paris ij8g. 

Noi qui non farem motto del posto che 
liB goduto quest' uomo fómoso , odia st» 
^alitk dì fautore e -di paFUgÌBDO della ri- 
voIuEÌone francese . Sì sa eh' egli dovette 
da principio ai suoi scritti noa infinenza 
straordinaria la quale , in seguilo « diven- 
ne quasi nulla . Dopo un lungo silenzio , 
esso fu nominalo , nel lyga , membro del- 
la convenzione d' esecrabile memoria . I- 
vi votò la morte del re , ver isìmil mente 
per timore , provando ip tal modo fin do- 
ve i falsi principi! possano trascinare un 
nomo , forse inclinato naturalmente alla, 
giustizia . Checché ne sia , noi non voglia- 
mo né dobbiamo mostrarlo che come scrit- 
tore ; a questo riguardo , bisogna conv&i" 
nire eli' egli è il pììi religioso, il piii in- 
gegnoso, il più conseguente di tutti ì par- 
tigiani dui sistema preteso filosofico - Al 
dissopra di tutti i maestri e di tutti i di- 
scepoli di qitesta scuola, il suo medesi- 
mo linguaggio è diverso dal loro. Da u- 
na parte è egli veramente tutto odio ed 
amarezza 1 ma dall'altra pieno d' istruzio- 
ne, dotato di troppa sagacità , per appro- 
vare tutte le follie dei moderai filosofi , 
cotabfttte « mette in ridicolo molti dd 
loKO -dogmi pìii faauMi , con tutta la ■su-< 
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penorith del eao talento . A travei-ao del- 
l' influenza dello spirito del secolo * si fa 
pur strada nella scuola che aveva for- 
mala la sua gioventù; cosi per esémpio , 
le sue Osservazioni sopra i beni eccle- 
siastici , e sullii soppressione delle de- 
cime , ( IO Agosto 1769 ) sono UD capo 
d' opera di spirito e di ragionamento , fat" 
ta lisErazìone dall' errore cbe gli faceva 
rappresentare la Chiesa come un ramo 
dello stabilimento civile . Miglior logico 
di tutti quelli del suo partito che 1' han- 
no preceduto e seguito Sieyes sviluppa le 
conseguenze democratiche del preteso con- 
tratto sociale e della primitiva sovranità' 
d* nnà comunità immaginaria^ in UH' len" 
so tutto repubblicano, e senza la meno- 
ma indulgenza con ciò eh' esìste ; non per- 
tanto , egli è in qiialcìie modo il più sa- 
vio , o il pivi destro nelì" applicazionB dei 
prìucipii senza diventar loro infedele • 
Trovasi pur nei soci scritti qualche trac- 
cia di sentimento reUgio») ■ dì cui 1' eo- 
cleaiastico e 1' uomo di spirito non ha po- 
tuto interamente spogliarsi ; infatti ei ri- 
conosce per Io meno una legge suprema e 
naturale , che serve di regola , anche fuo- 
ri della società , ed alla quaìe la volon- 
tà generale del popolo deve esser egual- 
mente sottoposta . Ma ciocché distingoa 
par ticolar meste Sieyes dai suoi predeces- 
sori } sono i suoi pensamenti sa i mezzi 
«PpareuU di esecaziooe; d«,pi>i(M lon^ 
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dal limìtaTsi all' idea d' una tepubblìctt 

immaginaria, egli azzarda il primo an 
piano d' organizzazione , dando un pro- 
getto di costittizìone repubblicana , per 
dò che chianiavasi una, comunità di ven- 
ticiaque milioni di persone; e quella pre- 
tesa possibilità di realizzare i nuovi prin- 
cìpit polìiici , e di non vederli più esiste- 
re unicamente sulla carta , contribu) mol- 
lo ad alimentare il fanatismo della rivo- 
luzione francese . Del resto , Io stile di 
questo autore è bellissimo , maschio , e- 
nergico, eloquente ; ricco di pensieri, Sie- 
jes unisce uua rara sagacità ed una fe- 
conda immaginazione a dei tratti di spi- 
rito luminoso , alla precisione dei teranì- 



nima , di cui vanno sprovvisti fa maggioi; 
parte dei sofisti di r|uest3 scuola . La teo- 
ria è per luì uu aiFare serio , egli vi ere-; 
de per lo meno di buona fede ; fìnalmen— 
te^ concesse ima volta Io pr«Dime dei suoi 
MgiooBmmti ) la sna logica rapisce ìrre- 
«atìbillDente , e tutte queste ijualità ren-, 
dono gli sci'ittì di Sieyes si pericolosi e 
seducenti, che certamente lian fatto mag- 
gior effetto e male maggiore di tutti gli 
éltvì. Non sì potrebbe quasi rimprovera- 
re ai suoi acrìtti che un solo errore , ma 
questo i il primo e il p^^ore , quello 
d»nde tcUti.gU altri derivano-, vale a dicé, 
là sapposizioae , 9 la realixzuìooe del poa- 
tratto sociale * delU comnità soviraiut dA 



ni , e sopratutto a quel liiigui 




dell' a- 
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popolo e della delegazione del poiei'e pei- 
gl' inieressi nazionali ^ in una parola , 1' i- 
dea chimerica d' un preteso pubblico sla- 
hitimento . Ma lutto cade con questa i. 
potesì, tutto l'edifizio delle brillanti con- 
seguenze poggia sopra un fondamento in- 
gannevole, in un terreno mal fermo, e 
la logica sorprendente non è più «Le una 
faìs.T dialettica . É inconcepibile come Sic- 
jes avvezzo d' altronde a provare quasi 
tutto f A rispondere a tutte le obiezioni , 
-con una lealtà rarissima presso gli scrit- 
tori moderni , ammetta nulladimenO co- 
me un assioma incontrastabile questo fat- 
to primitivo così poco naturale , si clii- 
merico ed auclic impossibile del contratto 
sociale, e cbe senza appoggiarlo alla mi- 
niina dimostrazione egli iteiàpcù in se- 
guito la l>Me Ai tutti ì suoi mgìonaiaeiiUf 
iSieyes non ha gik dato na sistema coni'» 

f lieto, benché nei suoi diversi opusco- 
i si trovino dei frammenti su quasi tut- 
te le materie di diritto pubblico ■ Se e- 
incontra nel suo cammino le quistionì 
più nutUgevoli e veramente insolubili eh» 

£resenu' questa teorìa , per esempio i qua- 
AOBo le parti coatrattantì nel contratto 
socisle ! le femmine ed i ragazzi vi si tro- 
vano compresi in virtù della loro parteci- 
pazione ai diritti dell' uomo? perchè il 
più gran numero fa piegar tutto alla sua 
volontà 7 come ai Sa la legge da se stesso 
(jaoudo si è obbligato di iìcev«rla dalla 
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magjfioranza di'] popolo 0 din saoì rap- 
presentanti ? Egli salta desU'amente so- 
pra tali quistioni , e rimette la rispo- 
sta ad un* altra epoca che non giunge mai , 
Ma sarebbe facile di provare con mille 
passi dei suoi scritti quante volte la sua 
naturale penetrazione 1' ha condotto dap- 
presso alla verità , senza eh' og!i si sia de- 
gnato mai dì fissarvi i suoi sguardi . Al- 
lorché si vede Sieyes distinguere così per- 
fettamente le aggregazioni dalle associa- 
zioni propriamente dette ( f^ues , ecc. pag, 
ii8 ); allorquando quel dominio e quel- 
la dipendenza eh' ei trova si opposti coi 
rapporti del principe, sembrangli pel con- 
trario sì semplici nei rapporti tra i par- 
ticolari , che li chiama un risultato d' im* 

Segni Tolantarii , ed nn reciproco cambio 
i benefici! quando Bostitme con tan- 
ta TRgione e bnon senso . che la libertà 
poliiics , vale a dire 1" indipendenza e la 
sovranilà , non può essere mantenuta da 
carte costiiu^ionali , ma soltanto da una 
possanza reale , dalla facoltà di disporre 
delle armate e dei tesori (a), quando ri- 
,eonosoe che la liberti iodnidùale ( pel' 
manteuìmeoto della qnale lutto -irattante 
eiser deve « secondo Ini , costituito ) , ha 
molto poco a temere dagli attaccm dei 
maleintensionati , giacché nn* ordinaria an- 

' (l) Etiai tur let priviìégea t pag. S3. 

f«M,,pB(t. l6, 

(s) Expotàioitt i/'c, pag. 14. 
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torilà tasta a mantenerli a dovere, e che 
essa nlP incontro deve tutto temere dalle 
autorità costituite dal popolo (i) ; alloi-- 
quatkdo noi 1' abhiam inteso dire questa 
parola molto profonda , eiie la rivoluzio- 
ne aveva cambiata t(t cosa privata del 
re in cosa piibLlica ; allorché finalmen- 
te ! siioi scritti sono pieni di tante altre 

maiitli» <;oii stupore , come mai è possibi- 
le, cb' egli non ubbia veduta interamente 
la verità ; cioè , clie gli stessi Stati non 
sono cbe rapporti sociali naturali, ma 
giunti ad un perfetto sviluppo , e perve- 
nuti ad una tuialc indipeiidciiia . elle ri- 
sultano ugunlmi'iile da uri insieme di con- 
venzioni volontarie e particolari 7 Come 
non ha egli compreso cbe vi esiste una 
diO'erenza essenziale tra le signorie e le 
comunità, cioè, tra le associazioni e gli 
impegui di servigio o di soecorsi , h che 
Si gì" uni ehe gli altri sono ugualmente 
legittimi? Come non ha egli visto che la 
perfetta libertà , o la sovranità , non è 
che il risultato naturale di un potere su- 
periore; che essa iu conseguenza appar- 
tiene a colui che la possiede , e che que- 
sta perfetta libertà è precisamente il ca- 
rattere distintivo d' uu principe ? Come 
non ha liconosciutn che per diventar uno 
libero , uou ha il diritto di fare della co- 
ja privata del re oaa cosa publiUca % di 

(i) lbid.pag. 14. 
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'dichiarare i anoi nazionali , ecc> ; che 
finalmente nei rapporti sociali natuinU si 
può vivere con taota sicurezza e libertà, 
per quanto lo permette la natura umana , 
e che air incontro le sooirìa fatii/ie , le 
pulorità costituite dal popolo , colpiscono 
mortai meli te la lìberih individuale , dì cut 
Sìeyes ei a d' altronde zelante fautore ? Qual 
danno clie un uomo , il quale aveva sì fe- 
lici disp esizi Gii i per le scienze, sia poi 
caduto in simili errori? Dotato di rari 
talenti , di un colpo d' octliio per 1' ordi- 
nario si giusto , e d' una grande energia 
tlL spirito , Sieyes avrebjje potuto far tan- 
to bene quanto ba fatto di male • S' ei 
avesse voluto assumere il vero principio 
a cui s'avvicinava cosi dappresso, sareb- 
be stato il difensore il più vigoroso e più 
doquente della monarcliia . Ma tale è pu- 
re su* grandi uomini T influenza d' un fal- 
so principio adottato fin dalla gioventù . 
Da che una tale illusione s' Impadronisce 
di noi , i nostri sguardi si allontanano 
dalla verità, e quando anche questa cele- 
ste beltà da per su stessa s* offre a noi* 
i nostri occhi utl'uscati non possono più 
arresi.irvisi , e tutto al più, non prendo- 
no qualche saggio di questa verità , se 
non che solo per colorire soltanto 1' errore . 

Koi non ci estenderemo qui sopra ta- 
luni moderni pubblicisti tedeschi , di cui 
indicheremo soltanto i Domi « lo spìrito 
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in generale ■ Martini (i), come Hobbes , 
cerca di conciliare il contratto sociale col 
più. assoluto dispolismo sostenendo imlia- 
dimeno che in buona regola i {Governi 
dovrebbero essere tutti diinincratici , in 
modo che le monarchie sarebbero contro 
la regola . Sonncnfels (2} autore di Bu 
ndicolo sistema, insegna che i) sommo 
tiene consiste nell' accrescimento illimitato 
delia popolazione , sofista vano e senza 
spirito egli nasconde sotto tina finta ed 
ipocrita moderazione il piìi pericoloso 
veleno rivoluziouario , ed ha cagionato 
molto male , giacché , easendosi gitmto a 
«orpretidere la religione dell' imperadrice 
Maria Teresa, la sua opera è divenuta il 
libro elementare di tutte le scuole della 
monarchia anstriaca . Scheidemantel (J5) 
tedesco della veccliia roccia, uomo dottoi 
retto e di pura intenzione , ammette ben- 
uidie il -printùpio del contratto sociale , 
sta evita per quanto può le conseguenze 
che ne ddrivano . Schlozer , professore a 
Gottingen , rivoluzionario d' un genere 
particolare, censore di tutti i governi, 
la , a dir vero derivar tutto dal popolo ; 
ma naturalmente poco disposto per le 

(t) Potitlpnes de Jara aivitati» , Vioda> 
bonse , 176S. 

(a) Principii di politica, di oommenlo , a 
di economia polìtica. Vienna IfTO. in 8. 

(3) Diritto pubUioo, secondo fa ragione 
ed i coitumi dei principali popoli , Jena 1^70 
S voi. in 8ro< 
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repubbliche , egli delega in preferenza il 
putere ad an solo , bea inteso che qui^sto 
sia il commesco rivocabile della nazione , 
e i' eaecatore Adìe dottrine filosoGcbe . 
Qtieste opere « come tanti altri ristretti 
del preteso diritto mturate o politico che 
compariscono ogni giorno in Allemagna , 
sol per esservi tosto dimenlic;it! , sono 
pochissimo conosciute in b-'raiicia . Ve ne 
è una pi^r altro che io non posso passar 
;.GOttO sileiiKÌO. cioè il pìccolo lihro iulìto- 
Jflto ! Elemojiti metajisici della giurispru- 
denza di Enimaiiuele Kant, Konnisbtrg, 
1797, in 8. Non « (jiiesto il luogo di par- 
lare dei grossolani errori , degli audaci 
motteggi sopra le cose più sacre . e delle 
Glomachevoli assertive sparse nell'introdu- 
zione « nella prim* parte sul diritto pacr 
lìcolare ; ed anche le cinqvantaquattro pa» 
-gine che trattano del diritto pubblico noa 

l'osse stata la celebrità del loro nutorc , e 
la sua iiifinciiza faiiik* sopra i Suoi con- 
temporanei , JN'inno dubita che ivi ben 
spesso vi si riconosca l' impronta'di' tnia 
spirito originale ; ma il Tecdiìo sofista 
sceglie il falso .brillante, e non ama in 
CODIO alcuno la terità . Per una specie di 
civeiteria letteraria ìuconipatiLik- certa- 
mente con la diguilà di un vero erudito , 
e soprattutto di un vecchio, egli vuol pia- 
etere ài tempo stesso ai fautori .dei sistemi 
i f iit contTKdittor j . £gU cerca conciliar- 
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si gli amichi giurccoiisnli! , con un Jin- 
gunggio scolastico e con veccliie formole 
latine^ alJc quali dà allora uu senso stcìi' 
tato • contrario alla natara; gli amici tlcl- 
1' ordine , e della tranquillità , ed anclie i 
pariigiani del dispotismo , lor prcilicaiido 
che non bisogna mai fare alcuna ricerrn 
suir origine della sovrana aiitoiiù ; tjlie 
là tirannia la piii crudele non li'gitiiina 
mai una qualunque resistenza; che il sud. 
dito non pup anche dare un giudizio djf- 
ftrente da quello del capo dello Stato, 
«ce. Finalmente rende omaggio ai giaco- 
bini moderni , presentando ì loro piiiii-1- 
pj sul contratto sociale , sulla so'vraiiiià 
del popolo, sul sistema rappresentatilo, 
la divisione de' poteri , la repubblica uni- 
versale ecc. come modelli % a cui bisogna 
costantemente avvicinarsi . Ma in essen- 
za , non coqjcnta alcuno; dapertntlo nrta 
la verità , e non è altro il suo disegno 
che di far cadere i dotti e tutte le one- 
ste persone nei lacci del giacobinismo , 
Il sofisma radicale da cui è partito , e che 
nessune ha osservato . sofisma in qualche 
modo nnovQ e totto particolare dell'aa- 
tore , consiste a dare insidiosamente alle' 
parole di stato naturale e di stato civile , 
un senso totalmente diverso da quello, 
che vi si era atlacc.ito lino al presente n&l- 
le scuole . Per stato di natura , egli in- 
tende, non già quello stato eKtrasociale 
primitÌTO , afterinato come fatto d ammesso 
Voi. l.,Saller IO 
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«onie ipolesi , ma 1* istessO stato sociale 
che ba esisiito Cuo ora , c che tuttavia e- 
siste , stato , secondo Ini , in cui il dirit- 
to particolare ù la sola regola . Fin qui , 
Kant ha ragione , ma tosto eì sostiene che 
questo stato di natura ( questa divina i- 
stiiuzione è sfornita di giustizia ( justi- 
tìa vacutis ), che questo è uno stato d'ìa-* 
gìiutizia • Bisogna dunque presentemente 
abbandonarlo per fondare un preteso sta- 
to giuridico o legale , al quale , allonta- 
nandosi da! linguaggio ricevuto, dà il no- 
me dì civile stato , cbe secondo lui non 
ha giammai certamente esistito ; ma bi- 
(Ogna ammeiierlo come idea , atEue d" in- 
trodurlo a poco a poco ( veggasi 1' intro- 
duzione , pag. 4' e pag. 1 3tì , 1 56 , ecc. ) 
La prima di queste proposizioni che pre- 
senta lo stato attuale delia società come 
quello della natura , è certamente verissi- 
ma , essa avrebbe fatto scoprire la verità 
interamente all' ingegnoso sofista, se cer- 
cata t' avesse di buona fede ; ma soggiun- 
gere, che bisogna uscire da questo stato 
attuale, è lo stesso che spargere il veleno 
rivoluzionario il piii sottile , il più na- 
scosto, ed il più dannevole . In fatti que- 
lita assertiva ha per fine diretto di far 
tutti OGcapare incessautemetite alla distni-- 
zione degli Stati * come sodo finora esi- 
stiti, ad avvelenarli lentamente come col- 
V acqua tojania , per introdurre delle 
preteM Gostttnzìoni legali , Tale a dire 
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nYoIiiziotiark . In la! modo sì è visto sor-> 
gere con Kant nna nuova scuola ; Tina nuo- 
va unione o saddivìsione della medesima 
Betta rivoluzionaria j scuola che non par- 
ie, iiè da fatti creduti primitivi, nè da 
ipotesi f ma che parla di modelli o di po- 
stulati della rsgione, di progressive j-i- 
Jbrmey d' nn continuo avvicinamento ver- 
so di nn preteso Stato legale , ecc. In es- 
senza, essa tende allo stesso scopo delle 
altre sette rivoluzionarie, ma la sua finta 
moderazione, il velo onde si cu opre , la 
rendono molto piii dannosa , e nociva che 
tntti insieme i giacobini francesi . Non può 
formarsi l' idea degli errori l'iliiutnnti che 
derivano da questa distinzione strana ii- 
gnalmente e sofistica tra Io Stato attuale 
che si pretende spoglio di ogni giustizia f 
«d uno Stato fiituro detto legale, la tal 
guisa, secondo Kant, divien lecito e giu- 
sto di far entrare per forza gì' individui 
ed i popoli Riessi nello Stato, vale a dire, 
in una posizioni: legale, principio, che 
Sie^'es non ammette allatto , che giustifi- 
cherebbe tutte le soggezioni, tutte le u- 
turpazioni , e condorrebbe direttamente 
alla repubblica riversale ; bisogna riguar- 
dar ogni proprietà esistente attualmente 
come puramente provvisoria ; abolire ogni 
diritto privalo , ogni difesa di se stesso , 
ogni resistenza all' ingiustizia : ogni legge 
è giusta , solo perchè è legge , vale a di- 
re , il prodotto di una Toiontà generale. 



Digitizsd by GoOgle 



i^e non può fnf torto a se «tea» < pag. 
i65 ). Lo stalo ba 1' aMolul» disposizio- 
ne degl' individui e delle proprietà . giac- 
ché esso gli ba fatti ( pag. i85, 187 ) ; 
niente può sottrarsi- ai diritti che ei gode 
dì regolar tutto secondo la sua voloiilà . 
Infine devesì adottar la massima detesta- 
bile Quilibet prasuntitur maius * donee_ 
secw^tatem aedit contrarii • ■ Ogni no- 
» mó slimar deresi come nemico , fintan- 
■ tochè non abbia dato nna garanzìa del 
contrario "ì mentre altra volta riconosce- 
Yasi la regola diametralmente opposta . ecc. 
Dei resto, questi ■ princlpiì lianno la piìi 
grande somigliaujìa con quelli dì Hobbes , 
donde sono stati chiaramente desunti , 



Kant anche più perniciosi ; giacché Hob- 
bes chiama Slato di guerra continua, uno 
Stato primitivo immaginai-ìo ; Kant dà un 
tal nome allo Stato attuale delta società; 
Hobbcs insegna che sia stato abbandonato* 
Kant vuole che si lasci adesso* press* 
ambedue la legge suprema non è lagìusti- 
T^ia , ma la pace ,0 sìa , la mancanza di 
resistenza , e questa pace deve consisterò 
sol nel trionfo della ingiustizia , nel Kilen- 
zio delle tombe, nella piii mìsera schia- 
vitù. Certamente, dopo che si è preteso 
che Mncchiavello aveva fatto la satira dei 
principi , sì potrebbe . per salvare 1* ono- 
re di Kant t asserire , con altrettauie ra- 
gione* che il >Bo disegno era di sci'ive- 




to meno in parie , 



resi però da 



Digitized by GoOgle 



re la più sangninolenta ironia contro 1' i- 
(l(;a degli Stati pretesi filos/ofici o r.ousti- 
tùzionali ; giacché è impossibile di poter 
immagiiure nulla di piò oscuro , di piii 
duro , dì piìi disiraUÌTo d' ogni libertà 
individuale, qusado il suo preteso Stato 
legale i è desso , per servirti del iaede3Ì<^ 
TUO suo linguaggio , uno Stato illegale ^ un 
postulato dello sragiona mento e uoa del> 
la ragione • Il ano diritto delle genti si 
foBdtt soUe ttesje ebiniere , anche secondo 
questo t tifiti i diritti i tutte le possessio- 
ni non SODO che provvisorie ; gli Stati deb- 
bono, come gl'individui, entrare nella 
citile società, di maniera tale che non vi 
sarebbe allora piìi alcun uomo lìbero sul- 
la terra , uè persona che avesse il diritto 
di difender se stesso • FiuBlntenle ere» 
K.iDi un nuovo diritto del pari chiaiaato 
cosmopolitico i ma è questo semplicemen- 
te il diritto particolare che obbliga tutti 
gli uomini aucbe fuori della società, e 
cim noi chiamiamo morate universale , ag- 
g'iingendovi , è vero , i doveri della be- 
nevolenza ; diritto che poggia sull' identi- 
tà della natura di tutti gli uomini, e non 
già sulla ridicola ragione della rotoudità 
df'ila terra . Si vede del resto che questa 
espressìoue di nuovo conio del diritto co- 
smopolitico non era che una specie anche 
di ^rettena, utt nuovo artificio per atti- 
dnsì il vmatiaao delle sette moderne . 
ÌSvi ^ i^aÙD^remo la cri^a delle o- 
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pere sul diritto pubblio» tanto piti ▼de»' 
tieii, in quanto <^e fino a qnesta- epooa 
non è comparso alcuno che stabilisca dèi 
nuovi o migliori principi! ; soltanto irn 
infinito uuiuero di operìcciuol^ rivoluzio- 
narie , giornali , trattati , ristretti di di- 
ritti naturali , ecc. hannn copiato lo stes- 
so sistema sia interamente, sia io parte.} 
sotto varie forme, ma senza mai aggìnnr 
gnervi nuove idee . Malgrado la lerribila 
lezioiie di questa esperienza di cui il mon- 
do era slato testimonio , un tale Signor 
Bensen, d' Ei-langen , distinse nel 1798. 
il diritto sociale , Ìq diritto teoretico o pu- 
ro , e in diritto pratico o applicato , dà 
quali il primo, secondo l«i, abbraccia 
V esposizione del preteso sistema filosofi- 
co , che omai ciascheduno modifica a suo 
piacere ; ed il secondo i meizi di realiz- 
zar questo sistema , vale a dire , d' intro- 
durre la rivoluzione o il rovesciamento de- 
gli Stali (I). Si scrìvevano già dei siste- 
mi sulla fondazione , e /' organizzazio- 
ne degli Stati, come se queste fossero 
azioni puramente arbitrarie , e che lutti i 
popoli del mondo fossero oggi chiamati 
a fan contratti sociali , ed a deliberare 
sopra constituzioni . Anche . sei 1 804 1 
^ando tntlì i tentativi filosofia erano 
«ridiati in una - ntaniera mRÌMle-«-«'cfae 

(i) Saggio d'un* abbuBO tistwntiàadBl* 
U poUl^o" P5>r% jid: appliiwtft • Erhiiuna 
1798 , a. voi. 
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nell* aspetlatìra d' ana migliore dourìna , 
essi erano proTÌsoriaraeate ricnsati dalla 
miseria, dal sangne. e dalle lagrime del 
popoli ; totalmente confusi dall" esperien- 
za , e colpiti dalla maledizioae dd «ae- 
re umano un professore di Wurizbotirg 
volle anche ammettere le mogli e le doa- 
aelle come cittadini attivi nella corpora- 
zione sovrana del popolo , dando per mar- 
tiii della verità , ogni ribelle che non cer- 
casse mettere in eseeocione uli idee , an«- 
c/ic quando non avesse per lui i' ossene 
so del popolo (i) . Ecco le dottrino cba 
i loio .illicii spingono fino all'assurdo. 
IJ.i lidi ijiE! ijpere dette filosofiche ri- 
siila , ohi! 1 (]i=cepoli Bono stali sempre 
peggiori dei loro maestri ; ognuno agginu; 
se agli errori dei suoi predecessori altri 
errori - ùovelli , ed ecco quel che si è det- 
to perfezionare la scienza . Nessun d' es ■ 
si cercò d' esaminare se il primo princi- 
pio del sistema fosse vero e conforme al- 
la ragione . Wè 1' esperienza , nò le innu- 
merevoli contraddizioni dei loro fautori , 
nè tante variazioni, che sole costituiscono 
uno dei caratteri deli' errore (-a) , nò i 
dabhi che loro malgrado si elevano nel 
loro spirito , né la verità che di tempo 
in tempo' travedevano 1 hanno potuto scbo- 

(i)Behrt Systeme dn Droit politiqnÒ 
universiil. Bamberg, e Warlzboorg, 1804. 
(i) Variassft eriorU est. Tertti,lJiano.. 
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tere la loro fede da carboBaio^ Ik loro 
credenu alla menzc^a radicale, sorgen- 
te di tutti gli errori . 



CAPO VII. 



ISTORIA FILOSOFICA DI QUESTA TEORIA . 

1. Importanza filosofica dì qiicsba storia , 
C^me si dislinnue dalla conoscenza 
puramente storica ; 

li. Sueo delld guien'Ka prima di Hubbes e 
Groiio; 

ili. Ciiu9e ohe ]ian fatto sorgere i filisi prin- 
cipi! del diritto pubblìco/ 

1. Diiitto romano, o linguuggio preso 
dalla repubblica romana «d applicato 
ad oggetti totalmente difFtrenti: 

a. lJeedavut(< alla nforina — Errore cbe 
6i è ooiiiinesso confondendo la nutura 
dalla CliiesB.e specialmente della Chie- 
sa proteetante, con altri rapporti so- 
ciali — Puritani d' Inghilterra; 

9. Contrasti tra il parlunicnto inglese e 
la casa reale degli Siuart — Hobbes, 
Needhani , Sidney , UiltOR , Locke , eoo. 

4- ijtalo vacillante della scienza in Alle- 
magna, al principio del seoolo XVIltT 
IV, N'uovi sviluppi, e propagazione giste- 
matioa dei falsi prìncipii; 

1. Filosoi! ed eneiolopediati franoesi ; 

4> Novatori ed ìllumìuati tedesobi; 
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V- Cause <Jeir tllusloite g«IMnI«; 

A. Tra i dotti, e n«lle olaMÌ oiedìflJ 

. B. Tra i grandi; 

C. Ili filli! iiticha presso taluni prinoipi 



9, In Ausala, Caterina II. Assemblea na- 
zionale, ed Isti uzione del I768 ; 
9. In Prussia, Federioo li. Codiu Pto» 



5. In Tosuana . 

6. Nel resto dell' Italia , e Ofll metto- 
([iotoo dell' Allemagna; 

7. In Francia anoora. Luigi XVI. , Tnr- 

got , Serkvr , eco. 
VII. Risultali. Impero generale dei falsi 
priHcipii del diritto pubbìieu. Cuinbia- 
mento da! linguaggio politiuo . Picdì- 
zlonì sul ruVFsGiauiento vicino della 
Cbìesa e degli Staù . 



esposizione delle innumerevoli Ynrìa- 



i fautori dei pieteso sistei«a lilosoOeo so- 
no caduti , e dovevan necessariaiuenie ca- 
dere I sia con loro stesai , sìa con gli at- 
tri f fornii-eblre la. materia dì aa' opera 
ÌMteressante , non meno che istruttiva ; 
qnìadì noi ci arevamo proposto di geuar- 
vi in jffima nn rapido colpo d' occhio 1 e 
idìmosu-ar in podie parole *. ma eoa pr»« 




. 4. In Austria. 




ziotii , delle perpi 




a26 

cisione e legame, come, secondo Ì pria- 
cipii ricevuti , qaeste contraddizioai e 
qaesle Tariazioni divenivaoD inevilabili . 
Giacché da priacipio , l' iatero sistema es- 
■eado t per confessione dei suoi medesinu 
allepii , una fiazioae , ne sìegue che cia- 
sciino avea il dìrilto di formarsi a suo pia- 
cere idee u(l ipotesi sullo slato di natura , 
sul contratto sociale , sulla delegazione , 
estensione e limiti del sovrano potere ^ 
sulla necessità o non necessità di rifor- 
mare o rivoluzionare gli StaU esistenU éGC< 
Ed ecco la prima sorgente d'infinite va- 
riazioni . La seconda , si è che tutti i fau- 
tori di questo sistema non .essendo ugual- 
meate conseguenti , nè ugualmente male- 
iotenzionati per la tranquillila degli Sta- 
ti ; mA alcuni > sìa per prudenza , sia di 
baoDa fede , cercavano dì conciliare pììt 
o menù le di loro strane teorie coli' ordi- 
ne reale delle cose , servendosi a questo 
effetto, ora d'ingegnose l'eticenze , ora di 
evasive riserve e maneggi nelle espressio- 
ni , ecc. ; menirecchò altri ali' incontro più 
arditi e sensa inquietarsi per la smentita 
^e lor dava V univevaale esperienza , de- 
ducevaao con pìii o meno rigore le na- 
turali conseguenze del contratto sociale e 
della delegazione del potere , presentan- 
dole O come la regola primitiva cadute ìa 
disuso I 0 come il modello che bis<^na-* 
va proporsi per l' avvenire • Dippib « P in<- 
•èoas^enxa è «raipre la compagna del- 
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r errore . L' uomo non poiTebI)e disfam 
ài tutte le vtrìlà; e quelle eh' egli con- 
ferva , a che gli scappano nei lucidi in- 
IffV^Ui , lo slorzauo a coatraddirai soo 
BuJgrado > Ma siccome sarebbe . troppo 
luogo di qui opporre, l' uua all'altre, 
queste contraddizioni senza nomerò ; co- 
me questo travaglio ci obLlighertbbe a 
frequenti ripetizioni , e siccome ciò avrà 
luogo nella confutazione che faremo di lut- 
ili U dottrina rivoluzionaria; cosi noi pas- 
namo ali* Istoria filosofica del sistema , a£- 
Sa di spiegare le cause primitive della 
aua origine, del suo sviluppo e della sua . 
propagazione . 

Le opere ìudicaie nel capo preceden- 
te , e relative al sistema adottato finora 
■uU* orìgine e. Io scopo . dvgli StaU i ne 
fermano di giii j l'^è .vero.i una specie di 
istoria , cioè , che esse sono uu continno 
testimonio della sua esistenza degli svi- 
luppi successivi e dei suoi cambiamenti. 
D* altronde a stento si troverebbe in Eu- 
ropa un uomo ) per poco istruito , die 
ODD abbia lotto, in mlUe opere questo ù- 
ateDia Tariate ìi^itaQteitte , ora sotto n'- 
Ha forma , ora sotto uu' altra ^ con ardi* 
le conseguenze o timidi sviluppi ; ma pe- 
rò sempre simile a se sti'sso nel suo prin- 
cipio ; ninno ctie non 1' abbia inteso pre- 
dicare d^r alto dei tetti ; insegnare uel- 
ìm BBnole , « cbe forse , noli n' abbia e- 
gli ttoMo -diriio pin o meno gli ennKi * 
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Ma questa conoscenza puramente storie S 
■non basta a ben rischiarare questa male- 
ria- Ci Testa a spiegare questo strano fe- 
nomeno : eome una teoria , coai contrad- 
idittoria «olk dirMioiU'-iietht natcrra , con 
1* universale esperienza , ed anche coi più 
cari interessi degli aomini , ha potuto Dui- 
ladìmeiio penetrare nello spirito dei dot- 
ti , perpetuarsi per lo spazio di Diotti se- 
coli , propagarsi generalmente , - ed acqui- 
'Staie infine iitt* impero quanebè assoln- 
to ? Qaesta storia filosofica ddla seieiua 
i utile non solo alla oonoscensa dei tra- 
viamenti dello spirita umano ma istrut- 
tiva ancora per le future generazioni • Es- 
sa ci fa vedere un modo energico , e tatto 
appositamente per richiamale tutti i dot- 
ti' alla modestia , quanto la nng^ÒK pai^ 
u degli nomini kanno poolie disy w i rio Bi 
da osservare e pensare ' da loro stessi * 
benché si compiacciano dì vantarsene ; co- 
me li: ttite migliori, e le più favorite dal- 
la natura sono spesso piii pr03sime a trar- 
re delle rigorose conseguenze che ad e- 
saminare ì pnBcipii r vrìe a dire , i fat- 
ti presupposti; coa.qnale làcìlitìi , e per 
quante vie 1' errore s' introdoce nel nostro 
spirito , e quanto è dìIRcile di scuoterne 
il giogo ; in modo tale che una sola idfa 
falsa , idimaginaCa a bella posta dalla ma- 
la fede ( o dovuta air azzardo , favorita 
dall' incantesimo che offre sempre là no» 
■vitti, prej^^uiiL (atte .le. classi per me^ 



IO Jl'U' istruzione e degli sci-itii , diverm- 
la per lo sviluppo esatto di;lle sue conse- 
guenze un sistema pieno di errori , am- 
messa infine per la credulità del più gran, 
numero i può gettare nei loro spiriti cosi 
profonde radici , che si rende quasi im- 
pjissibile d' estirparla . Felici gli uomini 
se simili dottrine fossero sempre senza pe- 
ricolo, se non fossero clie un pabolo per 
la toro vana curiosità ! Ma nelle scienze 
pratiche ove trattasi dei legami i piii de- 
licad e pìh «acri dell' umana società non 
è già indiiferente il partire da falsi prin- 
cipii (i); presto 0 tardi maturi per 1' ap- 
plicazione , essi producono i loro parti 
funesti ; disperdono le basi e le garan- 
zie della dignità e felicità di tatti gli 
nomini , e troscinansi dietro le calamità 
^ììi spaventevotì per li popoli e per gli 
imperi . 

La dottrina la quale pretende che gli 
Stati , o la società nmana , siano stati 
formati da nn contratto sociale volontario 
o fattizio , e che consegiwu temente ogni 
potere viene dal popolo • non è già , ve- 
ramente, molto Abtica , ma it^insta cosa 
sarebbe 1* attribuirne I* invenzione al di- 
ciottesimo secolo • Tutte le ricerche che 

(l) Hiiic nullus dissidio , nuUus errori 
e't locus f unam omnes ssnn'rs oportet , ip> 
gaiaquo pkiloaophiani uno quàii om p<doi' 
. pare , quia si gaid fitorit erratun , vlM 
omnia evartitur . Laftantins L. Ili cap. 7, 
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{Muonti quebu dolttù* ftovaa?, 

ptì eoDtrarìo , ch'eus non rimonta pit| 
in^tro delta fine dui tedlcesìiiiio « O U 
aeià (tei deci loosetti DIO secolo ; tutta 
. 1* anUclùlà la iguot-ava • Poabi fanaUcì , 

SOcliì Mitarii anteviori lianno forse fatto 
erivare ogni potere dui pu^olo , ìmma- 
ginaudo che cosi fosse ucile i-epubbticlm ; 
altri ti'aviat! da false idee sulla relìgiuiio 
e sulta natura delia Cliìesa, saraano giun- 
ti finanche a non ricoiiuscerc alcun sa— 
periore sutla terra , ma la loro dotiriua 
non fu mai ridotta in sistema , ne trova- 
rono elle poclii parti>;iaiu , c quiiidl non 
meritano alcuna attenzione 

(i) Tra la piìi antiche opere rivoluiio* 
nariej si conia qiii-lla clic lui per titolor 

Vindicia caidra ryranuos ieii de priiicipis 
in p.^pu!iua , popid^que !ii pnncip'-m h^^li- 
ma poteitute , >n.éìure Stepka;o J, mio Bruto 
( Hubert Lan^tiet ): Edimburgo, 1739, 
in S., o quollo di lUnuana: De Rege , à' 
R-'gii i.„t,tatiOTje . Libri III. AU fliilip- 
pum IH. His. Ru^'. Cali). Toledo, I5p9 , 
in 4. Il piimo di questi .^ci liri , il di cui 
autore era un funosK calviiilsia, merita 
in parfe questo l impri'veru , sujiratulto ver- 
so la line. Lo stesso Lun;:u<>t immaginò la 
falsa distinzione inter majc\tatem personom 
lem Ò" realem. Il fecondo comparve alla 
luce col privilegio e cui permesso del le 
di Spagna , egli non può dunque esser dì* 
(etto eontro tutti i re «enaa eoecaioiiB. Fu 
■oritto contro Errioo UE.' re di Francia. 
L' autore cerea giuitifioa» l'amiainie di 
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Tatto al più , prima ^i Hobbes , « . 
Gl'ozio > il diritto pubblico uaìversalei 
del pari cho il diritto di natura in gene- 
rate non esisterà- affatto come ud carpo 
dì dottrnM (i). Le regole del diritto na- 
turale eran scritte nel cuoce degli uomini, 
anziché nei libri , o pure sotto il nome 
generale dì precetti divini , esse facevano 
parte dell' istruzione religiosa . Per ciò 
che riguarda le quistioni ordinarie, la na- 
tura dei fatti , ed un sentimento innato di 
giustizia ne facevano meglio giudicar di 
tutti i nostri falsi sistemi moderni. I casi 
più dilGcili erano soitoposti al giudizio 
di uomini creduti i più snggi , ed i me- 
glio istruiti . Per riguardo al diritto pub- 
blico , che forma in fatti una parte del 
diritto naturale, tutti i giureconsulti an- 
tichi avevano una sola opinione, cioè cfae 
gli stati o la potenza dei principi , e degli 
«Uri superiori venga immediatamente da 
Dio (a). Essi fondavano questa proposizio- 

nn tiranno ( cbo Hobbea chiama hostìd- 
d'iuta ) nel caso di una le^ìtiima dif>;sa. 
£g[i chiama tìiaconio Gremente , Gallio 
tternum decus . Quindi il suo libio fu con* 
dannato al fuoao a Ptrij^i nel 1610. 1 Oe- 
Buiti l'hanno disapprovato e corretto. SÌ 
vectK> il Dizionario dai libri eonJaanati 
al fuoco. Tomo 1. pag. 228, s9o, e 391. 

(i) I. U. Boehnter . Uiiitto pub. untr> 
oap. V , 5 , 1,3- 

(a) B<£l]mer, Diritto pub. noir. pag. l8|. 
, Bgdino iniegoa noi tuo libro dell* lopiilf 
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ne sopra un graa ònniMró di pasn della 
Bibbia baatanuaieate conosci nti (i);. lE 

bliM , L. Il , fMg. 748 , oho un awooato- 
del parUmanto di furìgi , avendo dett» 
avanti qoetto tribunule , citando il libro' 
vonstitutione* priricipwii , cliB Ift nasiona 
franoese arava ttaaferitu tutto il suo po- 
terò. nei SUOI ro , oooM alEra volt& il po- 
polo romano ribsoìò tutto il suo agl*I(U> 
prradori , le persone del re 9i alaarotio , e* 
domandarono ni parlamento di dtchiarara 
unlle queste espressioni e come aon dette^ 
e (limustcarona anuiie^ oho mai i re di 
Fiducia avevano ricevuto la loro autorilìL 
dalla nazione. Il pailumento proibì all'av* 
vociito di tenere più simili discorsi , e 
gi' inCurdìssc di arringare avanti i tribi^naii • 
(IJ l'ara). XXX , la. la fo,2.a e il potè- 
re sono trn le vostre mani . Si fu giuscMa 
o tuni coloro che soffrono la v'wlenM o 
V ingiustix.ia . faa. lo'a , v, 6. Vulgala , tra- 
di^zi'jne di Cuiiiiet. — „ Ejili ò Cfuello ofio 
„ cambia i tempi od i secoli , clie trasftì- 
„ lis.e, e slabilisoc i regni. Dan. II , 21. 
„ Voi avete ricevuto questo potere dal Si- 
„ gnore; e questa di^minio Jall' Altissimo 
„ (he intert oghei ii lu vostre opere, ecc. 
„ Sapienza, VI, 4' Egli f-'lEo ■ Sbandi 
„ ed i piccoli ei lia una egual cura di 
„ lutti. Ivi, V. 8. Egli ila stabilito un 
„ principe per governare ciascun popolo 
„ ( per mezzo della natura deSle cose , la 
^ Jiversità dei mezsi e dei bisogni }. Ec- 
'„ cletiast. , XVJI , 14. Onorate il medica 
„ per h vostra necessità ; giacclié I' d'tia- 
„ simo'Pha «reato '( e gli ha dato i lumi 



concilio di Parigi pose trs gli wUcoli di 
fede, e, sotto Luigi di. Baviera, i. Prinr 
cipi d' AUemagtia dichiararono: » Che la 
B potenza e la dignità imperiale vengono 
y immediatamente dal solo Iddio. » { Im- 
perialem dignitatem et poteslaiem esse 
immediate a solo Dea ) . Vedendo , si i 
giareconsnlli « che gli scritlori sacri espri- 
mersi tu tal punto eoa tanta semplicità, 
senza la minima pretenzìone , senza en- 
trare in alcuna ulteriore spiegazione , sen- 
tendoli sostenere sopra tutto la stessa co- 
sa del potere particolare , è chiaro che 
essi non pensavano allora a nulla dì 
straordinario , o di soprannaturale • Essi 
vt>Ìi.;vaiio semplict;mente dire , che nè il 
potf.rc dei priuoipi , nè la diversità dei 
mezzi, nè ì doni della fortuna divisi tra 
gli uomini, sono stati creati o immaginati 
dagli uomini slessi , ma che derivano dal- 
la uatura stessa delle cose, vale a dire da 
una divina istituzione (i). E siccome essi 

„ nEcessarii per l'esercizio di qoest'ar» 
„ te ); od o^ni medicina viene d» Dìo 
„ ( creatore dolU natura ) : Ivi , XXXVIII. 
„ 1 , -2. Giacoliè ludo è stato creato d« 
„ lui nel cielo e sulla terra, le coso visi^ 
„ bili , e r invisibili , i troni , le domina- 
„ zioni , i principali, la potestà, tutto è 
„ stato cicjto da lui , e per lui . Golosa. 
„ 3, ló „ In fine il famoso passo, Kom. , 
Xlil, 1, ohe purus*"""» di- 
venta ilelta mairgior obiaresza. 

(i) n E^Ii è imperadore ( diae Tertol- 
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trascnrano di spìagan chiaramente uii*i-i 
dea , d' altronde cosi semplice , essa fii 
oertamente interpetrsta subito in aa mo- 
do assurdo . Si venite a credere cbe lo 
atesso Dio avesse , dir non saprei ÌD qnal* 
modo inunediato , soprannaturale e mi- 
racoloso , stabiliti i principi ed i superio- 
ri , benché pertanto V istoria non ne of- 
frisse esempio alcune ■ Del rimanente -fio- 
cbè i princìpi della terra non abusarono 
affatto del loro potere per ledere gli al- 
imi diritti ( cosa di cui il sentimento ha 
giudicato sempre meglio della teoria ), 
non si pensii mai ad impacciarsi su che 
si fondasse , e donde derivasse quesio po- 
tere : se è daco dalla natura , acquistato 
dai talenti , o conferito dal popolo . Si 

„ liano ), per voler di colui che 1' ha ftt- 
» to uomo prima d'esser imperadare: ed 
„ a quello cui deve l'essere deve anche 
„ il suo potere. ,, 11 modo onde si è cer- 
cato in appresso d' interpetrare questa pro- 
posizione , per conciliarla ool dogma del- 
la Sovranità del popolo, dicendo; Dezint 
imperia approbasse, ordinationein esse me- 
dìatath . è anche più assurda .- „ Dio , di- 
„ cevano essi , ha stabilito i principi, per- 
q ohò ha permesso ohe fossero eletti dal 
y, popolo, n Secondo questa strana Inter* 
petrazione, non vi sarebbe più alcuna dif- 
lerenia tra la netara e l' arte , tra ciò ohe 
viene da Dio i e olà ohe deriva dall'uomo . 
la tal modo sarebbe anafae Dio ohe avreb' 
be fatto tutti ì nostri abiti i perchè faii pec* 
messo che fuiiero stati fotti dai sartori. 
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conosceva tutto al più. il diritto pubblico 
positivo, vai quanto dire , i legittimi rap- 
porti che esÌGtono Tealmenie in uno Stato, 
^ questa conoic^iza sì nnì&rmava necés- 
•ammODte- alla storia • Essa iasegnava il 
modo onde tale o tal altro regno si era 
gradatamente formato ; come , e sotto 
quali titoli il principe aveva acc^uistato ie 
sue diverse possessioni , o pi?i' quali circo- 
stanze era giunto al sovrano potere . Si 
madicava. dei diriui e delle reciproche ob- 
£ligaaioaì tra i Barn sadditi e lai , o per 
mezzo delle leggi divine , vale a dire , 
naturali, o per li trattati e le convenzioai 
esistenti , e questo è. il solo modo ragio- 
iiiivole di procedere in ua simile caso . 
Aia heuchè iu tutti, i tempi abbiano esi- 
stiti de^ s^irid peneti:and e filosofici i 
Capad di dìstmguere il necessario dall' ao- 
cidentale , il costante e l' inrariabilie dai 
pnsseggiero e dal soggetto a cambiamento ; 
benciiè le pili ordiuarie osservazioni, ed 
i tiatti di somiglianza che offre l'istoria 
di tutti i regni , fossero proprii a iWlito- 
re la scoperta del principio generale , aoa 
£Ì conosce nnlladìmeno, prima 4i -HeJibfls 
e Crocio, alcuna aatore che abbia intra- 
pi-eso di scrivere un sistema completo soU 
la natura , e l'origine degli stati in ge- 
nerale, e su i diritti e l'obbligazione 
che ne risultano i sistema che fu dovun- 
que lo stesso , e servi di regola o di base 
ad ogni diritto pubblico positivo (i)- 
[i) Lo stesso Hobbus sea vanta : „ Phi- 
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Aliri deve dui 



carsi che i primi saggi i" questa genere 
siettO sì mal riusciti e siansi trovati foUi, 
precisamente nel principio fondamentale, 
da cui tutto doveva derivare , vale a dire 
nell' idea che si formavano dell' origine e 
Liatura dì uno Stato . 

S' ingannerebbe di molto , chiunque- 
fosse portaito forse a credere che il biso- 
gno oi ammettere nno Stato anteriore ad 
ogni UDiuia società , onde spiegarne 1' Oi- 
rigine, abbia doviito far nascere l' ideai 
d'uu contiMUo sodale; giacché, oltreché 
questo Slatd, asifilutaiueiite insociale , DO» 
lia mai e-iistilo , e clie è assurdo fondare 
lina scienza sopra mi fatto immaginario e 
riconosciuto liklso ; V origlile dei Kappor^ 
sodali poteva spiegarsi m l«Wa alua nw>- 
niera, e questa ricerca avrebbe eoodbtut 
a natm-ali società , e nou mai a queste 
pietose socicià ctvi/i, die ne clilferiscoiio 

All' incontro , rimontando al primo ger- 
oae di qBesio errore die lift sTiUippUo poi 
cod prwToade radieì , ed esieK Àmmazie» 

ni, non pu& dbsimnlars! che lo studio e^ 
sclusivo della romana letteratura , V uso. 
della lingua Ialina geiteralmeutc diffusa ira 

sica res nov'tìa est , sed phdosophia civili» 
multo adhnc magi'< , ut qii^ anriquior non 
est libro qwm J« Gv^ scnp-t ( P,:tfat. li, 
bri de coj-p. ). Egli ;ivi-.:ijbe pi;tuto verSp. 
Utente rispacmiatsi questa pena . 
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ì doni, ed un certo vìspotto ìduÌEiiiiio 
pel diritto romano , non sia stala la pri- 
ma e quasi impercetlibil causa che fece 
dìmenticace la differenza essenziale tra le 
monarcliie e le repubbliclie ( tra .le aìgno- 
rie e le comanità ) e dare l' idea d' uà 
contralto sociale per base a lutti gì' im- 
peri . Giacciiè , siccome la lingua Isiinn 
iiOn ha allro clie locuzioni e denomina- 
zìoui repubblicane, o per lo meno, quan- 
da ti tratta di Stati, son queste quella 
che gli scrittori impiegano più spewo , si 
applicarono in seguito questi medesimi ter- 
mini a ben altri dilfereiiiì oggetti , ed a 
rapporti di una nalura pi^rfetlnmcnte di- 
versa (i). Quindi siccome Ì cittadini io- 
mani lorniavano tra loro una corpora/.io- 
iie , naa comunità, una vera società civi* 
le. , s' immaginò che tutte le altre umane 
iiggregazioni , tutti i rapporti scambievoli 
degli uomini fossero ugualmente ci-vili so- 
cietà , 0 riunioni di cittadini . Ben pre- 
sto tutti gli Stati ed anche le monarchie 
furono chiamate , civitates o respiiblìco' •, 

(i) Bisogna oseervare frattanto che gli* 
■tessi romani non cadevano in questo er- 
rore . Il nome di repubblica non si davo, 
mai ad una monarobia, ma davanii bt-nst 
A qnesU i noni di prlncipotus , ilomininm t 
ragnum , ttnperlum ; non chiamavano già 
civea ì sudditi d'im piinoipe*, ina servi' 
vmnii kll'uopo della p^trola afòditi, o yut 
in ejus patrociiiro sunt . Cioeiune spsMO 
troll» diuingue civitas , da eoniunffio . 
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( ciuadinanze o comtmìr^ ) ; si cUamò po^ 
pulum libertim ( popolo libero ) , la to- 
lalìtà di coloro che mno al servizio <Ì' na 
medesimo padrone ; cives ( cittadini ] ì 
sudditi individuali che non formano tra 
loro una corporazione , e che non hanno 
affatto particolan obbligazioni gli nni veiv 
so degli altri; comttia ( assemblee dèi 
popolo ] , gli Stati del paese , vale a di- 
re , i primi servitori o i vassalli chiama- 
ti al consiglio del principe ; si chiamarono 
patrìmonium popuU {, beni del popolo, 
o beni nazionali ) i domimi o le particola- 
ri proprietà del principe; aerarium pub- 
bticum, il suo fisco o tesoro; munera 
pubblica ( funzioni pubbliche ), il servì- 
zio privato dei grandi , dei signori poten- 
ti ecc. , ecc. In tal modo si prese insen- 
sibilmente l'abitudine d'esprimere colle 
stesse parole , idee o rapporti assolula- 
mente tra loro differenti , di confonderli 
per conseguenza gli uni cogli altri , e di 
desumerne quindi una folla di erronee 
conclusioni. La corruzione delta lingua, 
r imperfezione dei segni furono in tutti i 
tempi , e sono presentemente la sorgente 
d' infiniti errori ; in luogo di cambiare la 
parola per appropriarla alla cosa , si ap- 
plicò per forza alla cosa il senso di una 
parola impropria di cui servivasi per di- 
notarla . Dipiii , le leggi romane relative 
al diriuo privato avevano., non senza ra- 
gione actpstato un autorità qi^asichè asso- 
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lata , giaechè-* malgrado le lofo ìmperfe- 
KÌoni , malgrado la superiorità cbe sopra 
di esse avevano le aadche costumanze d«i 
Tedeschi , così approssiDutive alla senw 
plicità cIkUs tintura , esse contenevano n- 
na ricca miniera di priDcipiì molto ra- 
^ioDati , che , a pari passo, possono dar 
vnuqae esser poaU ìn.pr^ca. Ma ne ri* 
«aitò , cbe sì volle ancora , a dispetto del- 
la natura delle cose, applicare la i^on- 
sliinzione di Roma , o ddla repubblica 
romana a lutti gli altri i npporii sociali , e 
trasformare cosi il dirino [ìubblico roma- 
no , in diritto pubblico universale (i). 
Iniatito nella stessa Roma, nè i re, né 
in seguito il senato , avevano ricevuto dal 
popolo la loro autorità , giacché Romolo 
Sa quello che riunì il popolo intorno a 
se, che lo divise in iribìi o in coi-pi di 
comunità , che nominò i senatori per suoi- 
consiglieri, ed allorhè in seguito questi si 
resero indipendenti, essi non ritenevano 
già questo potere dal popolo, il quale non 
ottenne , che mollo dopo , ed in seguito 
di lunghi contrasti , una influenza pjii gran- 

(i) La oonstituzione della città di Soma 
servi evidentemente di modello allo cun- 
stituzioni di tutto le città libere dei mei* 
zi tempi . Bisognava f'irse perciò cambiare 
in oorporaziodi ed in coniuniià indipcn* 
denti le signorie, ed i prinoiputiF F»rM 
ì principi sarebbero Borgo-mastri maireto 
deputati del popolo ? 
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de negli affari pubblici > ma non però il 
diritto di nominare ì senaiori . Se i dotti 
o i giureconsaltì avesaero avuto avanti gli 
OCcbi quatta primitiva origine della re- 
pubblica Romana, probabilmeate non sa- 
rebbero cadati mai in errori cosi grosso- 
lani ; ma essi scelsero per modello preci- 
samente r epoca della più gran corruzio- 
ne , ed eressero in regola generale i' abu- 
so il più manifesto ed il più evidente ■ 
In vano taluni giureconsulti più illuminati 
>* elevarono contro questo errore dannevole 
e capitale ^^si non potettero resistere 
al torrente dell' idola Iria universale del 
diritto romano . Non si vedeva già l'idea- 
le di tutte le monarcliie nei primi re del- 
l' antichità , ma solo negl' Impeiadorì di 
Jipma- in quello stato mostruoso d' ìnconv- 
pleta niuTpacìone , che non potevasi chia- 
mare né monarchia « uè repubblica , che 
pareva ave^ dell' ima e dell' altra , ma non 
riposava più sopra alcuna base ; stato di' 
cose in cui eranri conservate solo le iot~ 

(l) Onde qttod nonnuUi , jurii publici 
àoaorBM voluerunt , in siibsidiunt reciti ren- 
dum etie ad jits romanum , oppilo falsuia 
tst , CURI potius ad jvs publicun i/lud quad 
in omnibus civitatibus cotimr & observa- 
tur , re$picif.i'duvi sit Etchmer, Diritto pub- 
blico univsTsalè . Prefax. Perchè dunque 
Bohemero non faa fatto ciò ohe consigli» 
poi Are ? Ciò è ptrcbè non ha saputo tro- 
vare il vero priooìpio ; 1* anOk nella di- 
versiti . 



ne e le denominazioni repulihlicanu ( ea- 
dem magistratuiim -vocabii'it ); ma o>e, 
infatti I ROH vioianeva che uu dispoiismo 
assoluto, fondato unicamente sul potere 
milìun t E come fin dall' epoca in cui 
Carlo Magno prese il titolo d' Imperadoi- 
dei Romani , titolo che assorbì quello di 
re dei francesi che precedentemente sve- 
\a portato, l'impero germauico fu con- 
siderato cometa continuazione dell' impe- 
ro romano i l'inpiego dì qaesto litt|ae^~ 
{(io parve «ver una ragione di più in la> 
vor soo. In tal modo' fu introdotto dai 
dottori in diritto nelle cancellerie dei prin- 
cipi , e soprattutto in quelle d(;i re d' Al- 
Icmagna ,>"da cui non tardò di essere a- 
dottato in altri luoghi . Da ciò derivò u- 
gualmente il sistema dispotico t «econdo il 
quale si attribaiva ai princìpi, come loro 
appartenente di diritto , la stessa autorità 
che gl'imperadori romani avevano escr- 
citata, non già sopra i loro projirii affa- 
ri, ma come usurpatori, sugl'interessi 
della repubblica romana per lo avanti U- 
i>era . Invano tntla la stwia , tutte le leg- 
gi esistènti « tntte le coatnmuMe , tiUtì gli 
usi diedero una stnentita a queste manie- 
re di parlare ed a queste assertive : i giu- 
reconsulti credevano salvarsi col dire che 
ciò aveva avuto luogo ex mutala reipub- 
licce forma , benché alcun d' essi noli 
potesse indicar l' epoqy. di quesl|0_jreieao 

Yol. I. Haller' il 
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Cambi n mento (i)- In con-idgiirnza tutti gli 
■Itri principi frano iigiialnn'iiie creduli ii- 
«circ da reputiti idi e anteriori , ed occu- 
pare il primo impiego , od il comando 
d'una r<:p.bljHca . Fa m«s<. interamente 
in obblio r cssemsial dUlereuza tra le re- 
pubbliche e le nionarcliie , giaecbè -<jUe- 
■te noa erano piii riguardate QbA.voQa&r§i 
pnbblìcbe sotto un'altro aspettf> • GÌ' ito— 
peradori romani disponevano in parte dei 
Leni e delle rendite die appartenevano , 
non già ad essi, ma antica republjll- 
ca : bisognò dunque rii>uaidare tuttf 1« 
proprietà particolari dei principi come (lo- 
mÌDii .dello Stato, o proprietà fiazioaaìì. 
SI civMce facilmegte .,..tùìe,^i.Mpà^ .{WAf 
sono ben vìvere inaiente senea essere udÌ- 
ti in corporazioni o comunità ; questo 
è anche il caso piii ordinario, ma come 
si era già dato il nome di cittadinanze , 

0 di civili società a tutti gli altri lega- 
mi o rapporti sociali « bisognò supporrà 
anche un sedicente stato di natura senza 
società f senza, sovjranìtitf Jnfìne ogni re- 
pubblica , ogni corporazione suppone tra 

1 cittadini o membri che la componguno 
un patto formale o tacito di società ( /ja- 
ilum fociale ) , si pretese dunque che e- 

(r) Questo è per l'appunto ciò che è 
Stato purfeitaoicnte sviluppato dal celeb<e 
Puttcì di Gottingeo nel tuo eooellente li- 
bro obe ha per t'ìltAo > SpeUtmeif Juits 
blioi meda évi. Gotti ngen , lìS^. 
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ra lo stesso , dove non fsistono nèrepnb*- 
Miche corporazioni ; e sì coniprande 
facilmente , come le progressioni natura- 
li d* un errore all' altro , ban -finito per 
dar luogo alla bizzarra idea d'un princi- 
pio . dui quale , a vicenda , si sono de« 
■unte una folla <!' altre con^egneiiae , e che 
è dìveij\ita uua sorgeute inesausta d' crr 
rori . 

In secondo luogo non si potrebbe ne- 
gare che la rivoluzione ecclesiastica , det- 
ta comunemente la riforma , il parago- 
ne troppo affrettato tra la natura della 
chiesa ed altri sociali rapporti tiuii ahlila- 
no potentemente coiitiihiiito a propagare 
e fare adottare qnrstu ei i nJiea id^-a. di un 
contralto sociale. Giacché siccome la chie- 
sa cristiana rappresenta , non già sotto o- 
gni riguardo, ma relativamente ai fedeli 
tra loro , una comunità religiosa , dove 
tutti i cristiani hanno , in questa qualità , 
i medesinii diritti , ì metlesimi doveri , 
e le medesime speranze ; parecchi teologi, 
soprattutto tra i protestanti , ed altri dot- 
ti ancora « trascinali da una falsa anslo-^ 
già , trasportarono questa idea , applica- 
bile solo alla chiesa , ad altri rapporti tem- 
porali tutti diversi (i) . Essi rignardaro- 

(ij S. Paolo sembra aver preveduto la 
poBsibililà di questo orrore, e si scaglia 
ountro di esso; n Guloro ohe hanno dei 
n maestri fiadell ( oristiaoi ) non li dispces- 
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uo come fij-m-'nte uri« rnmiiiiiia igni 

senza essei-e eoUe^jati tra lovo servono , 
Kcondo varie couiiisJonì , un gran pro- 
prieurìo, O nn principe, e cei-caiono co- 
tì dì dare allo Slato la forma della chÌB7 
■a • A dir vero ) questa idea , e le cou- 
■eguenze che alcuni pretendono dL-durne , 
non poie^aiio anche applicarsi affatto al- 
la cbi.es a ; giaccliè volendo parlar propria - 
ineate, la chiesa non è gik nn' associa- 
xioiWf ma 1* aggregato di un gran uame- 
V> ài discepoli intorno ad un sommo dot- 
tore . I ^scepoli non han già essi costituito 
il maestro, ma bensì il maestro lia riiuiiu 
i discepoli ; non sono le cinese parziali die 
hanno stabiliti i loro pastori , ma pìutiosio 
i paaion,Ghe nell'origine, hanno fondala 
le chiese . Cosi bisogna confessare che i 
teologi cattolici romani , che riguardano 
r Apostolo S- Pietro come il primo suc- 
cessore O vicario ili Crislo , ed i Vescovi 
di Koma come i successori di S. Pietro , 
non son laulo sovente caduti in questo er- 
rore contro il quale 1' btoria , e 1' inte- 
xa costitnzione della loro chiesa si espri- 
I^eva^o con tanta energia . Ma taluni ri- 
formatori, neir eccesso dell' odio contro 
la gerarchia , \ale a dire , il governo del- 

„ Eino già sotto pretesto che sono loro 
„ fratelli ; ma i'i servano anzi, giaooliè 
„ Simo fedeli e boa aurati da Dio» parte- 
„ cip^ndo della gnaia g. Lvtfra a Timo- 
teo ^ VI. , a. 
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io cose sacre, vollero ìnti-arliiETir nulla 
ehifisa un assurdo democradsma , e do- 
vevano necessariamente fiiiiri; con cadere 
in qiiesl' errore , il più grossolano di tui- 
tì . Giacché fin dal momento che i pro- 
testanti furono separati dal capo della 
Lliiesa universale, e che jt legame che gli 
nniva , fa spezzato , i loro dottori si tro- 
varono ÌDiharaziati all' estremo , non sa- 
pendo a chi attribuire 1' autorità ecclesia- 
fi tiect , che non eragià mena neceisftria , 
sta in materia di fede , sia in materia di 
ftisciplina . Noi convenghiamo , se si vuo- 
le , che non senza savie vedute la divina 
Pi'ovidenaa ha permessa la riforma del 
XVI. seeolo, onde distruggere molli abii- 
BÌ , riaccendere io un gran numero di cri- 
stiani lo spirilo della religione , e per ÌDk> 
pegnare ancora , con questo terribile esenir 
pio di diserzione, la Chiesa catiolicti « 
va<Idoppiar la vigilanza , a riprendere una 
nuova vita spirituale, ed a purificare la 

laea vero che la costitBzione della ChiesM 
paotestRBte sì trovi sprovvedala 4i - ogni 
seliditk , dì una base fissa , coné I* tò- 
sta esperienza presentemente lo pvbva , « 
come taluni grandi teologi protestanti haw- 
no essi Slessi riconosciuto . La santa ScviL- 
iLira deve essere , essi dicevano , 1' unica 
e supFem» regola di fede , ma essa no» 
•può spiegai^ da se stessa , Bè togliere 
^ao> dniÀio, Dii MT^iiaue ■ alcuna dispi^ 
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gregge ed un sol pastore ; ed in luogo 
- d' un papa iudividuale , esso ne costitui- 
sce UDO cotlctciziu , Dipiti, i membri di 
(|uesti sinodi potevau dividersi ira loro, e 
ciascun partito arerQ i suoi itdereuti : chi 
avrebbe allor posto termiae alle contese ? 
chi avrebbe avuto in uUima analisi 1' a- 
eceudente necessario per deciderne? ni 
trovavasi infine la vera Chiesa, giacché in 
tutto quello che concerne gl' interessi spi- 
rituali e la fede di ciascun individuo , nou 
vi conosca vasi alcuna maggioranza; e se- 
condo lo stesGo principio del prjttestant.i- 
smo , non si deve ricevere altra autorità 
all' infuori della santa Sciiltura. La natu- 
ra delle cose lasciò dunque un sol parti- 
to ad abbracciarsi , quello d' aver ricorso 
all' autorìtà aecolarte , di riconoscere tua- 
i^. Chiese cristiane s per cpàati* sovrani 
temporali esistono , di fare vescovi supré^ 
mi , ed in conseguenza papi , diversi pniv* 
(■l[)i,- d' intrudurre intiiie in luogo del pa- 
pismo , la Cesare - Papia che pone U Cbia- 
^a nella situasioue la piii precaria) ed Hr 
spone la stessa religione ad «Mere Ìl Ivh 
di brio d'interessi paratnente temporali; 
Questo imbarazza di dover evitare da uà 
Cituto tutto ciò che presentava un' ombra 
di gerarchia , e di trovare intanto dall' ai- 
ti'-o una, base qualunque per la Chiesa ed 
. i suoi miaislri , spiega come im gran nu- 
mero di teologi protestau.U e precisamen- 
te i - preshitecìfiai o ipufitàui , coneepirouja 
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Ja bizzarra He» ài aìimre nello stesso cor- 
po de' fedeli V auiorìA ecclcMMiica sovra- 
na , di fare per conseguenza dei gvegge 
il pastore, e dei discopoli il papa, e di 
(lividei'e la giaudt; ed unica società cri- 
stiana, ìu tante conventi coli: indipendet^- 
tì le ma d«Ue altre-, per (juaaie vi esi- 
àfevMM ofinM conraui 9 -pttvotschÌK parli- 
tetari (1). Secondo questo principio, o- 
gni Ghip.ia avrebbe doviitOi non soiaraen- 
te nominare e d«stii,sre ì sbuÌ pastori » 
ma pronunKÌare ancora sopra una dottri— 
Da die ignora, stabilire i dogmi ed i ri- 
ti, formare i cateclùsim , ecc., demoera- 

■ (i) Vedete per^ò H^tfotto e riapetiabila 
it^MhBlnt , «eli» ma ofpn intitola^ D'iit- 

ftH . «ootribaito non poco n ooQUr'oBi^''** 
jDelle mie ideie . la qual modo questo ba6> 
<ló nonio nel te a tortura iT buo i^iìrito'per 
eerosre h bnsfl o it aegi-'ìe Mlk; nipr«iM 
«otarìtir Reo(esia»tioa , senza poterik notktv t 
In fine, si getta per (iitpnaai^m n»l 
Jem'>crBti9B)o , rÌHn«Dda tatto. U ' ptt^o 
nella comunità:. Ma &eei)doIa al' temp» 
stesso riniinziftfe a tntti.i suoi.diWtti sotto 
pretesto , olle essa non potesse aAatto e* 
fei'diturH. E^ll è questo assulutuineotS h> 
strsso iniba-razzo di tanti alici pubUiotStf» 
d'Hltronde bene intenzionali, i qnati nsn* 
ptotendo ; 0 m>n v^itiodu abban4«Mun»l'é»- 
rwc fòndamentale ohe fi deriv^aVe-aga» p<*- 
-lere dal popolo, si stòiaano in geftiiito dt 
iflonoiliai'Io o collo buone o pai fossa» coU 
1' aldine dtìito cose esistenti. 
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ila spirituale che si è voluto anche iiiti-o- 
diin'o ai tiosiri tempi , ma che è la più 
assttrda di luUe , e snWt la quale , in ul- 
lima aoìilbi. ogni «ii-ijiictno . pveso iodivi- 
diialmente, uuii era più libeio di quello 
che fosse sotto il papa , fiacchi aveva al- 
lora sopra di lui la niai;giora'Wit dti &mi 
iigirtli . Una tal pepuijblica spirini^lt: aup- 
poneva an couti atto sociale ; a dir tcfo » 
esso non aveva avuto mai htogo r le pai- 
^roccbie aou avevano esertilato^ aè potif-r 
'to esercitale 1» pretesa loro stiprena »»• 
torilà , esse nw avevano ne mcbe aomi— 
bai! ì lov» pastori ; nra sì serviviBiu di que-r 
■sto dobtile appoggio come uca fiuKione od 
ipotesi di cui eludevansi le couseguetize . 
ì'f.r una secottda supposizione falsa del 
}>arì , alte comuni si fncevA nnumìara la 
laro siipremaaia peP sottometterla o ai ptriu- 
cipi, o ai postem della Chiesa, hencìtb 
non siasi tn^ visto esempio alciino d' a— 
na tale delegazioa di potere. Cusi cadeva^ 
si d' errore in errore , di fiuùone ia fin- 
zìOBefper esseni abbandonato 1' antico 
stabilimento , e perchè era impossibile di 
trovarne alcuB altro . 

In questa dÌ5|>03Ìsione degli spìriti, Qtn» 
*t j-ii:}iiedevaRo se non esteriori eircostan- 
■/.e cuine prr esempio, deHtì discordie- ei- 
vili , che iuSammassero le passìoai dei 
dotti e degi' iguoraitti j'perclià questo er- 
l'.ore capitale del sottratto sociale , che il 
diritCo romtuo , ed i priocipil ileUa tì£os- 



ma everano fatto nascere nelle mani dì 
tanti giureconsulti , e teologi , fosse pro- 
pagato , sviluppato, ed applicato ai rap- 
porti temporali • Questa occasione offrissi 
bea tosto ■ essa nacque dalle disgraziate 
contese del parlamento d'Inghilterra col- 
la casa reale degli Stuart , nel XVIf. 
HGoio . Quindi y lughiltern ò il piinw 
pMae dove il diritto pubblico apieciuddro 
o rivoInitonarìD sia stato insegnato in na 
modo apparente me a te regolare e couse- 
gueate (i). Le dispute ecclesiasiiche tra 
u partilo episcopale realista , e il partito 
puritano democratico ; le frequenti contese 
tra il re iaclinato al cattoiìcismo i e la 
nazione al protestantismo ; il sistema di 
una politica straniera contraria agi' iutc- 
Tessi ed atl' inclinazione à.egV Inglesi ; 
guerre sventurate, trattati di pace svan- 
taggiosi , difetto d' economia , lasse arbi- 
trarie , risultato cagionato dal bisogna e 
dalla cattiva volootà dfl popolo ; l' intro- 
duzìoae violecita d' un nuovo diritto ec-- 
clesìastico, e d'una nuova liturgia in Sco- 

(l) Il giudizioso Spittler, benché prote- 
tta'ite, ha fatto la meilesim& osseivatione : 
, Seoondo l'unaloj^ia ohe allora credavasi 
necessaria tra il sistema politico, ed eoòle» 
siaaiioo, questa partito dai oon-oonfor mi- 
sti , pr«sbittridni i puritani , eo. divenna 
ben presto, » non «eneo ragiono t losprttA 
d' eresia potitiaa. „ Istoria deisti Stati d' Eu- 
Wpa, Tomo-I. p. 9]5,«la sua istoria d>»U 
ia Chìtsa Orisdana* pag. 



liÌR r SaaloWBte il tnbìto ed intempestÌTO 
scioglimeli^ del parlamenta (i) poieróno 
pi'udupre il malcontento , V esasperazione r 
anche un apei ta l'esìsCciizH e la guerra ci-- 
vìIl* ; lutto (jucslo si concepisce facilmen- 
te , e 1' istoria ha iu Ogni i!poca forjiiLo 
esempj di som'glianti divisioai tra Ì prio- 
cipi ed i'popoli • Moi «ieorderemo aacora. 
che a ^nall'epoca difficile , ed in cui il 
politÌDO fertneirto si eia impadronita dì. 
Uitte le teste , gli Stuart avevano forsa 
oUrepassati i limiti della loro legitliina 
autorità , vale a dire , assai lesi gli alirai 
diritti ; ma per combatterli vantaggio- 
samente, e coir armi della scienza questa 
dispotismo, Vilie non esisteva già neltcv 
Stesso potere , ma nell' abuso che se ne 
faceva, sarebbe slato di meslieri stabilirà 
altri prìucipii diversi da quelli che roye- 
sciavauo ugualmente tutii i dii'itii privati 
del re , e elie soatiluìvauo al reale dìspo- 
tismn quello di^l p.ìpalo o ikl pMilamen- 
to , sen7;a insciari' aila slessa tcoiia mez- 
zo aleuuo di combatterli . T.ntsvia, come 
in simili casi , scomparisce la c^lma della 
riflessione , la passione sogj^ioca la ragìo- 

(l) Si sa che fiiron queste le oagioni ' 
della rivolurione che scoppiò nel 1640, ■ e 
^lla gusria i,he ne fu U oonseguenaa i 
ma sempre bisugna ricercurne la prima 
«Oliente nelle idee deiiiociatiche dai puri- 
tanij sulla natura della" Cbieaà . Si vegga 
S'pinler tSaggiQ suHa Scorta difgU Scott di 
Eunpa t p. Sii- 
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ne 1 e ciascun partito , non coiitcuto <It! 
\eri motivi cerca Ifìgittiinat-ti anche In sua 
tauia con principii generali ed iminagi- 
jtarii , così s" invernò , o si pose a proflt- 
tfi l'ipotesi di un coniratlo. sociale della 
rfeiega/.ioiie del polLTe , sia per auineula- 
r-T il riuiiiero dei paftigiaiii mi^i'(;ii le ap- 

]iui- coiiibattert: la datti-liia coiilraria la 
quale &aì priacipio mal' iuieao dell' oi'igi- 
Be- divina e della. sovranÌLà «uolma dei 
priod]^ (i), credevau» potesse, gì MMì&ca- 
re cwl ogni ve&saaione » ogni violeaza 

(1) Baldus nel cap. IX De caits. propriet. 
Ò' potitit. Scioppius in padia politices FiU 
mer , p«ti-iiii-oa . In quanto a Maccliiavelli> 
( dei principe ) olte si è voluto situar» 
nella ino'Jesima cIubso, non deve essere af- 
fatto considerato come facendone patte. 
£^i; non entra in alcuna ricerca auU'ort- 
gìoe lidia sovranità ; e Is aue massime di 
piudenBa politica , di cui alcune Bonu Imi^ 
eiinevoli, le altre eoaellentì , non poggia- 
no su <!i alcun principio generale. 

(2) in qual modo V iniquità, o la scioo- 
cliCfza ilegli uomini snatura le più heWe 
verità ! quanto non aon» pericolose questo 
niassiino generali brevi ed oscure ! Se i prin- 
cipi hanno da Uio, vale a diro , dalU na- 
tura stessa delle cose , la lor potenza ei 
i loro diritti, ne siogue che non possano 
roalTiiente possedere altri diritti ollie quet- 
j! che tiaarto in fatti riaettiti da Uio , 

*.^"B[IÌ apltarteag^o in prtì- 
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Gii Stuart ed ì loro difensori avevano 
torto ni;l!e conseguenze , e ragione iiul 
principio, mentrechè i puritani rivoluzio- 
uarii avevano torto nel printìipio , ma non 
già nelle conseguenze , bencbè tutte le coii- 
^lusìoui dedotte da falsi antecedenti par- 
tecipino del vizio del loro principio ■ 
Kuliadimeno è da rimarcarsi che il dirit- 

prio , e ciò nello Sfesso avnao ohe tutti gli 
altii uomini tungono ii^ualmentB i loro di- 
liltìj e le loro jiropi-iuta da Dio, e non 
dai loro infei irni . D più , se i principi 
devano ria;iiafd^ire la loro dionità sovrana, 
cioè, il loro poiere dì fare il bane , come 
Ufi impiego ad essi conferito dalla Divini^ 
là, secondo le bt:1le eapi-esaionl dulia Bib- 
bia; ne risulta die e^gi devono esercitare 
qut'sto potere secondo la divina volontà, 
e per fare osservare le sue ieg^ì di giu- 
stizia e di niisiiricordia, e non mai per le- 
dere gli altrui 'liritli. Ed in questo senso 
la liberta eie facoltà d'ogni altro IfOdlO 
sino Hjiualmente un nttrtbiito rioevnto da 
Dio, un talento » un dono a Ini confida* 
lo, ch'egli deve impiegate al bene e non 
al malO' In quanta al potere assoluto, o 
alla pieneaza delV autorith àoviaua , eattt 
tiun è altro ohe la- libertà perfetta, taqaa- 
lo'oonsisie, nel non poter osseis for>al« 
ti all' altrui volontà > e forma il (iniatterc 
eaienziale di oj^ni prinoipo sovrano ; ma 
non perciò sì è mai voluto dire ohe i pria- 
^ìpi no» debbiino osvervjro la legge natu- 
[TBie; giacché in questo senso, non vi eii- 
Sta fxrza umuDa k'a.: pos^a diliii ilìiiiiitata 
*£attì siamo sog^^etti a Dio . . . 



é54 

ti) pubblico fondato sull' ipoiesì ile! con- 
tralto sucidle , e per cuuii'giii;iii.ii dulia 
savramtà origìaai'ia di^l popolo , ha avuto 
per priacipate aposiola Hoòòes, tftutoce 
d«l potere realfr , e che quevta filosofa 
ha ridotta ìa un sistema di diapotiamu i 
al quale niiiii principe del mondo , aè 
unclie ^\i Stuai't avi^viui giammai preleso. 
Le idee erronee di^i puritaLii sulla iiiitui'a 
della Cliìesa , 1" avevano eliLaramente mes- 
so in questa l'aUa -strada . il titolo del aua 
libro { Ve cii'itate ecclesiastica et dvili^ 
n è gii. nua pmova. E euiue da aa la- 
to Hobbes . nella sua qnalilà di proteslaa- 
te, non era favorevole al hi g<.varcliiii eat- 
lolica, e dall'altro, la aein'oo.,/.ia eccle- 
fuastìca dei puritani ate\a causali lutti qiAci 
torbidi, a lui iusoppi)rrabÌii , egli gimufi' 
rìuo « valere distruggere interaineute 1» 
Chiesa, fare del priiieipe il primo dotto- 
re ed il primo pouiefiue , dandogli il di-^ 
ritto di prescrivere a suo piacere ì dogmi 
i-fiigiosi ed i riti eecleaiasiiei (i), ia mo- 
do che non ci sarebbe più uutU di veca 
e di falso , di ^asto o d' in^ostù ^ olirti 

(t) 11 >uo auoocsBore Hotauyn ( traSàtut 
politica oo'it/aéfa ganerali U Hsya ifiSl- .) 
■tauili anche la st^aa Cesaro-Papla iltimi- 
tatai Per'rispoadervi, Pufflendorf, benobd 
)/rnteBlante, icrisie il suo trattato Da ha- 
Mra Teligianis ai vitam civUom . Si vb^^% 
3-rl.u. Tabi. Lott. Vili. paff. ^I^^St, • 
ftrAmer * Dirit. pubblioe aair. pag, il* « 
nota a. . ... I . 



ciò che ai principi piacesse , aà allo Stato \ 
nel liuguaggio dui inoderoi scrìttsrì i d' or- 
dinare o di proibire (i). _ , 

Dopo di Hobbes , comparvero in senso 
opposto diversi altri scrittori, quali per 
esempio Hnrrìngcoii , Mavchamoad Nee- 
dbam , e sopraiiutto Alg'Jrnoii Sidney (2). 
Il primo scrisse nel >€77 , ia circa ; il 
secondo nel 1678 ; e V ultimo prima del 
i683. Adottato come Hobbcs il falso prin- 
eipio del contratto sociale , essi ne desun- 
sero conseguenze tutte diverse ; giacché , 
se è vero , che il potere dei sovrani vie- 
ne dal popolo , bisogna aiicbe di necessi- 
tà che il popolo possa limitarlo a suo pi^' 
cere-, riprenderlo , deporre anche i re , 9 
darsi un'altra costiiuzloue . Ma queste più 
esatte conseguetize dispiacquero alla pos- 
sente corte di Carlo II. , e 1" illustre Sid- 
ney , il quale d' altronde si era reso assai 
tenemerito delia sua patria , peri nel 
.1683 sul palco , ove avrcbbesi dovuto 
piuttosto far salire Hjbbiis, come primo 
inventore di [[ucsio sofisma AmdanicntHle. 
Del medesimo errore caddero Millun (3) e 

(i) „Si ricuso 'li <:,-.J^,e al Criitianen. 
mo iulV auiorith. di D,o , e giur,s, »Ìno ù 
non credere in Dio che s,dV atuorìth dal 
re. S.i^gn. suir imlif in mat. di aeligiona 
Puri;;! [818, Tom, l. p. 8j. 

(-2) Diìcourses uonoeniing goveinement . 
Si V(.j(^« il nustro oapitolo VI. 

(3> r^eacises uf <:ivìl puiroc in «eoiwia* 
stioal causQa , Lundia ■ 1690. 
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Lncke ; e quésti specialmente er» così iip- 
cnpricctato del suo comrati» sociale-, ■ die- 
da lui ai ammette come u» fatto istorici 
già avverato , che os» sostenere contro la 
testimonianza di tutta l:i storiii , che tut- 
ti gli Stati nel!' origine avevarto formata 
tante repubbliche (t). Queste dottrine ave- 
vano di già esercitato nel htngo parlamea- 
to [ (tal ifi{o- iG^.Ì ) una considerevole- 
influenza, cb'esie dovettero, sia alle i- 
dee de incerati elle degl' iiulipendeiiti sullar 
natnra e governo delia Cfiiesa , sia all' ap- 
plicazione in senso coiitrarip dei princl— 
pii d'Hobbes i giaccbè il parlamento esi- 
gerà cbe i tribunali fossero sottratti alla 
'dipendenza della corona , bentbè il r« 
fosse incontraslabilmPiiiT; in [iOssil'sso del- 
la suprema giu; isdi/,i(ine , clje luiiiiinasse 
a tutti gì' im'pieglii dtila giudicatura , cbe 
ì giudici emanassero in suo iionitì le sen- 
leoze , e che queste ste«s& seatense nou 
■poteesero esser poste io esemieioue- ch« in. 
forza solo della sua antoritìt (itl40' I ve- 
scovi, come nemici del sistema democra- 
tico furono esclusi p;,rlatrn:iLlu , <U tui 
erano membri di divitto , e cume grandi 
proprietarii , e come capì della Chiesa 
!( ì643)i il par1am(;nto attribuì a se.so- 
.lo il potere supreme o legislativo , giac- 
chi il ra ricusava di accousentire à tutte 

(i) Two Irefltis» of ^reroe^ent. Lon- 
d»n 1690, B Si vegga anobe più innanxì 
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le domande ( '64"» ) - S' impadi oai delle 
rendite e delle flotte reali che cliiamò 
da quel punto nazionali . Dopo la secon- 
da gucn-a civile , quando Cromwell , .il- 
la testa diri suui solduti scacciò il parla- 
lacaio ( iG.fS ); iiidipctideiiti.i piu fa- 
llatici giunsero sino a dichiai-arc die la 
loro sola volontà faceva legge , giacché 
ta sórgete d' ogni legittima autorità 
era. nel popolo di cui essi erano i r,4p' 
presentanti ; due proposizioni didle qua- 
li iilniia si ò da loro provata. iMiialmeii- 
te , dopo lo sciojjiirncnto di questa san- 
guiuosa tragedia, quando il i;e>f'M^ti^'^?F 
suoi diritti nel 1660, si misero « a dir ver 
vo« questi prt^cipìi 4^ parte urliti, pra- 
tici! - Cni'lo II- fu cosi ^oco creduto oa 
officiale de] popolo , che non gli si. pre- 
sentò neanche una cspiioloz-ÌDne a firma- 
re . li bill of rights sottoscritto dal prin- 
cipe Guglielmo d'Orange, ailortliè ^'lan- 
wa »\.iUim»i>-àe\,A}t& suoperov chg a^eva 
aI>I>aadotmto il regno ( 16^9 ) non fu già 
considerato come una capitolazione, e 
mollo meno come una cdsiilu'.iiine , ma 

e fatta oudu assijilare i diritu pi'ivàti de- 
gli luglesi , diritti che avi-ebhcro dovuti 
«siere rispet|ati qea&a ^tiest^ fpTmatit^ , 
Questo bill of rjighct,, von. ^uiiqua 
una legge data dal fiópolo , era una seta- 
plice coaveazione- o pinttosto .una prò- • 
massai Jtal.^ual* jpoauino aocJlie farU,i r^^ 
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e die sono del pari' tenuti ad osservare . 
Vi si osservò una completa restaurazione 
di cose, ma ì fiiUi principii accrediuLÌ 
sull'origine e la iiHtura degli Siati, non- 
vimasero meno ncUe teste , e tutta la ri- 
voluzione (itì4o-^l6a9, cìnquant' anui di 
disgrazie ! ) non prudesse mia sula opera 
scientifica , ohe avesse scoperto il vera 
principio , risolato il problema dei dirit- 
ti dei principi e dei sudditi in un modo 
soddisfacente , e coosegueniemente ristabi- 
lita !a pace negli spiriti e nei cuori • 
I tedeschi superiori mai sempre ai dot- 
ti delle altre nazioni per l'esposizione di- 
dattica , e per la forma sistematica delle 
loro opere , infaticabili nel penoso tra- 
vaglio di raccogliere e distribuire i 
to materiali ; puntati , è lero^ all' imìun 
' sione ', (na che uoa spingano ma! fiuo al* 
r assurdo' lé consi^^enae' di na falso 
principio , furono i piiiui a scrivere sisterni 
si'auiti o completi sul diriltiv pubbliiio uni- 
versale, g;ai:d.è li^ tCinoit^ rapsodie che 
Hobbea , SjiJnej t Lo>Ak avevano puhbii- 
èate «opta C[tiesto st>ggetto , nub. meritavior 
QD ìa niou- conta goeìta deoomioiuìooe* 
Ma qaesU abtorì - tedeiclii abbandonarono 
I' antico princìpio che riconosueva io stes- 
so Dio per ùutore degli Slati o della po- 
tenza de'' Sovrani ; perché non ne vedi^va- 
nó'it féiiipliee e naturai significato , o per- 
diò quei che ' chiamava-nsi BiacchiavelHil^ 
ne ' avevano abnaato , per^nzQ d' aoa AUsa. 
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interpetrusìone e coairaria del tatto allo 
spìrito della Bibbia , per autorizzare o co- 
lorire parimeati tutte le ingiustizie e tut? 
te le violenze. Gì! avvenìmeDÙ dell' la- 
ghi! terra , e gli scritti cbe furono in <jao- 
fita occasiòuc da ambi i partiti pubbli«ft- 
ti , avevano d' altronde eccitata la g«tte- 
rale attenzione. E siccome Hobbes , par- 
tigiano del re, del pari che Sidney e Int^- 
cke , fautori del parlamento , avevano nel 
traitare 1' orìgine degli Stali , poggiato per 
principio r esistenza d' un contratto so- 
ciale , questa bizzarra ipotesi, che sembra- 
va confessata d' ambe le parli, trovò un 
accesso più facile, e fu senza esame adot- 
tala da persnne divise d' altronde nelle 
loro vedute e nelle loro opinioni . I giu- 
VeconstUli ed i pubblicisti tedeschi s' im- 
maginarono dunque che non si trattava 
d' altro se non che d' interpetrare questo 
principio nuovo e plausibile in mndo , da 
potcv tran,]uil!l«ai-e i principi ed i po- 
poli, e di evitare, come essi di buona 
fede dicevano , i due eccessi del macchia' 
veiiismOy cbe cambia i sovrani in tiran- 
ni , e del monaroomackismo , vale a dire 
-dello spirito rivoluzionario , che fa dei po- 
poli gli assassini dei re . Ma essi non rl- 
flellevano alfatto che 1" eri'or fondamenta- 
le , o- ia causa di (luiisti due scogli, si 
trovava nello stesso falso principio , e uon 
già nelle conseguenze che ne derivano • 
Essi cercavano danque come si è por fat- 
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to iji questi tempi, s eondltarfo, ìt ae-> 
■^]ìo possibile , coir ordine delle- cbm e- 
slstfìnti ■ gli davano mille sptegasioni pep 
rendt'i-lo tollerabile , e procuravajio di tem- 
pepare colla religione le diipotich» p-copo- 
sìeìouì di Hobbes, e dì for ricompai-ire 
al tempo stesso ì vantaggi dell» mouar- 
cfat^ sol gotevao- d&ntaenitko , ecc; eìi> 
ch« gli mettevft contibaametite irt eontrad" 
itirione col principio- che avevafto adotta— 
Bttt Mft 4' altra parte, vi fufoutì- aiich» 
degli acrittoFÌ , i (juali-, più favorevoli ai- 
1* Oaiua del p^clamento d' InghiUerra , » 
pMv al r^bMieaBÌsnM) ebe- alla mona*- 
obi», desomevano più rigorosa mcine li? 
vere conseguenze del principio della pri- 
ntitiva sovranità del popolo , o elie per lo> 

to lutto il porere ai principe , ma riser- 
varne ai popido-, e yiprcndei'ae per que- 
Me m>a (rii»!rbe porzione . In taf mcdo-i 
dalla fine del decinwsetti mo secolo., ed st 
com^iBciare del decimottavo , esisteva di già 
naa namerosa setta , conosciuta sotto -il 
nome di monai-etmachisti , o distruttori 
dei troni , di cyi Aelset- letterato tedesc» 
hft {brakoU lUtft completa- (i-)'! e «be il ^ 

fi) Acker:J. P.OomnMnt, dvHMiiaraom» 

ohù i 8e antimonafcoarkaobiia, Auduktandti 
1716) in quarto. Mu tra ì primi si arroU 
Invano motte petsoncr cha , tensa investi- 
re la base deli'amurità, sostencvHRu soia- 
mentB la legittimili della resistensat 
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>noso Toninsin Iia romli.THiito in «un i.ir- 

Xcmpi uoa si scrive^va clie in lingua lalìba 
sulle materie d' iraportauiia , «1 i soli dot- 
tj preadevaao parte a qaeite dispute di 

scuole: esse avevano poca inflaouza sulle 
altre classi della società c sulle istesse i;n- 
se. Il liiigi<a-lo j.olitico e la reale Ui- 
rezioiie degli ali'ai'i restarono in «riliuiii.i 
con gli antichi e veri princip} . Era riser- 
bato all' altra metà del decimottaTO Mcot 

10 di riprodurre il germe di questo error 
fondamentale nato nel declmoseltimo , di 
s\iliippai'lo con una c?:attf7.7,a terribile, e 
di iii..]i,i^^ìrlo i(, tulli gli^ipiriti : rivolu- 

deli' universo , beiicliè per cagioni faciìis- 
flime a spiegarsi , si efietlnò da quella i-> 
ptessa Francia , altra volta A ortodossa nel- 
le sue idee monarchiche • 

Il disgusto ispirato dai torbidi onde fa 
agitato r interno dell' Inghilterra , e eh* eb- 
bero per principio 0 per alimento le con- 
tese sia tra cattolici e protestanti , sia ti ii 
gli episcopali ed i presbiteriani ti* vcj o ìji- 
dipendenti , fe' tendere verso 1' crcipicLa u 

11 puro deismo , il quale reguó in ijueaio 
«uolo al principio del decimottavo secolo. 

caso di un manifesto abuso di potere, ciò 
ohe anche è ben diverso dal giaoobinisoio 
piopriamenta detto- 

([) De Listoria siftie maahiav.elrstprnm , 
& nionarcbomaiiborum «te. Hai» 1102 > 
Tom. VI. 
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]Iubbes ne aveva preparato le vie col sao 
projjetto dì abolir mterameate la Chiesa 
cristiana ; e per mezzo di altri empf prtn- 
cipìi . Bolinbroke , Skaftesbm-y , Collins , 
Tìndal , ecc., diffusero questo stesso spirito- 
irreligioso per mezzo di libri por troppo 
noli (i). Attaccati però da una immens» 
copia di opere dotte e profonde, il loro 
trionfo fu passaggiero , e la religione , an- 
che in Inghilterra, gettò radici più pro- 
fonde di prima ■ Passata iu Francia cote- 
Hta incredulità , per opera principalmeote 
di Voltaire , secondo la sua idea , coiiSÌ-' 
steva questa nel chimerico progetto di ren- 
dere tutti gli uomini indipendenti da o- 
f^rii superiore autorità in materie spiri- 
luati . Quindi ai fautori di qucst' empietà 
sì die il soprannome di spiriti forti , ed in 
AHpmagua di spiriti liberi . ( Frt=y ge^ster) , 
Francesco-Maria Arouet cliiamato in. 
seguito Mr.de Voltaire, nel leggere le o- 
pere degi' iiicri'duli d' Inghilterra , a- 
vanzandosi nell' odio concepito per la re- 
ligione, sotto la licenziosa reggenza del 
Buca di Orleans t>fomù , per c omessi oafl 

(i) Vedi SD questo soggetto ]' open t<» 
desea intitolata t Ttinnfa dalla filatofia a*l 
Haeolù XVIII. Tom. I. p. 57-61 , e Memoria 
mtV Uxoria wcletlastioadel Secolo XVIII. , 
Varìgi, i8i5, speoialineote nell'anno 1721. 
( Quest'aurea Opera h stdia tradotta nel 
nostro idioma «d impressa con i Torohi 
del Tontassini editore della presente t Fu* 
ligno iSa6-37. Voi. 11. in 8vo. ) - 
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degli Slessi suol panegiristi, \crfo Van- 
no (0 i7-^8,l'o--TÌbil progelto Ji dismig- 
gere al suo ritorno iji Francia ogni reli-' 
gionef e fgecul^uente .i} Oiitianesimo « ^ 
di (cuoters , . secondo l' espressione dì 
A* Alembert , Diderot , e Damilaville , ciò 
eh* essi chiamavano il giogo d' ogni ati- 
tpritA. . st,rap.ìfir,a ifi rnaterie spiritimi i , 
rf* tOrlà che ciascun' uomo ubbidir do- 
veste alla, sua sola ragione (2) . Era a 
4ir vero jpusia intrapresa per sna stessa 
natura così insensata ed impossibile ad 
eCfettoarsi t come se stabilir si volesse che 
uou vi {bawTD più snlla terra, né servi né 
padroni.; che Qon avessero -gli aomini 

(1) Vita dl'Voltaireì di CtmdotcDt , GJii; 

à\ KM. 

(■i) Se qDefiti Signori fostero afati Ron* 
seguenti , avrebbeio dovuto D|[D«>mentB np* 
plicar questa bixiarra idea «Ite altre gcien* 
sce ed atti. Ha nella stessa ftoisa 'obe net 
temperala do» oombattevano essi prorvi* 
soriamenie l' autorità suprema 1 ne eoit' 
sentivano pel' momento ohe sussistessi' ro 
atioora i poteri partioolari' subalterni ; così 
si limitavano, nello Spiritualoi a renilerfl 
oiasoono indipendente da ogni fede intiia< 
Idia di religione, considerata come la re- 
gina o la sovrana dello sciente. Conviifl 
siper loro grado di non avi't del pari so- 
stenuto , clie in medicina , in matemaMca , 

tettfira dcivpsse o^nì uomo non ad altri, 
nhiudire th« alla sua pn^inia fagtone, « 
di non creder giaoiniai a goÌoIO ofae ne IO* 
no pili di lui iBfiuiti, 



iiltun reciproco bisogno per la loro fisica 
esisLetiia, e clic esser potessero tutù u- 
gualmeate liberi ed indipendenti . Il pre- 
tendere di liberare sii uomini da ogni 
straniera autorità nelle cose intellettuali 
O scientificbe , è io stesso che supporre 
in ciascuno individao una tale superiori- 
tà di spirilo , delle conoscenze sì vaste e 
si varie , un ta) grado di pei^ìtacilÀ e 
di giudizio , che possa essere a se stesso' 
di guida , clic. vegga tutto coi suoi prdpriì 
lumi , e serva a se stesso dì aotorìtà , spe- 
cie d' iudipendenza intell^tiiale , infinita- 
ineaie più rara ancora dell' indi pendeiiM 
Ò soTranitk temporale ; vero seguo spiri- 
tuale cbe , a dir "vero , costituisce l' ulti- 
mo termine di ogni studio scientifico j nia 
clie non tocca in retaggio che agli uoniini 
]' piìi cniiiienti e di un genio sU'aordiiia- 
l'io ; Lfiucliù alleile (jiiesti non giungano 
elle ad uu ramo solo , timo al più , titUe 
umane conoscenze . 11 limanonle degli uo- 
mini , privato delle l'acoltii naturali , della 
capacità , vale a dire , di spinto sufficien- 
te per lutto vedere da se stessi, o dell' oc- 
casione di acquistarla, e che linnntJ per- 
tanto bisogno di eerti principii , di una 
coRÒsceussa per servir di regola alle loro 
azioni } sou costretti a credere snll' auto- 
rità altrui, ed in effetto essi credono 
sempre , o ad un savio , o ad dr inatto 
che si è fatto t^Der fer ■ savio ., Cfiacchè 
non è possìbUfl il . non credera a eoa a 
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alcuna: l' incie^olilà pei' ciò eh' è vero 

0 aulico , è una cri'dc'n?,,! che fti presta 
all'errore o alla novità. Quindi , la fnlle 
intrapresa di voler che gli uomini dipen- 
dano nello spirituale dalla loro sola ragio- 
ne, aver non poteva , uè di faiti ella 
Ila altro risultato , che di collocare la 
ragione di Voltaire e de' suoi fautori in 
luogo di quella di tutti i dotti, e di tutti 

1 savii anteriori , di rovesciare la dot- 
trina degli uni per piantarvi quella degli al- 
tri; ordine di cose che lasciava perciò sem- 
pre sussistere maestri e discepoli , 1' antori- 
tà e la fede; di sorta che gli uomini non 
erano già solo alla loro propria ragion 
sottoposti : ben potevano esser rovesciati 
gli antichi rapporti , senza che però si 
trovasse mai realizzata la ridicol.t idea 
de* filosofi - Se COSI si vuole, non dissento 
io di assolvere la setta dal rimprovero 
che sì spesso se le fri di smodata ambi- 
zione- Comparirà esìa vii-ppiii ridicola, 
le sue pretensioni alla sat'gfzza eselusiva 
■verranno in un modo anche più sensibile 
umiliate « se le verrà mostrato che II risul- 
tato dei snoi sfora « del di lei apparente 
trionfo, fn appnnto l'opposto della rego- 
la e dello scopo a cui proponevasi essa di 
pervenire . 

A giudicar però secondo t fatti e la 
condotta dì questi sofisti , è fuor d' ogni 
dul>bìo che uu* esclusivo dominio sopra 
gli spirili era scopo della lor seiu ^ di 
Voi. I- Hatler n 
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cui però non v' La simile esempio nell'i- 
storia . Giat iliè niellili; pi iditaviiiio essi 
l'incredulità verso le dottrine fin' allora 
ricevute , ineonsegiieiiii »i mpre con se sles- 
si , esigevano però la fude verso i loro 
propri principii con maj^gior arroganza e 
fanatismo di qualunque alu'a setta (i). 11 lor 
grido di guerra era sempre la ragione , ma 
per questa parola essi intendevano l' in- 
sieme delle loro particolari opinioni , e 
non credevano ragionevole elii non adot- 
tava con cieca fiducia ì loro dogmi ; o- 
gnano coli' ajuto dì questo lume divino 
veder doveva ciò eh' essi stessi vedeva- 

(i) „ Ijs parte che governa devo rispet- 
„ tace la parte che insegna ( i filosofi ), e 
„ non credere Epeoialniente di saperne pitr 
y, di lei n ■ Mercier , nelle sedicenti Chiare 
no%lani su i governi , 1787- T. 1. p. I, ^ Siam 
„ noi i veri profeti del genere uniano » 
„ nati pei istruire e per giodÌMre gli aU 
„ tri Domioi . 11 genere umano h il nostro 
„ pupillo ; la nostra sapienia mette a' no- 
M ain piedi 1' nnivecso JDtx, eavyd , 
art. glorie ; art. encyclopedh ; Saggio tu i 
pregtudi%j , pag. i5l} Halvetim de l' Esprit , 
1. diSGor. p 110. È seom quasi un noo- 
lo . daocfaè Alberlode Ballar dioemt della 
Giednliiìk da'fituflofi: „ Vediam no! ojigi 

fìorno pertone, le qnali , rìooiando assci- 
utamfltite di prestare tede alcuna e' prin- 
cipii aoìentificì univcrsilmente ricevuti * 
mostrano inveoe un' in, I in ibi lo oVedulità per 
le ipoteti necessarie alla tor setta „ . Gai* 
cettA lett. di Gottingeo 1747. p. 685. 
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no . Parlavano esii molto di tolleranza, 
perchè ne avevano di bisogno; ma da que- 
st'epoca diveauero i più iaiolleranti ver- 
so coloro che combattevano le loro opi- 
uiouì [[) ■ Keclamavasi da loro con gran 

(i) „ Osserviamo presso eli spiriti forti 
„ più dichiarati, uno spirito di perseou- 
„ eione il più violento ed atroce, il quale 
„ però per mancanza di occasione! non 
„ possono sfogare ohe con ingiurie soltan> 
t, lo Alb. de Hal/er. Gaxx. Letterari» 
di Gottiagen, 1759, pagina icS^, sul ìi-' 
hro De P Esprit , di £lvezio . „ Zolatorl 
f, così ordenti come ETvezio e Voltairo 

perseguiierebbero e farebbero fino scor- 
^ rere il sangue a dovizia su i palchi , se 
„ mai lo petesaero „: ( 1' hanno fatto in 
seguito ) . Ihid. , sul libro do VHomme , di 
Elvezto .- „ La moderna iìIosofÌB è una ve- 

„ sue calunnie e oo'saoi oltiaggi , tutti oo' 
„ loro che non Bono deità sua setta „, Da 
HalloTt Gaia. lett. di Gottingen, 1768 a 
p. 953: M L' inaegnamento non appartiene 
„ pili agli altri; essi sì (oro attribuito 
„ i' eselusivo privilegio di oootraddirai ^ di 
„ oombatteisi , e di delirare . C^ni nomo 
„ ben ardito per Opporli alla loro dottri* 
„ na, è un imbeoille» nom lenaa genio, 
„ senza virtù, oredalo. visionaria, perse- 
cutore, fanatico ti' Oracolo da' ttuovt 
filosofi, 1760. Avvert, pag. VII, opera 
quanto dotta altrettanto apiritota . L' apo4 
stolo della tolleransa , Voltaire, qoel se- 
dicente modello di urbanità e di umanità, 
continnamènte dìitribaìva a. sema luisn» 
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«bìasao Ja libertà generale ed Hllmitata 
della stampa ; la voievauo però per se 
ioli* affila di poter spandere piti facil- 
mente e cOd maggior sicurezza le loro 
dottrì&e ; giacché , non ostnme due far^ 
massero allora soto nua setta militaatc % 
cercavano però , per mezzo de' loro a-' 
depti e di segreti intrighi, d' impedir 
én d'allora la pubblicazIoDe di tutte le 
opere de' loro avversarli , di proibirle , di 
sopprimerle (i) . Ed allorcbè in un' epoca 

gli epiteti dì heuie fetenti > bricconi , aiU 
ni t impudenti , buffoni f tcolarelli , pedan- 
ti, paperi-, balordi , sofl> a tutti oolotoche 
1» attaooavàno» e di« ci noa. poteva con* 
fiilare . 

' (i) Tra gli altri etempii , guadagnando 

essi l'autonta oivile* riuaoirono ad otli-ner 
la soppressione della Critica luti' Bncitslo- 
pedia , di Berihicr ! della Critica dello Spi- 
rito delle legni, di Diipin; dalle due oom* 
medie di PoUssQf- I filoìofi. , e l'uomo jjb- 
ricolosa: e del giornale dell'aiate Royou . 
Ved. Di%iof,iiuo di Filler, VI, 445-, ed 
il Trionfo della filosofia , 1 , SpS , e seg. 
L'arcivesoovo di Tolosa ( de Brienne ) 

il ma^noscrilto della ito,ia Jlcl Delfino > pa- 
dre di Luigi XVI ,^ [il. t>ffij io vicm- 
pensa un beneficio e-clcsiastico ricusato 
dall'autore. Ciò non peitunto la cosu si 
fé' pubblica, e fferun tibrajo di Parigi osò 
rii far imprimere l'opera, ^oiparve ia 
fine nell' interno della Ftanuia. Vedi Lut- 
ffi XV I., e le SUB virtù, Tom. 1. -notiaìkra 
p. -i. Tom. U I p. 325, 
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disastrosa ci anche recente divennero es- 
si trioiifaiili , e s' impadi-oniruiio ancora 
di nu trono temporaneo , gli abbiam noi 
visti , non solo far 1' apoteosi dei capi 
della loro scuola (i); ma impiegare au- 
cera contro gli scrittori opposti ai loro 
principii le prigioni , 1* esìlio e le guillot- 
line con tniita vinlenan . che si son es- 
si lasciali ben indit^tio tutti i tiranni del 
mondo . Non è questo però il Inogo di 
scrivere l' istoria di ijuesia grande congiii- 
,ra contro la religione. Essa solo indiret- 
tamente è unita al nostro scopo ; e d'al- 
tronde tnnii nomini istruiti , amici ed 
«nelle nemici dello sclt« , adepti gloriosi 
(2); ed altri pentiti (ì) l'hanno delinea- 
ta ne' loro scritti in un modo si solido 
e compiato (4) t ch'essi non hanno lasciò' 

(l) Le oenert di Voltaire e di Ronsgeau 
fiirono traapoitale nella chiesa di S. Gu- 
■)ov<-fa , chiamata in allora Pantheon; ri 
pillava di bestemmie contro lu filnsi-fii,* 
»■ qualifitavano per delitti degni di morte. 

(à) Condorcet : Cenno >u i projrresii , eoo.., 
p. i39, I4&. Rabend de St- Etienne: Isror. 
<(«J/o Stivala», frano. ; ed ftltri ancora . 

(3) La Hnfpe, nel suo libro dei fatati- 
«mo nel linguaggio dei rivolusionarf , Mara 
montel , Meroier ( nuova Pawigi ) , I^e 
Roy , eco. 

(4^ L« ttMmorte pef iar*ìra ella storia "del 
giacobiniiino , dell' ab. Barroel t « >peoÌB^- 
mente it primo volarne, ove li tratta àcU 
1« to'» i?nnji« 1 HCaano HinpTe , per quttt* 
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to quan nieote a dire di nnovo a* loro 

snccessori , non potendo restar alcun dab- 
bio snir esistenza , e sa i risultati dì sif- 
fatta cospirazione . In C(mse{»ueiiza non 
ci estenderemo noi più oltre , riguai-do 
ai capi principali di questa setta, sulla 
stretta lega che passava tra essi , sui lo- 
co ìnfatigabili sforzi , su i loro primie- 
ri adepti e protettori , sia tra i principi , 
sia tra ! grandi : sopra i dilFerenli mez- 
zi de' quali servironsi per propagare ì lo- 
ro prìncipi! ; sugli attacchi infruttuosi , o 
insufficienti , de' quali furono essi 1' og- 
géttV^ sulla vittoria infine che riportaro- 
no , spiegata facilmente da tutte poesie 
cagioni . Ci limiteremo no! a mostrare ciò 
elle basta per la storia del diritto pub- 
blico: in qual modo la rivolta contro o- 
gnì autorità spirituale , contro ogni di- 
pendenza nel dominio dello spirito o del- 
le scienie, produsse la rivolta contro o- 
gni autorità temporale , contro la dipen- 
denza che risulla dai fisici bisogni ; in 
qnal modo finalmente, per facilitare qae- 
■8t' ultìm.T si suscitò in campo e si svilup- 
po con tutte le sue spaventevoli conse- 
gnenze , 1' errore fondamentale del con- 
ia ohe gé ne possa dire, l'opera nrlnoipa' 
le scritta sopra questo soggetto . te memo- 
rie per servire alla storia Eccl. del secolo 
XVIII , seeonda edlEione, Paritrj , 18 r3, 
.4* voi. in 8 , meritano ngualmonte >li es^or 
Mtate oome molto rilevanti . Esse sono sta- 
te iinpiesfo in idiuina iuliano In Fuligno. 
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tratto sociale, ovvero dtlT originaria so- 
Ti'anità del popolo • 

Dall'idea cbimerica di rendere la r»- 
^ione indipeadente da ogni autorità, o di 
distruggere ogai qualanqne fede, al pro- 
getto iioa meno ridicolo di liberar gli uo- 
mini da ogni tempora! superiore , ovvero 
di distruggere ogni estcrior servitù, e aìst 
questa ancor volontaria, non v' lia che un 
sol passo facile ed inevitabile . E non e- 
rano forse nell'opinione de' moderni so- 
fisti colesti due generi dì dipendenza n- 
gualmente contrarii alla prelesa dignità 
dell'uomo? La sommissitine all' anloriià 
spirituale è per lo meno in qualche mo- 
do libera , giacché il convincimento e la 
fede esser non possono fjiammai T opera 
dcila foria, mentre che 1' ubbidienza nel- 
le cose temporali è spesso il risultato del- 
la forza o de' fisici bisogni . Se non è piU 
permesso agli uomini di far ricevere con 
fì'de e fiducia una vera e salutare datùina, 
molto meglio può costringersi l'uomo ad 
ubbidire ad ordini che riguardano la sua 
persona , e le sue azioni esteriori , ordi- 
ni che restringono sempre pin o meno 
la sua libertà . Se esser non vi dovesse- 
' ro dottori , e dìscepoU , nò autorità , nò 
' credenza , perchà vi saiebbera pure nel 
mondo padroni e servi , capi e subalter- 
ni ? Se per lo ipirìtnalie ,''e sopratottoìn 
■ materie religiose ogn* individao deve o 
KBsev fttiì OS lavio di primo ordine, uà 
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ponlcfine indìppuJente , perchè non sa- 
rebbe egli aiJchu UH sovrano leiiìporale , 
non soggetto agli ordini di alcuno sulla 
terra? E se sì. credesse alla possibilità dì 
Tender gli nomini perfettamenle nguati ia 
ragione ed in lumi, indipendenti per con- 
seguenza gli uni d^igli altri . per qual 
motivo non sarebbero essi ancora ugiiiili 
in potenza estiTiove , in ricchezze ed iu 
altri doni di fortuna ? La naturale associa- 
zione delle idee iàr dovevano tirare per 
necessitn sifatte cons^uenee : ed ecco spie* 
gaio in qual modo la lotta contro l' aJta- 
re ed il trono , contro la cliiesa e lo 
Stato ) contro i sacerdoti ed i re , sia 
•lata tempre pari pa^so cond^itla simul- 
.taneamente dagli stessi nomini e pog- 
giata sogli slessi i«itici]MÌ • Sembra a dtr 
-vero che Voltaire, m orìgine « non ab- 
bia avuto il disegno di attaccare i so- 
perlorì temporali ; la sua fortuna , I suo» 
gusti) le sue iucliuazioiii non ve lo spin- 
givano , ed avrebbe egli verosimilmen- 
te lasciato sussistere tutti i grandi del- 
la terra , purché riuscito gli fesse di ab- 
bassare 0 distru^ere tutte le superiori- 
tà ìatellettnalì . £ però noto ebe i suoi 
J^mi diseepoli gli rimproverarono la sua 
iacoasefiueBsa a questo riguardo, e che 
o per la naturale. analogia de' principi! » 
.O per 1' Bmor proprio , o pel timore di 
perdere il patriarcato de' sedicenti fitoso- 
: fi , a* iudnwe egli a rivolgere le soe ai>i 
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mi auoLe contro ì trotti. Qtaiadi fin oti 
primi sci'itti di questi sofiatt , ìndìpeD— 

(Itiiiemeiite dalle loro scappate contro la 
religioni' , si trovano una quantità <li 

wuìii , e tutte le temporali autorità « 
npl tempo siesio rhe danno essi il nume 
di supemi^ione o di fanalismo ad ogut 
qualunque religione, senza alcun riguar^- 
do al buono o al caltivo uso del potere, 
trattano da dispoti<:Ì Iiilti i govei'ni , c 
da tiranni tutti i sovrani . Eppure essi 
agìvauo ancora in uu modo iacoercn- 
-te, senz'aver adott*to uu politico siste- 
ma • uu pensKlo a ciò clie porrebbero ìd 
luogo dt-lle riprovate istitusioni ; ciò gli 
obbligò ad abbracciare avidamente ogni 
«pura clii; pili o meno favoriva le loro 
\cdute . che sembrava dare ([ualclie consi- 
stenza alle loro idee , ed a vantarla cor 
Hie il prodotto di uno spirilo superiore . 
SloiiH'sqoieu ìia dato 11 primo impulso a 
riguardo di ciò, pubblicando nel ij^** 
flun famoso Esprit dcs loÌs , opera a cui 
at!act:ava egli tanto pregio , che soleva 
tbiamarla prolein sine maire creatam , 
Lencliè altro ei non facesse che dar un 
nuovo aspetto alle idee dì LdgLo e di Sid-: 
ney , e preoder da es« Jo'Sue erronee 
nofioBÌ sulla natura della costitnziooe in- 
glese . Questo libro teade apertamente ■ 
iar r.elogio delle sede repobbliphe , rapr- 
presentaiidole anche come 1' unica costi* 



Amfone'-jirimìirT» de" popoli- f iegn^ar^- 
A> a} cdDtrario'le monarchie aame incoine 
p*tilMli con la virlù e la; pro&ilà' , e che 
«itro mobile non riconoscono se non che 
tat seie d'egl' onori e delle distinzioai ; 
trasformami) le in repubbliche , col mez— 
xa «ti a» pTeEeso sistema: rappresentativo ^ 
taoKOtSlO- del popolb- o- de' snor deputati il 
TCrO' Bovrmo-r cangiando^ m Sae , mercè 
la tanto Tsmac» divufoiv di poteri , i re 
ni commissarif esecntrvr I togliendo ad es- 
si fin la; suprem» ginrisdiziòne j ecc. (i); 
Ma' iti tisecva: innenie e 1» destrezza col- 
tv Censii egli esprimeva tatce queste- perì- 
«oloae idee , 1% cura- cb! egli adoperava d£ 
£raimiuschìarl& ad unj gran/ numero* di! 
-aggetti ìnditEérentt y certai leg^rezzB' edt 
«rbamtae di stile che pareva; ma oSénde»- 
se- verimO' ^ certe pradenti ngu&rdr per- Ut 
Francia i w sol fcvore di cni ormai sem— 
lq*aTa che* egli avesse- inventata la. distiu' 
■ione- tra; la; monarchia e il dispotismo" , 
tr» la media dell' onore e quella del ti" 
more-, alla &ìt fine la^ sua- apparente- pre^ | 
-dilezione- pe' nobili , che ammetteai ooast! 
una potenza intermedia trai il princ^è^» 
il popolo" , e ancora- come il provviaoriO" 
-lappresentante dì- quest'.tdtimo ; tutte que- i 
He cagioni' inaiem e congiunte-, ben. prò-- I 
■ararono ai sofismi una più facile en- 
-trata negli spiriti, e particolarmente* se*- 
.dussero la classe de"" grandi e dell' alta uo- 

(i) Vedi innvnzi itCap. VI. a, X' 
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iMltH, l'amor proprio' di cui' aembrsTM 
«te quel sistema- lusingasse ,, e prepa-^ 
TEM'ono gli uomini a più rigpro'e con— 
sPS'ie'i^i- {'.'■ (}nmvo anni dopo- ,. nel 
r7ja , comparve il cittadino di tnntìvra ^ 
Gtovan - Giacomo - Boutseaii tCoÌ suo h- 
fci-0> famigerato del Cotiiratto Sociale y. 
cui , per darsi eertct ariv db dotU)-, vr ag^ 
gìuuM ancora- il titolo dr principil dell 
tHrillo politicai. Coml>altendo Rousseau ai 
Sila possa tutte le scienze> ei- pur- non. la- 
«ciava d amarle tin,- a un cerlO' gunJO : e 
jjcró , Diatg^'ado di oio-, ei noo. er» imi— 
^Rii«no-«:he solii^ment» istruiB»^ e-lwtBip- 
.to< vantau- Bellezza diel ma- suls- non- a per 
-aflàtta li risultato dell» ricohexauK « dfelC" 
«ittezza" delle' idtee-:- ma- se bene soltanto il 
prodotto d un, anima- sensibile clic- ben. 
può pertctlaiiiynte eollegarsi ad uno' spin- 
■to- ialso . Ei non e tuttavoUa' l inveniorc 
del atstetna che fa- derivare- t oPigjQe- de— 
■mi Stati dft un obiinerfco< contratto' aoeia^ 
•1« T e pw consegpenea da:lL' originale so^ 
granii* del popolo ; egli n limita soltani- 
'to- a disvibippare * rigore le conseguenze- 
-democratiche che derivano- da' quel prin- 
cipio r immagmato' UU' secolo o due innan- 
zi, sfrapporvi sirank paradDasi<r ed m 

' 0} V giadisio' MinpTeto ofte in BiirTD^ 
TI" cardo k Monteg^ieii è- siustiasruM^» e 
4i«rtaoto uam mailerato t >, S>or eongmrò , 
^ egli dice, fauendo da* sistemi, ma dai 
suoi siitemi nacquero i congioiati . „ 
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generaUzzarlo in lotte !e classi della so- 
cietà, mercè d' uua lingua conosciuta da 
tutti, e con uno stile seduttore. Del ri- 
manente la differenna essenziale tra Hob- 
Les e Rousseau non consiste che iu ua 
punto solo. Hohbes , dopo la conclusione I 
del contratto sociale , vuole che il popo- 
lo , sovrano in origine, deUghi ogni suo 
potere ad un principe o ad un senato ; 
Rousseau pretende al contrario che il po- 
polo ne conservi il pieno ed intero pos- 
sesso . Dice Holtbes , la volontà del prin- 
cipe esaere la volontà generale ; è inse- 
gnamento di Roiusesn che lo stesso po- 

Solo la maDÌ&lti; ma accendo 1' opinione 
' entrambi , essa ha diritto di tutto rego- 
lare senza eccezione , essa è infallibile • 
I*e' due sistemi , ha 1' uomo egualmente 
i-inunzlalo ad ogni potere , ad ogni volon- 
tà , ad ogni giudizio particolare; ma nel 
primo , ciò torna in favore di un solo o di 
moht individui ; nel secondo , è iu favore di 
.tutti, o almeno della maggior parte- Sem- 
bra che Giovafi-Giacomo Rousseau abbia vo- 
luto regolare il mondo intero sul modello 
della sua città ove nacque , in cui il consi- 
glio generale di tulli i borghesi esercitava 
il supremo potere , nel mentre che que- 
sta slessa costituzione era uullameno coa- 
forme ai principiì suoi j giacché la citta- ; 
dinanza di Ginevra obn governava obe g& 
aflari proprii e comuni , nel modo stes- 
so che il re (Il Fraaàa non regolava clic 
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i suoi; essi i^tlO regolava c[uclli de' par- 
ticolari . A volerla consldciarc come 
ciirpo , era essa in piccolo , quel clic <!' ;il- 
troiide ù im re in grande. Del resto, i 
sd!ì cittadini componevano (juesto collet- 
tivo governo , e non avevano alcun diritto 
Jd* immiBcbUrvisi gli altri sudditi ed abi- 
tanti . Rifuggiva Kousseftu dal sentir par- 
lare della divisione de' poteri , o della 
rappresentanza nazionale , sia col mezio 
della noliiltà, sia col mezzo di deputati 
liberamente eletti . Doveva il suo popo- 
lo sovrano esserla almeno iu tutta la e- 
atensione della parola . fiigaardo alla ubio- 
zione ricavata dalla fisica impossibilità dì 
ini tal ordine di cose, ei I allontanava 
Col dire, che iacea merilicri dar il crollo 
a lutti i grandi i(H|n-i-ì , ìj rutle IrCi^piLa- 
li , e tutto dividere il uiuiulu in pieciolc 
repubbliche democraticlie . Malgrado tutte 
quetie stravaganse , aoa maDcarono i filo- 
sofi della scuola "di Voltaire di estollere al 
cielo , come solidi sistemi , come la teoria 
vera di ogni diritto politico queste due 
opere incoerenti ed inuon.spgiienti . i\e 
veunero moltiplicate le edizioni, e scrit- 
tori stranieri, sempre pronti ad imitare 
i|uel eh' è di moda iu Francia , affret- 
iaróno di tradurle nella liugua loro* Seb- 
bene io spirito delle^ l^gg^ « >^ <""*- 
eroico sociale, si contraddicano a vicen- 
da «{aaù che ad ogni pagina , però wa- 
deraito eMensialoMate aUo. siciisa fiae , 



»7S 

cioè, all' avvilimeiiio di ogni superiore- 
autorità . L' ua seduceva, i iiobill u i- ^tm- 
-di , r aUr& le classi mezzane ed inferiori > 
Era l' uDat per- eoà: dirct il latte che- 
davaii aS d^boU* IT altro il pi» a(wtaiuial 
'natrimento riservato pe' forti ^ Trova ronsi' 
(incora ben tosto in quasi tutti i libri i 
ppiocipii. medesimi , lo spirito- d' una dot-' 
iri^na- sovversiva degli Stati c della Religlo- 
>]te. Uu numero iuiinitO' di scritlori , che- 
■Siwcessi va mente attaecaiDoai ai. capi dellai 
nuova «ntda, e fr» i quali Bea si distin— 
-sero- SOpramuo Hblvetiu»., Mably, Rajnalt. 
BoiiIang.er , la MetlHe , ecc. trassero dal; 
mntratto sodalo o dal principio delloi 
■MM-anìtà originale del popolo coniegoeu- 
xe sempre- più BoaiereToli. e più ardite' 
-(■). nullameno Ben degao di osserva- 
•aìone , che tntta questa setta di filoìofi 
francesi , né un oper» pare produsse 0- 
Gorpo di dottrina , la forma- dt^ cui fosse- 
soltanto sistematica eseguita, nel mentre 
che r Ailemagiia vantò su di loro (jucsto 
tristo privilegio. Mii in mille scritti di- 
versi e sotto mille forme difCereuti ripe- 
tevBsi sempre, clic tutti i principi, mite 
le repubbliche sovrane, altra non erano 
che ustmiatori , che ornai bisognava od 
abbatterK o riarmarle leooiido il princi- 
"pio della sovramtk del popolo; che la ri- 
volta per qnest* ometto era non so^awa- 



(i) Smità oiò riacaotra» al aàp..y> 



te penBflssCi ma clC era pur un doveie 
«t.(i). 

Si fr fatantO' meravfgliatt JelL' audacia 
con' cai di Òit eapr ime v ansi gli adepti di 
quella scnialft « andacifi tale che non è 
' flUU; pur sorpassata d» rivoluzroaaiii loro 
^cepoli {a)'. Invocava Voltaire- il Bracci» 
degli Ercoli e de'Bel!om£cindp» annien- 
tare del tntu> la cìuestc cristiana (3) , e 
godeva nel suo cuore del liei fracassa 
ehc la caduta del trono farebbe ia Fran- 

(i) Trovasi 1' enumeraaiope , sebbene in- 
ooinpletu, di questi scritti distruttori del* 
lu religione e ilegU st-ati , pubblicati avan- 
ti la rivoluzione, nel T,ionjo della filoso- 
fia . T. I. pag. - ■iZ'é ^ e lU Bairuel y, 
T, I. oap. 9:. T. li. ciap. 5. Uno de' più ri- 
marcbevoU è il Ijìbello MampatO' sotto il 
ministero del Dnoar di Cboiscitl * ed inti« 
folate la tripticer necessitit , Vi e-' indioanO' 
tre meExi necessariì pei furo la rivolHaìooe f 

t. Distruggere i Gesnitf; 

3. AllunCaiiare dal tronO' it Delftio, pa- 
dre di Luigi XVI? 

3, Annientare l''autorila episoopole- Si 
impiegarono in fatti tutti o tre. 

{i) L'Abbate Proyart ( ioni» Xfl. ec 
«e* Veriua- , t. II , pag. 6bu=6|;3 ) ti ba pre- 
aaU briga di liuniM 1* empie e rirotuaio» 
fiarìe proposiirìonl I0 più atiooi cbe Ì9oen* 
tran ì nel!» epera da* pmest filovuR. Altri 
■aa pn8> leggerle mdkb albrivìdita. 

i3> liettéra a fil, da Obaavalì'A , de' s 
Mano 1764^ ' ' , 
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eia (i) • ElvèBtD 1 «liti guiM di'TKrqiritiTft 
il superbo,, voleva abbattere i {ùii elèv»- 
ti fusti, Tar cbdeeti soncr lai'spacla dèlì*e^ 
' guaglianza toue le tate'; >lé qnati s'innaU 
Balio al sopra del To)g» . Raynal scri- 
veva sema fiiiEiiMie , eh' (!t non conosce- 
va altro Julitto se (li professare la 
religione ci'isttana e- ài oiicii'^irc i regnan- 
ti , £t li chiama tutti bestie feroci clift 
divorano le na/.ioìii (5) . Egli è preso, d' in- 
dignaeroneT perei» i popoli restano traa- 
quilli , allorché dovrebbero fremere , lì 
esorla a iraltare i loro sovrani seiiiza' al- 
cuna formalità, come gli ultinti Ira i mal- 
fattori , Daiitu) altri autori ai prinripi t 
naini dì carnefici de' loro sudditi, di ti- 
^ri tfHvim^"^ « <^ Saturifì che divora- 
lo i.lara propri fif^inol! . «co. {V},. It sì;- 
stem» della oatiiva provocai lotte le nazio^ 
tei ad assassinare \ Iwo sovrani seaaa al'- 
eniia fiiTma £ processi', e- Drctevot' maal^ 
festa tU' firequente il déntr dt straiigoisser 

(1) Lettera al re di Prwsia , de''3 Mar<- 
»o 1767. 

()) Vedi la storia filo^fi^a delle t'idir, 
t. IV.l. 19, e le ftbbominBvuli itnpfecuEio- 
ni oha ti trovano al t. L pa;;. 140, I- Vili 
paR> a^S, 279- Vedi uncoFa k Ruine di 
M. Votney» pag. 76^ 

{3) SyictmB de la raison , oap. Il, nota 
Sj. Synene de la natuv , t. I p icfi. 
Haynal, ttisT. pÈil. l. IV, 1. IJfc Ejwf iOT- 

piéjn^és' D'-s^ti»mtf origliai fjrit^Ai^ 
^etal, tota, il-, up. a , « 3. 
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V olttmo de' re c<dle badolla deU* alUmo 
de' preti (i). 

Ma come mai somigliane dottrìae han 
potuto esser credute , e diveiure anccNra 
dominanti ? come è possibile ohe sì siano, 
tollerate soltanto ? torna facile dì spiegare 

(l) Chi mai non vede l'atrocità di que- 
ste parole? mi sia intanto permesso lU ili- 

goliire l'ultimo de' re, colui sarà incontrusla- 
bilnicnte re il quule avrà putiito impuite- 
mente strangoiiivlo i giaoohè , per riusoìr- 
vi , avrà bun avut'. bisogno dui soccorso e 
dell' ohbedienz.i alli'ui ,' cosi puro, uve SÌ 
voglia 'lislfiiggortì r ultimo de' preti , ciò 
non può farsi che mercè lo stabilimento 
d'una nuova dottrina, la quale annienti 
l'antica, le tol<!a la credeniia e si mrtta 
in suo luogo . M:i allora , i oapi della nuo- 
va duttrina , Diderot , d'Alembert, euo. 
per esempio, 3arebheri> i veri preti. Sem- 
pre dunque vi saranno de' proti e de' re , 
• la quiitione riducesi solianto « sapere, 
^oali siano i migliori preii, quolli dell* at- 
tica sapienza o pur quelli de' nuovi paro- 
àoiei y quelli olle predicano una' legge di 
pìuaticia e di amore, uAa le^ge divina 
impreisa nel cuore dell' uomo , o pur quel* 
li ohe negano e questa legge, e t^autor 
Buo ; che cominciano la loro dottrina coli* 
abbatter da prima l'ordina della oatnm 
ohe predicano solto il nome dì ragione i 
sogni dello spiiito loro in delirio , o pura 
ì capriooi d' una sregolata voltfntà, « che 
ìnsegnanua strangolare e.scanaare ì primi 
benefattori dei genere umano . 
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ciò 1 rìfletteado al velo col quale copiivan- 
ri ) ed alla cura cfae serbavasi di traaimi'- 
scltìarle ad altri indifEerenti oggetti ; alla 
stretta unione de' sofisti tra loro ; ai uu- 
merevoli mezzi co' quali cercavano d' int- 
padroairsi della pubblica istruzione, a da- 
re il tuono nelle lettere , a distribuir so- 
li la lode ed il biasima; a dominare, ia 
una parola, esclusiva mente essi Io spirito 
nazionale. Animali da protetiori patenti, 
upera gigantesca fu 1' intrapresa de' sofi- 
sti , on preteso diiionarìo di tutte le scien- 
te e di tutte le arti « cui essi diedero il 
nome di Enciclopedìa , e cbe loro meri- 
tò il nome di Enciclopodisti x opera ia 
mi son versate -.i ribocco l' ironia e 1' in- 
giuria contro la aiiesa e la Stato , ed in 
cui i principi della sovranità del popola 
sun proclamali fin negli articoli i piu e- 
■^iranei alle materie pulìtiche. In questa 
Euciclopedia auunutiat» nientemeno carne 
ii prodotto de' travagli de' dotti i più il- 
Uisiri , e come il ti-ioiifo di:1 secolo il più. 
illuminato , a modo che dovea rendere i- 
untili (juasi cbe tutti i libri a se aa~ 
Jerìori , ogni studio approfondito , e che 
nuli' altro avrebbes! a fare se non cbe ad 
attìngere le più. importoati coguizioiù ia 
' ^neUo gran serbatojo della leienza nioa- 
' na (i) . A ibna d* iatrìghi peneonero ifir 

fi) Barroel. t. I. oap. IT. Trionfò dalla 
'fi'owf. (om. |. 289, a 24Y. Pii'-Wi onoba 
leggere in parcou Ut arti eoli della &u»et^ 
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losofi ad armare i gianseaìsti e ì parlanmaU 
contro i Gesuiti, dì cai oitenaero sin la sop- 
pressi oue ; noa perchè loro paresse quest* 
ordine come piit pericoloso e più. no- 
cevole degli altri , ma perchè vedevauo 
in esso il sostegno della religiont! , e per- 
chè sopratutto padroneggiavano 1' eduta- 
^iotie della gioventìi , della quale impadro- 
nìr .si voleano per la loro setta [i}- Mer- 
cè i favori di alcuni ministri , dì già im- 
bevuti dei loro prlncipj , esercitarono es- 
si inscusibilinente ita tal disputiamo nel-' 
l'accademia francese, che contrariando 
una espressa disposizione de' statoti fon- 
dameatali , ! sentimenti religiosi i quali 
erano un tempo una rigorosa condizione 
per esservi ammessi , divennero un titolò 
di esclasione , e si finì col non più ag- 
gregare a questo corpo se non quelli the 
chiiimavansi filosofia cioè, come voleasi 
intenderli allora , gli empii ed i nemici 

'Letteraria di Gottingen una dotta e giusta 
Óritica dell' Enaiulofitidi^ . 

(i) Vedi Barruel tom. I. cap. 5. Questo 
•Oggetto è trattato oncora con maggior so- 
lidità nel Trionfo dilla filosofi,, ^ t- I.. 407 
a Sc6, ope» soritta da un prutestante , 
Sphtlar ohe non si potrà accusare di parzia- 
lità per li Gesuiti , ovedioe.' „cha la sop- 
,1 preisione di questa tooietà deve piutto- 
Sto essere annoverata tia le pruove, che 
tra le oatue del oangiamento totale npe* 
„ rute- nelle opinioni dai 6\onfi', ^ Histoin 
tiot Btm £ Europa li -ióS. 
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dicliiarati della pointi^a reale (i). Tutti 
i giuvaiii quindi die eiilravano nella let- 
terai'ia carriera , e che aspiravana alia ce- 
lebrìtik , vedevasBÌ obbUgaù a servire la 
aettti e le ne dotlrìue , se aen volevana 
vedersi coodannatt aW osciirità , a vero 
^U'aziati dalU calnatiia . Non avevano , è 
vera, i £ilasi>fi in Francia , carne nell' Al- 
lemagiia , de' giornali esclusivaroenie de- 
stinati alla ci-itic» di tutte le op^re uutv 
ve; ma nelle gazaeitU' e in altri fi>gli pfi- 
xìo4id , estollevano a cielo gli scritti dei 
loro partigiani * djifiìitnftado (f ^Itnxade • 
denigrando tutti qaelli de-'lora avr^csarii ^ 
come se fossore dettati daUlBì iraiocimza » 
dalla superali 7. ione, Am pc^ódizil » dal 
dispotisma ; sebbene la maggior parte di 
qoelli poetassero il vanto dì tatta la fiii>- 
?a della ragione, del sapere e del buoi» 
gmto . Iq tal modo prodigavaaa . essi so- 
li siffattamen-te gli eìogj e il biasimo, 
secondo lo spirilo del loro partito; a]>- 
battevaoo le iiKi-i-tate rÌputaEÌo«i i e n« 
creavano ahi-e usurpate, di modocVw, i>- 
ffii u»ni» di lettere che non er» ìwKSb- 
rente , uè agili onori , aè tA fatore d' ntk 
pabblico si traviato , trovoesi tosta odia ne- 
ceìsitil di piii o mena conÉbrmacsi a* priu- 
<ùp) de' filosofi * e tutte le scienze faron^ 
cosi ridotte a noa esser yih che ^' ìatrtb- 

(i) Vedi lo ìnoontrwtaWti ^ruove di ^ne- 
tM so'ta ,d' intòghi in Bjrtuel , li. I- e. 5 
« nei Triooipke Aèe tft fkilwphia t. 1» Ots. 
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laenti dell* ertote , Principaliacme A- 
letnbert 8vea saputo arrogarsi ana tale iii- 
flneiua che, mercè un affidi) di indlriRki, 
eì solo presentava quasi lutti i sopraitan*; 
ti per le case de' grandi , disponeva col- 
ie su« raccomandazioni in tuito il regno 
di molti posti Del pubblico insegnamento t 
e non era largo dì questo fnvoie che a- 
'gli adepti della setta (i). Formarono I 
filosofi nella stessa Parigi delle società 
strettamente tra lor coliegate, destinate a 
comporre, s rivedere sotto la loro dire- 
zione , ed a geueralÌEZare a bassissimo preK- 
So , mercè di fidati merciajuoli . sin nel- 
le officine degii artegiani , e nel tugurio 
del povero, un numero infinito di sciiiii 
irreligiosi e rivoluaionarii , fondati cioè sul 
princìpio della sovranità del popolo , o 
tendenti ad avvilire ogai specie di autori' 
tà (a) . Alla finfìne pervcmiero «. e ben lo 

(i) Barrnel j tom. I. oap. 17 Trlom^kè da 
ia fU^opAi'e t. 1. , £67 oieguaDti. Dullo 
stesso sirattagemma ferono u«o in Allcma* 
gn« gl' illuminati . 

(3) Club d'Holbaoh iiSS iiSG Barrtiet« 
t 1. 11 Triomphe da la pkllo§oj,ki9 , t. 'l.f 
6, 35 e sesucnti- L' esistenza ed il fine lii 
«mesto Clnb vengono del pari attestati da 
Onillanine, Coup d' otil iur la Revolution 
franfaite , p. S3l ; da Snulavìe, MemoirSt' 
»ur £ouj«xK/. ma purtitolarmentepoi nrP 
le Memolrot pour tervir a V Hut. Esci, du 
XVIIL tiéclt tom. II. pag. òli. \ tuoi par- 
tegi^ni lo «hiamaTaiw *u««n U fta^goja 
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spi<-ga l' impero quasi die nnìversalc iel- 
le loro dottrine , a intromettersi in altre 
arerete aocieià, stabilite dopo lungo tem- 
po , e se vuoisi , anche forse innocenti sot- 
to alcuni rapporti , in quelle sopraltuti». 
de' liberi - muratori , a loro inoculare i 
principi della sedicente libertà, mercè it- 
ila nuova e speciosa interpetrazione degli 
emblemi massonici , ed a trarre coti pnH: 
fitto dall' organizzazione di quelle società, 
mai rese cotanto eslese, per propagar sen- 
za ostacolo i nuovi sistemi , e per poter 
contare alla prima occasione su d' un gran 
nomerò di partigiani . Noa è dunque da 
ineravigli/irsi che col favore di tutti que- 
sti mezit impegatì per nn mezzo secolo* 
sinn essi pervenuti a vincerla finalmente, 
e coli' operare, nella maniera di pensare 
della juizione francese, un completo can- 
giamento , una certa tendenza a discioglie- 
re tutti i legami religiosi e sociali che e- 
mio aìn « quel tempo esistiti . 

IKvennta quasi che imperante in tutte 
le corti la lingua francese , ed altrove Aà 
pari , dal regno di Luigi XIV , la predi- 
lezione pe' libri francesi , che vantavansl 
come i capi d' opera di spirito . di gusto 
e di sbandimento d' ogni specie di pre-> 
giadÌ£Ìi,le personali amichevoli unioni 
de* ca[H ancora della setta ( Voltaire , d' A- 
lembert, e Diderot ) con molti principi 

degli Enokhpeduti . I nomi di tutti i «noi 
mambfi mm bm aonoiointi* 
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- - - ■= '1 ^»yovc che presso loro to- 

devaao essi; quella immensa copia d! p..- 
ceiton e governami, i quali , mercè k lo- 
ro raccomandazioni , avean saputo situar 
nelle corti e nelle case de' grandi , to- 
roii^ molto possenti a dar rapida voga a 
que' principii , e a lor procurare lui gran 
iiumero di partegiaoi in quasi tulli clÌ 
btati dell'Europa. Si sa bene che in V 
spagna i duchi di Aranda » d' Alba e Vii- 
Hermosa, ministri del re; in Porto- 
gflilo, il tanto famigerato PombaI ,■ ed 
in Italia molti altri gran signori , figu- 
ravano tra gli adepti ed i protettori dei 
sotwii francesi . 11 re Cristiano VIT. ii» 
Danimarca ; Gustavo III. in Isvezia , vit- 
tima quindi à.i na ferro assassino, e prì* 
ma di lui la «Ha madre Ulrica ; il re Cita- 
inslaoponiatowski in Feloni a ; ed in Rus- 
sia 1' imperatrice Caterina 11. , erano in 
intima corrispondenza co' filosofi france- 
si, e davano ÌI più completo consenti- 
mento , se non alle loro politiche dottri- 
ne, almeno alle loro dottrine antireligio- 
se . Qbcsiì uliimi cbe doveano liberar.; I 
•ovrani da ogni spirituale autorità , da 
qualunque otEedienza ad una legge e ad 
una regola divina, più senza dubbio hlan- 
djvano il genio loro che le prime dottri- 
ne, secondo le quali sarebbe stato d' uo- 
po egualmente distruggere ogni temporale 
autorità , e poire nelle mani del popolò ' 
il «ovrano potere . Ma aehheu ravMiajsero 
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essi questi politici errori come tante im- 
praticabili chimere , non ne succhiarono 
però meno i] veleno rivoluzionario col ve- 
leno àoU - religioso ) e se ne dissetarono 
i «additi loro anche colU mag^or bramo- 
iìb . Non stabilissi 1* ìmpeno del male al 
modo stesso di qualunque don^inio dal 
basso in alto , ma dai grandi discese tra 
le classi mezzane ed iuferlori (i). L' em~ 
pìecà per ogni dove fu la prima a mo- 
strarsi , e la seguiron da presso immedia- 
tamente gli errori rivoluzionarji , come 
naturali conseguenze ■ A cominciar da que- 
epoca, cioè da quaranta ultimi anni 
del secolo passato, ognun si avvide qua- 
si nella intera Earopa di una lotta, ora 
svelata f ora secreta contro 1* ecclesiastica 
gerarchia, di una forte inelinazimie alla 
persecuzione, all' avvilimento del clero di 
tutte le comunioni cristiane ; di un favor 
dichiarato per gli avversarii della chiesa, 
'ed in politica, di un certo pendio a tut- 
to atterrare , a tutto eguagliare , sehbe- 
'ne non si ardisse ancora attaccare i prin- 

(l) // popolo rivoliitlonario , dice l'abat« 
Proyart , tacendo menzione degli ultiimi 
anni che precedettero ta rivoloiione fran- 
cese, e in cui versuvasi <^ià il ridicolo e 
il dispregio sulla sì giusta e si dolce aa- 
lorìtà di Luigi XVI., il popolo rivoluzioiia- 
Tio non è composto di tinto il batto popolo j 
« il popolo di' belli spiriti , il' popolo opti' 
lente ed in caritxza. Louis XVI. et lei Vei- 

tui , no, Tom. 1. pag. 
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eipì lUssì , percbè poasedevanó il sovrana 
poure f ma si limitassero a scaotere o ad 
annientare, ìu tutti i particolari rapporti-, 
le naturali obbligasioni tra i superiori a 
gl'inferiori. Fin iu Inghilterra , ove il r« 
Giorgio IH. gianimai potè esser gnada'v 
guato dalla setta ( e per questa ragione 
ei non fn mai da quella lodato ) , trova- 
rono i filosofi fraucesi degli amici e de' pro- 
tettori potenti . Di già le opere di Mon- 
tesquieu e di Delolme (i) avevano offusca- 
to le idee di molti Inglesi sulU vera na- 
tura del governo britannico; di modo 
eh' essi riguardavano , per esempio , il par- 
lamento come il potere sovrano e legisla- 
tivo, e non ved;;vano nel re che un pri- 
mo funzionario e&ecQlivo ■ Si videro allo-' 
ra uscir a luce de' libri clie dedueevanq 
da questo principio alcune sì ardite coa- 
seguenze I che ben lasciavano addietro a 
loro gli scritti obbliati di Locke e Sid- 
ney , e in nulla la cedevano ancora a 
quelli che pubblicarono io seguito i rivo- 
luzionarli francesi (a) . Ma questa dottri- 

(l) La BonuUution d' Angletetre , Amttnr 
dam , 1771 in 8. Questo libro «omparv« 
pur in inglese nel 1775 in 8. 

(-2) Citeremo tra le altre 1' opera seguen- 
te .• Po/kicoI disquisitions , or an iriquiry 
into public errori and abusila , eitabliihed 
upon faits and remaiki, 1774 > 2 voi. in S. 
( Politìobedisamaicionij o ve» rÌoero«,Ba 
pnbblioi errori ed «buii, stabilita «opra 
.VoL I. Saller i3 



na sovvertitrice della Religione e degli 
Stali , mascherala sopratmto in niia pre- 
tesa scienza di diritto pubblico universa- 
le , ìd n'mn luogo ha messe delle più pro- 
fonde radici , con È stata più sistematica— 
iMnte disviluppata quanto in Allemagna , 
contrada cotanto celebre ai tempi passati 
per una solida erudizione , e si libera nei 
suoi rapporti sociali interni . 

Famigliarizzati gli AUemauni con tutte 

fatti ed osseivaeioni). Quivi si ha per mas- 
sima che il polein sovrano rise<;gH nel po* 
polo , cui deve obbedire il pnrlunieRto , che 
tutto derivar debba dal contralto sociale, 
essere la democrazia la oostituzione natura- 
le degli Staci ; i parlamenti dover perdura- 
re per un anno, e dover essere esclusi gli 
ufficiali della corona , eco. Trovasi un' eo« 
oellente oritioa di questo libro nella Gaa- 
fletta Letteraria di Gnitingvn , 1776) pag. 
63o e sei;. L'opera dell' abate Pruyart , io- 
titolata Louis XVI. et ses vertut pur oon- 
tiene delle inconlraslabili pruove di quella 
cbe accadde nel medesimo anno 1774- Così 
rispondevano indipendenti di Londra in 
un foglio pubblico'a quei di Cliarlei-Towa 
che domandavano loro : Cosa è il ra? essi 
lispondevano: il primo saddito. Cha eiua 
è mai il popolo inglese? il tovraao poterà. 
A chi appartiene la corona? A quei eh» 
posKno riprenderla. A proposito di ofafl 
fa Pioyan questa otHrraaioite ofaq, dal pa* 
xì potrebbeai ben dire* la bom del viag* 
gìatere appirteaflre al ladtu delle grandi 



le opere ìngTesI e francesi , dIfiìclaniJo dì 
loro medesimi , sempre portati ad imita' 
re , e non essendo, per cagioni diverse, 
cbe molto abitnati ad esaminare non solo^ 
ina a rigettar pure qualunque autorità, 
furono ancora Ì primi ad abbracciare a* 
vidamente la nuova filosofia francese « a 
darle un sistematico sviluppo, ed a ren- 
derla comune in tutte le classi col mag- 
gior zelo e soUeciludìne , s" è mai possi- 
bile il dire* che non lo si avesse fatto 
Beltà Francia medesima . Venne soltanto 
presso loro designata sotto il nome dì 
Aufklarung ( progresso de' lumi ) , no- 
me , che meno orgoglioso di quello di fi- 
losofia , non era però di minor Llandi- 
mento alla vanità di ogni seniiflotto . Tut- 
to d' allroude vi accadde come in Francia ; 
e r assurda idea d' una universale indi- 
pendenza C della libertà e dell' eguaglian- 
za ) , questo fantasma d' una immagina- 
zione in delirio , venne da prima applica- 
to alla Chiesa , quindi allo Stato. Fin- 
ché la tempesta infuriò soltanto pei supe- 
riori ecclesiastici ( per 1* autorità religio- 
sa } , Tenne infelicemente favorito e so- 
condato dal re di Prnssia Federico II, , 
per altri riguardi tanto illustre come guer- 
riero , come sovrano ed uomo di spirilo. 
Ei non attaccò per vero giammai dirella- 
mente la costituzione ecclesiastica stabili- 
ta ne' suoi Stati ; nè il preservarono il 
•no spirito natnxal^ e il nu) -tmno da so- 



vrano ; conserTÒ alenni «eniìmentl dì gfn^ 
stizia, auche rUpeito ai catlolioi; eppa- 
re noa è meà vero che la ma coirispon- 
densa intima con VoluÌTe , d' Alembert, 
iKderot , la Metrie ed altri Glosofì traa- 
cesi; che il f«vQre,.4el qualp. ei & lar- 
go a molti di questi a Beriiofr, ove essi 
tenevarilo divertito a guisa dfgli antichi 
giullari a buU'oiii dì corte; chi; il suo ©- 
«empio persouale imitato da tulli quei che 
lo circoudavano ; che la liberta ìnfìiie che 
egli accordò agli scritti li più iiceoziosi» 
tutte queste cause insieme , furono di ler- 
ribil colpo appovlauici alla Religione, e 
conseguentemente ancora all' autorità dei 
suoi ministri , e venne cosi favoi'ita , piii 
ohe non se lo credeva lo «.tessa Federico, 
ìa propagazione de' prineipii rìvoltizio- 
narii, fh' ei detestava seuza duhiùa , ma 
che non sono meno intimamente collega- 
ti ai prìncipiì antbeligiosi . Molti altri 
principi allemauni , presi di molla amr 
mirazione per le vittorie e per P iaieriu 
amministrai ione degli Stati di questo il- 
lustre sovrano , a guisa di tutti gli iaàr 
latori , copiarono noa pùnttosto le sue 
grandi qualità , ma i suoi errori , le sue 
mniicauKe plìi che le sue virtù ; ma con- 
cio stesso essi provarono essere 1' autori- 
tà e la fede nella natura delle cose, e il 
supremo potere regnare , o a se trarre 
r obbedieuaa , sia cbe il To^lia , sia che 
noi Togiìft. . Neil' epoga più brUltuue 




dol regno di Federico II.', 1765 * hb 
libraio di Berlino fe' comparire -alla tnce 
la Biblioteca jéllemanna universale , 
Opera periodica la quale soprammòdo piìi 
d* ogni -altra ha contribTiìto n genersiiz- 
xare le nuove dottriae . Destinato questo 
giornale a far conoscere e «-criticare le O- 
pere di ogni sorta , è efFettÌTamcnlfi il |BÌ- 
nio che sia stato in Allemagnacaelnsiraneii- 
te consacrato a propagar sistematicamente 
de' principi! sovversivi delta Chiesa e dello 
Sùto , svisati sotto il nome di lumi . Vale- 
va esso assai meglio dell' Enciclopedia fran- 
cese, per dare un' alimento quasi che sior- 
mliero alla curiosità de' lettori (1), e 
diveniva iudispensabile per ogni uomo cha 
volesse conoscere la letteratura dd gioì*- 
no . Principale suo scopo «ra senza dnb- 
fcio di distruggere la Religione cristiam; 
ina per confoimarsi al genio della nazio^ 
ne, seguissi un cammino in apparenza 
j)iìi riservalo i; più dotto ; si pretese nnl- 
r altra Jiilenzione aversi se non che dì 
-depurare il Cristianesimo , e Ai conlinaa- 
re la riforma «omÌDciata e non termina- 
ta nel XVi secolo. Nella «riticsa delU 
opere di politica*- ossfltvoMÌ b«ito»lo lo 

(1) Gutta ca»at tapHem non « w*. 
«rfpp cadpndo. Allorobè trovali in Ogni 
istante l' etroro "sorto nuove fbrme , • lon- 
fo andare si finisce col prenderne almon» 
^ualobe parie. Calumniate auda^er, tem» 
for aliguid hsret* 
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«tesso wirìto rÌToiliirioturio (i) « «ebbene 
«Iktra mtt .sfnggiue U vtsu di ognano.. 
Hon adironsi più die delle eteme decU- 
maiioni contro il dispotismo , alla stessa 
epoca ove eravene di meno . Malmenate 
ed avvilite si viddi^ro tutte le classi su- 
perion ; una tendenza infine a tutto li- 
vellare il piano dell' eguaglianza , e a dU 
sciogliere tutti i rapporti di dìpendeoza « 
fin i più ordinarii , che fu aggradevole a 
rappresentarli tutti come ingiusti e con- 
Irarii alla i-agione . Una folla di giovani 
anonimi scrìuuri vi deciduvano ddla vita, 
della morie , dell' onore dei dotti di pri- 
mo rango « con una impudenza e cou a- 
DA sfrontatezza sin allora inaudite , e cha 
non la cedeva pure a qoella degli enei* 

(i) Non può questo afferniursi de' primi 
voluioi almeno nel loro insienie . La oiili- 
OB di Beccaria , 1769 5 quella d ijusti , 1774, 
ed altro, sono del puri assai pregevoli, 
Beiiben non abbiano per baso i veri princi- 
pi! . 1 filosofi franeesL , £lvezìo > Rousseau, 
eoo- vi tono maltrattati , percbò il re 
non pili' li amava , volume zS- pag- 3^5. ISa 
coli' anno 1776, ooiuincia uo caugiameiitQ 
di spirito rimarchevole, sin nelle materie 
polltiebo. Dal 178>, un giornale periodico 
a Bellino, dava ai principi il nome d'il- 
lustre popolaccio; alla nobiltà quello di 
raEza maledetta ; al oristianesimo, l'altro 
di setta fanatica: eoeo quell.9 ohe chiama- 
palisi lumi . Kanuo forse fatto dì pc^io nel 
ijgS Bebert e Oaunottof 
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dt^eduti friBCen [i^l • 'Si ferono a citte 
«ondare questi Arìtuóchì tnt't! ì miovì au- 
tori ed avidi di celebrità , classe d* uo- 
niai assai più numerevole in Àllemagna 
che in Francia , e paradossi a paradossi 

(i) Lo stesso Nioolai già sì-'lagna, Dell* 
prefazioni dei primi volumi , de' oemioi 
della Biblioteca , proci puam ente della gu* 
zette letterarie pubblicate aqtjeltempo ad 
Hall, ad Hambourg ed a Jena., in cui i 
critici di Berlino crau trattati a guisa dì 
detestabili eretici ohe annullavano ogni re- 
ligione , di miserabili ignoranti che non oom* 
prendevano ohe i primi elementi dello goìetU 
ze, di giovani studenti e di Nicolaiti f di 
uomini parziali e peiversi,V0Ì.Vìlh pref««0- 
ne. Per riguardo della loro ignoranea ,v«> 
nivaa ohiamati triviali scrittori i ud a ra* 
gione della loro protervia , la lega della 
repubblica . dellg lettere, che volea cangia- 
re in Furia le caste Muse, 1771 > voi. I., 
prefasione . La Biblioteca Allemaana fu 
proibita ia tutu l'Austria' dal I77r> 
sfe>io Wieta,nd ben la .tnalmenò pio volta 
flolla verga della satira ofll ano Merourio 
Allemanao , 1778 , Loglio , Agosto , Otto> 
bre , 0' nel Febbraio del 1773, Il dotto M. 
Vosi ad Ottendort, ohìamava questi crltt- 
tU furbi, anonimi cialtrarti, meroeaarii di 
librai , fcrittori sciocchi ttìpeiidiati, umili 
ftrvi del librajo loro padrona, larvi Nleo^ 
ìaiti eco- Mosao Allemanso , 1 aam. R 
« 4. Non è stato mito soltanto detto, m» 
ancora profitto. Non'sì può in effefìochi 
ditgiis^ni d'uni allaronè e£j[igloriio le^ 
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«mnMssrooo -, giacchi (faetU m1 «neM* 

nva fiire eh* eiii flsusro à^Ianditi mI- 
Etnìera letteraria ; (tasde trovare per 

conseguenza «ncora de* posti e (legli àvan- 
Ramenti . Quelli per contrario elle si op- 
posero alla nuova tirannia colle armi del- 
ia satira « della erndÌHoae.(i) , «ndaro- 
no rìaolmì ■degl'iatitlti i piìi oltraggiosi 
{a) da i^oegli ' ttoMÌ pi>ocluMtori dì toi- 

Byiìn ancora gli «gcratli di qacfti libri, 
et tutto sprovieti dì scie.iza, di ragiona 
« di pruove j non ountengono altro se non 
4)he delle tngiurifl oongiunte ad un taono 
orgoglioso e risoluto . L' indignaiiono per- 
viene al SDO.oolmo , allorcbè paragoaanii 
i libri maltiatt&ti con quefta torU di ori- 
tlcbe . 

(i) Contntransì fra quaiti dw'nomi ««sai 

oelebi'i . il medico Z iinmerminn , e i' arni- 
diacono d'.'llo stesso nome ad Hambourg-, 
Stark, primo pretltcatorealla Corte di Dm in- 
sta 'It ; Dietelmeyer .1' Altorf; Jacobi da 
Zeli; il dottore Soltubeit di Greif^vanden ; 
Vos9, Klein, dchlosser j il Conte di StoU 
berg , ed anche Wiuland , Garve , ecc. Va- 
di leTrlomphe dela philotophie , t. II. pag, 
58 e seaueiiti . 

(1) Ammali ortodossi, {mhecilH , te^te di 
montone , allocchi , uomini oscuri , teste mo. 

Tariti effeminali ^ asini jratelli da basto , 
«00. Tutte queste ingimie ed altre simili 
loro erano familiari . Gceo 1* urbanità e 
l'omanitì dì queitì sofisti Ma allerobò at* 
iuwiVMi alosB dì loco ooUo Armi delU 
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leranKa clip finirono col menar vanto d'a- 
vere insensibilmente fatti a pezzi i lo- 
ro avversarii a forza dì morsi. Ninn 
sostegoo più iToTarooo presso i gnutdi , 
la causa dei ^nali essi difeMderaiia , ed 
Ogni nonio cor era ìd pregio la ^anqaìl- 
lità, cui sfiiggii'a l'idea di veder pubbli- 
•camente pOiti a ridicolo il proprio ono- 
re . o il carattei-e morale, stavasì silen- 
zioso , o sotto il 'giogo e! piegava il suo 
capò • E por ci furono di coloro coi 
Tenne imposto il silenzia , «ome a pre- 
tesi ÌBtolleranti Eelant! e a nemici delle 
cogiiizioDi . la Allemagna danqne , come 
altrove, le decIamaKioni in favore della 
ragione , dell' indipendenza di spirito , e 
di progresso de' lumi , ad altro non ten- 
derono , od altro risultato non consegui- 
rono se non cfae la schiavitìi delle Iett»< 
re, e li sorgìmento d' im amorità di spi- 
rito opposta air antica!, e molto piìi in- 
tollerante di quella ^ Poiché in essenza 
■era proscritta più che mai il fosse stato , 
la libertà del pensiero , « 1' opinione io- 
di vi duale , facendola schiava d'una pro- 
tesa pitbblica opinione . L' nniversalità 
credeva sempre all'autorità altrui, noB 
già per dir vero, a quella de' più dotti, 

scienza, da obe metlccasl a prima luce la 
loro i(!noranza , estollerano essi dulie gri- 
cla da farsennati , come se ai fossero intuì' 
jtati e maltrattati gli uomini del meiito il . 
jiù distinto^ 
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■aa ù bene a ^ella del parato clis gri- 
dava pìb fOTtemente • Mercè 1' ajulo d* nnm 
molUtudìne di Tomanzì , di libri elemen- 
tari destinati all' iuranzìa i ài pezzi tca- 
trali , di giornali , di relazioni di viaggi , 
generalizzossì !o stesso spirilo in tutte le 
classi ; di modo che in eccezione d" ua 
picciol mitnoro di dotti di ptiaio ordine, 
tutta la parte letteraria della società rese 
un omaggio servile alle nuove opinioni * 
Formaronsì ancora con molto siissìegao 
^glì stabilimenti particolari di educazio» 
nei conosciuti sotto il nome di filantro- 
pici % ( philautropins ) , ne' quali cerca- 
Vasi senza religione , senza disciplina , e 
con un odio manifesto per ogni legame 
di dipendenza , a non fare della gioventù. 
nhe uomini ed uomini Uberi (])• Desseau , 

(i^ Al tempo del nascimento di questi 
philaittropin» nel 1776 > uomini istruiti , giù- 
dioaruno tosto esser questi oorti stabilimsa*. 
ti , ove BaseiJow lor foridaiore volea for- 
tnaT« inoorregibili testardi e semi-selvaggi, 
O pani Bagnanti la libertà repubbliosna,! 
quali entrati ana volta nel gran moaio,e 
vedendosi stretti da mille oatenedi dipen. 
densa, non penserebbero ohe alla libertà, 
loro priaione stimerebbero la volta de' oie- 
li, dareobono colla lor testa contro le ma. 
ra e se la romperebbero . Veiii la BiÒliote. 
ca Alem, unìv. voi. 29 p. 24$, in eoi nul- 
lameao si tanno de* grandi elogi de' pUfuR* 
tropiru. Nat 'tempo della rivolti a ione , si 
«mo iiuaie pib volte aSsmurg ohe i pA^ 



BlaTscUìns , Heìdesheim ed altri liiogliì 
«ncora videro formarsi nelle loro mura 
de' filantropi ; ma ^oa però perdurarono 
« terminare in un modo d^lordile , 
Alla fii^e formossi ancora ona ncdeUi 
secreta la quale , mercè de* sistemi e deU 
le vedute piìi vaste di quelle de' suoi pre- 
decessori di Francia e Berlino « mercè 
d'un abile organiziazìone , e ìa stretta 
unione de* suoi membri , potentemente 
contribuì al completo trionfo delle nao<re 
dottrine , masi rese inaiale o^ì «[oaloo- 
tjue ostacolo , dominò pure più b meno 
5 primi potentati di Europa, e ne fe' gli 
suoi istrumenii , sìa col mczao degli im- 
portanti posti cui avevan seggio i suoi 
adepti t sia mercè la sola influenza de' lo- 
ro scritti • 

jNon «nira^mo noi in lanf^ dettagli 
su questa società conoscinta sotto il nome 
d' ordine degli illuminati , percliè la sua 
storia, il suo fine, la sua organizzazione, 
e ì suoi effetti, o il suo trionfo, sono sta- 
ti omai sviluppati solidamente e compia 
tamente in molte opere dotte* accompa- 
gnate dì tntle le prooTC antentìcfae C'J* 

lantrupin» erano stati una scuola S" uomini 
liberi ( nel senso che allora attaocavasi « 
questa parola ) cioè di giacobini. 

l'i) Travasi lulla copertura dell' jBui^a* 
monìa, t. 111. 1791$* num. 7, il) una lista 
completa d) tutti gli scritti pubblicati prò 
• matn4[U.JUttiDiiutì. Tanto più «IUsiSf 



3Son doTiBìam noi (fól rìFerirne se no» 
!quel che torna indispensabile per la sto- 
ma della scienza del diritto politico, e 
per U spiegazione del fenomeno che pre- 

rita d'ewer considera*» , ch« 1» parzialità 
^e'gioriialisli allomanni ha passato «lalizio- 
«amente sotto aileaiio T esistenea di queste 
opere e ohe per la muygior parte sono ri- 
maste soonosoiul« . Ti'llavia , oltre gli 
scritti anginaii, e particiiliirnrenle ^J' uhi- 
mi trovagli di Spnriaco e Filone , si fianno 
ancora (e memorie per sejvire alla stona 
■del giacobinismo , ciel i' sbbale Barruel , é V. 
in 8-, il Trionfo della Filosofìa del seoola 
XVIII i8o3, 2 voi. in 8, la BiòUateoa dei- 
ie Arti e della Letteratura, Vienna* 1793, 
1797 i e soptatuUo V Eudemonia t si trova 
il tutto TÌudilo in qneste opere > e puoin 
far « Aleno delle altre. Le memorie diSar* 
nel ed il Trion fo della Filosofia Boao ve- 
Taoipnte due capi d' opera nel genere leto, 
le qoali trattano, degl' 11 l^o minati non w- 
ìa, ma ancora di tutta la storia della. ni«> 
derna,tfiloBofia , o di quel «he oliìamaBi 
progressi di Innti. Non è molto che si pos- 
«ttno pcragenara con altre «pere rigosrd* 
tktl* ertidìsiene , alf ordine , alta farsa e bel- 
lesM dello atìle, alla nonMoeoca della let> 
teiatnra di popoli differenti , eoe. La ma- 
todrOB è prOf^ssiva propagazione, f le 
«oniefcnense terribili del sistema politioa 
«della falaa iìlosoiia vi suno assai bene trat> 
tste'4 ma non oontengnno però, secondo io 
{tenso, «alte lolide pruove de^la sua In* 
Crioseea falsili , U qatle-è ^rtsflto la òaii. 
M d'equi naia; e la rU4 dottcioa ima ri 



■gof 

«eìitfl , sia -la vittoria si g;raiicle riportata 
«u le aniiclie idee, mercè i priiicipii del- ' 
la falsa filosofia, sia ancora il tfìutattvo 
iatto per porle in esecuzione . Ben si co- 
nosce elle queu' ordine nacque nel 1776, 
4a una sotiità di" studenti, fondata da 
Adamo W.'i^li^upt, professore ad Ingol- 
«tadt Qcila B.iviera (i). La dottrina che 

4 sempre ooTl^l■opos^a all' errore. E' invero 
Barruel più forle e più istruttivo nello sua 
annfuf azioni che I' aulire del Trionfo J^Ua 
.Filof.r.fia i per timore che il va\'-an non già 
■nooevole ai lettori, ei nonio mostra qnaai 
obe mai sen^a darne 1' antidoto, Ma que- 
sti doe autori erano sopratutto teologi : it 
diritto pabfelioo universale «on fu il lord 
-Studio principale," e sembrami a questo ri- 
guardo che abbiano essi bea soipeltata l' ìli' 
lera verìià, ma di non averta difesa ohp 
•mercè deboli ragioni. Del rimanente 9 ee« 
-oettuato Barrue), essi troppo accusano for- 
se la cattiva volontà , e T errore non mol- 
«o- Finalmenre, oome ciò sovenie accade, 
■alloroTiè moltissime ^ruoite voglionsi am- 
ihusnare di quel clie si afferma , i fatti 
cb'essi rrforigcono s'ino qualche 4ìat& ine- 
satti , e con mo'ta legiieresza adottati . Ep> 
pure ciò non distrugge le altreprusve ab« 
•tono innomerevoli . 

(i) K«lla Biblioteca Alein.-tiRÌv.,vol.!l8 
nnm- li del ^It^ , paft. 9'i93, all'artioo- 
flò destinato alla oritiea d«lle Viste Filane 
trtfpicha d'-Itelin , trovali u« passo rimar* 
elievole , ohe &rte i) pcìmo ka provocar» 
« ziralaW la fondazione delt* ordine dogli 
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ti fandatore aTU per ìacopo it propagac 
e di ridurre ìu pratica * a considerarla ìa 
sp stessa , era identica con qnella de' fran- 
cesi eDciclopedìsti e deì novatori AUemao- 
ni < eoa questa sola differenza però , ch« 
trovossi convenevole d' inTÌlupparla tra mi- 
steri , e di non comuiiìcai-ia die successi- 
vamente in lina serie di gi'^idl ; clic infi- 
ne inoslrossi ancor più ì'ijjorosa nelle sue 
coajeguenze ; di modo die 1' ultimo pre- 
cisamente, il niii terribile errore che vi 
s'insegnasse, avrebbe potuto facilissima- 
meiiif! nieiinrc alla scoperta della verità. 
In effetto tutte le espressioni dubbie e mi- 
steriose che trovansi negli scritti origina- 
li degli illuminati , sempre ritornano a 
questa massima fondamentale : Bendere i- 
nntiii tutu I superiori temporali e spiri- 
. tualì , per abolirli in sdutto ; ristabili- 
re 1' eguaglianza e la libertà , cbe sappo- 
nevansi disumte dalla religione e dagli 

illnmlnatl . Gitk vi si parla, ma soltanto co- 
me se fosse un sogno, d* una stretta unione di 
amici dispersi deU' umanità , d'una secreta 
societh di cosmopoliti, mn destinata a ge- 
neralizzarsi continaamente , e a dure ai suoi 
metubri il mezzu di sostenersi , di preposti 
provinciali, di capitali cosmopoliti , tli ua. 
diritto di ciuadinanT-a cosmopolita , il poa- 
•esso e il titolo di o«iÌ sarebbe una racoo- 
nnndaaione universale « assicurata dagli 
■eritti de* suoi membri, d'aa sofina «starno 
per rioMMoeni , e cbe non sarebbe rioono* 
ioìMo 0bo ^ e»i wltanto eoo. 



stati , e ricondurre gli uomini all' indi- 
pendenza pretesa priniitiva ed uaiversale. 
Con si poco amore per la verità « I' esi- 
stenza stessa e 1' otganÌEztusioae dell' or- 
dine loro sarebbero ttate aoffiàoitì per 
provare -aà essi quanto la natara delle CO- 
se ripugni ad una simile cbimera ; gìac« 
chè ad altro non tendeva e non avea al- 
tra immediala conseguenza quest' ordìae, 
se non che lo stnLiliineato di tin impe- 
ro e d' una serviti! pìii severa e piìi diiT 
xa . Formavasi quesf ordine dall' allo »a 
hàssa ; il capo si aggregò i discepoli « i 
fedeli si sottoponevano alle sue leggi, e 
la ragione del fondatore dovea servire (t 
tutti i membri di sovrana autorità. In 
•questa società che pretendeva avere per 
fine la libertà deìla ragione e 1' esterna 
indipendenza ; in questa società i membri 
di cui dicevansi i difensori detta luce con- 
tro ìe tmcbre , «ra d' uopo , dal momen- 
to della ricezìoDe, rinunciare a tutte le 
cognizioni ehe -altri avesse particolarmen- 
te , giurare una cieca obbedienza ai su- 
periori dfiir ordine , riconoscere in loro il 
diritto di vita e dì morte ; sottoporsi alle 
pene le piii terribili (i). e ad una con- 
fi) Scritti originali,- pag. 76, ^fi 85, 
S8 , 92 , 96 , 98. Tno'.fo della filosofia . Coi. 
//. pag. 2J^. „ Rinuncio oon tutta la sin- 
u eerità dvl mio onore al tiboro nso della 
p mia neioDe e della mia volenti dò Ìo 
jt balla da* luperiori la proprittà del mio 
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fissione la quale. lienza paragone più te* 
vera di tjueìla della Cliiesa cattolica, non 
limitavasi già solamente a naaìfestare le 
commesse mancanze, ma che, in fon» 
dell* imposta obbligazione a chi doréa ea- 
sere ricevuto di scrivete la storia deUs 

firopria vita , si estendtiva fin alla rrvé' 
azione di [ulti i parlicolari secreti , ■dì 
tuHe le amicìzie (i) e relazioni private, 
e dava per cooseguenia aU' ordine le ar- 
mi le pfii pericolose contro i anaì mem- 
bri , e contro altre persone del pari , 
Qnesl' ordine infine cai sembrava nna ti- 
rannia ogni specie di governo , nn atten- 
tato contro V umanità , aspirava niente- 
meno che a divemre il tutore sapremo 
del genere umaan , governare il monde 
intero con una potenza invisibile .(2) , 

n corpo e dfll/t mia vita', promette di ri- 
ff guaroaie il bene dell' ordine come il mÌ9 
« proprio, e di arUire al suo serinzio l« 

Z Cao. „FvrmoUdeì qiurnmf„ìo JrH' o>dine. 

(0 G'a„J' ■vi.-.tc drìVouhnp. d. lìlumi- 
timi , pr.^. 1<S6, 190 Scrini ixr^inaii , p^g. 
186. Tri'-nfo della fi.!^^::fi,. FoL II. paa. 

„ Regnare senza, esfern* furia, non 
„ sul picciolo popolo od il popolaccio ti- 
„ («lato, mn «u i migliori degli uomini, 

„ «iono ed' ogni religione, o creare per se 
-M stessi U proprio imparo « i propri sud- 
t, diti . T, ÙUim tiwauli di Spartaco e J'i- 
'M«»'#iS'iS-.w C«nFi9a««(ceggenti.d4tr 
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cfiDgiiiFe jQ jBtrninenti nutaneRU ( Suf 
tus in Slatu ) i «arrani ed' ì- nagùtrati 
(i) i quali eBercitavano la suprema «nto- 
TÌlà. I suoi capi ed i suoi scrittori di già 
assumevaiìsi il tìtolo del potere legislati- 
vo, avendo il diritto di disporre dello 
scettro e della vita' ìstessa de' sovraaii eco. 
fa)- Aluì di me giadicarebbe 'inesattissi- 
mameàte^ se credesse .Ghe&cendo questa 
«sservazione,- altro 'fide lo non abliia, che 
incolpare e di accusare gli lUutaiDati 
di ambizione, ecc. Io lascio al v-olgo dei 
loro Demici «piest* igoabile modo di com- 
batterli . Bea pili profonda e fiìx istnit- 
tiva è.'la tuia. ìoteiuione a qnesto rìga«rT 
do; te mi accingo afare osservare la con- 

n ordFiie studiare T arte di regnare senza 
„ parere che il facciano; sollo il velo del' 
„ l'uniillà, fondati nell' Ìntimo aentiinento 
„ della lor debolezza, e su quissta verità 
^ chi nom abbiadi noi a.1cunu. t'orza , se non 
„ mercè la nostra unione, essi debbono 
„ esercitale :un' autorità illimitata, o saper 
4, ben adempiere tutti i disegni dell' ordi- 
„ ne. „ Ib. ùrado di regente o di priici^ 
pe pag iSj. 

(1) 4, Mon potrebbe accadere che mercè 
d-i qui'Sia so et età , Stati stessi divenis- 
eeto Status in Statu ? Spiri, e fd. Gra.lo 
di princifio , pag. i33 , e in vari! luof^hi . 

(2) Vedi Ciimpe, giornale di Biunsurick, 
Aprile 1791. Trionfo della filQsqfia, Voi. II ^ 
Silo- La tir*tina»ioné degìl uomini di lettC' 

di Ftehta , • inelti altri scritti ton pi«* 
ai .di. altre >i|iiUi Mfnufioai , ^ , ^. 



DigitizBd by GoOgle 



3o6 

mddiziooe (ra il princìpio ed il risalta- 
to * il fo nnicsmente per provare la ìm- 
possibilitk di una intrapresa , cui ripugna 
fa natura, e 1' opposizione alla quale , ac- 
cade nello stesso momento in cui la si vuol 
realizzare é Ben lungi di tijnproverare i- 
nutilmente secondo il fine che io mi pro- 
pongo 1 io bramo ( cosa che ninno ba fat- 
to finora ) , mostrare il germe e V origi- 
ne dell' errore fondamentale dell' Illumi- 
nismo, spiegarlo come la necessaria con- 
seguenza di errori anteriori, e cercare o 
scusare con. ciò in certo modo , 1* errore 
non già , ma quelli che ha sedotti . Gli 
lUnnÙBati in uvà , come i jfiiòMfi: frane»- 
si e lutti ì pnbblicitti dopóHobbes, non 
vedevano negli Stati esistend , se non 
che arbitrarie é fattizie instìtuzioni , in 
cui ciascuno , sia per godere d' una più 
gran sicurezza, sia per la comune felici- 
tà ecc. , rinunziato aveva al suo potei'e 
particolare . o alk sua. libertà originale 
m favore di coti ìudivìduì regnami* o e^ 
ra stata ancora privato di questi vantag- 
gi dalla violenza e dall' luui^pazìòne . Que- 
sto errore era loro comune col resto dei 
dotti , ovvero colla dottrina delle scuole 
(i). Ma quel che particolarmente appar- 

(i) Impietro appostata mente 1' espressione 
di dotti; giaocbè la parte del pubbliconon 
eiudits , soltanto guidata dal santimento-e 
da] buon senso , area a qaeseo proposito 
delle idee assai piàgìnstei non l'aveva pe* 
tò ancora rianite la un «orpodi «lottnaak 
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tenevasi ad essi, ciò die forma il tratto 
caratteristico del loro sistema si è che. 
in forsa d" una conseguenza ^iastissima 
in se stessa , ravvisavano cfsi «gai cre^ 
xiooe di Stato artìfiaiafe O fattizio * TlgQi 
alienazione o delegazione della libertà in- 
dividuale , sia in favo,r^ 4> >"» solo o,.dÌ 
piii individui , sia pure in favore della mag- 
gior parte del popolo , come follie ; effetto 
dì cui era il produrre nn dispotismo più 
dell' antico oj^imeute (i) ì laoq^ t _pre- 
òsamente pertjiè rìguai^arani; 'gli 
esìstenti , come arbitrarie instituzìoni , vo- 
levano essi non solo riformarli , dar Ioni 
una base novella , ovvero organizzarli in 
ibrma di repubbliche alla guisa dell' ù- 
niversale de' rivoluzionarii , ma inleramen- 
fG abolirli , distruggerli e richiamare a 
nnova viu il preteso stato di natura, sta- 
lo il quale , tpajgiado alcuni pericoli e 
pauEialì inconveaienze , riguardavano sem- 
pre cotoe prefecibile alla serviliìi &ttisia, 
venata in couegneaM del contratto sor. 

<i) Rovflteao avea di g% tenuto Io stes> 
«o seotimealOf giaooh6 termina col non vo- 
lere nè monarchia* aristocraaia , né de- 
aioaraaia. V«di topra Cap. FI. num. 8. Lo. 
«ke e BobemerO egualmente iitolinavano a 
dar la preferenia allo stato naturale sooia> 
le, 10 di qnello cfae chiamasi civile. 
non osarono pensare ohe ifuesto stato di 
natura, esiste realmente, che sìa sempc* 
«siatito, e che il ioro pretoso stato civìJa f 
« lattixio non sia oho nna obìmeift '. 



Digitizsd by GoOgle 



ciale» o che non credevano d' altron^a 
priva di società all' intatto , giacché , « 
modo del ioro pensare , e secondo la ì-< 
poteri generalmente riceviita « ogni padrs 
di ftmiglia era sacerdote e sovnn»- indi- 
pendente. 

Arerasi U cnra pìii grande dì nascon- 
dere qnesf ultimo fine dell' illnniiuismo a 
Coloro cbe non aveano che i primi gradi ; 
almeno nim venivano lor presentati a ri- 
guardo di ciò , che gli indizi quasi im- 

fercettibili . Vi si diceva soltanto essere 
ordine la riunione de' buoni e de' sag- 
gi , onde spandere la verità e la viriìi i 
per combattere ì pregiudizii e il dispo- 
tismo , per mettere in fiore i lumi e la 
moralità (i). Questa formola innocente, 
ed anche in apparenza lodevole , la spe- 
ranza di trovare nell' ordine amici nume- 
rosi e potenti (a), nella società, attira- 

(r) Vlum major et dirigens . Gombatte- 
^ rò aoragK'oi*™^''^^ t con prudenza, 
^ per la virtù , la libetth , e la sa^gei*a \ 
^- impieiiherò totte le mie force contro \% 
^ «npeistiElone e il drspotismo • «, Gr«d9 
di oav. SoiKBBe ; fannoU .d«1 ghntanwnfo * 
fOS- 48- 4p. 

(2) Se tu brami il potere , r nuterita • na 
H, falso onore, 1' abbondanza d'ogni gene- 
„ ce , noi tTavagliamo per re , noi cerche 
„ remo di proourarii de'vant^'it'ii temporm- 
,^ )i , ti porteremo pure -dappresso ui trom 
_ d* te desiderati. „ Spartaco e filooo. 
Grado .di HMrdotOj pa^, $. 



Digitizedby Google 



Tono un* iitiiuensa copia A' uomini ecceL- 
JcLUi ed animali dalle migliori inteuziooi^. 
Eppm-e it li'igiiaggio deU' illuminismo', 
improntata alla scuola de' sofisti francesi, 
avrebbe aolo dovuto porre in sospetto ai 
più instruili cbe , sotto U vocabolo di su.- 
perslizione o di - pregiudizi , volevasi in- 
tL'ndere ogni religione ed ogni conslita- 
zione ecclesiastica; coli' altra parola di- 
spo^tismo-, ogni autwità , ogni potere su- 
|>srÌOfe, seoza alcun riguardo al proprio 
impiego ; che il progresso de' lami iu altro 
mai non doveva coiisiscer& che nell' iusie- 
nie delle nuove filosofiche dottrine (i); 
era in fine evidente che colle paiole mo- 
rale o moralità , nuli' altro iuteudevasi se 
nou che r arte di emancipare i popoli , e 
ad insegnare di fare a meno de' sovrani 
(a) • Ne' gradi supei'ion , ai ^aali non à 

(ij Niuno avrà dello spirito te non cha 
noi e i soci noatTÌ% questo ò Quello ohe 
Tanlavaoo i filaaofi fEanooù e gl'iltumiua. 
ti nllsmaniiì • 

(i) „ ÌM mania è dunquel'arte cho in- 
s. Segna «gli uomini il mudo cumu divenir 
*> maggiori j oome uscir di tmela , aume 
n antraie nati' età virile .e diiìfarsi de'prin* 
•I cipi. „ SparUooe Filone ,pag.àb. in un 
opera lecente ( Materiali per terviie alia 
OonoscMza dml mondo e degli uomini , Uo. 
tlM,.i8ie). Weiahaupt Tiprodiice egual- 
i»anteqnettadottfina,fl corsa di presentar- 
Ja «ome .ianoaftota. S«, com'egli pretende 
ogjjigioino* eiM 1IÌ119U wUanto ohe noa 
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veniva ammessi se non dopo lunghi pre- 
paramenti e ilopo pruove di diverso gene- 
re , era tutto disposto per far prendere 
in odio gli Stati esistenti (i) f per rsppre- 

pìù vi faranno procedale > e ohe non ti aviA 
più mestieri di lioorrere ai principi od ai 
tribunali da loro Elabiliti , allorché ogniu 
no adempirà i proprii doveri verso degli 
altri ; è onesta una verità triviale ornai oo- 
nosoiuta da lungo tempo ; questo è Io eco* 
po ODI bau Jiretlo tutti ooloio che irin> 
gnaBo la relisiene e la virtù , fl al qaaleì 
prineipi non banao giammai opposto aloun 
aataoolo. E peid ovvi nna k'^" differensa 
tra il far a meno de' sovrani , e tra 1' abo* 
lirli del tuito. Lo stesso Weiabanpt è sta- 
to oostrelto a giovarsene • Giaoobè espulsa 
dalla Baviera^ egli implorò asilo, prote- 
zione e pensione ancora presso il Doca di 
tiBxe-Goifaa. QotI morale iosef!;navano dna- 
que gli lllnmioati? li snioidìo , l'avvelena- 
mento, l'aborto , il falailioBie le scritture 
0 ì SBgg«llì t eco. Come lo stesso Weìsb- 
aapt il oonfessa , uno de' prìint areopagitì 
era un nom perduto di credito e per de* 
biti , nn altro stavasene del continuo ub- 
briaco} debosciato era un terzo, ladro un 
quarto, reo di violaaione e d' inoesto erasi 
reso un quinto, eco. 1 principi del resto 
non sono come questi signori it pretendo- 
no, i tutori delle nazioni. Fedi innanzi, 
Cap. IV. 

(i}„Bjsogna ricercar sopratutto coloro oh» 
„ sovente Danno dicbiaralo esser essi mal- 
„ eontenti delle istituiienì Diotuie attnelii „ 
Sport, e fa. pagt xH. 



eentare a guisa di catene i sociali leganu 
. della dipendenza; come cattiva, degene- 
rata o corrotta la civil società ; insegna- 
«s! a non ravvisar ne' preti e «e'prbci- 
. pi che de sostegnr della superstizione e 
del dispotismo , delle dighe che si oppon- 
gono alla libertà ed allo sviluppo delU 
ragione, infine degli uomini cattivi cui è 
d- uopo indispensabilmente legar le mani 
e che convicn governare senza che se ne 
accorgano [i). Insinuavasi l'idea d'uscire 
dalle società civili per entrare da prima 
m altre scelte con saggezsa maggiore, 
woè neir ordine (a) di governare in qne- 
alo modo il mondo con un potere invisi- 
bile mercè una secreta società, di modo 
che gli Stali esisienli fossero ridotti a non 
essere che certi Sutì nello Suto ( Status 

(l) ., Fortificati on» roJta coli' entrata 
„ ò un certo oqmero d'uomini nella no- 
„ Etra alleanca , voi «arate sicuri , voi oo- 
„ minoiarele a divenir ftrmidabiii e poton- 
„ ti ai cattivi', molli tra )oro pel motivo 

d; non esser debellati , diverranno buo- 
„ ni (fa sa stessi , e faranno inazione sulle 
» vostrm greggi . Sarete allora forlid' assai 
>, per ti«/re le mani agli altri, persogoio- 

g«rli , eoo. „ Spart. e Filone Grado di 
sacerdote, pag. 55-5(5. 

('a) „ Abbandoniamo gli Stati esistonli 
„ per entrare in nuovi Stati piìi saggiamen* 

to composti, mercè i qnali noi giunge- 
" f^"?"*, punto onde erammu partiti 
„ ( cioè, alio stato di astuta 1, „ Jbtd. 
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in Suilti ) . Procinmavasi secondo questo 
fine soitiiiHiuio un preleso cosmopoliti- 
smo , il quale , non riguardando che i' u- 
tile ' delia specie umana , dovea rendere 
indifferenti per lutti gli uomini i più stret~ 
ti rapporti di fàmiglia e di patria , farli 
fia riguardare come perniciosi ( i ) , e se- 
coodo 1' espressione de' fondattiri dell' or- 
dine, togliere allo Stalo ed alia Chiesa le 
teste migliori (a). Negli ultimi gradi fì'^ 
salmente tvelavau tutto ii mistero , il ve- 
ro fine dell' ordine , e vi si diceva senz' al- 
cuna finzione o travolgimento , che ogni 
religione non fosse die vera impostura, 
die lutti i re erano usurpatori ; eh' era 
d' uopo scomparissero i principi e le na- 
zioni , considerate cQvae riunioni civili, 
che bìsognana ornai richiamare a nuova lu- 
ce la vita patriarcale, in cui la sola legge 
dell' nomo era la ragione , ed ogni padre- 
di famiglia un vero sovrano (3). 

(i) Le dectamazioni contro il patriotti- 
smo, contro lo spiiiio di località e di fa- 
miglia, ecc. trovansi aapratutto uel ^raJo 
di prete. Spart. e Eil. , pag. 28, 9?. Vedi 
qi<el che ci oppone l' Eudemonia , Voi. IXL 
p-ii. 5lt, e seguenti . 

(3) SpartHCO e Filone, pag. 78. 

(3j Grada tli sacerdoti,. Magus et Rer. 
Spart. e Filoa. pag. 144. Trionfa della filo' 
iofìa , Voi. II. , 270. Che nello stato di natu> 
n sia ogni padre dì fanigMa un vero io* 
T ratio , % questo in vero imponibile, giao-' 
ohènB pidie di ftmigliR pai» MrriiM ua* 




Ecco la dottrina tlef;]' ilInminHli , come 
i loro scimi originali foi iiiscimo 1" ir- 
refragabile pruova , di cui nulla abbiala 
noi esagerato , e che trovasi in mille ope- 
re uscite dalla loro scuola . £ ci è pnr 
uopo fare osservare , come questo siatema 
dovette 1' orìgine sua alla malaugurata idos 
del contratto sociale , o del preteso ab- 
baiidouo dello stalo di natura ; ed in che 
modo il suo ultimo e spaventevol risul- 
tato dovea di necessità presentarsi da se 
stesso ad uuo spirilo conseguente ? Era 
tuttavoha questo sistema bea vicino alla 
verità , e gì' iiluTninati . dopo aver per- 
corso il cerchio di tulli gli errori, 1' a- 
vrebbero fin d' allora scoperta , se di buo- 
na fede r avessero ritrovata ; se in vece 
d' immaginarsi essere i fatti realmente iil 
opposi/ione co' loro principi , avessero per 
un solo iiilaiitc interrogala l'esperienza e 
]a storia , per sapere da loro se questo 
stalo sociale naturale , di cui avevano es- 
si una vaga idea , non esìsta realmente ^ 
e se sia qualche lempo cessato d' esistere • 
Avrebbero allora essi visto che esiste an- 
Vol. I, Sqller 14 
altro o dipenderne. Regnava intanto qne- 
■to errore nelle dottrine anteriori . Ha an- 
che oggigiorno ogni padre di famìglia (o 
patriarca ) che ì suoi mezzi mettono alca* 
SD anche di godere di una osmpleta indi* 
pendenza] e un principe tovranoi ed in 
questo sfnso il vero stato' di natura non ò 
giammai oessato di «sistere* come agì ij 
iaremo ostorvare. 



oora al presente , e che non v' è bisogno 
dì porre in soqquadro gli stati per farlo 
TÌTÌvere« Portiamo parere che qneata im- 
porlttnte onervMsione sarà oramai chiara 
per tutti , ed avremo ancora sovenu oc- 
cisione di rìpBrlanie.(i).- ... 

(i) Si può rìdarre al presente sillngigmoi 
il sistema dell' illuDiinìsmo propria meo tv 
detto . 

M Ogni ali'enaiione , ogni delegaiìono 

dulia libertà prìrata originale , in favore 
„ di un potere pobblioo arbitra ria menta 

creato, è insensata e sì oppone alta ra- 
,, gionsj at.tesoohè non fa oae Aggiungere 
,, nuovi e più grandi pericoli- a quelli eh* 
„ esistevano per lo innanct . 

Ora, gli stati attuali ai fojidano su 
j, d'i>na tale alienaEÌone o delegaeione del* 
„ la libertà privata originalo. 

„ Dunque sono contiarii alia Togione j 
„ dunque bisogna distruggerli e ncornara 
„ allo staio di natura. „ Quelli cbe affer- 
mano le tic proposÌEÌooi sono gl' illamina- 
ti puri, propriamente detti, almeno i oa> 
pi superiori dell'ordine, e non la troppa 
degli adepti . 

Quelli che, negando la maggiorcj accor- 
dano la minore, sono i pubblicisti orJiim. 
riì dopo Hobbes , ed ìl loro sisicma f^-rina 
la dottrina rioewulu nelle scuùIu . Una ter. 
za classe vuole sollanto addcjluiro la con- 
ta delte politiciie, e iiconJinle alla loro 
costituzione pretesa primitiva: questi sono 
i discepoli di Rousteaui i rivolusionarii , 
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Gì' ìHnmiDati intanto per propagare per 
ogni dove le loro dottrine e per renderle, 
dominanti serrìr.onsi de' mezzi ben pia 
vasti e più elBcaci <U qtiellì de' filosofi 
francesi , men uniti tra loro e clie opera- 
vano con più leggerezza. Coprissi V AUc- 
magna , come la Francia , di predicatori 
delle nuove dottrine , e venne inondata da 
nn dilnvio di scritti , che le riprodnceia- 
DO sotto tutti gli aspetti . L' assoluta li- 
berti della stampa , che s' eresse a dogma 
politico, servi a tener lungi miti gli o- 
Btacoli, e trovaron d' altronde questi libri 
in Allemagaa , in tutte le classi, molti 

Fìù lettori cbe in Francia - Dall' altro lato y 
' esistenza e 1* oi^aniazazione d' ana so- 
cietà esterna e visibile , che Voltaire avea 

chiamati altrimenti democratici ."SIa niuno 
ch'io sappia non avea ancorn dimostrato e 
ecoperto abe la mog^iore è vera , e la mi- 
nore falsa. L'erroi;» fonda muntale doli' il- 
luminismo non è dunque nell'idea, net 
principio in cui si è sempre voluto ve- 
dere, ma nel fatto. DiversEineuto si de- 

nello stato in cui ha sussistito la socielà 
fu al presente, che lo elatodi natura; ma 
che dà il suo preteso stato civile o legale 
per un modello ideale die è d'uopo realìz- 
Earo, O al quale biso^^na avvicinarsi per 
quanto ò possibile; qui per Io contrario 1' er- 
rore è neir idea e non già nel fatto , e que> 
•to siatema mi dembra anohe aisai fiìi pe- 
riooloso d* ogni altro . Vodt qai innansi 
pag. Go-63. 
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bramato di stabilire pe' stioi filosoS, ma sen- 
Ba potervi riuscire (i), ero il miglior mezzo 
di aumentare la forza de' riunì li fratelli , 
e di assicurar loro il trionfo su' loro di- 
Bpersi nemici . Il velo merci; il ijualc era- 
II coverto r ultimo scopo dell' ordine sotto 
delle formole in apparenza iauocenti, il 
blandimento clie ne veaiva in seguito del- 
la novità e del mistero , la lusinga offerta 
all' amor proprio dalla certezza di veder- 
li annoverato tra gli uomini illuminati 
del secolo , U sicura speranza di trovai'* 
per latto ) mercè di questa associazione, 
degli amici e de' protettori potenti , • 
per consegtimza ancora de* vantagli tem- 

f orali, ecc., Atirarono nelle reti del-- 
ordine una folla d'uomini distinti e di 
molta influenza . Ne' tuoglii di riunione 
adornati di simboli diversi , nelle lunghe 
cerimonie di ricezione , tutte di loro na- 
tura atte ad accendere la immaginazione; 
selle altre assemblee dell' ordine , con- 
ferhiavensi , assodavansi costantemente gli 
iniziati ne' loro principii e nelle loro o- 
pìnioni ; ed anche allorché alcuni tra 
quelli ne avessero t dopo un tratto , rico- ' 
nosciuta la falsità od il pericolo , giam- 
mai avrebbero ardito ritornare indietro , 
lenza esporai ai giudizi 1^ pi^ terribili , 
felle calunnie ed alle persecuzioni dei 

(l) Barrael, tom. I. oap. 7 0 eonriapoD* 
denta di VoUmÌiai 19 Geaaaro 1757 0 20 
AftiVe Vjfio. Fioyart. $. IL, 141. 



mcniliri dell' ordine , offési da qiicsta di- 
ser',if>tie. Pochi anni ÌDnan/.ì la foiiila£Ìt>-- 
m- delta loro società , tornò facile ancora 
agli illuminati d' introdursi nel!' ordine 
de' liberi-niuvaiori che esisteva da Inngo 
teni{)0 , e che era tolSerato per tatto , 
non avendo a suo riguardo che pochi o 
meno sospetti; essi ben tosto se ne re- 
sero i padroni (i), e dando a' gei-oglifici 

speciosa (al , vi trasferirono le vedute del- 

' (i) Biso<;na usar 1' accortezza di ooptir- 
„ si sempre sotto il nome d' un altra siioie- 
„ tà. Iie leggi della libtira-massaneria in- 
„ Feriore sono intantn il felo il piò pro- 
„ prio a coprire i niistri prosfui ben più 

abituati a milin aspett arsi da loia di 
f^rande e ohe meriti ratien2Ìone,. . Spari» 
„ o Fil., Grado dì Rej-uenle . pag. Ib6. „ 
Al lalo .Ielle Injjye .li altri sistemi mas?»», 
nici, bimana stabilirne una ne™; o se oiò 
non i possibile, convita cercare ad assi' 
curarsi Mcrecamente dnlC impelo in qui-ita 
logge, ed a riformarle , o a diicioWe ali' in- 
tutto, „ Iliiiminatus dìiigfns . Instruzinne 
«ulle logfte massoniche, pag. 27. ,, Porrà»* 
, no fiura gì' iìtouiinati di non vigitiresen- 
>B buone ragioni le log^e oostitoite dal* 
i'Iojfhiltern od altrimenti , e di non am- 
„ metterne inoonsiUeratuncate i membij 
j, tra loro „ Jbid. 
(a) La pfftri? b'utfa. In jiittra rùtta , eia 

f ietta levigata diseiinavanu , secondo esui , 
a siate di natura^ gli RUti o U dìvisloau 
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J'ilìiimìiiìsmo , e perTeiioero a soggìocare , 
se non lutte le logf;e [t] , almeno una ^ran 

fiarte di esse (a), e aache a disporre delle 
oro casse . 

del frenerò omano, « !a loro alioliziono o 
il 119 la bili mento della dignità dell'uomo . 
X.a Stella Jianimeggianta coWa \etter A G aal 
mezzo , dinota i lumi ( la graiia ) . La pa* 
rola kiaram, che spiegiivasi prima oolleìni* 
siali dello parole hic Jesut est resurgan» a 
martuit , venne eoEÌ tiadotla : Ilio Jesut ett 
renituea» amoretn mundi. { Il cosmopoliti- 
amo ). I nove maestri ohe vann» i» trao- 
da di Hieram assassinato, sono i primi au- 
tori dell' illtiminÌBino , i aedìoenti ristaura* 
tori delU vera dottrina di G. C- La fran* 
ca'massoneria cfaiamaai l'arte reale , pefohà 
insegna agli uomini di governate se stessi, 
• ad 99Kn indepeadeitti . BpuTt. e f iì-, pag. 
70. 75> Vedi ancora il Flauto di cui servi- 
«atl il fiatello Filone per attirare i fram* 
massani , e farli cadere nei suoi lacci / ed 
Ulta lettera origÌRBledi Knìgge neU'Bude' 
nionia, voi. II. pag. 171. 

*(t) Kinviensi una delle più forti asann 
oontro gl' illumìnnti ne' due discorsi mane»' 
iiioi stampati sotto questo titolo : Diicor^ 
so sull'ordine degli i/himinafi » Rutì»' 
„ bona , 179,^ , e Sorte finale dell' ordina 
„ de' frammassoni, 173+. 

(1) L'autore del Trionfo deSa fitasofta > 
voi. Ili oaji. IX, XiXIthadiobiaratoqae- 
ato punto in un modo assai soddisboentes 
egli oeroa giustifioare quelli tra iftammas- 
■onì ohe altri} non sono ohe frani massoni , 
k non trovasi su questo pnatìi intaiameDt» 
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Cercarono egiialmerite d' Impadconii si 
di somme di danaro considerevoli ( eioè u 
d'una potenza temporale ), a Ijisi coji- 
iìdare 1' amministrazioiK! di;i beni dulie 
cl.iese e delle scuole e ad impiegarli da 
loro stessi agli adempimeati de' disegni 
dell' ordine ([) . Per tutto la secreta in- 
fluenza della società creò delle iiuoYe ri- 
putazioni , e ne annullò inseusibilmente 
delie antiche e ben meritate ; portò per 
tutto ai piii eccelsi impieghi e ai più lu- 
crativi i fratelli e gli altri partegiani del- 
l' illumÌBÌsnio , i quali a vicenda- vanta- 
Tansi , come i soli uomini veramente il- 
luminaU ed istrutU . Qaesti situati Dna vol- 
ta t protessero o favorirono i loro amici 

d'accordo con Barruel . Io ho ancora pte- 
ferito di seguirlo, pcrclièio ìoìù a ravvi- 
sar in tutto il minor male possibile , e [>er- 

St^fjondo le mio proprie oo^niiiuni j non es- 
sendo alato mai nè frauimassune , né illa* 
minato , 

(■) 1,'Se possono i reg^^enti riuscir nel- 
t, l'impresa di fai suppnmeie i conventi e 
„ farne servire i beni onde eseguire i iio- 
(, stri progetti, por stipendiare , per esem- 
M pio, i buoni maestri di scuola per la gi'o- 
)i ventù delle canipa^^nH, oj^ni simile pro- 
gì posta sarà piacevolissima ai superiori,,. 
Spart, e Fil. , pag. 1 62. ,, Sark Dura de' fia- 
„ ralìeri Soo7iesi ideare ed eseguire piani 
Il ogni sona per l'aumenlaaione dell* 
„ casse „i ibid. Illum. dirigens, pag. 90>~ 
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[0 -I dlreilorì superiori, o snperìori pro- 
vìnciaìi , pur dovevano non andar cnriclii 
di allM ìacombenze, e ricevere un trat- 
tamento dall'ordine a modo de' loro bi— 
jogni • Ma se da un rapito mostravano 
grilluminati molto zelo per gyneraliizare 
con tutti i me7,7.ì possibili If* loro doUvine 

non de impiegarono tiJ.nio d' al iva parte 
per combattere o piT rendere piultoaio im- 
possibile Ogni cODtrad dizione cbe loro cer- 
caTUÌ fare ■ Beclamaudo a tutta possa la 
libertà delta stampa per se stessi , presso 
gli altri avversarli soffrii- non la poteva- 
no- Per tutro , ove tion ancora era sla- 
ta abolita la censura, procuravano farla ri- 
porre nelle lor mani . per esercitarla uni- 
camente per loro vantaggio , per favorire 
gli scritti de* loro parte^ani, per portare 
ogni sòrta di ostacoli a quei de* loro ne- 
mici , ed anche per farli sopprimere sotto 
altri prelesti se mai fosso possibile (a)> 

(1) „ Tratta» di far ìnlromeltere alcuno 
„ Hh' nostri BOiioi lipìeno di merili ? con- 
„ viene tulto porre in moirimento per 

fargli una riputazione . Biso^''^ avveri i. 

i, pubblicore per ogni dote la sua fiima ; 

I, trigo^ohe'potrebbero nascere contro di 
*• lui . Spart e Pilon. Grado di princi- 
p#, pag. i63, 164. 

(2) dVe trovali mai l'oomo di lettere il 



Digitizsd by GoOgle 



Era tina delle regole fondamentali dell' or- 
diae di sempre piii Tiiagnificare tnlte lo 
0[jei-e de'siioi membri (i), e di scrediiare 
j>i;r coiitraiio coalaiitemente quL'lle de' lo- 
To aidagoiiisti [y) . A questo proposito e- 
Tan diretti molti giornali , ga7,iette letta- 
quale, avendo scritto rontro j sofismi e non- 
ti'o le moderne rivoluzioni , non ne abbia 
fatta una frequento cspitrieriza ? Se njai ne 
Lratnano delle pruave istoricbe e mciintra- 
llabili , si può altri volgere aii' Eudemonia 
litm. 1, pag. 4i tnin. II. pag. 123, 

U49> e sopratutto il tom. Ili, pag. 4(^3. 
Nella scena Ilenia, e nel tempo in cui 
l'imperatore oombaltera la rivoluzione con 
le at'iTii alla iii;ino , non prosurivevansi 
<oll' ultimo rifiore le Memorie di Barruel, 
ed il Trionfo delia filosofia ? fila permesso 
di calunniare, d' ineultute i re, i princi- 
pi , gii ecclesmsLiei, i nobili i tutte le olas- 
B' in fine della so<'ie(à, tiih non già i' sofi- 
sti e i loro parteuiani : essi soli erano in- 

(i) E' d'uopo e!! Lia! mente prender cara 
di menar vanto \>':r tul to delle opeie de' no* 
Etri ani. CI, ed .im pL'dire che qualolie oriti' 
co non le renda sospette, j, Jipart. e Fib . 
Grada di tacer, loie, |iuj{. 119, 

(jt) Se insegna qualche aotorein an 1i- 
oro itaiupaio e pustu sotto gli oocbl del 
pa'bbiìeo una dottrina tale «be , eebben 
j, vera* non vada di oooeerto eoi nostro 
piana di sduieaioiie degli oomìni , bis»- 
„ gua presto guada^tnaino 1' autore , ovve- 
„ ro sorediturTo ,,, lbid< Gratto di prin* 
cipe , pagi i6a. 
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l'iifìe I scritti periadici destinati ad eserci- 
tare una critica universale, tutti evìden- 
ttfniente redatti nel senso delia setta . Ciò 
Cu che costrinse non solo tutti i giovani 
autori, di ripiitaziune bramosi, ma anco- 
ra dotti pili adulti e d' un merito che non 
andava più in problema , a conformarsi 
per timidezza a quel luooo dominante , che 
chiamavBsi spirito del secolo , ad assume- 
re ne' loro libri una tendenza nemica del- 
la religione e de' governi , di ogni autori- 
tà spiriinale e temporale , ed a cangiare 
ai frattamente in veicoli della nuova dottri- 
na fin le tcieaze e le arti ehe vi avevano 
i menomi rapporti. Le cose bcutosto per- 
Yennero al punto, che le opere migliori, 
«e non erano già scritte in questo spiri- 
to , non più trovavano quasi alcun edito- 
re , o se ne trovavano , lo spaccio diveni- 
va 4'^'^"^ otl impossibile , grazie agli 
impegni che prendevansi di porle in di- 
scredito e di sottrarle alla conoscenza dd 
pubblico (i) . GÌ' iUaminati ebbero di più 



poteva B prootirarsi queste opere/ riBpon>- 
deva il libraio ohe non aveaartiooli dì qiw 
■to genero. Le ftaisette letterarie noa ne 
faoevano elenna mensione, non se ne face- 
va mòtto ohe col dispreiso il piti oitrag- 
gioso . Soventi fiate en^ora non tcovuvanii 
nei cataloghi t netnmeii loio.ai asicguev* un 
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ordine da' loro superiori d'imporre, per 
tanto che lor i-iuscisse possibile, tulle 
meuti dì quei che li circoadavaDO . col- 
1* esteros appu-eazii di proiiità o di una 
eondotta rÌEcrvata e compiacente ; di dan- 
sì il tnoDO di possedere estese cognizioni 
iii ogni genere, onde credessero gli uo- 

far a meno di loro , e the venissoro im- 
piegati in tutti gli atFari di rilievo (i) . 
Proonrarono precisamente ad scquistara 
da per ogni dove dell' influenza sulle scuo- 
le f le accademie , le nnÌTersità , e fin aa 
gli stabilimenti in favore de' poveri e de- 
gli ammalati (a) ; a tener lontani dall' in- 

pnsto ne' gabinetti Ji leitere, eco. il gior- 
nale Eudi'monia.ì , 55,56 , •J.5l ; III. «27, 
ed il maganzri.n d'Ile aiti e '.Ielle letterata- 
fa f icnprejsi) a Vitnna, coniiejiL' a ([uesto 
rifcuardo dcjili tsenipii rjmaicLevolissimi . 
Chi d'altronde non ne ha ai-ula 1' occasio- 

""{l) Jvn sTuerJoLO UlLmin'a'^lo deve saper 
M condursi in moilu Ha meritine d'esser ri- 
„ gDBTiluto da ogoiino come un ooiiio so- 

„ gQ si trovi j oh'ej travBKli^onò.lll'im- 
„ piedi od assiso; un ra^igio di vera luco 
„ etDffa a gaisa di aureola il suo capo , a 
„ i'Iumini ooloio da' quali vien oìioundaio • 
M Stimi ognuno atia felicità udii dalla sua 
}, beoea le leiioni della pura- MggeaM. „ 
Spurt. e Fil. Grado di saeordoK , ■pag. 118. 
[a) Geaviea sempiti {urmaro e inliaduC' 
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■Bgnemiento ! mioistri della religione , a 
porre al contrario ne' seggi delle accade- 
mie e della chiesa i partigiani dell' ordi- 
ni' ed allevare in qncsto modo tutta la 
giovunlìi ne' loro prìiicipii , impresa infe- 
lice cbe pur troppo è lor» riuscita (i). 

y re de'nttovi piani p«r àtmimettvre alla <Ìi- 
fazioni; dtlP ordina 1.' edncatione dellaglo- 
j, ventà; p^r divenir padro n n^Uu prìvin' 
^ eia' d»t'^ over no 'prriti^als , delle c-aiiohv 
„ di pattort e di professori. „ ip.irt. e Fil. 
„ ftrado di sauord. p^^i. 117. „ Bisogna aii> 
„ uora guadaaoiiri; all' oridiie in t»tti i loo» 
„ (jbi U mussa ,ì<:\ popf.lo. L' injìuenza »al. 
„ ^9 icuoleh il miglior iTt e^^o d i riuscirvi. „ 
j, (bid gradi> di piincipe, fag. 160. , Criain* 
„ mai li perdino di vista le aiìiii>le mititti* 
ri I le aoiiBdeaiie , le atampcne t la libr»* 
„ ria , i f'apìtol) d«' oanonìoi , e tutto quel> 
„ lo che influisce sulla «duaBiione ed il 
„ {Toverno ; i re-r;tcnti tra va glie ranno eoa* 
„ tiiKiarncritu a s:end'<re piani pei luttnpor- 
„ re ditti qiieiri ' pgeiti al potere dell er- 
„ dine. „ IbiJ. pag. 166. 

„ I giovani sopr^inmodo attirano l'atten- 
^ eione ilell' orbine } per questo motivo, 
y ogni prcfeltu «i ocoupcrà, nel paese da 
„ lui abilato , delle scuole , deli' eduoai'o- 
f, ne dcUa gioventù, e de'maeatri ai quali 
„ è r.onfì'Iata , e fleiofa«rà fat ooofierire qne- 
„ sti posti ai membri dell'ordine. ,,fbid. 

(rj Chi non sa ohe dosai! I776itiittel« 
ecDole dell' Enropa, uboen fondata ed or- 
l«nitiate da'pib dotti mstini, furono rap- 



Non conienti d essersi impadroniii delU 
|iubbIìcR istniKione , furono pur destri , 
■ìa iu TÌrtù delle loro usurpate ripatazio- 
ni , sìa ncconundando se stessi a *ìcea- 
dit di. attirare ([nasi clie esclusiva menie 
ad essi ed ai loro adepti la particolare 
educazione de' figliuoli de' grandi (i) . 

Era si ardeute il loro pruselitismo , per 
accrescere il numero de' loro amici che 
in nulla , a questo riguardo , ad alcuna 
setta la cedevano ■ Questa propaganda 
diramaTari non solo nell' Allemagna e 
nella Francia, ma pur in tutti gli Suti 
dell' Enropa . e fin nelle altre parti del 
moado (a). Ai modo stesso che ne' tem- 

presentate oome affatto inservibili , e come 
arenti bisogno d' un' organiczaiione tutta 
nunvaP Quanta pena non soffrivano i piò 
onesti uomini, i più illuminati, i piii dot- 
ti , per ottener <^ualob' impiego od nvunza- 
nentD negli stabilimenti di pubblii^a instiu* 
■ione, dal momento in cui non p.is-HVHao 
per fantori delle nuove 'lottrine? Quanti 
cavilli ora stesso non venjnno l"rii njjposti 
no'luojtbi ove non ai possono destituir al 
momento f 

. (i) Chi mai raccomandava qoesli precet- 
tori f obi , Be può così ilirsi , quasi furiava i 
genitori ad aooeitarli? In Allemagna alonni 
del pia alto rango mi hanno (soonntaro su 
di 019 degli anneddoti ì piiì sorprendenti , 
dalla stessa loro esperieniia ad essi filmiti. 

(9) Vedi a questo proposilo Sport, p FiU 
ps^. 118. Jrioiijh dalla Moiofia. Tom. II. 



pi andati i crìdtianì dì tutti i-piesi am»_ 
vatisi e soccorevansì a vicenda , così a'ao- 
stri giórni , ogni novatore anti-ci'isiiano 
O sedizioso proteggeva i suoi confratelli 
di empietà e di ribellione , ed erane a 
vicenda protetto . Chi ben conosce la let- 
teratura e particohrmente certi giornali 
d'Allemagria pubblicati da quaranta auni 
addietro , ù spesso da meraviglia com- 
preso per r estensione delle corrispondea- 
«e, pel pronto arrivo delle nuove tiotiiie, 
e de' secreti anediJolli accaduti li u ne' più 
loQtaDÌ paesi , al momemo che aveano per 
Oggetto i pretesi lumi , o , come era il 
linguaggio di quel lem^ ^ V interesse del- 
l' umanità < e del genere umano , ingan- 
nevole espressione ed impiegata si di fre- 
quente , con cui imir altro conviene ia- 
teudere. se non 1' ordino degli iliumiuati, 
i suoi membri , o almeno I' insieme del_ 
le loro dottrine (i). Finalmente sebbene 

pag. 545 e 5i6 e Sj^. Lo^ge, propom 
gande^ iORÌfltà letterarie , cmissarii , uomì> 
ni di Iettare lunia impiego, cosmopoliti 
uurrehti pel mondo, avventutieii propaga, 
korì de* nuovi lami, misstonarit proclama* 
tori de' diritti dell'uomo, emme vendono 
ohiamati nell'£We.nn„/o. Clii non ne ha 
visti? Ite & predicutf, avca {ìÌb scritto 
Wetibaupt ai suoi drstepoli nel 1776. 

(') I giornali, intitolati Conitpondenta di 
SehloeMi- 1 I9 KivtUe politiche dello steuo 
alitato* e gli Sitioolt di aofrì<pOBde4l% 
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SOI' il a mente si occupassero gì' illuminati di 
abbattere tutti i grandi delta terra , aon 
trascuraroDO iatauto alcun mezzo di gua- 
dagnare in favore de' loro progetti questi 
tiessi magnati , e sopratulto i primi po- 
tentati i sotto le mire di diversi altri pre- 
testi . Agitarono tutte le possibili molle 
per circondare! principi de' loro adepti, 
in qualità di lettori , governanti , precet- 
tori de' loro figliuoli , secretar» , medici , 
ministri, consiglieri « eo< (i)) onde tener 
lungi non solo ognuno che potesse dir la 
verità ai principi , ma mtaor» per allon- 
tanare ogni periglio che avrebbe potuto 
minacciare 1 - online e i suoi partegiani , 

ohe si trovano ìn fine d'ogni volume della 
Biblioteca alem. univ. , sono i a questo TI- 
guardo, estreoiamente rimarchevoli. N)fA 
aichivio era seoruto, i pezzi t piò impor> 
tanti si diedero ai giornalisti ; nell'interno 
delle case, fino a quattro occhi, non po« 
levasi avvanzare una parola contro le nno* 
ve doitriaVsenaa essere bentosto messo in 
berlina nella Biblioteca Allemanna . Que- 
sto era oiò che quei signori chiamavano 
pubblicità ; ia& ìoroUh volevasi pulbiioare 
qualche cosa contro di loro , gridavano aZ- 
la calunnia , all' insulto ; eravì della pulo- 
niioa, della passione ìn un attacco ingoien- 
te contro uomini del più gran meiito. 

{!] Già li lagna 1' elettore di Baviera nel* 
la «ua ordinaniB del IO Agosto 1785 por* 
•tiè gl' illominati avevano fin d'allora la 
maggioranaa e la superiorità do* voti la pìi 
eorju di magiit tatara . 
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r per fare eseguir sopra tutto ■ merce 19 
stesso potere de' principi , quei piaui che 
i fratelli e gli amici non avrebbero giain- 
mai potuto^ realizzare co' loro nicz<ii . E 
iti questo senso del pari che chiamavnuo 
i re i! potere e.recnlivo , nel itteatre che 
se stessi decoravano col nome di potere 
iegiflatiw . Si sa che secondo le rirela^ 
2Ìoai fatte da aleuai adeplr pentitr, ^ue~ 
al' ordine ti pei-icpluso veiuM ìu vero in- 
terdetto, il a iBftE20 1785 ìb Bavier* , 
«vea avuto il mo nascimento Il ■& 

agosto dell' anno stesso , e nel ty%6 * 
1^87 , lina singolare avvenlura die p»P 
luogo ad importaitti scoperte ; gli scritti 
origiuali co' rituali degli ahi gradi , fure- 
no trovftd au d' uno de' fratelli colpito 
à$i fulmine e dati alla stampa , i capi deU 
r erdiue vennero destimitt dai ' fero im- 
j.ieghi e messi Ìu esiglto , o pur essi sies- 
il fugaronsi ( ■,) . Ma siccome questa sop- 
probiioue dell' ordiue nuu accadde in altri 
paesi , e gli scritti originali non vi Lanno 
evduu che poca attenzione , visti gli sfoi- 
ti degli adepti per sotirarne la cognizione 

(1) Vedi ne'Cròndi disegni àell' orditi* 
degt' itluidnati , |Mg> 4^ e 46, Je ordiitàn- 
za deir elettole ; e«e ione enoer* aonUe 
in uno ftìle Hiodefatissimo , e per ooiì dr« 
te timido • 

(3) Vedine i dettagli nel Trionfo della 
filosofia . 11 , pag. «71, e seg., flor>ue/,tom. 
IV. oap. 1; negli scritti originali aaeore , 
'>d in iDolta ftltcc opeio. 



al pubblico; siccome in fine gli stessi fon- 
datori dell' ordine sono stati ricevuti con 
zelo , e favoriti ia altri stati di AUema- 
gna ( I ) 1 Don si è aulorizzati a credere 
che r or^ne sia stato spento dal colpo 
che ricevè in Baviera ; e uel caso che la 
sua stessa orgauizzazione fosse stata dì- 
strutta , nulla perciò ne avrebbero per- 
duto il suo spirito e 1' influenza delle sue 
dottrine • La continuazione d' altronde 
de' medesimi effetti , che tornerebbe im- 
possibile di spiegare senza nna direzione 
comune t e le stesse confessioni de' loro 
membri, sembrano pruove molto autenti- 
che [ 0. essersi ornai perpetuato 1' ordine 

(i) iVehhaiipt tra gli altri a Gotha, con 
miUc suiidi tli pensione. Dovrebbe almeno 
sapere al presente a che servono Ì princi- 
pi , e ciie non è sì facile farne a meno . 

(li) Vedi queste oi>«f«ssioni riunite m niol- 
ti passi dell' Eudemonia , ì , pucf. 43, Jl , 
•pag. 4^9. Ili, [<ay.. 1Ó3 , 5li e seg. 

Sono ricavale dallo LetUre di Mauvillon , 
pubblicate nel 1791; dalle memorie dei ge- 
Ticitde Cuscina nel 'TpS, ohe racconta Msai 
delta^lialamente, olio una gccreta d«pDt«' 
zione venne da Mayence a trovarlo per par* 
le della souictà de^li illuminati, « gli prO' 
mise la dedizione di 'questa piazza forte, e 
l'appianamento di tutte le diIHuoltà. che vi 
si opponevano, pag. ^5, So, 5^, 56, 6^, 
74 • 1491 '^"^ g'''do della ragione e della 
politica 1 I7p5 , dalla parola di ammonimento 
di Kiiigg9,A quale dichiara ohs in certi (»•• 
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ne' suoi priacipii o nella sua organnszasìo- 
ue e nella sua attività , di modo che quel- 
lo cbe chiamasi sua persi-'i^uzioiie in Biivie- 
l'a non fu che uti pass.ìggii'i'" iiiMi^aiio (i). 

La comune tundcnr.u dì lutti i libri 
contro la religione e i governi; il linguag- 
gio 4 le ùyotlte espressioni dell' oiiliue , 
al faùli a ben rìcoDOscerù; 1' accanimea- 
to a tutti porre in discredito i veri dot- 
ti che pcnsnvaiio diversa mente ; la parzia- 
lità della m,Tj;^lnr pjtrtL' de' fjiorimli c 
delle gazzette lottei-^.i.; gli sfoiv.i impie- 
gati onde assicurarsi una esclusiva ioflueo- 
za sa gli stabilimenti di pubblica istror* 
ùoue e sa gli stessi sovraw , contìnoava- 

■! ■ superiori dell'ordino si rìtiraraBao 
talli \ ohe i sogeetti i più distinti si pov- 
runuo in salvo da) naufragio t ma ohe ìa> 

dextrMtibite però rimana V interna dell' or» 
din»\ dai termini ancora dell'atto di sop> 
pratuoae , ohe non era già una soppreasio- 
no, ma soltanto una prudenta esci listone di 
tutti ì grandi ; dalle opure pubblicate da 
Weiihaupt , poaleriormenle a quest' epiica , 
ed anche ita molti «(trilli .li rivolo^iunarii 

e della le<;^ei-ezW, son soventi fi^Lte con* 
Visnuti di tali vtriia , 0 sempre vantansi 
dell' apposjiio dcgl' illiim inati d' Allemagna. 

(l) Si ila del pari iiilto paraK"ne con 
molta giuiitezsa la fuga di Weisbaupt da 
Ingolsiadt a quella di Ilaometto, il parti- 
to e la dottrina del quale non si aSwraa- 
roiio realmente ofas dopo U sua fiiga dal> 
la Meoua ■ 
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no senza interruzione come per lo innan- 
zi , eà ancora con molto più calore di pri- 
ma . La sede centrale dell' ordine trasfe- 
rissi soltanto più al nord dell' Àllema- 
gna ; ì capi si ridussero in un cìrcolo 
più stretto, e limitaronsi ad essere piìt 
circospetti nella riceiiooc de' nuovi mem- 
hri (i) . La loro slessa società trasfor- 
mossi sotto piit altre denominazioni , co- 
me quelle di regimi massonici , pretesi 
secreti od ecclettici^ di società di corri- 
spondenza , di circoli letterari! ed ancbe 
di accademie di scienze (a) , finalmente 

(i) No è convenuto lo stesso Weishaupt 
nel i8lO, ne' termini se^oenti , velati ia 
vero, ma scritti però nel vero senso dell' il- 
luminismo : „ In questi gloioì di diffirlen- 

za, cotanto periculosi per U ragione e 
„ per la libertà del pensiero, il picciol 
„ numero degli oomiiù più ch-arove^g-inti 
^ [ <;l illuminali oliu riuu-iano ai niemijri 
„ doli' ordine loro il diritto ili pensare da 
„ se stessi ] , si viJero loi'zati , per il lo- 
„ ro riposo e la lor sicurezza, di unirsi 
„ piii sLri:ttumenie irli uni gli altri ; e se 
„ non interaiuento nascondere le loro ini< 
„ gliori credenze, di copriilu almeno e 

trasformarle soito il manto delle antì- 
„ ohe. Vedi Materiale per servire atlit 

tha , 1 8 IO. 

(3) 1, Bisognerà peroiò aver sempre ourit 
„.di coprirsi del nome d' un «ttra looieti) 
w 1. de' gradi, dèlU fr«ai»*inuu>nétift in* 
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.iDcor.ì di soclelà di lettcìMlura cfie , fn 
Allemagiia sopiatiutto , erano, per (juel 
cLie riguarda la scelta de' liitri^ esulusiva- 
monte dirette da ticaai ìIIiubìkUiì, & da 
KOmiu sedicenti ìUominati it% delle «s- 
AMilaziftiiì di studenti ( ordine de' Costiui- 
tlsii ) , ecc. Stab-ilissì inaltre nel- ijòj. 
(]«tella che chiamossi 1' unione jJlleman— 
n.' {a], le massime e le ititeiiaìoui di cui 
vnse pubblìebe , sono perEeiiamente eoa- 
fama Si ^elk degl' iilu-miuad . SoUO' T«ik- 

>^ feiiore ; 3. iV nomeiJ t SoclethletMrarie 

pur una masuhera eonel lente pPi' le nostr» 
„ «lassi infriion „ Spari, e Ftl. pag I«6» 
„ li prefotto dtrve super eoprire l'ordine- 
con un esterno manrelto j eoli' approva- 
„ zione de! previncialC) e oerosre a iM- 
„ suonderlc dietro una aooietà di lettera- 
i,turBjCli coinmerciu , 0(1 altro. „ ìbid, 
fi'ig. I sa- 
li) Oiaervatene le prove aéì Trionfo det~ 
taJStaiofia, tom. TI, p3g 33o, Eademenia^ 
ut. IV fag- tSl- & una cosa rimarchevol» 
vbe fia dflH'anDO 1780 r qoeste Meietàr let> 
lerarie si sor fermate quHSi ohe ad pn leo- 
po tn' tutta quell» parte di "Eorap* ove h, 
in uso la lingua Àlleasiina . Ir OUnéa^ 
non erana ne) 178$ che eoiuìtati rivolutici 
nitrii, i quali favorirono la oonfuista dm 
Fiancsi . Vedi Spitrlr^r , H-ttOÌr« dat état» 
de l' Eurnpe , ctintinuata da 5arr«nBt, tOD* 
1. pag. 541 o 545. 

(i) VoUi l'ano Hutentioo sviropevatta 
intitolata: Pii>s de notes qat de teM«, oa 
P Union Allemande des vingt:dMUX ht^fMit 
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lìdne dÌT«ttt)rì , essa aveva !ii ivua 1' Al- 
lemagna ima folla dì membri e di parte- 
gìauì . Essa apertamente annunzìara , che 
avea per suo fine di regnar solle leitei'e , 
e d'impadronirsi d' una «elusiva autfìi'i- 
tk sulla pubblica opinione , di attìrara 
interamente a lei il commercio iibrajo; 
di opporre ostacoli di tutte sorte alla pub- 
blicazipiie ed allo spaccio d^li acn'tti éei 
suoi arversarii. Per rivolgere ancora gli 
occhi dei pubblico dalla continua atli- 
vìlà degl' illuminati , s'invernò, e vcìi- 
ae Ga a sazietà ripetuta, la favola si ri- 
dicola a quest' epoca, che 1' ordino del 
Gesoitì , dà lungo tempo soppresso , spo< 
glìalo de' suoi beni, quasi spento del lut- 
to ne' suo! membri , riprendeva per tanto 
maggior forza di prima [i); tbe prendeva 

(l) Questa mania di veliere per tutto dei 
Gesuiti, vbU jiiiiicipio nel 178.; , i;ella i'i- 
bliot. Alleni, uiiiv. , e fu [iure il gran cavul- 
lo di balra-ìlia del Giornale pt:rioJic-o di ISvr^ 
lina, le dicerie del quale passdv.-iriu in lut- 
ti gli alij-i giciiOHli. Il midico Zinimeiman 
fu ii jiTiinii che li oopeise di rirfiuolo, e 
ne Sfc^elò il mLlii-o. Giii\anni de JIu ler , 
protesianie i;oiic ini, li picndivna m licr- 
no cfjualoitnte . Vidi le sue o|iere coni| le- 
te , tcin V. Lttle:e lenite d„ Maye'.te , 
pag. Ite, 170, 197, 223. È agsui r-nuiitlie- 
vole cbn qiicftì si^r.on fanno sfrnpre il iì« 
trailo di se stes») ogni volta che puilano 
da'GMu)ti> Le loro lamentaiioni tempre 
tuisaiio in <ul dire ab« eecoano • oircon* 



radice per' latto , e fin ne* paesi prote-< 
■tanti ; che legreumente diricev» le an- 
tiche logge massoniche (i); che assumeva 
tutte le forme , eco- , col fine di riporre 
in vigore la rellgioao cattolica romana, a 
di assoggettare di nuovo il mondo al gìo^ 
go della superstizione , dell' ignoranza e 
del dispotismo. Si jirciende , finalmente, 
di sapere in un modo dcttni^liato e pre- 
ciso , die r ordine degl' illuminati d' AN 
lemagna si coliegò , mercè una deputa- 
zione iuviata per questo nel 178^, con 
alcune logge massoniche di Parigi di gik 
guadagnate alla nuova filosofia , e che lo- 
ro fè ricevere i principii dell' illuminismo; 
che in seguito furono que' principii model- 
lati un poco più alla francese , ma adat- 
tati per mei che rigoaida 1' essenze a mo- 
do ai molte parti dell* organÌEzazìone del- 
l' ordine , eoe Tennero imigodotU ìa tatto 

venire ! principi , a (arsi nominare ai posti 
li pi il importanti, ad impadronirsi delle 
souolej finalmente a sempre mascherarsi t 
di fare in una parola csntlanienle quel ohe 
facevano gì' illuminati . h evidente del rest» 
che colla parola Geiuiti , essi dinotavano 
tutti gli nomini che non erano illumin&ti 
o ohe travagliavano contro di loro. 

(a) Vedi l'opera iotitolata ; l^t jatulta» 
chatiitt de la mafonerie • Ciò sembra at 
meno una nuova p;'Ova che i veri frammM' 
■oni tali propriamente detti , non aveano 
gli itusi principii degli illuminati , ma ob« 
qneit' oidine ba sempre cetcato di aoggio- 
garlit 

f. 
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le altre logge massonicTie d'i Francia mercè 
comiiaii secreii, regolaiori e politici , e che 
queste logse illinninaie parigine , e di cui 
il Duca d' Oile.nis era il gran maestro, 
I ì»euza sulle 

prime espi osi odi dello rivoluzione francese» 
1 , 1 gl a n menti del ,4. 

Ltiulio l'rfìg. e sulla formazione de' club* 
1)1 IH 1111 me re voli che si videro sorgere r 
guest epoca i circosianza che aerVe del 
pan a spiegare la pronta, e qnasì che n- 
versale approvaziODe che qnesta cÌToluzi<K 
ne trovo presso gli siramen (i). 

(1) Tulto ciò v!en raoconlalo non solo 
in Barruel, Ioni. V , cup. IJ. , e con tutti 
i possibili dettagli nel Trionfo della filostf 
fia, II, 34S e se^., ma luiìgo tempo in* 
aansi potevasi hm leggerle nella BibUotem 
ca delle arti e della letteratura , l-nó-Voì- 
Jll. pag. iSa , i53 o seg. ; c neìV Éudemo- 
nia , IJ, pag. 366, 43i e- seguenti ; nel li* 
ilro intitolato i £es Marques arraches , tom. 
II, pag. 58, 69. nella Sorte finale dell'or, 
dine de' frammassoni, 1794 ;.nella sorte del- 
le società secreto , pag. 101 e seg. e in inol> 
te altre opere Allenianno , infitcsi e fran- 
cesi . N'è convenuto ancora l'opposto par- 
tilo , sebbene in termini coperti , nella Caz' 
^eita Letteraria di Gorka , i8di , i.un». 85. 
Malgrado ciò si è trattata questa asserzio- 
ne H guisa di sogno o dì oalunniB, lniBn< 
to alloTcliè s'indicano l'epoca e i luoghi, 
quando si fannn oonosoere tutte le persona 
a tntte le eiroostawe , alloiohs li red« 



Ecco la slorìa in compendio , però com- 
piei dt^ir origini: . dello sviluppo e del- 
la propagasioiie del diritto pubblico pre- 
teso filosoGco . Ma come m.^i un simile 
sistema , malgrado la sua falsità , malgrado 
la sua costante opposizione alla natara delle 
cose, ha potuto trovar partcgiani e cre- 
denza, trionfare e divenire per la sua es- 
senza quasi il solo dominante, fin a se- 
durre gli uomini di lettere non solo e le 
mezzane classi di'l popolo , ma pur i gran- 
di si-DOri e fino do' priiiuij.i sovrani , sui 
quali 111 questi uliimi icnipi ba a* uta la più 
perniciosa inlluenia ; ^on è una tal qui- 
stione difficilissima a risolversi , giacché ì 
mezzi stessi impiegati per generalizzare 
quei pnncipn e per coprirli di uu este- 
riore seducente . spiegano titl pari la qua- 
i n e 1 11 LI i avrL-bbe in- 

fatti ardito (b porre m aubLio , o attac- 
care un principio insensibilmente ìntro- 



1' DUnime acoordo di moltissime festimo- 
nisnze e U cctn fessi o ne stessa degli avver- 
aarii ; (quando d' altrundo è la cosa non so- 
lamente possibile , ma verosimile ancora ; 
che aenz essa non si possono spiegare mol- _ 
ti avveninieuLi di cui elliiofFie nna seinpli- 

cipii e le forme de' g'facobi ni iVdncesi'ìian ■ 
no, fin Tie'iMenoMii detlagli, utia Uitcres- 
Eante russomi^liunza con quelli dt^l'il'u- 
minati AUemanai : è pur difGcile di dubi* 
taroe, senE« negate lutti ì moliri di ciò- 
dibilitft norie». 



dotio da una falsa appliraiione del lin- 
guaggio de' giureconsulji romani , favori- 
ta dalle erronee idee sulla ualiira della 
Chiesa e degli stnli ; propagata dagli sfor- 
zi rìnnìti di tutti colora ohe , in Francia 
ed in AHetnagna, godevano mia riputa- 
zione dì filosofi e di scienziati , sostenu- 
ta e conservata da numerosi e potenti ns- 
socìaxioni , ora presentata sotto una for- 
ma , ora sotto un' altra , e riprodotta qua- 
«i in lotti ì libri 7 Anche quando atcn- 
«i scrittori itolatì ai provaTuio di com- 
)>atteTla » le loro incomplete confutazioni 
non aveano nè molta vigoria , nè molta 
(oliditìi • Questi tiMnini pregevoli ben at- 
taccavaiio 1' erwwe , ma non lo dislruggc- 
Tano affatto ; vagamente riluceva nelle 
menti loro la veri^à , ma non sapevano 
riiitracciaila o svilupparla in un modo 
Boddisfaccnte ; essi presentavuno in fiue 
de' lati deboli , che pur contribuivano al 
ti'ionfo de' loro avversarii . 

Facilmente si coniptende d' altronde , 
che il dirilio pubblico preteso filosolico 
fu debitore all' iipparcute^^ popolarità del 

tà del popolo , di un infinito numero di 
partegianì di tulle le classi . Tanto blan- 
■ dìsce r orgoglio e la secreta- ambizione 
dell' uomo il riguardarsi come cittadino^ 
o come membro d' un associazione so- 
vrana ; di considcvare se stesso come in- 
vestito della suprema autorità o come a- 
Vol. I. Jlalier I5 




wndo>i parte; di non veder ppr contra- 
rio tiel pvineipt; che un semplice ufliiiaie, 
e d' acquistato cosi il diiiito di censura- 
re tutte le sue azioni; ognun aveva per- 
fino a lusingarsi della speranza di tenere 
dn poslo importante in una simile popò* 
kre auembl«a * o ad corpo di rappresene 
Unti die «a ne sarebbe ricavato . Ma clic 
•ìa queita idea nelle sne cousegnenze U 
tomba d' ogni legittime libertà ^ che dia 
in preda una volta ogni volontà panico* 
lare, ogni particolar potere ^ ogni parti* 
colare giudizio , ogni proprietà reale o per- 
sonale sd nao •tabilimenu pubblico im- 
maginario* e che la ^^lesa sovranità sia 
impossibile senza il posaeaio del potere , 
cV ella non esista per consegnenza che 
sulla carta e non in realtà; ecco quello 
che ricercava ornai cognizioni troppo prò* 
fonde onde questa osservaaione non isfog- 
gisse al volgo degli uomini . Sembrava i- 
noltre che avesse questo sistema nna qoal'- 
che rassomiglianza colle repubbliche an- 
ticfaè e moderne ; pareva almeno essei-vi 
stalo realizzato in pai'te ; associavasì a 
tutte le grandi imprese, a mtte le nobili 
disposizioni, a tulli gli alti sentimenti, si 
pomposamente descritti dagli storiti dì 
iluniii e della Grecia , Furono per questo 
mezzo insensibilmente tratti gli spirili a 
considerare ancora i principati e le mouai» 
chic coroe repobhliche , o pure a bramai 
re di oangiarle in questa uldma forma di 
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governo. Ma clic questn nnnìogia sia csual- 
menle falsa, eiacdiè ditte le rtpnbblitlje 
snticlie e moderne erano eoipoiBEioni in- 
dipendenti , che imperavano tu di aa po- 
polo a loro •ommeBso , e dal (piale non a-> 
Teano ricevuto nè antorità né potere ; che 
ì loro oratori in fine o gli storici non fan- 
no aicnna menzione de' nuovi principi l">- 
lilici: tutto ciò apparteneva ancora a quel- 
le distinzioDÌ e considerazioni meno co- 
muni di cui non i capace eiascnno, o eh* 
non volevasi in altri riconoscere. D'al- 
tronde, il modo logicamente esatio, onde 
la teoria pretesa filosofiry è stata sviluppa- 
ta e ridotta in «n sisi.-mn spn Ir.^o e roin- 
pleto , egualmente ai<i(.cii molti dotti i 
quali avrebbero potuto scoprire la verità , 
se aveuero piuttosto impiegato i loro ta- 
lenti ad enaminare le premesse che a ti- 
rarne le consegnenze , ed a cercare ì véli 
principii piuttosto nella natura che nei li- 
bri , i quali , non sono se non se scritte o 
pinioni . Non si può intanto disconvenire 
ohe le nuove conseguenze , sireilamenle 
repubblicane o d^ocrstìcbe, di dotte dal 
contratto sociale o da un potere popolare 
delegato , non siano in se stesse nalnrsli , 
logiche, diciamo di piìi , incontrastabili, 
dal momento in cui ammeltesi iì princi- 
pio ; è ancora in forza di ciò solamente 
che spiegasi r approvazione data a questo 
malangnrato sistema da tanti uomini i- 
slmili e pieni di talento, ì quali non »■ 
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Vnao per la rivoluilìoiie alcun particolare 
interesse, e vhp. a toro riguardo potevano 
pssere soddisfatiissimi dell' ordiue dtlle 
cose esislfiiii . JNoii evano meno i loro 
stessi avversarli aulori/isti a fargli di'i 
grandi rimproveri , giaeuliò nulla di nie- 
glitt t almeDO'in teoria, essi sapeva no ; 
partivano dagli stessi priiMiipii t e ricusa- 
vano soltanto dì ammetterne i corollarti ; 
ma nella pratica il loro seiitinietito me- 
glio diripvalj di'l loro spirito. Xn fine., 

dotlrina che spiegasse iu altro modo siid'- 
disfacente 1' origine e la natura degli St»- 
li, e cbe opponesse cosi la verità all'-er- 
Tore . Sol nell* istoria regnava il vero di- 
ritto pubblico universale , c prima dulia 
frnucese rivoluzione, es^^o si seguiva pj.e- 
ralmeiite nella pralita : in tasi partieoJa- 
ri , ogni individuo ne invocava i princi- 
pi allorché venivano violati a suo riguar- 
do; ma la parte filosofica^ la teoria, snl- 
la quale lutto ciò ba la sua base , non co- 
noscevasi ; ed ognuno die non cercava is- 
truirsi se non cbe ne' libri , era sempre 
ricondotto verso il sisiiima pMie.do-JilosoJi- 
CO . Cosi torna facili- a spiegarsi Ja <)ua- 
BÌ generate illusione de' dotti e delle cJas- 
4Ì mezzane piìi o meno inslruite . 

Riguardo ai grandi ed ai nobili , i di 
mi interessi seno cosi opposti a questo si- 
-stema , brn sa ognnuo cbe vi sono stati 
-tra essi cui non ostante part^iani iu grun 
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mnìeTO. Sono e«à in prùfa», come altti 
ttonùui , floggettì all' errore , sopratatto ow 
il hanno succhiato dalU loro infanzìà , Bel-^ 
Ir particolare istrnzioDe , oegli scritti e 
Be' libri . Oltre a tutto ciò, i capì della 
ietta lor prodigavana ìdcciisì, gli estoUe- 
Tano al cielo , ed eran solleciti dì dìsliu- 
gnerli da lutti gli «Itrì gnmdii tosto eh* 
favorivano ì fero sentimenti < e si *b be- 
ne qaaato riesce difficile di renstere m 
questa specie di adulazione. Fn per 1» 
più in grazia de' principi ÌFreligiosi < ri- 
prodotti in tutti i libri colle attrattive di 
Bno stile incantevole, che t grandi faiO" 
no inseosibilnteiite portati ad errori polk* 
tiei analoghi . Quelle siasiime «he pare^ 
vtma renderli liberi dalla dipemiknza deU 
le leggi e delle autorità apiritosli , trov»^ 
rono senza dubbio piit facilmente acG^su 
Bel loro spirilo , di quel che lo fossero t 
principi rivoluiiouarii ; ma dai primi ai 
secondi d' è facile e quasi inevitabile il 
passo; trovavaiisi ancora queste due sor- 
te d' errori d' esser Égli d' una stessa ma* 
ère , r uno costautemcute a fiaucO del- 
l' altro nelle opere stesse. Si può anche 
aggiungere 1' attrattiva d' un assoluta iu* 
dìjiendenza, aiitlie temporale, e qualche 
vulLa di maggior possa priisso i grandi obe 
non sia prfsso K' classi mezzane ed infC'* 
riovi, perchè sperano poterla mantenere 
mercè il loro personale potere , e perchè 
kMobo -meno 1« necessità d^' uiu tuptri»- 
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re pi-ijte7.ione . Ma dal pensare eraa lungi 
che in virtù degli sli-ssi priiicipii , aìlrì 
pretenderebbero ancora sottrarsi al pià 
preito dalla loro dipendenza . Essi affetta- 
vano di riguardare la cosa come impossi- 
bile ; ed ognuno interpretava d'altronde 
il sistema filosofico a sno ■nodo o secon- 
do i suoi init;ri;s5Ì , e cercnva per lo me- 
no nel suo spirir« n disfeudere in tratta- 
ti , il mi'glio possibile ehe l'osse , coli' or- 
dine dulie cose esistenti . Ciascuno volen- 
tieri applicava i nuovi prìncipìi alle classi 
ch'eranglì n\ certo superiori, ad ognuaa 
però dispiaceva che gl' inferiori sìmilmeu- 
te lì adoprassero contro di lui . Gli ade- 

tui gran signori iiou accordavano affatto 
e conseguenze svantaggiose per essi , o pur 
1« stimavano come stravagante ed tuage- 
ragioni . Alcuni forse secretamente liuia- 
gavsnsi di rendere' per qnaDto meo dura 
riuscir potesse il passaggio ^ come si e- 
sprimevano, da ui>o all' altro stato di co- 
le; di salvare ancora ne' travolgimenti 
dell* ordiae attuale la loro particolare esi- 
ktraizKf e di «vere nn posto tra il popo- 
lo Sovrano pjù imponente auoon dì quel- 
lo che avrebbero abbandonato* FinalmeD- 
le , sebben voglia il nostro secolo tutto 
ridurre all'interesse pecuniario, e spii'ga- 
re con questa unica molla tutte le umana 
asioui , non è di ciò meu Vero che , affa- 
scinati gli noaiiiit da certe ìdtM e d» cer- 
ti principi ) poM&tto ugù^ scicob! utente , • 
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ben spesso agìsoano in &tti contro i lo- 
BO tVisà mtetessi . Qiuati tra loro non sa 

ne veggono cui la volatUi, la prodigali- 
tà , passioni di vane specie fantio sacrifi- 
care lutti i beni di questo mondo, ono- 
re , fortuna , sanità , e vita {stessa ; e pur 
la conservazione di questi beni è per lo- 
ro det più grande interesse ■ Altri ci op- 
porrà senza ' dubbio ch'essi altri imenuii 
prefcrìsGODo a questi , e che il lor piace- 
re rinvengono in tali distruttivi godimenti • 
Vi è dimque , in questo modo, una vo- 
luuà ed aa certo libertinajjgio di spiri- 
lo { e ben pnò altri divenir passionato per 
eeii-ti £aìu ^ÌBeipi * quando ei li crede, ve- 
ri . Se cod non fosse , non più ai potreb- 
be d* altronde credere a certe azioni vir- 
tuose . a sacrifizii per veri priueipiì e no- 
bili Gai ; sacrifizi! di cui la storia ci mo- 
stra intanto molti esempii per l'onore 
dell' umanità . lo questa guisa fin dal deci- 
inoseitiino secolo Sidney , figlio di un con- 
te di Leicester , e membi o dell' alta no* 
bìUk , attaccossi per convinzione al prio- 
vìpìo della sovranità del popolo ed ali* 
sue conseguenze rivoluzionarie , eebbea 
per questo popola sovrano ei uoa intese 
che i possessori di liberi - feudi y cioè i ■« 
atesso, 0 i suoi eguali (i). Ognuno ben 
$a quanto da' grandi signori francesi , di- 
scepoli di Voltaire, di Muiitesquieu e del- 
la loro scuola a|)pruvavaasi per lo iunaa- 

(i) Veii innansi eap. VI. 
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£Ì , ed anche nel tempo della molnzione 
francese , ì nuovi prìiicipj Closofici , e si 
ailatìcavano con nrdcuza a metterli in pra- 
tica, fin al rischio di compromettere eoa 

iperitr di cangiarla con un alln miglio- 
re . È a tuni Lcn nolo, che in Allema- 
gna uomini delle prime famiglie , di tut- 
te le classi della nobiltà e del clero , aa- 
che di case suvi-anc e fin ira i principi 
regnanti , facevauo partt dell' ordine degli 
illuminaci, e 1' lian favorito con molto 
Zelo , sebben essi non fossero che strumen- 
ti ingannati per In maggior parie , cui non- 
eraiì siali rivelati prohabil mente i veri 
progetti dell' ordine riservati ai gradi su- 
peririri . Un conte Allemanno , divcauto 
celebre dopo per senti memi diamciral— 
Hlenie opposti, scriveva nel ijS; dal cuo-i 
re della Germania. » Quel monarca che 
" darebbe il primo i' esempio di fissare i 
" suoi diritti e i diritti scambievoli de' sud- 
■ diti suoi e de' proprj Stali , mercè 
" Un' assemblea nazionale libera e ve- 
" ra , farebbe acquisto per se d' una glo- 
" ria immortale (r). » La gazzetta Let- 
teraria dì Gollingcn diceva del pari nel 
Tfta, con una giusta meraviglia: » Aa- 

f') "Voleva dinotare , nel linguaggio di 
|ora j formare una coiistitiiziune re|iol>- 
"=nna , e darifli i propri SDdJiti per pa- 
Luigi XVI !.. o almeno volle 
"■^ ■ Ala olie DQ risultò? 
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» clie molti Je' nostri aristocratici ( cioè, 
" molti membri dell'alta nobiltà, o i.piìi 
» granili signori }, si fecero gli apostoli 
» delia dottrina dell' eguaglianza iiiiiver- 
»- sale . » Chi non ne lia viste delk' it«- 
m'U-osc pruove ed niicyra iutunirasla- 
biJì , nti propri viaggi , ed anelic ne' pro- 
pri diatorni, ecc.? In tutti i paesi, da 
l'ettrsbcjiirg a LisboQa, e da Stoekholni 
tino a Niipoli , sì veggono de' simili esem- 
pii ; ed a ' questa generale illusione attri- 
t>DÌF si deve- la tiepidezza e l' iiuufficien- 
z;t delle prese misure, atlorcbè fu di me- 
fLÌeri fìiialntcìite d'impegnare e sosieiiero 
1:1 lotta contro i risultati di tali detesta- 
bili dottrine. 

Più dìllìcil parrebbe di spiegare in che 
modo pi iti,:ij!Ì sovrani c grni>:ìi /ioten- 
tati , (> i[uelli piu f elle i)ai'lav:(no ia loro 
nome , Iiaii potuto Useiarsi abbarbagliar» 
le menti da' piineìpii di ijuesto sistema, 
e pnr nuli' altro v' ha di sì chiaro ed in- 
.cautrastabile qi^anto questa verità. Molte 
cause d' illusioni; lor souo da prima co m- 
iiiuui co' grandi. Non meno di queaiì 
ultimi essi vanno espusti ad essere sedot- 
ti da errori , travisati sotto le perfide ap- 
parenze dell' adalazioue , pev lo smodato 
dt'sìo . d' una falsa gloria , la quale crede 
rìuvenir la grandezza negli equìvoci en- 
' fornii, d' una setta potente , mmsè dì sot- 
tili ragionamenti , di applicazioni o di 'coni- 
citiazioni ingannevoli , eco. Tutto a lor 



Tanlaggìo interpetravano ancora il siste- 
ma , ne ammettevaDO t piincipii , ma sen- 
za accordarne però le conseguenze ■ H lo- 
ro sentimento ed il loro interesse rivol- 
fevansi del pal i ctiiitro il dire , utie il po- 
tere ^ de' principi deriva dal popolo, e 

te rivocato . I^roc lira vasi di rciidi;rll tran- 
quilli diecndo loro , ciie la reak obb.:- 
dienzk del popolo è una protra del suo 
unito eonttìnimento i * che un principi; 
Wmin? ià suoi andatiti sulla avi^a a lu- 
mei e da essi. Ma che un fragile appog- 
gio sin 1' amor solo ; clie questo amore 
dubba prima di timo Biere per base il 
■eiilimeiito di^l dovere ; clje sia una di 
quelle cose cbe cumaudar non si posso- 
no ; die sì po^isa pt^rdiiri; innocuuli:- 
nii;nte per tlifìnnin/.ioiic e calunnie ( luu/.- 
Eo non tralasciato dalla setta cbe U- 
lulmente sì dovette (osto arrivare a pre~ 
tendete d' imporre ai principi , come una 
legge obbIi(;atoi'Ìa , nn cangiamento so- 
pravvenuto ni'ib? (ipiiiidni (lui popolo o di 

tulio ciij i soMi'iJii iMin pei. Jvatio allatto , 
od almeno s' immaginavano essi che il lo- 
ro danaro, e le loro truppe. li porrebbe^ 
to ai sìciiro di un liiailc perì^ (i)*t^'laii 

(t) Ma M per contrario li fa lerWrfl il 
]>rwprio danaro per perderli , W le l«r0 
Uuppc Muo appcetatameaia mal eomaiida- 
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mollezza e la fiducia sono d'altronde 1' (W* 
dinario difetto de' grandi,. la naturale ten- 
dunza di lutti coloro che vìvono nella più 
«Ita fortuna . Quanto non è facile di ri— 
saaiivt:re gli ocelli di tai principi da tutto 
ciò che potrebbe lor dare de' grandi di« 
■Lnrbì, ai aasopirli «on ogni soila di so-* 
fiuDÌ «n dì mali il cai aspetto è omai si 
dlspiaceote « e che non si possono vincere 
s«Qza coraggio di spirito, senza sforzi e 
perseveranza ! Ora si coufermavano i prÌR- 
cìpi nella falsa opinione , che tulle !<■■ con- 
siguenze rivoluzionarie del diritto pubbli- 
co preteso £1dso£co erano dispute di scuo- 
la di poca importanza, e ridicole chime- 
re più degne di disprezzo che d' una se- 
ria confutazione ; ora denlgravansi gli uo- 
mini virtuosi e chiaroveggenti , i quali cou- 
ùgliavano ad opporsi alla propagazione di 
simili errori , a guisa di ombrosi aliare 
misri ì qnali non cercavano se non semi- 
nare discordie e diffidenze, a turbare il 
viposo del sovrano, e a rendergli sospel- 
'o ogni progredire de' lumi e della civi- 
ìiiiazione . Finalmente , ( e non fu questa 
una delle minori cagioni di eccietameiito 
seppero rapprese ni are ai sovrani i nuovi 

te , M contro di' loro rìrolgonii ì mnnooi 
Ktwi deuÙHiti a dilenderli , come è spsH* 
■eca<toio, e come il mio avo lu predisse ai 
re VII» volta, sono ornai più di setiant' un- 
ni , ne' oasi in cui ouui i nutrir bbe i o u lasoiar 
propagare i prinoipii dell' empietà qytX 
nmedio atlui* f 
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principii filosofici , come adattati ad esteii— 
tli;re il loro potere ed a liberarli da tut- 
ti i limiti clic la naturale giustizia e le 
«Olive mio ni positive vi aveano poste fino- 
ra, Sehbuii si;i d.i un lato beilo e piace- 
tele il' es.sLT sigtioi'e e piidroiie , e di co- 
iti mdare , nel nome suo proprio, la vìrlìt 
tli'l proprio tliriito, ò jiiir Jall' altro qual- 
c!ie Toliii viiiiingi^ioso di comparirli in qua- 
lità di yii'izSoiiiuio o d' impiegato supre- 
mo , di riunire il piitere personali; e il 
pjiere deleifnto , e di agire ia caso dì 
bisogno, iji virtii d" un preteso mandato 
su cui niuuo tuttavoha può, nò farvi al- 
cun commento, n.^^ rivogare , L' impiegato 
è pnfjato ; la volontà supposta e il servi— 
'/.ij del suo padrone sodo uun scusa sem- 
pre projita per le aziurii sue di qunlnaqiie 
tintura; 1' iiitercsic prrsoiiali; e lo ingìii- 
.slÌ7.ie d' ugni sorta copronsi del tnaatello 
di ijui^llo die clii.nn.i,si la j'rìicità del po- 
polo . Dal momcnio in cui si vuol dare 
ai principi il noiuc de' primi impiegati 
della nazione, le loro guerre del pari di- 
veu)^'(iiiO guerre iiszioiiali , in nazionali si 
CiUigiano i loro debili particolari, in bi- 
sogmi di;lio Sialo i loro bisogni ; la co- 
strizione, le iiiipDsti' aibitiarie , ed ogni 
allro genere di servizio furiato, facilissj- 
■mniiìfinte si giustilìcano cidi' idea d' uno 
M.i hi li mei) lo pnbblico e ddia .sovrai.ilh del 
popolo; aiFalto pili non valgono i dirillì 
privali e le coTUeuaioui i'utie lou iudi^Muì 
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o corpi morali , da che tatto rapportarv 

sì debbe ai pretesi fini dello stato , all' in- 
■feressis drila mnggior parte o nlb pretesa 
YoloLità del popolo, che iì'io si ammette 
per l'origine d' ogi.i giustizia .Ecco l' in- 

le si c cercato scdiuTi; i; far rnilcr iiel- 
1' abisso 1 principi creduli . Mi» ben si 

S (lardavano gli adulatori di mostrar loro 
lato opposto di ijuesti princìpii , secon- 
do i qnali si può ancora destituire qq im- 
piegato , mandarlo vìa o pure diminuire il 
suo soldo; e meno ancora loro dicevasi , 
clic il populfi , questo sovrano immagina- 
rio , ne veiieLbe naturalmente a voler 
dare degli ordini a suoi serri ; a decide- 
re della guerra e della pace • a regolare 
iu una parola da se stesso Q altritnentì 
^1' interessi che dicevansi esser snoi p¥o- 
.prìi . Pensavasi per contrario ad allonta- 
nare Je loro considerazioni da questi giu- 
«ti soggetti d'inquietudini,- fu fatto lor 
credere dovesse il popolo, unica meu (e por- 
lare i pesi e gì' inconvenienti della sua so- 
vranità , senza godete alcuno de' suoi van- 
taggi . Questo spiega il come si son visti 
ai nostri giorni de' principi potenti -tra- 
sjiortati da'principii di diritto pubblico 
lilosufico , nlicntarsi da essi alla radice del- 
la base della loro autorità , a spalantare 
y .bissa che do^cva uii.i volta iDgliioltirli . 
Akimi r hanno f^.iio pfr .iehr-ì.-i/a , o por 
una specie di poca illuiuiuola hoalà, tra- 
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Sfiiiali da quella illusione che gl' impa- 
gliava a uon considerarsi clm come i tu- 
lori e i curaltiri de' loio popoli, e sacri- 
(icarsi unicamente iu strvizio de' loro sud- 
diti , e a aon atuibuiie a se stessi che 
doveri senza diritti : altri vi fuiouo spinti 
da un falso amore della gloria , o da di- 
spotit;hc mire , onde liberarsi da ogni mo- 
lestia , ed onde poter esefjuire arJjitrarie e 
violenti misure, cbe bitoi^ua^a andassero 
velate dell' apparenza del Lene del popo- 
lo . Non potranno crederlo i posteri , ep- 
pure fin air evidenza lo prucva la Storia; 
dai gabinetti degli uoniìni di lettere non 
Goio , ma dall' eccelso de' troni egualmen- 
te furono proclamali i prìncipi! del pin 
pericoloso sisleina clic abbia giammai mj- 
natciato 1 Iruiii , iVItno ancora avca pene- 
trato la nuova dottrina ì miserevoli tuga- 
ri de' poveri elie i palagi de' grandi ^ e 
^i brevemente couvìeii dimostrare . perù 
con ordiue e legame , I' incredibile influen- 
za che avea esì/a di già esercitata nella 
maggior parte degli stilli dell' Europa pri- 
ma del grai. leutati\o fatto dalla rivolu- 
sione francese; e in cbe modo, dall' «1- 
lim» metà del secolo decimo ottfivo , tras- 
se Udo i più potenti monarclii nelle pili 
perigliose cospirazioni (i) . 

fi) Lo stcìso Kni'gge ne' suoi ultimi iia- 
vagli di SpOitaco , e Hlùne , pag. ] 59 , co- 
sì dice: j, I*er q^ucsto in olivo , cunvieno 
H q»&kLc volta tur sospettnieaglt infciio- 
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n primo aaggio per la pratica applica- 
zìaati delle nuove doltrln^ ebbe luogo nel 
Portogallo, sotto il ^aisWro del molto 
famoso don Sebttstiaoo-Gjuseppo de Gar- 
Talho, marcheae dì Pombal* che sembra 
non essere stato se non che uno stro- 
menlo de* filosofi francesi . Non fai-ono in 
vero dirette le sue misure de prima che 
contro la chiesa , o soltanto contro i su- 
periori spirituali ; non si ardiva ancora 
cogli stessi principi! attaccare il potere 
reale, il quale al contrario fornir dovea 
per ciò uno strumento di distruzione . Pom- 
bal perseguitò per tutti i riguardi , alla 
svelata, o secondo un piano fissalo, il 
clero si secolare che regolare . Ki scacciò^ 
sono pretesti, la fiiisilà de' quali ò stata 
in seguito dimostrala, e meno ancora per 
cupidigia che per lilosotco fanatismo , l'or- 
dine intiero de' Gesuiti, perché questi reli- 
giosi erano il sostegno della religione cat- 
tolica e della pubblica istruzione . Ven- 
nero confiscati i beni dell'ordine e sino 
iti proprietà particolari de' suoi membri. 
Molti ira essi , fra i qiuli troiavaiisi gii 
Utimini i più dotti e ì più virtuosi , lu- 
ron fatti morire; gli altri esiliati, incar- 
cerai e crudelmente deportati ; barbarie 
fii quésta che stomacò pei- fino i loro 
stessi nemici * e di cui Voltairet malgra.- 

ri ohe i pià grandi monarofai fóno fo* 
11 vernati dall'ordine, cota eh» ^ attrmiit 
t, e vera in alcuni patti. 
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do la sua antipatia pe' preti , - non poteva 
sentir parlare (i), Pombet mostrava dèi 
resta lotStesso. odio control' :i\\.anoòilcà , 
la ^uale soffri in ogaimodo uji t'^^u.-il per- 
Hcuzioae 1 lesa e dispogliata dr*suoi dir 
ritti, sjtCO ppeteMa: <t' uaft *rid(iuone,'.dÌ 
domiiiii, di. beià acquistati epouedaii-dft 
molli secoli . Non si lasciarono ptfrtuttar 
volla i grandi (li?l re^no farsi sgozzare 
con lauta sufli l'on/.a qiiaiil;> ne usarono 
gli ecclesiastici tarlili poni in discredito. 

Dopo una liiaunia clie durò ptr ven- 
ticinque anni , il ministro si potfntc vea- 
Hc destituito ni-1 i7;4i '■ ridot- 
to allo stato primii-ro, eccettuati i Ge- 
suiti) colpiti in questo int<:rval]o di temr 
po da lina sorte intV'Hci^ pur in altri pae- 
si ; riconobbcsi 1' iuii(jc(?iiz,i Oetli; nobili 
l'iltime, e vi'nnc vesiiiuiia al <!i:!>iio ono- 

loro jamiglii; Ì beni couliscati ; cLlic ter- 
juine untai il dispotismo filosofico; ciò 
icbc. te dire in Enropa esser ricaduie. U 
J^siftogalla Bella sua.pritna lUperstiaioHe^ 

(i] Bi chiama questa peneriuìone,, r«c- 
fiaiso del rid'oolo aonslunto tUt eceesso del- 
l' orroie B criuleUà , Beonio di Ijuigi XIV, 
cHp. 33. Quando egli paila della gopprei- 
siiine Gffuiti in alln stttti,non dioo n% 
gn<:D una pBrolu del Poilogallo. 

{■!■) Vedi a. ri^Dardo di Potnbiit ed-allp 
sue operaiieni .' Vie duMai^uUda Perniai^ 
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Ma benlosto dopo t oltro coafìae 
dell' Europa , Cateriaa II diè il sìugolo- 
xe spettacolo d' nUa specie di assemblea 
nazionale russa ^ convocata per rediger* 

par Jageitiann Donsu, i^Si, a voi. in 8- 
de Mutr, HiHolrA desjnuites tn Portagal 
tuus V aàministration dit Uarquh d« Poni' 
■haly 1787 e 1788, » voi. in s.i DUcouTs' 
tur l'hiataira da Gomte d'Alban; Mamoi* 
M« pour atrvir 6 l' Hiitoire eocléiiaitlque 
du dtx huitleme siecU , tom. II. pa|C. 336 > 
370/ Trionfo della filotofia del XVIIl. se- 
colo tom. I. pag. 480. e seg. E* rimarohe- 
vole che questo oiiDistro'aT quale, secon- 
do una espressione stessa d' uno sorittore 
protestante, niun delitto, niuna soellora- 
gine Gustava molto, qjando tratlavaai di 
contentare le sue passioni, sia sumpre sta- 
to vanlato Ìii un si gran numero di operu, 
come LIO proteltore delle ciii;nizion( , coma 
un miiusUo illuminato e p/eno di marno , 
Eeiiza uba giaininui aluiin altra r.igi'jna sm- 
eene data, su cioxi qu'ìii diacci,' pirsefjui. 
tata la nobiKH c-l il lIl-io . !(i cut uon.sistet- 
tcro ì suoi .'f»xl pa'- Ulum„u:,e ,1 Porto- 
gallo, si esprime l.i Bibliutcca alien, uni- 
versale, voi. 53, pa^^ 40; e seg. fotrussi 
giudiaare del merito di questi sugi sPjrzi , 
quando si ricordetà che, per lo spazio di 
venticinque anni , l'unibul i^ovetnò la na- 
ziorie Portoslu-se con uno scettro di ferto; 
eh' ei popoiù le prigioni dtl regno dello 
vittime della sua crudeltà ; e clic nel tcnir 
pu del suo ministero, fe' perire sul poJuo, 
intornoB novemila uomini , Nullameno tuf 
te ^uuste aoouwi sì bea, provate, oraao. 
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UH nuovo codice di leggio assemblea di 

fili veraniemi! non si è tanto p.irlato qaan- 
10 ili quella della Fracicia , penjliè non ebbe 
rdicemeaLe per 1' umanità le suo consegueii- 
/.<■, ma elicerà pertanto uuo de* l'atti più. 
ilistinti dello spirito dominante del secolo, 
l.ngnta persoualmetite in amicizia co' fi- 
lusoG francesi , familiarizzata co" loro scrii- 
li , questa celebre Czarina si abbaudaiiù 
ancora all' illusione di divenire la prò— 
leilrice e la propagatrice du' iniovi luuiii 
iti JoUcTare, sebbene senza alcuna dimi- 
uuziooe del suo pulere , lo splendore deL 
SUD impero mereù delle idee filusoflcbe ; 
di riunire in fine alla qualità di assoluta 
autocrata la gloria d" una immortai legi- 
slatrice. Convocò adunque 1' imperatrice, 
a Mosca, nel 1767, non si sà a suggeri- 
mento di chi , ma probubilmenle in se- 
guito d' una lettera di Diderot, o di d'A- 
Temberi , numerosa assemblea di deputali 
di tutte le classi, di tutte le lingue e di 

trattate come calunnie; vennero dicbiarate 
talse , perchè <:ticevafi vUe avcaiio solo i Go 
9»ili per loro autori: eppure, uè Murr, 
I è Jageniann erano Gesuiti . Lo stesso Spll- 
llcr , malgriidu la sua oidinaria circospezio- 
ne j non ardisce <!' iiitrapreuilcre la ^iusti- 
£oBiione.di PombaI ; ei però lo chiama „ 
un ministro dispotico, cUe erasi spo^ìUaio 
d'ogni sentimento di uinuniià. e uLe iito' 
rIÌo a H^stn.g-ere ciie ad dlificare ero vol- 
M. „ H'jfoire des États de V Europe ,Luia. 

I. piig. lat . 100. 



tutte le religioni dell' impero russo , per 
stendere il progetto d' un nuovo codice , 
come se già ve ue fosse esistito un ami- 
co . Ma qoal bir.zarra ed assurda idea 
non & mai di voler formare un codice ge- 
nera]e « UDÌforme e permaneute , ed auchtì 
per ùo' impero com' è quello della Russia 
Quali specié di leggi dovea mai contenere? 
Quali oggetti , quali persone , quali cose 
doveva tener di mira ? Giacché riguardo 
alle leggi geuerali che obbligano indiatin- 
tsmeate tattì gli uomini , e che siano eter- 
namente le stesse , altre non ve ne esisto- 
no che le naturali : ora queste leggi giam- 
mai hanno bisogno d' esser fatte o scrit- 
te ; lutti gli uomini bea le conoscono , e 
80U0 tanto antiche quanto I' umana iiatu- 
ja . Ri^^o poi alle forme ed alle sp*}- 
eiali determiDaziooi * che proprÌiiment« 
costitniscono le leggi positive , nascono 
dalla voioutÀ stessa di colui che ha il di- 
ritto di prescriverle ne' cosi diversi. Que- 
ste umane leggi , queste mauifes lazi ani 
d' una volontà obbligatoria soua gene- 
ralmente date da ogni uomo conformemen- 
te alla legge naturale e ne* limiti della sua 
autorità , cioè , per tutto ciò che và sotto- 
posto al suo diritto ed al suo potere; o- 
perava 1* imperatrice nel suo vasto impe- 
ro , come i particolari , e ì corpi morali 
fauno nel loro dominio circoscritto. Va- 
riabili, come la volontà àit^i uomiui , 
«oa esse , come i fini che si propongono , 
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e come i me»! cKe impiegano, per gi'a-- 
guei-e alla loro rnrmaaio'ie . Vok'r dare a 
simili leggi un tarn[terc d' uiiiversalilà e 
d' immutabililìi , sni'cbbe imporre alla li- 
bertà dell' uomo la più assurda catpua . 
Le leggi civili da se stesse si foimau» 
ìli graEÌa degli usi e. delle convenziaui dei 
pnrlìcolnri tra loro • Se tale o tiil allrx- 
rasa è 0 uon è di apfHama ad uti indi- 
viduo , s" ei possegga o no tegittimamen- 
[c , sono questi tatti , per detidere i qua- 
li Lisogiiano delle pruovc , de' titoli dr 
proprietà , o patti , t; non leggi imposte 
da superiori . Questi doeumenti sono la 
regola o la legge secondo la quale il giù- 
dice deve pronuutiare in materie civili, 
L' oggetto delle paitiroljri couveniioni , 
timmesse poi:hi: eci'c/.ioui , sta ad avbÌlri(v 
delle pnrti , ed t- pi/r riuisej^uenza varia— 
bili.^simo . Le forme hc sono, per la 
m.nggior parli; iiii'illi icdli , i; non potreb- 
bero per og[ii dute esser le sti'sse , tome 
del pari non lo sono gii diiUiiiitì e le fog- 
ge del vestire di tolti i popoli dell'impe- 
lo russo . In riguardo alle Irggi criinino' 
li e penali, non vengono data , a parlar 
pi'opriaraciite , ai pariitoluvl i esse non 
aoiio cbe ii/iiiziaiii jic ^iuilici saballcr— 
ni , noli' inlendinieiito di far loro cono- 
scere la volontà del giudice supremo , re- 
laiivameule alla inquisizione ed alla pu- 
iiiKÌonc df'4*ÌHli ■ CL.: se )" imperatrice 
slimava sinùli leggi necessarie pc' suoi tri- 
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biinali , 0 die volesse ancora loro finVii-i- 
tCTC una foima di piocediira in ctTte ma- 
terie civili (i) , ella ne avca il pieno di- 
ritto, e poteva riunire, per fare un pro- 
getto a questo riguardo, de' giurecoiisulli 
od altre persone istruite ,> bea pìii adat- 
te a questo travaglio che un assemblea 
composta indiati ni amen ic à.' individui di 
tulli i ranghi e di tutte le classi dell' im- 
pero . O cTie questi deputati dovevano da- 
rà delle leggi tdla sirs.m inifjernfrìce , c 
decidere su degli nil'aii e degli oggclti 
che loro erano estranei ai quali non in- 
tendevano nulla , e sn de' quali non area- 
>iO' alcun potere 4 per esempio, sol naiBe> 
ro, le funzioni i ed il irailamento di lut- 
ti gli ufRziali e servi dell' imperatrice , 
sulle sue truppe e sul materiali; delle sue 
armale , suIIl- sue fìuaiize , i suoi pro- 
venti e le sue spese , eco ? La Czarinn au- 
tocrata ptobabi] mente beo sarebbeaì guar- 
dala di ricevere simili ordini , ed avreln 
beai in tutti i casi riservata la sua liber- 
tà e la sua convenienza, come ne aveva 
inconlrasiabilniente il diritto • Ma non si 
fe' alcuno dì tali obbiezioni ; veruno a- 
vrebbe osato proporre quistiooi di un tei 
genere all'illustre dama ed'ai suoi con si- 

flìeri filosofi • Aprissi dunque a Mosca , il 
o giugno 1 767 , r assemblea de' depntati , 

(1) Come per esempio le tutelCi le liquì* 
dai'cini, le pioceduie per debiti, ta prO* 
oedtiia propriuBienie detia > coo> 
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con molla pompa , e venne divisa in (juin- 
dici coni missioni speciali pel li'avaglio 
delle diverse materie (i) . Ebbe in \ero 
esaa il modesto titolo di commissiono per 
la redazione d' un progetto di codice ; 
non si avrebbe ancora osalo cbìamarla u- 
na rappresentaziohe nazionale od un pote- 
re legislativo - Se le diede una istruzione 
vantata in tutta 1' Europa (a), e che, per 
impedire di parlare a tutti i suoi avver- 
sarii , preiendevasi essere stala concepita 
e distesa dalia stessa imperatrice . Qnesta 
isinizione offre , nell" essenza e nella sua 
forma , numerosi! tracce del diritto pub- 
blico filosofico , e di tutte le nuove idee 
allora iu voga ; ma vi sono questi prin- 
cipii velati' con tanta arte , inlerpeirati 
con tanta destrezza, e si strettamente le- 
f;ati ad un potere il più assoluto , che un 
conoscitore ben consumato può solo di- 
scoprirne la falsità ed il pericolo. Kon 



(i) Comitati di costituzione, di finanze, 
di milizia, di ]egÌB)a«ione, ecc.; al modo 
stesso flEsolulamcnie come veni id ne annido» 
po nell' nsjeniblea naiiinaie di Francia, 

(a) Istruzione di S. M. impeTiate olla com- 
missione riunita per fare il pregetto d' un 
mwvo codice . Mosca ,1768, Jn 8vo ; Bi- 
ga e Millau , 769, in ijto . Mathonius u Ho- 
letlEky ne erano creiiuti gli aulori - Vedi 
Caprera, Storia di Caterina II , !om. ]1 , 
pag. 33. Ma a volerne giuaicar dallo Etile, 
sembrami manifesto ohe venisse da Parigi. 
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^aliene dnnqne generalmente die hm^ìii 
VODiuui sul diritto pubblico , sul diritto 
civile e eliminale , ^ulla polizia , siiti' e- 
ducazioue e su' costumi , ecc. ; in una 
parola è il miserabile e muschioo guazr 
zafauglio di no amatore che voleva spac- 
ciare e far valere sotto il nome deW im- 
peratrìce, la sua saggezsa, improntata da 
Monlea^niea e da Rousseau (3) • Ciò non 

. (3) Saoi perraesso di citare alcuni passi 
in appoggio di questo {giudizio che potreb- 
be sembrai severo. II governo, ( dice 
1) questa istruzione ] , ha per suo scopo la 

M sicurezza, la libertà, e V eguaglianza i 
» r eguaglisflKa de' cittadini consiste in uiò 
che futi! iiano monoposti alle medesime 
» !^Sg'' « 5- 54- ( I n.ilitari epii ecclesia- 
Etioi ; i debituri ed i crediteli , nonsidoi <ai 
oome tali vanno if unt(ue soltoposlì alle u.o- 
desiine le^gi ? ) « La Libertà politica è la 
„ tranquillità dell'anima, risultundo dai- 
» Vopiriioiie die ciascuno pos.'a godere del* 
M la sicurezia e de'vantnirgi tbe produce . ^ 
5- Sp' ( Questa miserabile fiasu è paiola 
per panila , copiala da Montesquieu lib. 
Xl, cBp. 10, anche senj!u oiiurio . ) » Io 
„ Russia Ta vasu eslonsiona dell' uupeiO 
„ ba fatto delegale il potere generale ad 
„ un solo individuo, » pug. ac-i. ( Ciò ò 
corforme ai principii <ii Rousseau -, tulli i 
pircioli principati saiebbero dunque ille- 
piltimi . ) « La iFgiilaiione devo regolar- 
M li sul mòdo del )>ensare geoersle della 
„ nmlonej $. 57. (Vedi le volontà gtiwira- 
«, Z*- di Boneteau . ) « Un codice c£o Ann* 
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0!lanle sìa che le idee de' depniat! ntm 
fossero ancora corrotte dalla filosofìa coma 
cralo il sentimento di quelli che gli av»- 

„ t«nga tutte le leggi > deve stnra ua U> 
M bro di ntedioore gr^ndessa t «ha ai poi* 
a n aompcue come un oateohismo * per un 
M vile presto t e saperlo a memoria . „ ( Iti* 
flettete ohe Ib sola istruzione) contenendo 
una specie di tavole di materie , «Ta gih dì 
Soo paj^ine . Avuvusiintaruo ne' tempi pae> 
lati on codice iincoia più corco, e ohe di- 
ceva in duo paiole. Non far torto ad alcu- 
no, — Evita il male, e praticu il bene. ) 
— Divisione <Ji potei! , in potere legislati- 
vo, potere esecutivo « Giudiziario ( ecco 
Montesquieu in persona ) . Molte frasi sol 
diritto penale nellis massime del filantropi- 
imo, o piuKoslo (letlatB dall' nmoi'e pe' de- 
linqDtiili , allora io voga . Superficlule ci- 
caleccio fiu' mezzi di preveiìiro i delitti, $. 
240. — Soma leggi non vi tono ps'ie ; la 
Jiena di morie è abolita, soveoto la probi* 
là h nocevole in politica ( quaodo questo 
fosso vero , bisogna dirlo seoza una leg- 
ge? ) Grandi esempii delle nuove cognizio- 
ni ; la popolazione porluta alle nubi ( Son- 
nenfela ). L' imperatrice in fiiic non esiste 
clie'pel suo popolo J 5^9. ( {Voliamo non 
anconi per cagione del pofiolo^. Non tro- 
vaii del resto in questa istruzione cbe c- 
spressioiii repubblioaoe id improntate dal- 
la moderna filosofia; Corpo sociale , pubbli- 
co stahilimi"ito , cittadino, pi.ter legislati- 
vo, ecc. 11 supplemento sul dìiilto j'ubbli- 
co contieno, preiso a poco, gli stessi tito> 
li della ooslitutione franoese del ij;9t,eoo> 



vnno congregali , sia die la natura più 
valesse di tulle 1.^ iimaue follie, l' intra- 
presa si mosLrò impussibilc dal momento 
Stesso sì tento di. i-ealizsarla , ed il 
endice famoso ( la costì tiuioiie Rossa ) 
non -ebbe sorte migliore della torre di 
Babele. Dal 1768,13 grande assemblea 
fu disciolla; le altre commissioni speciali 
sussistettero ancora pti- sette anni , ma 
seDza produrre alcun effetto ; ed il 4 Di- 
cenbre 1774 « tutti quei deputati , pei 
^ali tante somme si eiano impiegate, fn- 
TOuo congedati in massa , di modo ctic , 
griisie alla forza delle cose , tutta questa 
openzione annaneiata con taiito fracasso i 
rimase senza veron successo (1) • Àiten' 

divisione del territorio, — ordine amiiMni' 
strutivo, tjiudiziario , militare , eco. Osser- 
vate bene che 1' amniinistrueione delle lì- 
nanze deve occupaiai in prima ttclle spese , 
ed in seguiti) sollanto 'legi' introiti , eec. I» 
me ne appello a tutti i|uri che leggeranno 
questa fanii^ierala instruzione ; esìi confei- 
meianno il eiudiziu ctie io ne bo dato. 

(1) Vedi Gas. lett. di Gott, i8o5 , pa;;. 
479 e 8e{;uenti ■ Castèi'a , Istoria di Cat. lt| 
tom: 2 pag. 35, 35, parla ugualmente di 
questa comei^ia fìlosofiua. L' assemblea , se-> 
rondo lui, Cu così puramente disciolta , per- 
chè alouDÌ deputati avevano dato ad inten- 
dere ohe si potrebbe facilissimumenie de- 
troniizaTB I* imperadlìee . Trent'auni do- 
po, nel 1797, Paolo I, stabili una nucvft 
Dommissione legislativa , che AlcsBandrg 
Voi. I. Jialler i6 
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deudone ì nsviltiiii l'imperatrice ei'n giun- 
ta al suo scopo ; migliaja di giornali la 
proclamarono come la protettrice de' lu- 
mi , ed i Closofi francesi i quali , venti 
anni dopo la ricolmarono di sì grossola- 
ne ingiurie , le diedero il titulo cti Si;nii- 
ramide del Nord . 

Federico H j re di Prussia , V onìco 
tra ì sovrani del secolo XVIII. clie gover- 
nasse in forza del sno proprio potete c 
della sua volontà , compiacciuesi , ò vero, 
da prima, dello spirito brillante e dfgli 
scritti de' filosofi francesi , guardandosi pe- 
rò d' applicarne i principi! al governo d<;i 
luoi stati. A questo riguardo ci supcrava- 
li in giudizio ed in vere cognizioni . Mal- 
grado la sua iudilFerenza per la rt^ligione, 
lasciò alle chiese cattoliche e protest;inii 
In loro rispettiva costituzione , i loro he- 
ni e le rendite loro; 1' importunità dei 
Closoli francesi non potè nè anco impe- 
gnarlo ad espellere i Gesuiti dalla Slesia . 
Egli li protesse al contrario , e ne fece 

confermò il 5 Giu{;no 1801, dandole una 
maggior estonsiune. La Cassetta letterarùi 
di Uoicingen giornale veramente ducro , do- 
po aver raocuntato tutiu ciò, così si espri- 
me a questo rijiuardo : La oommissione si 
„ oocupa alIualmen[o di un codice Ates- 
„ Bandrino; e^sa invila tutti gli amici del- 
„ V umanità a soccorrerla nei suoi trava- 
f^li ; e montando aidlu spalle dei snoi pre- 
deoessori, essa vadià cfli'lamente più lun- 
91 gi' ]■ Hapianti iati 



Z6i 

molta Slima pei- la lor duttrina (i). Era 
sì lungi dntr approvare le riforme che si 
erano in altri stali operate, clie con or- 
dinanza dì gabinetto , pubblicata nel 1 789, 
tè assicurare tatto il dem eattolico , tut- 
ti i capìtoli e tatti i conreiiti della Slesia, 
ddla pieV^B e pacifica cootianazione dalla 
loro esistel»a> Fu udito dire che i teso- 
ri di Loreto sarebbero rispettati ne' suoi 
TÌcioati , e che lo stesso Papa non pote- 
Ta dispensarlo dal dovere di essere uomo 
onesto e di leuei' ferma la sua parola , 
Potè veramente in politica aver qualche 
£ata lesi de' diritti particolari , qualora 

(1) Ei proibì la pubbliaaaione della bol- 
la del Papa nelk Sksia e nella altT« Pro- 
vincie cattuliiilie degli stati suoi « e f% di> 
cbiaraie a Roma cb'ei voleva oonseivars 
i Gesuiti , perchè era stata sna promesta 
di non apportare alcun cangiamenlo allo 
■tato eccleaiastico della Slesia, 0 ohe in 
ninna parte avea trovato do' migliori pi'o* 
fessoi-ì quanto i Gesuiti, Intanto, alcuni 
anni dopo nel 1776 , oauftìò di risoluziooe ; 
i C^esniti furono obbligati di abbaudonaro 
il loro abito ad il loro nomot venasroohia' 
matì Sacerdoti deirittituta rtota, eveao«< 
To sottoposti ad' uba speciale ooininissione> 
Federico Guglielmo II, sedotto da' filosofi 
(t illominati di Berlino, abolì del tutto 
questo stabilimento, « f% dono de* beni del> 
l'ordine all'università di Halle e- di Fran* 
cfort'Sur-L'Oder, nelle quali s'insegna cho 
tutti i re sono usurpatori , e cbe bisogna 
disfarseno il pib presto cbe sia poistbile . 
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noli SI irnvavano di nccordu co' suoi ; co- 
la *:lie egli avi'va comuiif: ci>u altri; ma 

<ird iuaii-^e generali tlicli u a generali priu~ 
cipii , o pel preleso vantaggio del geiu-re 
umano. In uno de' suoi scritti iutanto gli 
scappò questo detto : f/n principe è il 
primo servitore , ed il primo magistra- 
to dello Stalo (i) . Sebbene questa Irase 
isolata siu suscettibile di tutte le inter- 
peti'a/.ioiii , e sia ancora tautologica ('^), 
se s'intende nella parola stalo 1' iiidi- 
pendensa del le e della sua caaa ; sebbeu 
si posila ciò comprendere multo più natu- 
ralmente de' semplici doveri dell' umani, 
là , espressi sovente colla parola servire ; 
quantunque per altro tutta la condotta 
del re fosse manifestamente cuntradittnria 
con questa frase medesima, e che meno 
di ogni altro sovrano egli fosse inclinato 
ad ammettere le conseguenze che se ne 
tiraronu molto tempo dopo ; i partigiani 
del diritto pubblico rivoluzionario non 
hanno men trascurato d" impadronirsene 
per citarla come una decisiva autoi'ità a 
favore del loro sistema [3J. Ma osservisi 

(i) Memorie di Brandebourg , tom. 1, 

[■i) Osdia , una stessa idea ripetuta inu- 
tiluienle in diversi termini . 

(5) l'reasu a pooo corno un testimunium 
oli libate . Sebbene uii udio uiurtaiu abbia- 
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el.1 prima clie una proposi 7,1 otir ikiii ci vo- 
ra per essere uscita dalia bocca (li un re; 
beli possono , come al resto degli nomi- 
ni , sfuggire «i sovrani un errore, naa 
spression? ìoeMUa; e d' altronde tatto dt- 

feoie dal senso ehe Ha rolato attaccarvi 
autore t come iti legame di ^nel i^e 
|ireee(fe e di qaello che siegtie* 'Oippiìi* 
1 filosofi stMu «i sona ben guardati di ci* 

no i filosofi contro twiti ì re e oootro tut- 
ti i prinoipii « tebben non aocordin lor» 
alcun intendi •neat'> 1 mosirano aift fton a> 
itante una giop fanciullesca, ogni volta 
elle scappi a (jiiulclii; sovrano una parolti 
Boscettibile di es^er volta in favore del to> 
ro si «tema ; aUora questa parola è tosto 
Vantata, ripetntà, proolamata in migliai^ 
rfi scritti. Ciò aooaddé a quella frase rii 
federiao, n quella di Caterina , oKe dice- 
V* non esser stata eretta din pel sbo po- 
polo; a cerii (le-lti totti a ucsii somi^l lail- 
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uri: le satiru infinitamente più numere- 
Yoli di quL'l gran re contro la loro scila 
soiUlìca • Ei temeva clie 1' Europa non 
fosse rimeuala da' loi"o priiicipii alla bar- 
hiirìe onde Jiou aveva guari cL' era usci- 
ta ( I ) i egli dilaniava qnesti stessi pria- 
cipii un dialL'tlo lueuGsicu , il quale po~- 
iicva in bollore gli spirili de' popoli, sen- 
za dar loro delle vere oonoseenze , e che 
produrrebbe de' mali incalcolabili [a) ; e- 
ra preso d' indigiiaiione contro la dottri- 
na che dà ai sudditi il diritto di destitui- 
re i loro sovrani ogni qual volta ne fosse- 
ro malcontenti (3) . Fé avvertito il pub- 
blico del progetto di qua' filosofi , di can- 
giare la Francia in repubblica , la quale 
sarebbe governata da essi , e di cui na 
geometra [ Gondorcet ) ne sarebbe il le- 
gislatore. Senza finzione, el li trailo un. 
altra volta da pazzi , che lutto volevano 
porre in rivolta , che bisognava si man- 
dassero alle prigioni , e compiacevasi di- 
re che non potrebbesi dare ad una pro- 
vincia un più severo castigo, (juanto fa— 

(1) Lettere a d' Alembert ; Di poco è Stft- 
to mestieri ohe questa predizione non si 
veriRaiisse . 

(2) Ibid. 

(3) Canfutatione del sistema della natura , 
Egli non prendeva dunque la parola serva 
nel senso rijroruso c!ie vi aituccano i filo- 
sofi iiioiJcrni ; ^iaafìhè altrimenti un servo 
può senza alcun dubbio essere destituito o 
mandalo via diti propria padrone. 
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cciiclol<-i governare Jn filosofi (i) . llìguar- 
alle opere allemaiUic , Federico non 
ie leggeva ; altrimenti avrebbe visto che 
i SQoi filoso6 di Berlino aorpassavano aa- 
Gùra !a assnrditk qaelti di Francia , e noa 
iraao a ({aesti inferiori cbe sotto il np- 
porto del gusto e delta cliiarezza dello 
stile . Tutta la condotta di Federico era 
in aperta con iMddi zinne co* principi! di 
(j liei filosofi . Egli agiva da padrone, non 
da servo ; seguiva le sue particolari vedu- 
te , e non rendeva conto al popolo delle 
sue spese e delie sue rendite , più che gli 
altri signori particolari non han costuma 
Hi farlo . Amava ancora e favoriva la no- 
biltà , cioè i grandi del paese , cosa rara 
presso i despoti , che giammai si vede se 
non pi-esso i principi illuminati . Tutta- 
volta , sotto il suo slesso governo fu for- 
hiato un progetto di codice generale « 
il quale i gecoado la mira del re, noa do- 
veva servire ' che d' istruzione pe* giddìci 
gnbalterm nel civile e nel criminale (a) ^ 
ma che non vide terminare , e che avreb- 
be diiiicilmenie approvato , se ci avesse 

(1) Dtalogues dei morts par le mi de Prus* 
se. Altra predizione veiifìcaCa dall'aspe- 

(2) Vedi il testo del gabinetto. Ija oom* 
missione legislativa lo ha manifestumenta 
tiaUsciato , ed il rimprovero glie n'è ita* 
t'> fitto dal culebre 5c/tfoser , nelle sue giu- 
diziose L'-.ttei-e di legislazione pruiiiana t 
fianufort» p' 3^5 e eeguenti • 
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Tolto if Silfi colpo d' oceliìo peiieirantc . II 
codice fu prpicniaio al suo successore Fii- 
dci'iro riuglii'Imo II , pochi gìoiuì dopo 
seguilo it suo awi-iiinicntu at trono . Que- 
sto principe , Luoiio c giudiziaso , io ne 
convengo, mn buii piìi <il)ìtuato ai pia~ 
peri tlitì 3g!i studii gr;ivl , non aveTH cer- 
Inmente leLtO i qiialti-o grossi volumi Ìd-8. 
clii; compongono (jiiel codici; slesso , e 
non si volle seu/^ dubbio soggctlare al- 
l' odioso rimprovero di aver coutraddisiin- 
10 il comincìamento del suo regno , con 
un inulto f.itto alla pubblica opinione , 
l'igeltando un' opera cai , si diceva , tanti 
uomini istruiti , illuminati e assai merite- 
voli , avevano consacrati i loro iravagli e 
le loro vigilie , t che presentavasi come il 
pili bell'ornamento della monarchia prus- 
siana . Glie che oc sia , questo cudice of- 
fre !a pruova la pili incontrastabile delia 
incri-Uiblle influenza usurpata ai nostri 
giorni dagli ei'rorl della filosoGa moderna, 
anche su i principi o su di coloro , ehe 
Ji circondano da presso . E questo libri» 
generalmente, anche in quel the di me- 
glio contiene, piniioslo uu libro di giw- 
jisprudeuza didnltica che un codice ; e 
meno nn codice civile . giacché diramasi 
B quasi tutti gli oggetti ed a tutti gli inv- 
maginibilì rapporti; perchè egli eleva , o 
piuttosto fa discendere al posto delle le^ 
gì positive , fiitli e regolo che snn piira- 
tnente di diritto naliu-alc ; esso si limita 
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"a riiiviarc alle ordinanze ed ai regola- 
menti particolari, alle istruzioni p e' di- 
versi fuiizionarii , agli statuti proviiicialì, 
ai titoli , alle convcnzioiu ed alle usanze, 
cioè , alle sole leggi sovrane e partico- 
lari propcìameme dette (i] ■ Non pote- 
Tui daaque S^re a meoo di queste ulti-' 
Ùe; uè par anco trovavansi abrogate, co* 
me sostenevalo il progetto (a): erasi sem- 
pre obbligati di conoscerle e di pren- 
derle per regola, ma coi» esse beri si a- 
vrebbe potuto far a mcuo del grosso libro 
didattico, pubblicato sotto il nome del 
re, ovvero consuUkrae ua nugliofe (3}^ 

- (i) ti fatto fl tu neoeiàiA ài questa di- 
ipoBiaione- pr^rano nel tempo ttesse , ^aiw 
lotta questa ìttii-apren dì b» oodioe U' 
riversale ers imitilB e ebtmerUft. Vedi an^ 
(ora a questo ri^a»rtl» l« Lettere dt SchI(M 
*f , pag. 149. 143. 

(i) Introduzione , $. 2. „ Tutte te leggi 
B finora pubblicate-, e che non g.^nf ripe- 
« tute in questo codice generale, e ne'oo- 
n dÌQÌ |iroviooiali seguenti, liebbono eSM- 
» re riguardate ooirh abrogate „. 

(3) l noatri codici moderm , di cai an- 
dinmn vioolini sino n sazietà, vanno tat- 
Hiente infetti <lello stesf) ei'i»te ^ obc non 
mi posso ristare dal fare su questo nogj^et- 
to un' impoi'ianie considerazione . Un oo* 
dice non è un hbro <Jt dottrina, ed un le- 
RisIatOL-e iiu^. deve parlare nè d» dottore, 

ima vera u f^lsa siip eiitu j a ppresa sui seg- 
gi della 9ouitla , f^k di-tìnire fatti cheesiito- 
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Il lìnguag^'io del pari ne è puramente ge- 
nerale o fìlosutlca ; in niuna sua parie , 
eccettoato il frbutispisio * si può scorgere 
se sia stato cpmpoito piattosto per U ma- 

Bu laniik di lai a tao malgrado , nb inten> 
dure 3 atcìbilire o siriluppitre leuriuamente 
le regole riel naluraU diritto; suppo- 
ne per contrario i fatti ootiie ammessi, le 
regole ooiiie conusdulo eH obbli[^alorie ; ma 
ne ia 1' aiiplicazione a otirro dclBrminata 
persone, a aeriti autorità, a certi Oi^gelli; 
vi agfjiuoae Jellr firme e «Ielle coni/iaioni 
cbe «aper non ni pusguno anticipatamente, 
ina che aono necessarie, od almeno utili 
e buone per l'osservazione ili quel diritto 
naturale. In un codice non si deve fur n)o< 
Btia di prinoipii di erudizione; il solo co- 
noscitore li travede nello «piiiioe ne' risul- 
lutl . In una parola , pel dottore o il prò- 
flessore, i prinoipii sono l'essenziale, e la 
torme lono l'acoessoiio ; in a* oudìoe pel 
cunirai'io, te fiirme o U pdiie positiva so- 
no i' esseniiale, ed Ì piiooipii aoa 9Ì pos- 
sono conipurire che come motivo, «spieaso 
o non espresso. Questo i cfuelJo ohe oosti- 
tuisoe 11 talento d'un legislatore i talento 
per vero piò difficile e più laro di quello 
di dare a varie copie di libri ediquinier* 
ni la forma d'on ordine positivo. Non è, 
per esempio, di sf etluniu di un codice ci* , 
vile spiegai la natura ed il fine del matri- 
sionio, O di fissare ì doveri degli sposi > 
1.^ di dare una definizione de'tcatamentt » 
o di provarne la legutimiià , ni di dire lu 
qnali basi riposa il diritto di aueoessione* 
«ee.i «ssa buppune riitte ciò fim oouoiBiuto 



uarcbìa Pnuaiaiu cb« per la China o 'pel 
Giappone . Il nwna di re o di legislatora 
non ri Tede affatto ìH' tutta l'opera; me- 
no aocora vi si fa parlare , ciò che avreb* 
he intanto dovalo essere per diadngaert 
(a legge da na lemplice lihro, per tati- 
strare la sua Origine , e peitibé mai è ob- 
biigatoria. I capitoli sul diritto pubblico 
( che , a propEiaffleBte parlare , non do- 
vevano farci parte) sono, almeno per la 
lingua , perfettamente nello spirito de' prill- 
ila prima; quindi egli prescrive il modo 
con oui debbeai contrarre un matrimonio, 
e stendete un lestamento , onde quej^ii at- 
ti siano validi agli ocofai del giudice; sta- 
bilisce le pene da imporsi a coloro ohe vio* 
lana certi doveri , prescrive in qual modo , 
o innaiksi a ehi sì poiSdoo far valere i pro- 
ptii diritti; regola l'ordina delle succes- 
sioni ab intestato, eoo- Non sulo vi ideila 

Sedanteria a stabilire in Irggi positive 
e' piiacipii e dti'doveri naturali , ma tjuo- 
Ito ancora trae seco due grandi inoonvenien* 
ti. Il primo, quello di difitruggere la san* 
tua di quei doveri , e di favorire I' opinio* 
nu che non sarebbero obbligatori! senta Ìl 
(;i>(lioe. il secondo, che se ner avventura 
t viziosa una di ijuelle definicìoni , o uno 
di qaeì prineipii male espressi* diventfono 
un» rsgota falsa da noa poterai oor^go- 
re, aita •or){«nte di proowsi» d'ingtUM 
sentenie* onta ohe non k a temerai da'ti- 
favi, di K4arispri>deiiia , i q<Mili , anche quan- 
do in ■» ooatengfODD dcjt'i errori , non han- 
no aluMiio alcuna legale uotyiità e pouo* 
B9 e ne re vorcetti da' l<bri miglioii . 
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cipìì della (ìlasofia moderna , seliben reT»- 
li e conciliati coli' eaisLeaza della monar- 
chia , pur quanto lo esigevano le ci^c(^- 
• tauze (i). Il codice non parla in termi- 
ni oscuri ed equivoci che dello slato e del 
capa dello stalo { che poteva consegueii- 
teineoie essere vimpiaizsio 1' indomani da 
un dir(-ttorif> ) ; rie' sen'i dello sialo « 
de' diritti dello staio e de' dovevi del saw 
capo : riguardo al re ed ai diritti suoi che- 
ili proprietà gli appartengono, non se ne 
fa nè ancrt iuta parol't . I domihtì C i cti- 
ritti regali stiuo diciiiarnti nna pròpi'ietà 
CQinuno dello stato , il godimento de' qii»~ 
ti esc! lisi va mente appartiene al capo (^iiì. 
1 dovei'! del capo dello Stato consistono 
nul mantenere la tranquillità e la aicurez- 
)ia , sia ncll' interno . sia nell' esterno (3>. 
Per metterlo in grado ili adempiere tali 
iloi-eii , e di sovvenire alle spese neces- 
sarie per questo l'ITrtto, gli si attribuisco- 
no aleu;i.: rendile ed alcuni utili diritti 
(/() . Assai completa a dir vero è la nu— 
jneraxìoni: di tutti i diritti della sovrani- 
tei , sebliiìue ciò uon foss« al&tto necessi- 
ti ) Qupsti sono , come dioeva d' Alembert^ 
{ili anificil innocenti che inviluppano la 
verità , sema eh' ella aia pei duin pn' lag' 

cento Weshau|il , lu migliori opinioni tra- 
viinte sotto il munto delle antiche. 
. (i) Tom. II, T-l. XIV, $ .1 • IX 

(ì) T t XII. , 5 a. 

M Ibid. 5 14. 



D igni; ed by Google 



rio in quel codice ; è pertanto che conve- 
niva nWo stalo prussiano di guardare per 
suo capo il re Federìco-(^nglielmo U \ co- 
smi ne poteva essere pawabilmente sod- 
disfatto ; " giacché tatti i diritti' e tdlti ì 
" doveri dello stato terso i proprìi ciita- 
> dini ' ed alleati ; si riuniscono nelTà 
" persona del suo capo (i) », Pnò far 
)a gnerra eia pace , Conchiudere delle al- 
leanze , fare delle leggi e de' regolamen- 
ti di polizia, distribuire i privilegi, e lé 
grazie,, esercilar'e la suprema giurUdizio- 
Qc con tutte le sue attribusioai ; egli ha 
1* esclusivo godimento de' domìniì e dei 
diritti regali , ecc. (a) . Ma ninno di que- 
sti poteri vien coiisldiiratc» come una con* 
»eguei»5;a o una i^maTia^iont; de' suoi dirit- 
ti personali, disila sua lìLertà, della sua 
Proprietà ; al contrario vengono fatte de- 
rivare dù j^fu dello italo ^ da qo poter 
delegato (it) ; «d- il eodic« non kk- paa- 
sato affatto , che quegli stessi diritti ap- 
partengono ancora ad altre persone , nel- 
la pili sirena sfera della loro particolare 
autorità , e che li esercitauo ancora tutto- 
giorno • Si è intanto a bella posta in <iae^ 
sta ennmerazione ditneaticata la nomÙM 
4e* jgindoiwril d* ogu 4peGte« come piv: U 

(!) Tom. I., Tit. Xni, S I. 
fa) Tbid. $ S., 13. 

(3) Chi lo ha delegato? Quando, e oo- 
ma ^nosia d«leguBione ha «vuto laogof II 
«•diti* hm bs dioa onlla ■ 
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ereulone e m aonpreuioBe degli sleui -im* 
.pieghi; sì è finarmente con prudeaza aat*- 
QHto di dire il codice che , la carica del 
ioapQ dello «tato è ereditarla nella caia 
di Brandebourg per dirilio di primogeui- 
titnii per tema di notare i oangiamenti 
cbiB potrebhera sopravveaire col wguitOi 
0 di leandaiiK^ra i filosofi (i). Attrì- 

(l) da oonsidorarsi uba preuìsa mente 
ijueats patte. estranea e viziosa liel ooilioe 
piussiano Bili diritti e suoi doveri dello sta- 
lo , ò «tato I' oggetto ili elogii inveiO parti, 
oobri . La Bibl. allem. uiiiv. ne parla ovi 
t\ii [uuau di panegil'isia nel aogutìiite aio. 
do: „ Il proPossore il più oota;>gioso di 
„ diritto pubblico iilleiiianno non potrebbe 
„ lestnn^ei'u in più stretti limili i diritti 
,, appurleneiKi all' ullinio conte dell' impa- 
uro „ ( ove dunque ritrovnnsi que' stret- 
ti limiti in dltra [urte che nel Imguacgia 
ehe rappreienia il recarne un impiei^ato^),!, 
,, ohe qui non 1' ha fitloiii riguardo de' pro> 

pljdiritti un monarca assoluto, alla vista 
,t di lutto il suo popolo. Tutta questa pap. 

M^ie \ la vera « pu.ra dottrina del diritto 
M pubblico naturale genemle „ { afiiittO 
pura se h stata esposta in scritti potterìt^ 
ri 1} „ iloitrina la quale» co» oumpaiw 
,> do al cospetto di tutti gli uomini .«sot- 
to una SfiBile forata , porrà fòrn in in- 
K baracco pià d' un piccuibdBijKuu , eeoU 
Il piik di sirpreM p ù d'ùnodui loro oon- 
■ liglieii , ohe crederebbero rendersi culpa- 
Il voli di delitto di lesa miet-à opponendo 
.,..lte* simili prineipU alla volontà d*' loropitm 



l>a!sce da un «Itro lato il codice prussia- 
no al suo capo dello stato de' diriici che 
mai alcun re aveva posseduti , est-rcitati 
od anco pretesi , Secondo ijiiesto codice i 
cittadini p.d alleati prussiani {)), come 
del pari il re Federico-Guglielmo . niilla 
pìà banno di proprio ^ non appartiene 
pili ad essi ni la loro persona né la loro 
sostanza; essi nall' altro pONseggoao m 
non quello che lo Stato vuol loro lascia- 
re , o riconoscere come loro proprietà , 
Poiché ■ il diritto di far gravitare delle 

> imposte . per sovvenire ai bisogni del- 
» lo atatO't la particolare fortuna delle 
» persone , la loro indostrìa « i loro pro- 

> dotti o il loro consumo , è un diritto 
<* d«I sovrano (a) » . Le emigrazioni sono 

del pari proibite sotto pene arbitrarie > 
» pecnniarie o corporali (3) • . Tutti ser- 

drord „ , Tot. 74 > P- ^o- Qoaita oonfes- 
(lonr è rimsroberolet e quei censif^tiori'ben 
potrebbero' averne ragione . 

(>) ^uali e«pre«rioni ! La repnbblioa prua- 
■maa area Ounque , oome la rumans > < 'uoi 
cittadini ed i tuoi tdlaati . Q«ati fono ì ci* 
ve» ì Quali i aoeii P 

(s) Tom. ti , Tit XIII, $ i&Xa fcae- 
aetta letteraria di Gouinffen ia questa eoa- 
tidoraaìone ({iustissima , che in ogni atato 
ove un tal prinnipio sarebbe stalo elwwt 
in l'ggt, r sudditi non più potrebbonsi at- 
tendere alpuna sieureztu che dalle vittii so- 
aidentali o dall' 1 nii'nisaguenia del pi incipe , 

(3) Ibid. Tit. XVll. 5- lai e 159. Osser. 
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Pilo 

vi d' altro n de sono i sudditi pnisdiaal, 
ni termini della legge ; giaccliù sottrarre 
non si possono al servizio dt:!lo stato , 
nè uscire dal paese alt' insap4ita o senza 
la permissione del loi-o capo ; e questa 
autorizaaKione è neeessaria alle stesse don- 
ne per potersi maritata con stranieri (i). 
L' esercizio il pia ordinario ed il più in- 
nocente della liberti particolire naturale- 
vada per tutto sottoposi ali" espresso o- 
tacito consenso dello stalo (a) . Chi dun- 
que non vede a qiml puiUo riunisce que- 
sto codice i due caratteri d<l diritto pubr 
blico paendo-filosoiìco ; cioè , di degradar 
re da una parte i principi alla condizio- 
ne di servi del popolo , facendo crollare 

vate che questi neiniai dell'arbitrario, fa- 
conJo ile' codici informi e vu'uminosi pec 
cvit&rlu j slabiltsoono qui della pene arbi- 
trarie ooi^tra un' AK ione permessa. ■ ed una. 
delle prime libertà dell' uomo. 

(i) Cosa è mai dunque la servitù , se no» 
l'obbligazione di rendere ilo'seivizit indo- 
fin ili j di non sottrarsi al sei vizili, di non 
abbandonare Is patria, ed ovoh più seve- 
ra, di mm maritarsi senza nutori'iazione 
oun uno struniuro? Ma l'aniioo servo ad- 
iletto alla glebe, aveva almeno un pezzo 
di terra per sovvenne al suu mantenimen- 
to. Il servo moderno filosufioo è obbligato 
di mantencie ancora il proprio padrone 
ad un preizo piii caro. 

(a) E' eia una grande inconseguenza del 
codice PrusBÌano di noti liosccare 1' aiito- 
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la hstsc di lotti i loro- diritti porsiin»li; 
dall'altra, di distruggere del p.-iri ogni 
libertà particolare legìttima , facendo di 
tutti gli uomini gli schiavi d* imo stabi- 
iimento pubblico ideale; c, in qiial mo- 
do infine i principi , cbe stabilisce sotto In 
forma e V nutoriià d' iina legge reale , iia- 
Iiii'almcnte dovettero favorire il generale 
acciecamento , porre in iscompiglio le i- 
dee , far perdere di vista , o anche r>iii- 
dere ÌDdiffueate la persona del re, e pre- 
parare preoUamente le cIamì Utraile alle 
oonscgnenzB rivolnsionarie che ne segni- 
Se le innovazioni cbe mercè la cura 
de" sofisti vennero fatte in Prussia sotto 
il regno di Federico i son Ja pocbi co- 
nosciute f 'usai più famigerate sonori re- 
M quelle cbe, mercè la stessa loro influ- 
enza , Vennero ben preslo eseguile più- 
tnlto il regno Germanico . Avendo nel- 
1* Allemagna piantata la sua sede la set- 
ta degl' illuminali , riusci loro assai facile 
di penetrare ne' gabinetti di tulli qni'i 
diversi princìpi cbe formano il corpo Ger- 
manico.f ed indnrll ad operare delle gran- 
ai novità in materie non meno poUticba 
-cbe relì^Dse . Le principali loro miro 
jKrpbravano eaier però .rivolte aopra TA»- 
■tria propriamente detta ; sperando che 

jizzBiions del capo dello sl-ato per man- 
f ian . Ìi«i9 1 dormire , ridere e piangere . 
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se rÌDscivano a fai' dominar io. questa it 

uuovo sisiema filosotico, facilmemc ripor- 
tato avrebbero in tutti gii alivi piccoli 
Slati iJ trionfo . E ceriamenie , clie pur 
troppo per grave scingiira dell' Alliima- 
giia si avverò il lor presagio . Nou vi è 
istoria alcuna die tratti di quei tempi , 
la quale non faccia conoscere i progressi 
fatti dai Closalì iu Austria, e lu iiinova- 
v-ioni, die mercè il loro iiitlusso , vi si o- 
porarono , Lungo sar(.-bbe il volerle qui 
latte annoverare; bastaci solo accennai-- 
ne le principali. Non essendovi pei sofi- 
sti oggetto alcuno più odioso , quanto gli 
Ordini regolari , temendoli sempre quali 
forti propugnacoli , e come allretlanti a- 
stacoli alla propagazione delle depravate 
loro massime , dalla soppressione perciò 
di questi vollero ulie incominciasse la guer- 
ra che disposta avevano contro la Gliiesa . 
E poidio in cuori dì monarchi cattolici 
potessero essi penetrare con sicurezza « 
Jion trascurarono arte alcuna di dipinger- 
li quali uurninì rilassati dall' antica loro 
morale , e che più verun pensìere pren- 
(levansi d' impiegarsi a prò del pubblico 
vantaggio; esser perciò divenuti inutili, 
anziché dannosi alla società. Siccome pe- 
rò per quanto essi strepitassero, bett si 
avvedevano clie giunger non potevano a 
farli tutti sopprimere , quindi tanto se- 
cretamente -s' adoperarono che , sotto pre- 
testo cliB dal dipendere i corpi regolari 
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da loro superiori residenti in Roma, non 
solo ne ridondava danno allo slato per 
1' immenso danaro clie ne usciva , ma si 
correva rischio chi;, facendola essi da 
agenti di Ruma, veiiii' potessero ksi in 
un mo lo o in un altro gl' imperiali di- 
ritti , fecero si che non poteadoU .veder 
tatti soppressi , staccandoli da Roma al- 
la giarisdìzione de' vescovi sottoposi ve- 

Riusciti i sofisti ne' primi lor tentati' 
vi, presero sempre più baldanza maggiore 
per propagare da per ogni dove il nuovo 
loro regno, Quindi, cogliebdo T opportu- 
nità del bisogno delb stato, iàcile fu ad 
essi il persuadere la vendita de' beni ec- 
clesias-ticl apparieneiiti a' corpi regolari sop- 
pressi , sen/.a che però sviassero essi mag- 
gior rignai-do per yli altri , essendo giun- 
ti pei" una contraddidone assai strana, dì 
divenir essi i più intoilerauii cpuiro la 
Chiesa , nel mentre che volevano per o- 
gn' altra cosa la tolleranza , e pei-ciò è 
che non la risparmiarono neppure a quel- 
le piccole rendile clie il patrìoionlo for- 
mava , anziché 1' unico sostegno de;pove- 
ri cbiei-ici che servivano le campagne. 

Per cpianto però queste ed altre simili 
innovazioni piacer potessero ai riformato- 
ri dell* aman genere , non si chiamavano 
essi ancora contenti , se non poggiavano 
sopra basi più solide il nuovo sistema cfa* 
ÌQirodnrre volevano . Cotesto appoggio 
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consister lioveva nella istrusìoiic o puli- 
hì'ìcn educsKÌODC , Ir quale , fi rché afEd»- 
ta era ai vi;scnvi, non era certinne-nte da 
sp M'arsi elle la setià mollo giiadagiiar vi 
potesse . Quindi operarono in modo che 
le scuole divenissero indijjendenli- da* ve- 
scovi , ma sottoposte fodero all' ispezione 
di'ir autorità civile , per cangiarle così in 
iseuole di moderna flliisofi.t. Pel medesi- 
mo fine ed oggetto crear t'eero delle- scuo- 
le normali , nelle quali istillar- si potesse- 
ro dai loro adepti, ni'l eiwr de' gìo-vani , 
quelle massime , clie produrre poi dove- 
vano risultali cosi tristi c funesti (i). 
Erano appena qitatir& anni , dacché 

(l) Lo ^IcsM Kniztfe lo- ha in j irettamcri- 
^e confcss^ito . Ve-li nncira le memorie sto- 
riche e Riosofiolie intoraa a Pio VI. ed st 
sna pontificale , del signor di Kurgaìns , 
'79^1 9 voi. in S- \ì vero a.m.iou de' prio- 
cipi non si fa lecito di adu-laili , Verrinai- 
tro migtior acrviiio renrJer si può alla tih>- 
narchìa austriaca che io amo eoll'afFetto 
*l piiì sincero, ed in seno di cui ho pas- 
snio gli anni più beiti della mia vita , quan^ 
Io di mostrarle le oonsecruenie fonaste di 
Cfoei deliri! , detti filosofici . Essa sta ancor 
■ofFi'endo delle piaghe prodottele in coqjo- 
guenza di quelle operazioni Sonaa It con- 
corso di queste , multe cose preso avrebbe- 
ro nn'aspetto pin favorevole ne'teiD-pi mo- 
derni. Ma meno aspettar non dovevasi dai 
•ofisti che oiioondavano in allora i troni , 
¥ dallo spirilo del aeoolo depravato q 
'Corrotto ! 
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l'ordÌH« di;}^!' ninmlnati aveva a>ui<> .11 
suo nas<-.i.Li<;c.tO m Alleniasfla . e gi« riu- 
scito era ad esso, coli' ajuto degli eiu:I- 
dopedisti fra»o«ai , di far «uasi cangiar 
&cda b1 sistema relij>ioso di quel vasto 
paese. Rivolsero quindi i loro ntlardiE 
cguiro il sistema politico o civile , giacché 

10 Slesso spirito di lìvoluzioiiaria ugun- 
gliaoEa dominava nei sofisti coutro il pò* 
lere religioso , potendosi ginstamnate ri- 
i;iiardare le iunovasioiti fatte da essi in Ai-* 
iémagna contro ambedue i poteri , coni* 

11 pifeludio della, rivoluzioiie fraacese . 

E cosa verameote da non poiei-si spie- 
gare , e di cui ìa più larda posterità uou 
sapjjiam dire qual giudiiìo sarà per farne, 
in qual inodò , principi per «Uro buoni, 
£^iti anche di cognizioni si abbiano po* 
tato tur tanto laggirare da sofisti, die 
nasciti siano a farli operare contro i loro 
flessi interessi , portando essi stessi ia sco» 
ré alla base del loro civile polere . A[m 
pena fa proclamato in Allemagun il nad- 
vo regno filosofico , e die i solisti potè* 
rono lihci-amenre opei'nie , cosa alcuna noil 
rimase intatta , ma prupileià , legge natu- 
rale , promesse , contralti , bea prtslo di- 
aparvero , uè più rispellati furono i parli-* 
Colavi diritti (i) Non poterono a dir vem 

(l) Riuscì tra le altie oose ai sofisli di 
far emanare una legge non la quale per* 
hiesso veniva uii u^nuuo, lenta ooodiiioas 
«louna, il pottr tseroilnrS la proleoìon* 
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38-2 

otn niT Pssi che ron formalp dccrelo aLo- 
lila venisse del lutto la iiobiU.i { Iriliulo 
di considerazione ctie gli uomini renduno 
alla reale superiorità ); ciò per altro non 
fu per essa di grande vantaggio ; mentre 
volendo i sofisti vederla almeno depressa , 
e ridurre il mito alla prelesa filosofica u- 
guaglianza , la fecero divenire lo scopo 
delle loro persecuzioni : quindi non più. 
diritti naturali o acquistati , come se i 
componenli di-lla medesima fossero stati 
i nemici dell' uman genere, del quale se 
ne spacciavano essi i benefattori ed i di- 
fensori ; e come tali passar volendo , fe- 
cero con un decreto abolir la servitù , seii- 
ZH però far sapere in cbe essa consistes- 
se ; poiché però in tutte le loro operazio- 
ni dovevano contraddirsi , nel far dare la 
libertà ai servi , non si presero pensiere 
alcuno di far assegnare loro proprietà al- 
'cnna , mercè di cui potuto avessero man* 
Unerc la supposta ricuperata libertà . Al- 
l' abolizione della servitù venne ben pre- 
Sto dietro quella del sistema feudale . Un 
mostro sembrava questo alla moderna fi- 
losofia e come un delitto commesso con- 
tro la specie umana . Gii stati della bas- 

di speziale; qiial però ne fu il risullolo P 
cbe questa professione non venne più eser- 
oìtata cbe dagl'ignoranti, elio il piibbliaO 
venne mnl servito, e ohe riusut d'n\ìon 
in poi impossibile ad un farniBoista dì es* 
■ere nomo onesto. 



Digilized by Cooglc 



sa-Ausirìa vennero M pnfi , merci in Inro 
cura . s()j)prt;ssi , pei i'liè si coniponevatio 
di iLobìlì ed eccleaia.stìcì , benché a dir 
vero il lor odio si esteadease aacora ad 
ogoi Btìo ài persone; ed ò per questo* 
che i corpi di mestieri i più innocenti , 
più utili I non poterono esimersi da cote- 
sia loro manìa , □ rabbia di general di- 
struzione . 

Malgrado le ampollose parole di liber* 
tb o di proprietà che erano ù di fre^neu* 
te, e con tanta pompa ripetute, noit vi 
iu più nè proprietà , né libertà di dispor- 
re a piacere. 1 fedecOmmessi e majora- 
schl che opporre potevausi alla sognata 
ngnagliauza , si fecero abolire, ed all' op* 
posto per ispacciarsi semprepiii i benefat- 
tori de' loro simili , otieiinero che si or- 
dinasse 1' egual divisione de' beni allodia- 
li tra fratelli e sorelle; divisione, la qua- 
le non solo priva i padri della libertà di 
testare, ma che è spesso impossibile che 
abbia il suo pieno eiletto tra i proprieia- 
rii di fondi, o che almeno nBcevole è al- 
l'intiera famiglia. Tutto ciò nncoi' min 
bastava al trionfo della filosolìa , se g\i 
stessi pi'incipìi non li vedessero altrove 
di£^i ; e bea presto poterono compiacersi 
che si andavano a realizsar^ le loro av* 
re • Alcune ìnsnrreBioni sorsero circa qu»< 
sto Messo tempo tra i paesani delift Tran* 
silvania e del tannato di TemesvraT Coti- 
tro i nobili del paese* iasuneiianì fi»- 
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mcutate da solisti, e perciò non represse,' 
e die , courui'jiit.' ni etile allo spirito deÌIa 
rivolu/.ioiie , er^iio dirette , non tallio eott- 
Irò gli abusi della iiubiltk , ma sl bcDCf 
contro la nobiltà stessa , non per far sod- 
disfare ai torti , ma per persegnitare le 
persone nobili , e distruggere le proprie- 
tà ; iDsurresioni finalmente clie avevano 
molta rassomiglianza coli' inciiuiiio de' ca- 
stelli di Fia.ieia fcl i ; t^t^ , meiiire anche 

agire in vii-tìi di ordini superiori (i). Do- 
po di avei- sottoporlo il tutto al livello 
dell* egnogììanza , cercarono similmente i 
■lofìsti di far tutto sottomettere alle mede- 
sime gravezze , agli slessi ordini , ed alle 
Slesse leggi umane . K poieliè ti-ovavasi 
già ormai, mereé la lor cura, diffusa la 
falsa idea, essere la monarchia un pub- 
blico stabilimento r * tutte le,j«tuiit«^ 
{orerM altro aon etaere «bLW rtw 'Si ra i j i » ^ 
. Hi de*~cittBdiin , perciò k eke riuad fa- 
cile ad eui il far ordinare, che la nobil- 
tà , il clero ; ed i paesani fossero sottopo- 
ati alle stesse imposizioni , riducendo cosi 
quella libertà , che essi dì continuo spac- 
ciavano , ad una vera servitù . 
. Lo scopo prefissosi dai solisti in tolte' 
lo loro politiche operazioni quello- eca^ 
cortamente di rendere pre«BO i popolj.vs' 
diori i gOTernì , oii4s c«al , aolto-.iii^WI? 
te che ai abusavano bmì dd lot fiilpfj' 
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istillire nel cuore e nella mente de' po- 
poli idee di rÌTolta . Dovevano perciò s^r- 
virsi di tulle le occasioni per potere un tiil 
fine plienere . A ul' effetto immagiturono 
essi una gigantesca operazione ^ cod cm, 
•Olio la aenominaztoDS di nn otiova re- 
solameato sopra i satsidii , far dovevasi «u 
notabile caiigiamemo nella ripartizione del- 
le taaae< 

Secondo celesta operazione , e secondo 
i principi) Gsiocratici , tiiHe le proprietà 
fondiarie dovettero andar soggette al ca- 
tasto , essere stimate secondo il loro nel- 
lo prodotto (i) . e caricate esclusivamen- 
te di una imposÌBione , eguale at ralore 
del quaranta per cento di rendita , per 
mezzo di clic ogni altra prestazione, cioè 
ogni particolar censo veniva abolito. 

Si osservò di sopra , parlando della 
Prussia, che Ira le ìnuovaziuni fatte ese- 
guire dai solisti sotto il regno di Federi- 
co, una delle principali fu quella che ri- ' 
guardava il sistema giudiziario , e clie nel 
famoso codice colà pubblicato non si am- 
metteva alcuna legge naturale , superiore 
e conosciuta da lotti , nè che fosse in 
potere dell' nomo di aggiungere alcuna 
lonnola a qneiU legge , e quindi che le 

(l) Cioè in un modo arbitrario, giacché 
nulla v'è di più diffioile, quanto il deter- 
minare in danaro il prodotto netto di un 
fondo . 

Voi. l. Jlaller n 
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pasitive (li'lcrniiiintiouì , le convenzioni, 
i dotumenii ed i tìtoli costiunii' non po- 
tessero una Icpge por If parti, nò una 
regola obbligatoria per li giudici , ma <;be 
Ogoi privato diritto pai-tir dovesse dallo 
Stato. Or simili false idee cercarono i so- 
fisti di far abbracciare all' Austria . Quin- 
di su queste basì ottennero essi clie si pub- 
blicflssero colla massima celerilà i due 
codici civile e criminale , a' quali fecero 
dare il pomposo nome di codici generali 
[i). Col codice criminale, vollero l'ssi 
mostrarsi semprepiii prnieggitori dell' n- 
mana specie col far abolire la pena di 
morte , a cui sostitulronsi i ceppi , le ba- 
stonate e le verghe ; e perchè da per o- 
gni dove traspirasse la lanio da loro de- 
cantata uguaglianza, ebbero cura d' in- 
trodurla anche nel sisiema giudiziario : 
quindi con un modo noo meno ributiao- 
le che conirorio alla natura , fecero sta- 
bilire una stessa uguaglianza di pene per 
tutte le età , per tutte le classi , e tuiitt 
le condizioni ; come se da un lato i fat- 
ti fossero sempre gli slessi , ed accompa- 
gnati dalle medesime circostanze , o come 
■ e dall' altro canto fosse il modo o la for- 
ma della pena , e non la pena medesima 



(ij E' da osservarsi 
pobblii 



pobbl 

pre il nome ai cooioi generati, ea uni- 
versali, 81-bbene non rifìUBriiasgero che ta- 
le o tal» alato in partioolare , 
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forma a questo riguardo l,i cosa *s- 
cenziale ; O ii^ae coiae se questa forma 
non fosse assolutamente data in balìa alla 
Tolootà, o al disueriiimento di chi lia il 
diritto di punire ia suo proprio nome . 

Se per 1' abolizione delia peua di mor- 
te si resero poi codice criminale assai Ta^ 
mesi i sofisti , molto piii famigenti ren- 
der si vollero colla pubblicazione del co- 
dice civile . BencLÈ racchiuso qm-slo in 
pochi fogli di stampa , pur coiiti'neva in 
se de' principii ìnci'tdibili , i quali , per 
render sempre più odiosi ai popoli i go- 
verni , stabilivano sistematicamente da una 
parte il più isandito dispotismo, e ca]p«-' 
stavano dall' altra ogni natarale giustizia, 
ogiii^ morale , dÌ8iriif;<,'L'iif]o per sino i più. 

le altre tose questa principio, che il so- 
vrano ba il diritto di abolire le manze, 
MoD. permetteva qoesto codice alcuna in- 
terpelraaione ddla legge « rinviando i giu- 
dici ella sola lettera . La comunione de' be* 
ni nel matrimonio non induceva secondo 
esso , alcun cangiamento alla proprietà 
de* fondi dell' una o dell' altra parte : cia- 
scuna conservava un illimitato potere sa 
quello cbe le apparteneva, e poteva a suo 
piacere alienarlo, malgrado la contrari» 
volontà dell' altra parte . Dove però fece» 
ro i sofisti maggiormente spiccare la loro 
millantata filantropia , fu appunto nel re- 
golamento della legiltimitBi essendo ria- 
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Betti ■ fare stabilire clie i fancinlli nt,ù 
fuori dui matrimoiiio fossero couaiderMi. 
nello stesso rango d.'' figlinoli legittind'i. 
e per cousegufiiT.a chi: partecipar potefise>< 
ro a tutti i diritti di questi. vi. - 

Cotesti prinoipii &ul ^arMrfl 
To oodÌGe -dù ■*v^ià'i,btnvàimtivbMiéilÌ0é. 
oertameste assai peroicìosi non aolattéiiie 
agli stati £ Allemagna , ma a tutti quel- 
li deHVEnropa , <:<! in etTctto questi non 
iarfi/ao i primi forieri della rivoluy.io- 
M {nmceée (t): ma molto più peruicioù 



roìuaiv^a doli* Francia , piii ohe ia Bmm^ 
eia, tn itala dlspcuta e sistema ticamaats 
meditata ia AHemagna dalla setta degl'lU 
luminati I ohe a quell' epoaa era in graiv 
eredito iu quel vasto impero; e se nun 
Itceppift nel l' Alle magaa non fu gik per 
volontà de' tofiatì, ina peiohè il popolo te*' 
desco trovavaai per sistema motto atlaooa- 
to alle antiche sue abitudini, e non così 
facilmente si faceva Eiariare dallo spirito 
del sorcio ch'era in allora in voga, fu- 
rono quindi per necessità costretti i sofi. 
Sti a rivolgersi piuttosto alla Francia co- 
me quella ch'era, per lo spinto eiUii-iia. 
Ita della nazione, più fucile ud abban lo- 

froniando i prineipiì sparsi nell' Allema- 
({Ila , hencbè più in teurica , ed eseguili 
poi più pral ioariieiile in Francia j tiovonsi 
pressoché del tutto uniturnii ; e lo i>tessi> 
San culot risma francese , cbe fece tanto ru- 
more neir Europa , si era «ercato dai (»• 




vinscir cIoTeTano quegli altri prìncìpìì , che 

Epv lor cura vennero da 11 a poco stabi- 
li ( [798 ) ; e vale a dire , che » il be- 
ne ù un" solo, in nuli- altra uosa con- 
•iste se non che la quello eh' ò utile al 
gran numero ; il bene della massa pih 
graude U viace su quello di ogni parti- 
colare t ed ancbe m quello aovrano > . 
Tuite le provinine di an regno non fanno 
<Aie an solo e medesimo corpo (1}. Le 
rendite di chi governa non soao che con- 
tribuzioni de' cittadini ; ed in occasioo* 
delle lagnause che si elevarouo contro i 
sofisti , pel nnow reg<damento che aveva- 
so fatto euì introdurre «olle toglie e au i 
(ussidii , altro non rispondevano : * che ì 
superiori non erano esistiti prima de' sud- 

fi!ti d' introdurlo prima nell' Allemngna , 
avendo indotto il governo a fomentarsi die 
i suoi iinpieliali si portassero nelle vitpet- 

essenilii per esso indiifisrcnte , se vi venis- 
sero calzati , o con stivali , pettinati , o 
nò sebbene lon si saprebbe dire , se qu«< 
(te cose cliedai solìiti si volevano fui pas- 
sare per indifferenti , fossero poi tali, se 
non altro per la considerai ione e per l'o- 
nore ohe dovevasi a quei pubbiioi fusaio* 
narii t 

(i) Cioi una massa inerte , od ona ma^ 
terìa bruta > dì eoi possono fare ì filosofi 
quello cbe loro sembra buono j senaa ri- 
guardo ad alcun diritto particolare. Tale 
o il lenso ancora di quell" fm^i di unifoc* 
miA sì spesso ripetute da* filosofi. 
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diti (i); che il principe apparteneva al 
paese , ecc. Coleste asserzioni clie prese 
liei loro senso giusto possono ammettersi 
e considerarsi vere; erano usate dai so- 
fisti, per tirarne delle coascgiietize assai 
eirane e funeste ; mentri; volendo essi raet- 
lere in combustione tutto il mondo , e cer- 
uare iu mezio ai torbidi cbe seco porta- 
lo le guerre, il loro proprio innalzamen- 
to , ed il rassodamento dtl regno filoso— 
lieo, cercarono di far introdurre in lutti 
^ii stati successivamente la coscrizione mi- 
lilare, benché questa riesca si poco van- 
ta^igiosa al gran numero . Quindi perchè 
rinscissc loro un tal progetto di piii faci- 
le esecuzione , ricorsero al seguente pa- 
ralogismo: se i cittadini sono i veri com- 
ponenti degli stati, ne sicgue che le guer- 
re debbano ad essi appartenere; e se i 
«ovrani stessi sono i servi degli stati , quin- 
di è giusto che i primi somministrino ai 
secondi uomini e danaro per tutte le 
guerre che far dovrà lo stato slesso . 

L' idea de" soGsti in tutto il loro ope- 
rare, si è già nsservalo , eh' era quulln 
appunto di rendere presso i popoli odio- 

(l) La storia veramente intera, e la e- 
speiieima ciintinoiiln piovano il contrario 
senza la menoma eccezione. Ma i lìTusolì 
non vi riguardano sì da presso. Questa i- 

ed Hpplifossi estengivamento anclie ui lu- 
peiiori particolari. 
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■m i gorerm « od almeno . dUpregevoIi 
presso r occhio delia mohitiidiae , onde 
così più facilmente persuaderla a disfar- 



parte , c deli' inutilicà d»!!' ahra di cer- 
ta formalità ed etichette j le quali mal ai 
-ooaveiiivaoo ia qaeU* epoca, in cn! gli 
lìamidf si enao'-, secoiido essi , comincia- 
ti ad illiiminare , ed a pensare eoa mag- 
gior filosi^ a , operarono ia modo, che 
U^scarate venissero e le cerimonie della 
«nnkacr azione del sovrano , e della presta- 
cìooe del ginrameato che ai soleva pre- 
istaré- in uT oocarione dai saddi ti^ ceri- 
monie e dìp vero che non rappr esentava- 
no già la delegazione del potere, ma chi 
ppovavano che il popolo riconosceva 1* anr 
4{»ìtà legittima , e gli prometteva ubbi- 
■dienza . Nè solo i sudditi vollero che im- 
'Biuni fossero del prestare il solito giura- 
mento ; ma non permisero che neppure il 
Sovrano lo prestasse in occasione della sua 
«oronazione in re d' Ungheria ; atto che 
stihben non aggiunge in realtà cosa alcu- 
na alle obbligazioni naturali the legano 
chi siede sul trono , non lascia per altro 
di essere una rispettabile usanza, una ri- 
conoscenza della sovrauità di Dio, una 
rassicurante e scambievole guarentia di 
lutti i diritti naturali ed acquistali (0 » 

(l) Un giuramento prestato avrebbe nn 
certo che dì religioso , ed avrebbe suppo* 



si di chi 
di sotto i 




trono : quiii- 
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Dispiaceva oUrem 
gl,=re,i 

cati al loro legit 
sempre Ìpi essi tli 
rebbero alle loro 
«o elle n'uscisse il 
«.re 1- Allem.gna 
Irò n cuore che i 
per renderli disgii 
eir<:ttD persuasero 



la corona che 
«e della sua p 
di ciò paghi , 



1- sofisli che gli Uu- 
cosl fedeli ed altac- 
Kuvrnno , temendo 
mini che si oppor- 
li lìlosoGche , in ca- 
^eEtii di rivoluzio- 
n ebbero perciò al- 

del governo ; a tale 
edesimo a vendere 
ipparieiieiiti al- 



di 



per ogni 



ano la principal ba 
in quel reame ; uè 
3 ì loro principi! già 

- r„ vulgati, di avere il 

covrano il diritto di abolire tutte le usau- 
ze anche le piii innocenti, teutaroao, 
IjenchL' questa volta senaa pnirmo , a làr 
obbligare gli U«ghi;i'esl a tanj^iar per fia 
linguagcrio , adottando la lingua ed i to- 
siumi degli Alicmaniii . E poiché coli' in- 
troduzione del nuovo si&Lema GlosoCco , 

flto che riconoscevasi in Dia un superiore: 
ma ciò non poteva appunto soffrirsi dai fi- 
loìait . t'er lo slesso principio , e sono pre- 
testo di euonomia , erunsi già opposti la 
Francia non forza alla consecrazìono di 
Lui(ti XVI, noi 1776, sotto il ministero 
di Turgot ; ma non poterono per quella 
volta nulla contro la volontà rifoluta del 
monarca , Vedi i dettagli rimarchewnli , ro- 
lli iva melile a questo soggetto in Proyart , 
l"t'u XVI, etsBsve.tui, tom.l. pag. a64> 
S5o . 



preieiidevano i lofisti far perdere per fi- 
nn il uome delle auliche istituzioni , on- 
4e i popoli più farilmente. vi sì accoint»- 
i^assero , feci^ro , che il (itolo che., prima 
lavasi di coqn, provineitUi subtUterni f 
al cangiasse in (jLiello di aHto^ iid del pa»- 
se , ( Laadestellon ) cosa cliu" coiitribai 
assai pili di quello che si )>easa a saatB- 
rare le idee sul fine della loro iustìtuzìo- 
ne , e sa i doveri che dovevano adempì?' 
l-e (i)* La princìpaU occupazione di qite- 
»ti fanzionarii doveva essere aoa piii di 
^iniRÌDÌstrare gli afiarì del sovrano , o dì 
vegliare ai suoi interessi , ed al maaient- 
mento de' suoi divitti , ma a governare 
gli uDinini e le loro private azioni . Tut- 
te (jaeste ed altre simili operazi(>ni che 
per brevitìi sì tralasciano (a) daano hen 

' (l) Erano prima ehiamati governi impe- 
riali-reali . Quelli ohe li componevano e- 
"yano alooni ufiìsiali Het prìncipe , uominMi 
b pagati da tu! , ed a lui legali con nn pai^ 
t^oolar gìtiTamenro , destinati a vegliatsoi 
Buoi tliritcì , e sopra i puni interessi; tam 
daeob^sìoomificiarono a chiamare autorilù 
'del pae^m la in«g;/ii>r piiite de'mcmbri 
Ioli u ti oomponevdri'i , si furniaronw idi;e 
del tutto opposte ; essi s' iinfiiAifinarono do* 
ver formnre il partii" Hi oppoiiziooe. 
■ (2) Per eieflipio l' introdiiaiooe de' i|ua- 
di'i dettagliati di condotta per fitti g\' im- 
pieghi (1781) > miaura ebe feeero adottare 
gl' tlloiainaii, U qtiate sembra simile 'B quel* 
'la ie'^aibus licet de* meiietiinii l'aver tafr- 



« conoscere quanlo i pvincipi! del diril- 
l() pubblico filolofico preso «Tessero già 
in allora voga , e come riuscito fosse M 
sofisti il dotnìaare sa tutte le elusi « dOM 
cccMtuaodoae anche quella de* •ornai pifk 
buoni , e piii illumiaati. 

to essi in modo ohe fi aaoordasse kÌ gin* 
dui un» estesa libertà, l'«verli fatti dì- 
ohiarar nobili , e promuoverne anoora al- 
cuni a cai-icbe ini pollanti ; l'impolitica 
«inantallanii:nto die insinoarono eiù , a 
che mercè la lor cura si eseguì lielle piai' 
ic forti de' Paesi Bassi , sotto il frivolo 
pretesto che il cuor de' sudditi sia la nii< 
gtior fortezza ; ma se è la inigtìoie, è pur 
vero che non sia la sola; ed in eifelto, 
appeoii un tul progetto fu realizzato, che 
portò toirto la perdita di quelle bolle ptw 
vinuio . LiL rutiuia de' trattati delle Éar- 
riera con ^li Olandesi, i (fuali difender 
dovevano quelle piazze a pioprte spese 
per aÌ!!Zijili contro 1' Austria i l'aver ten- 

Ungheria a Vkcnoa f 17^4) , onde renderli 
sompre pio sliunatt dal loro le^fittioio so- 
vrano. La {guerra cogli OUndcsi pei l'a- 
pertura della Scbelda , guerra fatta latta' 
prendere dai lìloiofi per sostenere le loro 
idee snlU libeiià ^uenle della naviga* 
iion« d«* fiumi (iT&ii)ì e per una strana 
eoatiiddixìeofl , proprio però de' solisti i 
fecero ossi promulgare una legge oun la 
4U4le pruibirausi le mercani,ie $traniera 
U'ogn, sorta, ptoibizioite contraria alla 
natura delle cose, ed al vero vantaggio 
della naaioue . Nà dissimila alla guerra 



Ma quali furono le consegaiBErae ed ì 
risultati di tutte queste operazioni de' so- 
fisti ? Fenchè ia parte già si coDOscano , 
pure per la maggior istruzione degli uo- 
mirti , sarà bene il rammentarli ijut di 
b'àl nuovo, oadc a colpo d'occhio sì ri- 
levi quanto iafelice fosse il loro siicceaso. 
I beui de' convemi soppressi paite si ven- 
dettero a vi! presso , e parte vennero di- 
lapidati da dispendiose amministrazioni ; 
i[ tesoro imperiale s' impoverì , in vece di 
«rricchirsi con la vendita di questi beni . 
iVou più rispettati furono i testamemi ; 
ed esseado riascìto « sofisti « di £ire the 
il governo disponesse a suo piacere de* 
legati , il cuore de' moribondi non fu più 
mosso da sentimenti di carità per farne 
altri ; si cesso dal donare- per fondazioni 
di beiiericenaa ; fu furza ptrciò agli ospe- 
dali cader nella penuria , d»l niumento 
in cui lo Stato si prese solo l' incombea- 
za di mantenerli e di amministrarli. I ser- 
vi- supplicarono ginocchioni i loro signori 
di ristabilirli nella lor prima condÌ£Ìo< 
ne , e di liberarli da una libertà procu- 
rata loro da' solisti , ma che gli esponeva 
a perir di. fame . L' esecuzione un graa 

fdtM iatimafa aglt OlamlMÌ* fu ({aellà 

ofae vollero fìir intraprendere contro i Tor- 
olii , onde eseguir si potesse il fìlotofioo 
progetto ili espellere questi dall' Europa ■ 
progetto che rocò iniì uti danni all'Alia* 
magna ( sena' aloun' utile , aloun vantaggio. 
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numero di ordinanze e di decreti diven< 
ni; assolutamente impossibile . Le usanze 
ed i oaturali rapporti del diritto privato 
si conservarono a dispetto di tutti gli slor- 
zì e di lutti i decreti de* so&sti . 1 nuovi 
codici, civile e pennle , non furono seguiti 
nelle loro strane disposizioni , uè dai 
loro autori , nè dai sudditi . La naturs 
delle cose fu piii forte di tutte le follie 
de' Closoii , ed il cuore degl' individui 
nic!gllo valse di quello de' riformatori del 
genere umano • I pai'ticolari rispettaro- 
no i coutratii e le promesse, sebben giu- 
sta le ordin.mzc fatte prescrivere da' so- 
fisti , permesso fosse di frangerle ad ar- 
bitrio ■ La persecuzione diretta dalla set- 
ta degl'illuminati contro la Chiesa, tut- 
ta la turba de' dittivi scrittori rlvoluzio- 
Jiarii , e degli seritlori di operette di Vien- 
na {0 non poterono diatiuggcre nè la 
considerazione dovuta ad alcuni dotti e 
ri.'ipettaLili sacerdoti , uè 1' aiiaccameulo 
.del popolo alla sua religione. Dopo clic 
il nuovo regolamento sulle imposte costò 
nn immenso travaglio e molti milioni di 
.fiorini, si fu non solo obbligati di ab- 
.Laiidouare questa intrapresa , ma si bru- 
ciarono ancora tutte le carte clic vi ave- 
vano rapporto . Nel Brabante , ove i so- 

[II Secondoil caloolo di Blumaner , oom- 

■ paeio di ainquQ mesi , li,o^'i di queste 
BiacAuiei livolutiunurie o filosuttuhe. 




fisti spiegarono uno spirito dì persecuzio- 
ne it più violento , facendo in modo che 
.violati TeuisscFo tutti i trattati , tutti i 
-privìlegii , e che a danno di quelle con- 
itrade li TÌanÌMero insieine innovazioni in 
jnaterie ~ ecclesiasUtlie , coscrizione , e 
quello, che oliiamavaai il nuovo regolamen- 
.to sa i sussidi , fecero si, che si eccitas- 
se on generale malcontento ; quindi una 
formidabile insurrezione si vide sorgere 
,H3Ì 1786 , e per la seconda volta nel 1769. 
E sebbene atterriti da tàb ì sofisti « essi 
stessi ( eh' erano stati gli autori di tanti 
mal! , cercalo avessero di porvi il rime- 
dio' con ottenere che 1' iinp'raiore e i 
suoi luogotenenti , cedendo alle imperiose 
circostanze , accordassero tutto ciò che 
da quelli si voleva , pur impossibile riu- 
scì a riguadagnare la perduta confidenza 
(1). Gli Ungheresi rivoltati, minacciaro- 
no le porte di Vienna ; la Boemia ed il 
Tirolo stavano egualmente sul puuio di 
.rivoltarsi ; regnava il più alto scontento 
fin nella capitale ; e a tutto ciò si aggiun- 
sero pure le due gliene infelici coli' O- 
landa e la Turchia , di cui abhiam fatto 
cenno nella Nota antecedeute , le quali 

(1) Su questi torbidi, vtdi le Rtceiiil 

roia ,par M. V abbé Proyart , pag, 48o-5oI: 
■ma particola menta It Memoile tuli' Ittoria 
.dtl Stcolo dacim* oitaw Fuligno: iS^tf-aj 



esaurite avevano le Guaiize , e indebolite 
di molto le forie necessarie per sostenere 
la gran lotta che andavasi a preparare _ 
Non si saprebbe perù comprendere il pcg- 
cbù i sofìsii , anche allora che scoppiats 
era la rivoluzione francese, proseguir fa- 
cessero cosi impoliticamente questa guer- 
ra deirAusti'ia contro la Turchia; guer- 
ra che secondo alcuni scrittori tedeschi co- 
stò all'AUemagna 200,000 uomini, morti 
soltanto di malattia , e che non termiuà 
che con una pace assai svantaggiosa . Se 
fosse lecito 1" avvaiizar qui un nostra so- 
spetto , diremmo che un tal procedimea- 
lo ebbe due rilevantissimi oggetti , il pri- 
mo I che essendo le forze tedesche cosi 
distratte, accorrer non potessero in Fran< 
eia per difender la buona causa : in. se- 
condo luogo per non dar ttrapo a chi 
reggeva allora lo scettro imperiale , ad 
B*vi'dersi del profondo abisso che coli' ia- 
troduzione della moderna filosofia aveva- 
no i sofisti aperto a tutta 1' Allemagna . 
Se però luron tali le loro mire, an- 
darono questa volta hcn essi falliti nei 
loro disegui. Ben si avsideal fine l'Im- 
peratore, ove co' loro pretesi lumi eoa- 
duceva 1' Allemagiia tutta 1' ftumensa tur- 
ba degl'illuminati, degli enciclopedisti , 
e de' nuovi filosofi ; quindi dopo aver ma- 
ledetta la moderna filosofia , che tanti 
mali cagionati avc\a avi suo reame, ven- 
ne eou uu decreto a sopprimere tutte le 



ÌAi^ràBÌonì fttM introdurre <lat sofiat! nel 
Tirala, e nell'Ungheria, cosìcbè il sno 
Buccessore ( meali-e mori esso poco dopo 
ravTeai mento del Brabaiile } istruito da 
questo esempio ^ potei^se , col ristabilire 
l'antica giustizia, dar calma agli spiriti , 
• riacquistare la nazional confidcoxa , mal- 
grado le critìobe circostanie in cni troTt- 
mi. 

lo^ Italia , ove le nuove filosofiche idee 
eransi specialmente sparse ed accredita- 
te dalla miserevole operetta del Marche- 
■e Beccaria ([), dall' opera voluminosa ^ 
ma tntta par aenza -gasto del cavalier Fi- 
langieri (a) , e dal libro ìaùtolato * Prin- 

(l) Os' delitti g delle pene. Libro mesobi- 
no quanta altro mai fosse - Attuooar la tor> 
tur& non ne era ohe l' aacessorio ; spaaoia* 
re i prin<;ipii delU muderaa jìlosona, era 
lo scapo esaeoEiale . .Si sa del resto che, 
nialgrailo tutte le sue deolamazioni oonira 
la tortura, il marchese non mancò d'in- 
vocarla dopo ben presto , oontro il tao do* 
mestico ohe avealo derubato. 

{■i) Della scienza della Legislaiione , 1780, 
5 voi. in 8. Quest'opera, satitta oon uno 
Itile (la deolainutore , parte dall' ipotesi del 
ocintraliu sociale , ed a nuli' altro tende obe 
a pocre il tutto in eguagUania . Abolire Io 
grandi proprietà, il diritto di primogeni- 
tura, i fedeooinmessi , le oorpoiaiioni , i 
beni ecclesiastici, le armate etaneialii le 
pri-teiisioni personali e feudali di ogni spe- 
cie , le decime , le cacoe , 1 pi ivilegn , i cor- 
pi d'arti e mestieri, la disliuaione ancora 
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rifiii d' Economia poiittcn dell' abaie Ge- 
novesi (i), dovtìanji presto veder le cou- 
seguRuze dei medMÌmi principii . .In ef- 
Cirllii già ila per ogni dove si udiva par- 
lare di i-iforme e d' iniiDVazioui . bembrn 
però che i filosofi avessi'rn dirette le prin- 
cipali loro mire ( uod saprebbesi dive per 
(jual principio ) alia Toscana . Leggendo- 
si le storie di ijnei tempi , hen sì cono- 
scono le innovazioni che in materie si cc- 
rlesiailiche che politichi; riuscì loro di fa- 
ve introdurre . Al pati di ciò die fatt» 
avevano in Austria, diressero sulle prime 
i hiro attacchi contro la getarcbia o le au- 
torità spirituali , col far soppritnerc alco- 
iii monaslevj, eoi conliscartie i beni, col 
fare abolire la cosi detta da essi Inquisi- 
zione , la ([u»le peto non riducevasi ad 
nitro che ad un' ordinaria censura di li- 
bri , e col cercare che tolti fossero ai re- 
ligiosi latti i loro privilegil , rinnovando 

ilelle grondi citta, questo è oiò in cui cort- 
eÌsIc tutta \a scltnz;i di Filangieri. La sua 
lugislazion'e è l'ii sistema 'lì di-triizione di 
[iitti i pajpi |>ai'ti<iuluri . Egli iiisìsIb t'ui'te- 
u.eulo aifìoorii sul siate.nu binila (mpulaBÌi>. 
iia , inventato da Sonncnfcls , « sull'oiiica 
imposta .legli ecooooiisn . 

(l) Usoiiono a luco nel 1772, e oonlen- 
{;ono e)£ua1mente deoUmaziuni contro l'i- 
nalienabilità di cirti fundi di terja, con- 
tro i fudeoiiinintiBsi , il diritto di primoge- 
nitura, contro le uionarahie, eoo.; è in 
fioB una copi» de' pniicjpj di lUoiitedCLieU . 
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qucUo clic fatto avevano nella Germania , 
Tale a dire, die i corpi Regolari dipen- 
der noa potessero più dai loro superiori 
di Roma* ma che sottoposti Eoaiero ai rv- 
sftettivi loro Veicovi . Siccome però le mag- 
gìoi-i mire dei sofisti erano dirette a far dei 
proseliti , e conoscendo che non potevano 
in ciò meglio riuscire , quanto col signoreg- 
giare l'altrui opinione, per mezso dell'i- 
filruzioni; publilica , così, cercarono anche 
(jui (l'introdurre le scuole normali, aven- 
do avuia ancor l'accortezza dì farri ace- 
gliiire per maestri coloro , die dalla set- 
ta dipendevano; nò trascurarono il meii- 
SD-f'Bnch' esso sul detto oggetto assai effi- 
cace , di far pubblicare in nome del so- 
Trano nn catectiismo contenente pur dei 
princìpii liberali; il quale fu diretto ai 
Vescovi in un colla lista dei libri di cui 
dovevano rac comandar la lettura ai fedeli , 
Tali furono le prineipali inuovaKioui 
che uL-ir ordine ecclesiastico n'uscì ai so- 
ligli di far introdurre in Toscana ; mino- 
ri però non furon quelle che mercè la 
stessa lor cura si eseguirono netl* ordine 
civile , o politico . Tutte quasi le misura 
prese da essi in questo genere tendevano 
«d avvilire i superiori temporali , a rovu- 
flO^rs. i rapporti di subordinazione eh' e- 
sìstevaoo nei sudditi verso il loro legitti- 
mo sovrano, facendo si che questi ultimi 
ctovesiero mostrarsi mai sempre scooteo- 
ti del goveroo . Giunsero perciò bea pre- 
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sto R far abolire i pvivilegii , i tiibunaU 
particolari , i curpi d' ani e mestieri , e 
per fino i diritti reni! , invi?ce di cLo cer- 
■carono di fare stabilire nuove imposte . 
Pavoneggiandosi essi sempre del bel lito- 
1" di protettori dell' umana specie , noa 
dimenlicaron^i di ciò die fatto avevano 
nuli' Allemagna per rapporto al codice 
penalf ,■ poicfiè anche qui per loro cnra 
si pubblicò un codice che respirava dol- 
cezza contro i malfattori , e mostrava più 
indignaEÌoiie contro la ptfiia di morte, che 
t;ontro gli stessi assassinamenti , e che di- 
struggeva per fino il nome di delitti di 
lesa Maestà , onde ognuno potesse lutto 
impunemente intraprendere contro il So- 
vrano . 

Al pari di ciò clic eseguito si era sotto 
i loro .Tii'ipieii nei Paesi Bassi, cercaro- 
no di far anche in Toscana smantel- 
lare tutte le piazze forti , onde il princi- 
pe restasse spoglialo de' mezzi di difesa; 
e pel medesimo oggetto diminuir . feoer» 
il numero delle truppe, misura che noa 
sarebbe da biasimarsi , se almeno dal 
canto di coloro che la consigliarono , non 
avesse avuto altri motivi che 1" economia. 
Animati i sofisti dal prospero successo 
de' loro lentalivi, aumentarono sempre più. 
la loro baldanza , ed ebbi'ro per fin 1' im- 
pudenza d' indurre il principe che sedeva 
sul trono, a riguardarsi, giusta ì princi— 
cipii già da loro stabiliti , come un maa- 



dnlarìo del popolo, agli occbi di cui fe- 
cero essi sottoporre nn coato pubblico 
dell' arrtTDÌnbtrazioae delle sue finaiue ^ 
on^le venisse egli stesso a riguardarle nm 
più. come sue proprie; dopo di ohe fa fa- 
cile ad essi il far eseguire lo stesso pei- rap- 
porto non solo alle sentenze re^e dui tri- 
bttnali di giiistiKÌa , ie quali non. riguar- 
diivaao a dir vero che le sole parti inte- 
ressate , ma pretesero ancora il conto di 
ciò che riguardava il ramo dell' agricol- 
luia, delle ani , del commercio, che non 
dovevano pii» slimarsi affari del principe , 
ma si bene quelli de' sudditi , ecc. E per 
dare ad una tale loro operazione una mag-- 
gior pubblicità, fecero esporre i conti 
( quelli specialmente delie finaiise ) coi 
più grandi dettagli , a vista di ognuno, 
presso a poco come si usa d! fare nelle 
comuni e nelle municipalità : \ dispetto 
però di tutti gli eforzi de' solisti non si 
vide alcuno che presentato si fosse per e- 
saminarli, né che osato avesse di criti- 
carne i dettagli , uè che fossero stati ve- 
rìBcati od approvati àt okiecbesia . 

Tali e tante innOTasioni ' fatte eseguire 
da sofisti non potevano certamente piace- 
re, e temer- dovevano che si eccitasse al- 
la fine un general malcontento . E così 
di fatti, avveone. Essendo 1' amministra- 
jsiooe filosofica degenerata in minuzie pe- 
dantesche , assai più vessatorie che tutu 
la GorpoTMumi di mestieri , e tatti i pri' 
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vilegj aboliti, si suscìiarono nlla per fine 
degli ammutina me ri li in Pistoja ed in 
PraLo, e btn piL'sto la rivulta divenne 
generale ■ Credendosi quesia volia i sofi- 
sti assni forti , lungi dal seguir gli esempli 
degl' illtiminalì dell' Allemngiia , che con 
ceder tutto al Brabante , poterono evita- 
re la sommossa , tentar vollero le vie 
del rigore , facendo condannare piii di 
seicento individui alle galere . Ma mal si 
apposero nel loro partito . Coceste mi- 
sure di rigore accrebbero vieppiù il mal- 
contento , ed allora solo si giunse a ri- 
stabilire In trantfuillità in quello >Jiato 
per altro si pncìlìco , quando annullate 
vennero tutte le innovazioni già fatte (i ) 
e si destituì il vescovo di Pistoia (a}. 

(1) Vedi Felìttr , Dizionario ìstorico, lom. 
V. png. 391 ; ed anolie il nio'ifo della fi- 
la^ofia; toiu. X[. pag, 171 , e seguenti, 

(2) Ognuno ben sa ohe questo Vescovo 
fu Ricoi , uomo dato «uFIe prime de) tuFto 
alle nuove opinioni fìlosoAclie , e condan- 
nalo anche nel Concilio lii Firenze ne4 
1 78Ó ; non a lutti à nolo però' qaal fosaa 
U line di casa: per oui ci aarà lecito il 
qui esporla por onore del Prelato, e pel 
triunfit della Religione. Non vi ha oosa 
che più dlspiacaia a coloro che seguono 
1' eriore quanto 1' udire che taluno de' loro 
amici laacinn'Io questo, vada in cerca del- 
la luoe e della verità. Ben si conoscono le 
perseouBÌoni sogcitatc da taluni protestanti 
oontra chi abjurando i suoi eiroii , litur- 
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Id mezEO però rì Iota trionfi la giusti- 
zia Diviiiu già preparava il priinu colpo 
alla filosufin , foriero di quel più Eerribi- 
Ic che aver doveva a' giorni nostri . Por- 
nato i in grembo della CattoUoa Cbiesa. 
Nel modo Messo si sono ooiidolti i sofisti,' 
• tutu Im tarbj degl'illuminati del set»* 
lo. F«Teoehi.&lt< oiter potrcoimo qui in 
oomprora della mistra BBseriiono . S4St« 
perft solo il riaoidsre ciò oh' è :ivveniitu col 
aitato Vescovo di Histoia - Nel iiasiur etiti 
feoe il Papa Fio Vii (lei Firenie nel Olug. 
gin dol l8c5 l'iuscì culla duloesia , a 
paterna carità d' induirB il detto prelato « 
fare una solenne ritrattazione di totto età 
che aveva egli insejìnHio j ed a dioliiarara 
di esser del tutto suituposto alia Chiesa e 
di voler morire ia (grembo della medesi- 
ma; uhtt perciò pieno di giubilo il Santo 
Pucire , appena fu di ritorno in Ruma , vol- 
te unnuniiiirlo a lutto il mondo Cuttul uu, 
ond^> lifiurafu ulto ecandaiu ilato dai ine> 
desimo, lo obc fece con un' alluciiiione olia 
lecilò nel coiia>stoi'0 da se tenuto imi dì 2<$ 
Giugno dello sles^u unno i8o5. Alla voce 
del supremo pnslore piesl^ii' iio IVd<; i biiu» 
ni , e SI rulicgruroi.o per sì fjuslo avveni. 
mento: no) crederono |jeiò , o aimeno fin- 
sero di non oicderlii i aotìeii , c pieni di 
cordoglio per aver peiduiu uno de' princi- 
pali loro difenSLiri, com ìneiaiono a spar- 
iSero de' dubbii sopru siff;illa lerilà. Fin- 
ché visse il iiic.-i s'aMeniicro casi dal far 
ili ciò molla pubblicità, peiciiè ben conor 
5<:cvano clic l'Utcvii egli ad ogni mouienlo 
saemirli. Ua morto che fu, iibn ia it- 
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lalo dallrt Provvidenna sul trouo Germa- 
nico I' Imperatore Leopoldo , giiKli)!Ì(iao 
qual egli era, e bene intenzioiiaLo , co- 
DObbe fin dove coodotto avrebbero 1' Eu- 

■ parmiarono alle sue ceneri, ma in un' ar- 
lioolo ineeriln nollj cronaca religiosa di Pa- 
TÌf£Ì ( la quale a lutt' altro tendeva fuor- 
oliè alla leliglonc ) si ecaolìaronc essi non 
mena oonli'o la Corte d'i Ruma ohe aveva 
uiò spacciato , che contro lutti gli altri 
ohe prtstulu vi avevano l'ussenso; l'arti* 
colo acoennalo porta per titolo : Detaila 
tìisloTiques iur la coadamnatioii dii synoda 
de Piiioje , eia pretondue retraotal lon c/a 
Mr. de Ricci ancien Evt'ijue de Putaja 
et Prato; e peioliè ognuno t'acilmcnie so- 
pra oiò ai ricredL-sso , cercato hanno di eet- 
tare a terra la ritralUzione , con fingere 
lettere del detto prelalo, dalle quali si ri- 
cava esser Blalu la medesima Torzuta , ci è 
perciò che aggiungono all' aitico^' de' det- 
togli ittorici, le parole excraitt des memoi- 
re» redigoi par le prelat. A ircorno però 
della (ilosDiìai ed a consulazione du' fedeli 
luporlcrenio qui la fui mula siesu e gotto- 
scritta dal detto prelato di' è del tenore 
«epuente: — „ Io soUosocitlo Scipione di 
„ Ricci per Jo addietro vescovo di Vistoja, 
„ e Piato, prolcBlo e dichiaro ili riceverà 
H con rispetto , puramente e «eniplicemen- 
^ te dì CDorc e di epirilo, tutte le con- 
„ stiluziooi ApoBiolicIre, emanale dulia 
„ Santa Sede roniro gli errori di Bujo, 
f, Ginnacnio , Qucgnellu e loto discepoli , 
„ da S. Pio V. fino al proscnio e special- 
„ niente la bolla dogmatica, Au&ortni jidei 
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ropa quei filusofìui prìnciiiìi . Quindi (ro- 
vaio avendo piei.dL-i- le redini del- 
l' impero, il Brabantet 1" Ui.^ljurla in a. 




jjicssL in Francia dni giacoliini, si deter-, 
minò egli stesso di fai- la guerra alla filo- 
sofia, come quella che era 1" infausta Ca- 
gione da tanti mali , che già in parte 
piombati erano siiU' i]jfeìice Europa- l'er- 
tanto volendo subito allacciare la radice dtl 
male, cominciò a dìsiruggure tutte le iuuo- 
Taiàoiii clie sì erano già eseguile nel vasto 
tuo impero per cura degl' itlumiiiati i e 
mercè un semplice vitorno all' antica giu- 
stizia, che lasci.-i godere a ciascuno quello 
che gli appartiene , pervenne in pochissi- 
mo tempo a ^condurre V ordine nell' im- 
pero , ed a rislfibìJire anclie la calma ne- 
gli spìriti Perchè però sltri aiuora seco 

„ la quale condanna 85 proposizion! , sot* 
„ to le qualificazioni e nei sensi rispettivi 
^ .espressi dulia (tetta I)olla ; deiideranda 
^ che, per riparare lo scandalo, sia reso 
pubblico l'alio cbe io fo . In fine, io 
^ protesto di voler vivere e morire nella 
^ Santa Chiesa Caltoiioa , Apostolica , Ro- 
mana , con pcifetm eommissionc, e Vf 
„ ra ubbidienza al rostro S. P. Pio VII , ed 
„ ai successori di S. P,cr ,o e Vicarii dJ Gesù 
^ Cristo -. Firenze j> Maggio igctì se- 
gnato di mano propria , il rescovo Sci- 
piooo di Ricci „ iiot, de^li adit- ^ . . 
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sì iiniasero Bella lolla che andava a Soite- 
n«ré centro i sofisti, incoraggi gli- vonÙK 
m d«tti a' combattere i 'Alt^pi>iw^irt^M%J 
BriiMnti ; cioè ^e^'McSli ,' pri Mri| aH&f 

~ cercato avevano i sofisti à' istillare nel di 
lui animo , mentre Irovavasì in Toscana. 
A tal' efl'ylto apri egli una corrispondL-n- 
sa coi piò doni di quel tempo , e spe- 
cìalineiiLu col dollur Ziniinermaii di Haa- 
nover , da i-iii si sn , clii; ricevuto aveva 
aoche mi.i iiimioria su i mezxì di eoBi- 
Laiteii; la vivoluiìoui: . Lo stesso carteg- 
gio aprì ff;li cui professore HoU'nnaiiu , iu- 
coraii^ìaiidolo a pubblÌc:ire i suoi scritti 
contro gì" illuminati . Coleste operazioni 
però dell' imperatore ' dispiacquero oltre- 
niodo ai sofisti ■ PJuii po^^■rl)IK) (giam- 
mai perdonare una vSiij risuluzioiic (i). 
Ben presto perde egli la sua riputazione 
non meno tra ì capi della pi«teia< &isa»T 
fia , ma andie tra tutti' i fanUM ddb^kiifl^ 
Te dottrine . Se per lo addietro collimto' 

10 BveTsoa di lodi ,^iSa "Il in jpoi : -diireiàie 

11 bersaglio ove dirigevano le loro astili , 
Xe sue lodi si cangiarono^in invelliVe • 
{Venne quindi isppresantÀi;!) come nn p^ì^ 
fì^i^^^ é jàfm^ii^^^ ^ctipàce di iiin=^ 
SÉriw^^twei.iiB'iiioi^il^lcoine U ^to;^ 

-(l) Sdegnati i filosofi di tal procedere 
-del] imperatore, immaginuiono/tra le al- 
tra cose, un nuovo ordine che obiamBrono 
itegli obtearantln» t e di oni ,lo diobitrafO* 
no gran mautio . ' i , 
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I scansi, noti perù ackllo in conto alcu- 
\ BO al governo di un grande impei'o , co- 
ine 1' AnsineiC». Mooai-cbìa . Mori «gli 'di 
morie imprOTMa^i) in ua'^pb^a assai ri- ^ 
' BiarcievWe-^.je Tcrosiimlniente aTveleOaW ,■ 
perebè conosceva la setta , e perchè dove- 
Tasi aspettare da lui, clii; falla avrebbe 
la gnerra aperta alla rivoluzione seconda 

10 spirito e lo scopo, die '«oli" assicnraP 
potevano il felice successo de' suoi «forai - 

Riuscito già essendo sofisti di Sparli 
^ere i toro principii rivoluzi&Barìi nell'Au- 
stria e nella Toscana , si rivolsero qnin- 
di a tutti gli altri piali d' Italia ed a' prin- 
cipali -di Allcmagna , specialmente agli E- 
letlorati ài Colonia , di Magonza , e pres- 
fto r AsorrescovO' -Sali^nrso , ed il Ve- 
scovo di Bambei^t bramando cbe tutto 

11 mondo si mettesse in riv0)u , e alme- 
BO praoto fosse a sollerarsi , appena che 
andava a scoppiare la rivoluzione francese. 
A dir -vero però agirono essi in tutti qnc- 
ati atatr con maggiori riguardi , e sì coa- 
tentarono per alltt» che la guerra fosse 
,direiw»t> tì9J»fmi Ja^rarchia e Ja chie- 
'fia , e questa ancor piii dolcemente, sen- 
za metter mano ai rapporti politici di su- 
bordinazione , e senza far proclamare al- 

{1) Morì egli Bel 1. Marao del 1792 , al 
momento io cui i giacobini francesi gli 
diobiaravano U guern. la ma morte era 
Mala predelta ne* giornali franotii. 
Voi. I. £ailer 18 
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la svelala i pvìncìpiì del modcruo filoso- 
fismo . Noa è pt-v qncsio però chi; tra- 
scuravano essi .alla sordina di minare t 
fondamenti drlla legittima autorità , ed a 
cagione dello spirito pervertito del seco- 
lo si InsingavBno casi di potere di giomo 
in giorno vieppiii rassodare la loro pro- 
pria . Se il rispetto e 1' amore clie aveva- 
no tulli quesli principi pep la religione 
c per la giustizia non permisero ad essi 
il poter turbare ogni ordine, riusci però 
loro che le nuove opinioni si ricevessero 
sen7.a orrore , e che per una specie d' in- 
dulgenza venissero in un certo modo tol- 
lerate. Queste almeno non erano del tut- 
to comhatlule , vennero perciò ad esser 
esse più accreditate , e prepararono gli spi- 

Ora è ormai tempo di rivolgere le no- 
stre considerazioni alla Francia . L' infe- 
lice e buon re di Francia , Luigi XVI , 
fu quegli che formò lo scopo principale 
de' sofisti , e de' quali doveva divenire la 
TiUima sgraziata . Circondato egli da per 
ogni dove da' filosofi , dagli Enciclope- 
disti , da giacobini , impedito venne sctt- 
pre dall' impiegare i veri principii per 
difendere i proprii diritti, anche in nna 
epoca in cui, richiamati a nuova vita 
con (orza e con energia , avrebbero an- 
cora potuto fare alcun effetto sulla na- 
zione e porre in diìcrediio i Clasofì , 
il potere dei quali tutto consisteva nel 
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traviamento 4ella puliblica opinione . 
La conosciuta pietà di Lui^i XYl im- 
pedì egli è vero , di proporgli delle mi- 
Bure caa direttamente tendessero ad eb-r 
battere la religione e la cbiesa , ma pco* 
fittossi precisamente ideila sna bontà e 
della sua bell'anima, cotanto disposta 
fare ogni genere di saci'itìeii, e di con- 
cessioni , per iuculeargli la faUa idea 
eh' ei non fosse oLe un servo della na- 
zione) ch'ei non esisteva che per essa 
ed ÌQ grazia di ItA , che non ^veva verso 
la «tassa se non che doveri senza alena 
diritto* che i suoi beni e le sue rendi- 
le non erano ebe del popolo , 1' ammi- 
nistrazione di i-tii trr-gli sol confidata, 
e di- cui doveva render conto , ecc. Ven- 
ne con ciò insensibilnirnle condotto, se 
non a credere, e non a favorire aperta- 
mente la sovranità del popolo , almeno 
a rsvvicinarvisi , ed alcuni de' suoi primi 
editti erano già formali con questo spi- 
rito . La scella di molti ministri , quella 
per esempio del superficiale Maurepas , lut- 
to ligio ai filosofi ; quella dell' Economi- 
sta Turgot, elie thiahiàTtt il clero un cor- 
po inutile e dispendioso ('■) , del repub- 
blicano Kecler , e del Signor de Brien- 
ne , perduto di costumi e vendiito alle nuo- 
ve sette, ecc.; di gik damano una bèlla 

(i) Vedi a rigoardo di Turgot Louit 
XI- 1. et ses venus , par M.VAbbè froyait 
toni. 1. peg. 548. ^h'Z, 



Digitized by GoOglC 



4<! 






priiova dell' iijfliienì:» 


iisnrpma dai filo- 


jo/i alla corte di 


i Fi'iini 


sa . li inodu 011- 








MI provinciali eri 


a »ssg1 


u'tam'^iué"coii'^rnie 


allo spìrito del s 




filosolìco ; giaccliù 


il modo di ele7.!f 


me de' 


loro membri [ i ), 




delU 




gayano'gli''uffizlj 


.11 dBl 


re in nfliziali dei- 




i aflari 


provinciali ^ ili mo- 



do che simili collef;ii dovevano necessaria- 
mente favorire abitudini e sentimenti re- 
pubblicani . L.i pubblicazioiie jncorn iiui- 
dita per ogni dove, ma non in Toscana, 
d' un conto reso nelle finanze, staniparo 
ne! 17^7. coir approvazione del re , pro- 
TÓ ben più ancora il trionfo di que' fal- 
si principii . In fatti , sebbene quel con- 
to dalo, fosBC indirizzato al re , Le reali 
finanze vi erano uulladinirno rapprcsen- 



late come finanze nazionali , le r 




dile , provenienti per la maggi 




da' dominìi e dai diritti reali 0 


d' intra- 




ite come 




, ciò che 


Gonduceva naturalmente a credei 


■e die U 



(1) Vedi questo modo di elezione nel Si- 
gnor Neoker, tur hi Fiiiances de la F,an. 
ce, !om. XI, oap. 6. Vi si rinviene già la 
d'ippia rappresentanza del terzo Stato, U 
maggioransu de' voti, senza distinziune di 
corpi , ecc. eoo. Neckcr si scusa ancora sul- 
le cireostanze , di non essere andato più 
l.ngi. 
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nazioDe CTCTa 11 diritlo dì intervenire eoa 
violenza negli affari eeonomici <lel suo pa- 
aroiie. Non v' è cosa ,( fin alla celebre , 
ma imiiile reale dk:liiarazioae do' 23. Giuf 
gno 1789, distesa dai partito r:;.ilista e de- 
stinala ad arrestare >1 corso della rivolu- 
tìone ) che no» porti moke tracce di di- 
yitta' puIiblieB yivoluBÌotiario ,^ o almeno 
che non sia accomodata a suoi prmcipu, 
e non ae abbia adorato il linguaggio . 
Gli Stati del regno vi spoo più volte ehia- 
mati i rappresentanti della nazione., 
ciò che non erano per affatto, almeno 
nel sena» moderao della paiola • U qua- 
dro delle rendite e <lelle spese dello Stf 
IO doveva essere pubblicato ogni anno . 
e ( come se eìò fosse stalo praticabile ) 
fissati pure ì bisogni mvari.ibilmonte ài 
«gni dfpaniffleato . Il re non poteva jare 
atcìin imprestìto senza 1' autorizzazione 
(k-eli stati generali . net mentre che il re 
d' Inghilterra medesimo non ha alcun bi^ 
sogno per questo del concorso del parl^^- 
mento , piii di quello di un particolare , 
del eon«nso sua famii;lia . _ 

Passiamo sotto silenzio pruoTe che ci 
fornirebbero Ì piccioli stati , ove le nuo- 
»e idee s'introdussero egualmente sebbe- 
ne con una maggicn-e kntez.a , ma che 
Ottennero in fine- nn trionfo completo ^i^. 

(t) ! torbidi di Gineva, nel IT^S . « 
avelli di Aeut^liiita, noi doverono 
uni««mem».l' origine loro alle idee g-jne- 



In nna parola , il sistema polìtico dc1 fi- 
losofismo , l'idea contro natura <Ji una 
autorità derivante dal popolo , per tutto 
getieralizzossi ne' venti uUimi anni del se- 
tolo XVIII. ; essa prese più o meno ra- 
dici in quasi tutte le leste ; dominava 

Talmente sparse dal sistema lìhsofìco . Quel- 
li di Ginevra dovevano la loro primo ca^io- 
ne alle l'onere scvitle dalla M,mt„g,ia , del 
troppo famigeralo Giun - Giacomo K ous- 

qucsto aofìila dal consiglio di Ginevra, I 
di;magoglii del consiglio generate presero 
il loto maestro sotto la loio protezione, e 

sebbene egli loro non dovesse la sua esi- 

a fargli. Bentosto i semplici nativi, gli 
abitanti ed i sudditi agugnacono ai diritti 
stessi che godevano i cittadini, sul pteto- 
slo che pur essi orano tiomini i e sapevano 
parlare. D'altronde, gli economisti ed i 
.filosofi francesi non mancarono d' incorag- 
giarli ; • nello effameriJi del cittadino del 
1777 B'ì oneiti borghesi di Ginevra ven- 
gono già dinotati coli' epiteto allora odio- 
so , dtì' mi/^e 0 cmqueceita nobili. Nella 
flontea di Neochaiel, in quel paese sì li- 
berti e infelice nel tempo stesso, volevasi 
interdire al principe , allo stesso gran Fe- 
derico, di assiourare le rendite de'suoi 
proprii dominii. Gli stati, in nome del 
nouolo covrano, pretesero flvere il diritto 
di ricusargli questa facoltà'; furono però 
rìg'orosafflente riobismati ttl loro dovoce. 



qua&i esclusivanieate nell' alta come nella 
bassa letteratura . Pur sentÌTansi qua e là 
sparse alcune parole di' verità. proQunzìa- 
.te con debolézza e Umore,, «ome una. 
.voce sfurvilft nel desertOrv Il~I»Dgug^o 
del sistema si fe* strada ìnsensib^niente 
fia nello sdie delle cancellerie ; ove ior 
tanto le antiche locu^oni y le denomina- 
zioni antiche , prése dalla natura , aYreb- 
bero dovuto conscrvarù col piìi sacro ri- 
spetto. In vece di quell' antico e pater- 
no linguaggio , pieno di energia e, cordia- 
litk . penetrato dal sentimento del proprio 
dii-itto c dì quello degli altri , non pip. 
.s'intese parlare uelle kggi e nelle ordì* 
.Biauze de' priiici|ji , pubblicate ne' trent^L. 
ultimi anni del deuimottavo secolo , se nofi 
.di civili associazioui , di autorità delega- 
ta dal popolo , di poiei-i lej^islativo ed e— 
secutivo , dì servi dello stato o di fun- 
uonarii pubblici , di finanze dello stato * 
di- beei ddlo>-9tato t 'di fine de'go'remì', 
di destini del genere amano i di cittadi- 
ni dello stato , di costituzioni ed organiz- 
zazioui , di doveri de' sovrani , di diritti 
de' popoli, ecc., espressioni e nnodi di 
dire che usciti dalle scuole della moder' 
m fìlosofia., dovevano necessaciameiite ac- 
crescere la cOnfasione generale delle idee » 
e distruggere inseniibilmeaie &i-Ia«e<u^ 
danza degli antichi e veri rapporti. Que- 
sti principii quasi piii non trovarono al- 
cuna opposisione ; giacché non più che 
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Tie'libri cercavasì la scieiizi ; negligenta- 
\ns] di consultar la naiui'a , il nigiiore 
di lutti i maestri , perchè nello stndiar- 
la non vedcvasi uè gloria né apjilfius) da 
■dover conseguire ■ I principi iiigautmti da- 
gli adepti ddle nuove dottrine , non da- 
vano ineoraggìameulo ed appoggio ai di- 
fensori della Yeviti»T e niuuo si curava 
di esser disouoraio da' dispt;iisaton della 
fama , come un imbecille o come un ser- 
vo del dispotismo, e d'i perdere, alme- 
no a] colpetto della turba iguoraiile ed 
acciecata , il proprio onore e la propria 
riputazione . No» poò però dirsi che que- 
sto lilosofismo BOP avesse allora incon- 
trato alcun avversario (i); ma gli acrit- 
im'i che lo combattevano , si occuparono 
più di sovente de' priiicipii irreligiosi , 

(0 Rinviensi nel Trionfo Jeìla filo^iofiir , 
om. 1, cap. 9. Sforni cppoiti a/yì/oji.^isino 

mei , toni, I , cnp. 1(5, e lom. II , cjp. 3 , 
una lista considerevole delle opere che fo- 
lono pubblicate contro di esso in Francia . 

fede! mento ^adempiti i auot dovurv. Vedi 
gli arti del clero di Frtrrmia j del 22 Ago- 
sto 1765 j « V avvei tiweiirt', dell' asieinlnea 
del clero lui pericoli dell' incitd<.li la , 
del 6 agosto La requisitoria dell' av- 

vocato generala Segttier del 18 Bfjosto 1770, 
b por divenuta celebro. Vedi pur le Me- 
mtiie della Sioiia Ecclesiastica liei secolo 
deciinatiavo . 
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; non de' principi! politici, falsi del pa- 
'I; l'errore almeno (ii questi ultimi non 
'enne mai confuiaio solidamente , e giant- 
naì fu loro opposta nel lume l'intiera 
verità ■ Non mancarono ciò non ostante 



de' vivi prese 11 li menti delle immicentì ca- 
lamità sociali , ed alleile di profezie sul 
totale sconvolgimento onde veniva minac- 
ciato il mondo (i). Gii unì predicevano 
questo sconvolgimento onde veniva mi- 
nacciato il mondo coli' anima loro tutta 
immersa nel dolore , e gU aliri con una 
jjioja fanatica , alla quale avrebbcsi do- 
vuto prestare una maggiore atieniio- 

(l) Molto di quesfe prcilizioni sono e. 
alremaiiiente Timjrt,iievi)li e considoraMIi, 
per eaempioj quclU dell' I n;!!cse Hariìcy , 
nello suo Conshiiriiz,iiini iulVuomo, 1770; 
quella dell'uljbate labbut , in un sermone 
jironunziato a faiigi nel i^óS ', quella del- 
l' avvocato jronerale St'giiier , neila sua re- 
quisitoria, del 1770; quella del dotto Ge- 
suita Frey Je Neville , nel 177 i ; quella dei 
p.idi:e Beatnegard , in un disooiso pronun- 
Z'ato a P^ii'ÌmL nel iT7* "> quella a'.ito- 
re della Ulosnjiii svelala; quella dei ve- 
scovo di Se„e.i, nella sua orazione funebre 
rti Luifri XV , ec. ec. Osservano I;i Rnccol- 
li. nel trionfo della filosofia, I, 358 , e 
lì, 378 e ser^ueiiti. In Allemagna, Wia- 
land aveva avvertita la sua nazione inoltO 
energicamente sin dal 1783 ; e mio avo, 
Alberto de Mailer lo aveva pur fatto tO- 
vente per lo innanzi nella Gaizetta lell:»> 
raria di GolÀflgci 
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ne ( I ) . Prima dì punire, Dio fe' ancora av-; 
vei-lire da' veri saggi le nazioni accieca- 
tiì. Ma queste voci profetiche si perdet- 
tero nel deserto , o pure non furono af- 
fatto ascoltate . Senza che esistesse uu 
reale malcontenta, nè contro la persona, 
nè contro la condotta dei sovrani ( giac- 
ché giammai crasi stato nel diritto di la- 
gnarsene ì ; al tempo della pace la più 
lunga e profonda, e del godimento d'una 
libertà individuale , di cui si ha pur per- 
duta ogiii idea oggigiorno ; in grembo 
ad una generale prosperità, cui non pos- 
siamo più volgere ìl nostro pensiero sen- 
za dolore e sen/a lagrime i in mezzo ad 
una completa felicita , che non turbavano 
nè i rimproveri della coscienza , né lo 
spettacolo della miseria delle nazioni vi- 
cine {'j) ; uno spaventevol fermento, una 
vera morale epidemia erasi sparsa in tut- 
ta l'Europa. JVudriii gli spirili de' prln- 
cipii del diritto pubblico Jilosojico , era- 
no ornai preparati ad ammetterne tutte 
le ulteriori conseguenze ; di modo die 

(1) Voltaire, Lettere a CLauvelln , % 
niDjzo 1764/ a d'Alembert; i5 ottobro 
1766: Meroicr, l'anno 144C ; l'avvocato 
Bergier, 178+ { Bsrrnel, II. 145 ); Al- 
fonso le Roy e molti altri. Vedi il Trion. 
fo della filosofia, II. 303. 

(2) Lus^uriant animi rebus pleramque te- 
cundis . ì'LfkVTo. 

Felicitate comimp'mar^^ Tacito. 
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noa più bisognava clie un avvenimenlo 0 
una favorevole occasione per dar. laogo 
sii* andace ed insensato taitativo di ridur- 
re il tutto in pratica • 
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DELLE MATERIE . 



l^iseorso preliminare . . pag. 
ietterà deW tutore alla sua fa- 
miglia .... » 

CAPO r. 

Esistenza universale degli Stati » i 
Pruove che ne sommiiiisirano 1' isto- 
ria dì tutti ì tempi e di tutte 
le naaioaì • 

■ CAPO n. 

Uggetto ed estensione della scien- 
za sociale , fondata sul fatto 
dell' esistenza universale degli 
Stati . . . . » I 

I. Conoscenza generale o Jiloso- 
Jica degli Stati che appellar si 

p0tre1)l>6 'larhm) istoria natu^ 
rale . ( Dottrina dell' orìgine , ' 
de' segni distìntivi, della diver- 
sità , del naturale accrescimento 
e della decadenza degli Stati ) . 

II. Giustizia sociale o diritto so- 
ciale , impropriamente chiamato 
pubblici • ( Applicazione della 
Wee dkturale di -eiiistjaia, « 
f uSnapportì dati dalla . natora 1 • 
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III. Mia politica ( Regole di -pm.- r* 
deiiza o mezzi uecessai;ii e leciti 

dì conservare e sosteuere gli 
Stati ) . 

IV. Impossibilità di separa» que- 
ste diverse parti di una meoen:- 
nu scieaza . * 

CAPO HI. 
Stato attuale della scienza politica t " 
siaimia^ preteio ^losòfieo * • » 1^9 

I. Ipotesi di un primitivo stato di. 
aatui-a , d' un contratto S0(ùd|'e,, 
della delegazìoDO del potere . 

II. Primi elemeati ìmper£etli di 
qneata teoria . 

CAPO IV. 
Conseguenze ulteriori di fuetto si* 
stema . . ' . * * 
I. Hovesciamento di tatti ì f«pp<n- 
ti. - n popolo è il veto padror 
ne , ed i principi -uoa sono clifi 
i suoi servi . 
IIw- Zia volontà gen«rale-& 1b"8o1» 
legge . Tntto appartiene alla na- 
aione . 

IIL Xia costituzione dello stato è 
BBa macchi uà . e si può cangiar- 
la quando si vuole. 

CAVO V. 
Conteguanxe pratiche dedotte da 
fuetto sistema nei tempi a»o^ 
dèrni . . . f . « i6o 
IllegiltimiÀ dì tutti gli ikati^ff 
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senza eccezione . Necessi- 
tà di roTeEciarli e di riformarli 
Buorameate • ftappresentama del 
popolo , per mezzo della quale 
egli deve esercitare la sua sovra- 
nità. Inutilità dei principi . Di- 
visione dei poteri ; legisLizione 
, attribuita al popolo ■ Elogii del- 
le -«ostitasioni analoghe a quella 
delle repabbliclie , come proprie 
ad impedire ona nuova usuvpa- 
.zione . Condanna di ogni eredi- 
tà e di ogni alienazione del po- 
tere sovrano come assolutamente 
Illegittima . 

CAPO VI. 



IT tvdit-u esame dei prin- 
cipali autori che hanno scrìtto 
su questa materia ... ni 
Grozio , Hobbes . Sidney , Locke 
Puffendorf , Boehmer , •AIont&- 
-sqniea , Roasseau , Sieys , Kant , 
ec> ec. 

CAPO VII. 
Istoria filosofica di questa teoria » j 

I. Importanza di questa storia. Co-, 
me essa si distingua dall^ cono- 
scenza puramente istorica. - 

n. Stalo della scienza prima d' Hob* " 
bes e Grozio . 

in. Cause ^e han iàlto nascerc i 
falsi prinSpii del diritto pnb- 
bllc<w % 



424 

I . Diritto romano , o lihguàg^ 
ricavato dalla repubblica job M 
na , ed applicato ad Oggetti tol- 
ti diversi . 

s* Idee dovute alta Fifoma . Er- 
rare commesso in coafoódeve ìm 
natura della chiesa, pTÓKÌpst 
mente della chiesa protestante. 
COQ altri rapporti sociali. - Pu- 
ritani d' IngliiUerra - 

3. Querele tra il parlamento in- 
glese e la casa reale dei Stuart! . 
- Hobbes , NeedhaiH , Siduej * 
Milton . Locke , ec. 

if. Stato vacillante d«lla scienza 
in Allemagna al cominciar del 
diciottesimo secolo . 
IV. Nuovi svilappi , e propagano- 
' ne sutematica deifal» prtonpu. 

|.'Filoiofi'ed enoido^Mbsb firto- 
cesi . - J,-'- S 

1. AoTAton ed MimmlàittéeMkir. 
y. Cause dell' illaMOoe gemMlaa.-^ 

^. I ru I dotli <m tstt le classi 
medie . ; ; . ■ ■. 

£. Tra i grandi-* i'; . f -"urtl 

C- In fine aavke- fie^tftéam 
principi sovrani"*- !- :! ■; 
VI<, PermciDSaTmfiMnKa ' di 

pi'inapii Ili pareccbi ' |iaeai del» 
' iVBimipB , 'Anche avaiu>"ia nro- 
Imoiie {rancete • '<>i/,< -i^ 

4-, tk «OHoptt» , >^Ìt)t^ 
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2. In Russia - Caterina II , as- 
semblea nazìoaale ed istrnzioiw 
del 1768. 

3. la Prussia - Federico II « Co- 
dice Prussiano ■ 

4> In Anstrìa. 

5. In Toscana ■ 

6. Nel resto aell'Ilalia , e nel 
mezzogiorno dell' Allemagna . 

7. Nella stessa Francia , Luigi 
XVI, Tiirgot, Neckcr, ec. 

VII. Risuliaii - Impero generale 
de' falsi principii di diritto pnb- 
blieo ■ - Cangiamento del lin- 
guaggio politico . - Predizioni 
sai prossimo rovesciamento del' 
la Qiiesa e degli Stati . 
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